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Apei^ la conferenza di Torino Convocati al Quirinale anche il presidente del Tribunale di Roma e il procuratore capo 

Oggi le conclusioni di Occhetto Si è parlato dei servizi segreti. L’avvocatura dello Stato: nessun ri.sarcimento ai familiari 



Qualità totale 

npd 

sfida la Fiat 


L'ultima conferenza dei comunisti della Fiat fu nel 
1981 e c'era ancora Enrico Berlinguer. Ora i lavora¬ 
tori delle fabbriche di Agnelli tornano a Torino, 
mentre i sindacati annunciano le modalità dello 
sciopero generale, dopo il diktat della Confindu- 
stria su contratti e scala mobile. La relazione di 
Bassolino sulla sfida alla Rat. Oggi conclude Oc¬ 
chetto. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UQOUNI 


■1 TORINO. Sono sessanta- 
mila i giovani entrali negli ulti¬ 
mi anni nelle labbriche della 
Rat. Erano ragazzi quando 
qui. nell'autunno del 1980. si 
sono consumAli 3S giorni di 
lotta, una sconfitta. Ora pare 
aprirsi una fase nuova. Sono 
loro, le nuove leve di fabbrica, 
alla lesta delle lotte, con disin¬ 
canto e interesse insieme. Mol¬ 
ti li nlroviamo qui nel'a Confe¬ 
renza nazionale voluta dal Pei 
c dedicata al grande colosso 
dell'auto. La l^t negli ultimi 
mesi ha lancialo una specie di 
campagna di persuasione al¬ 
l'insegna della cosiddetta 
•quaiilé totale». E da qui parte 
Antonio Bassolino, nella rela- 
zkMM! introduttiva. La sua non 
é né un gioioso peana - come 
qualcuno ha latto itella sinistra 
-nel Confronti di Cesare Romi- 
U, visto come il capitalista buo¬ 
no e Intelligente disposto, pur 
di «vere 0 consenso <M Urmg- 
tori, a concedete dMttI e pene¬ 
ri, né un appello aHosdegnoso 
itfhito. È una analisi'della lilo- 
jofla dell'Industria di Agnelli, 
della sua pretesa di avere quel 
consimso senta ricpnoscere, 
appunto, dlrini e poteri. La 
proposta é quella di stabilire 
nuove «regole», per governare 
l'impresa moderna, qui e altro¬ 
ve. La risposta della Rat viene 
subito, con un intervento edu¬ 
cato, ma spesso generico. Noi 
da sempre rivendichiamo 're¬ 
gole», però debbono essere 
com|>alibili con gli obiettivi 
dell'azienda.' sono queste le 
parole di Cesare Annibaidi, in¬ 
vialo dalla Casa dell'auto nel 
covo dei comunisti. E anche 
questo, in qualche modo, é un 
segarle. Il Pci con l'iniziativa di 
Torino non intende certo rin¬ 
negare la campagna organiz¬ 
zata nei mesi scorsi sui diritti, 
quella che ebbe II suo avvio 
con il caso Molinaio, il tecnico 
di Milano bloccato nella car¬ 
riera per ragioni sindacali. Nel¬ 
le parole di Bassolino c'é una 
sfida rivolta al sistema delle 
imprese. LedilficoltAdi riierca- 
to (per la Rat) ma sopranutto 
le innovazioni tecnologiche. 


BOCCONETTI e COSTA A PAOINA 7 


«Nonne più severe» 
Vassalli boccia 
la l^ge Gozdnì 


■■ ROMiL Giuliano Vassalli, 
ministro socialista della Giu¬ 
stizia. ha deciso di mostrare i 
muscoli, sull'onda dell'emo¬ 
zione suscitata dalla recente 
fuga da Perugia di Giuliano 
Angelini « Loredana Petremei- 
ni. •detenuti-modello» e rapi¬ 
tori di Cristina Mazzoni. E ha 
chiesto al Governo norme an¬ 
cora più severe di quelle già 
proposte, affinché i detenuti 
per sequestri di persona e altri 
gravi delitti non possano otte¬ 
nere permessi e licenze-pre¬ 
mio, .inche nel caso mostrino 
in carcere buona condotta. 

Vassalli ha dato cosi la pri¬ 
ma rgorasa spallata alla co¬ 
siddetta «Gozzini», la legge del 
1986 che garantisce quei be- 


Cossiga interviene 

Su Ustica summit con i^^ìdreotti 


obbligano le aziende a ricerca¬ 
re davvero quel consenso. Lo 
vorrebbero subalterno, senza 
contrattazioni con il sindacalo. 
Ma si aprono, cosi, spazi nuo¬ 
vi, occasioni di lotta e confron¬ 
to, contraddizioni nello stesso 
' schieramento padronale. Vo¬ 
lete coinvolgere operai e tecni¬ 
ci. chiede Bassolino, e. Intanto, 
licenziale Lorella Caldo, una 
delegala sindacale, ricorrete a 
lutti i mezzi per impedire che 
gli scioperi per II contralto ab¬ 
biano successo? 

È con questa impostazione, 
con questo spirilo, che il Pci 
prepara cosi anche la Confe¬ 
renza programmatica per il 
nuovo partilo, unendo elabo¬ 
razioni a iniziative. Ed ecco, a 
questa conferenza, la registra¬ 
zione di un altro fatto piolilico. 
£ uno dei tanti va gli operai in- 
térvenuU ad osservare come 
nella relazione di Bassolino si 
vada oRhe «le spirito di Arie- 
clà»'. Un'rlffcriméfrt'd à’ qdella 
assemblea del corownisu della 
mozione due. connasiegnata 
da una apertura di Retro In- 
grao al dialogo possibile con la 
maggioranza di Occhetto. E 
proprio Ingrao aveva posto, tra 
i contenuti» discriminanti sui 
quali ritrovare un impegno 
unitario di tutto il partilo, quel¬ 
lo dei contratti, del lavoro. Nel¬ 
la relazione di Bassollno c'é 
una puntualizzazione, una ri¬ 
sposta che trova qui larghi 
consensi. Oggi le corKiusioni 
di Achille Occhetto giunto a 
Torino mentre da Roma perve¬ 
nivano le notizie sulle modali¬ 
tà dello sciopero generale in¬ 
detto per ri I luglio dai sinda¬ 
cali. Ci sono, in questa assem¬ 
blea di'Torino, i lavoratori di 
POmigliano d'Aico, di Termoli. 
di Cassino, di Arese. Sono gli 
stessi metalmeccanici che 
iceiìderanno in lotta, in tutte le 
labbriche del settore il 27 di 
questo mese, accanto ai chi¬ 
mici e ai pensionati. Sono an¬ 
nunciale due manifestazioni, 
una a Napoli e una a Milano. £ 
la grande estate calda del lavo¬ 
ro. 


nelici. Per mezzo di un comu¬ 
nicato il ministro ha latto sa¬ 
pere che «l'indignazione ge¬ 
nerale di fronte a recenti epi¬ 
sodi di abuso dei permessi- 
premio e di beffa alla giustizia 
é cosi grande da giustificare il 
ritorno alla legge del 1975: 
nella quale, del resto, erano 
previste solo misure alternati¬ 
ve e non i permessi-premio». 

«Quando - ha sostenuto il 
ministro Vassalli riferendosi, 
più o meno tra le righe, alla 
legge Gozzini - un istituto ha 
dato cattiva prova é dovere 
dei governi e del legislatori sa¬ 
per tornare sui propri passi. 
AtKhe altre recenti riforme le¬ 
gislative ne sono una dimo- 
sUazione». 


C'é il solilo Ctorc Mundial. il quotidiano che li aiuta a so¬ 
pravvivere In (luesto numero gemellaggio con il più popo¬ 
lare quotidiano uruguaiano Chi sono e cos,i pensano di noi 
I nostri avversari negli ottavi. Premio Control: la gara tra gior¬ 
nalisti SI (a durissima e senza esclusione di colpi. E poi Elle 
Kappa. Vigoe .^cnnisi. Panebarco. Vauro. Lunari. Scalia. Pe¬ 
rini e alto espu'si 


Armi all'Iran: Il giudice veneziano Felice 

a Oiudizifli Casson ha rinviato a giudizio 

a yiUUIAIU quaranta •eccellenti», perun 

quaranta colossale traffico d'armi con 

Coinvolti tra gli altri 
CA-CCIICII ZI presidente e l'ex diretto¬ 

re della Banca nazionale del 
lavoro. Nerio Nesi e Giaco¬ 
mo Pedde, generali, uomini del Sismi, industriali italiani e 
francesi II traflico gestito dal colos.so francese Luchaite tra¬ 
mile filiali itali.ine. era garantito dalla Bnl e -approvato» dal 
comitato inlerrninistenale. A pagina 9 


Sono stati convocati al Quirinale per parlare della tra¬ 
gedia di Ustica. Ieri Cossiga ha chiamato Giulio An- 
dreotti, il presidente del Tribunale e il procuratore ca¬ 
po di Roma. Dopo l'incontro con l'associazione dei fa¬ 
miliari delle vittime, il Presidente ha deciso di lanciare 
un chiaro segnale perché, dopo dieci anni di bugie, sia 
trovata la verità. L'avvocatura dello Stato, intanto, ha 
chiesto di non pagare i risarcimenti per «prescrizione». 


OIANNICIPRIANI 


■i ROMA Li ha convocati Ieri 
pomerìggio al Quirinale. A tre 
giorni di distanza dal colloquio 
con i rappresentanti delPasso- 
ciazione dei familiari delle vit¬ 
time. il Capo dello Stato ha vo¬ 
luto incontrare Giulio Andrcot- 
ti, il presidente del Tribunale di 
Roma, Carlo Minnlii e il Procu¬ 
ratore Capo, Ugo Ciudicean- 
dera. Un segnale per ribadire 
che sulla tragedia di Ustica, 
dopo dieci anni di bugie e de- 
pistaggi. deve essere fatta giu¬ 
stizia. deve essere scoperta la 
ventà. Ma proprio ieri, da Pa¬ 
lermo. é venuto un segnale in¬ 
quietante: ai giudici della pri¬ 
ma sezione civile del Tribuna¬ 
le riuniti per discutere la causa 
intentata da alcuni parenti di 
tre vittime della sciagura del 
Oc 9 per ottenere il risarcimen¬ 
to dei danni, i rappresentanti 


dell'avvocatura dello Stato 
hanno chiesto che il procedi¬ 
mento venga bloccato per 
«prescrizione». Un comporta¬ 
mento che ha suscitato vivaci 
reazioni. «£ ingiusto - hanno 
detto gli avvocali di parie civile 
- far ricadere una tale respon¬ 
sabilità sul familiari investili 
per dicci anni da una disorga¬ 
nica inchiesta». 

Nell'Incontro con il Presi¬ 
dente del Consiglio, Cossiga 
fia parlalo delle questioni sol¬ 
levale mercoledì dall'associa¬ 
zione dei familiari. Ma, verosi¬ 
milmente. si é discusso anche 
degli approfondimenti •docu¬ 
mentali» che il governo ha 
chiesto ai servizi segreti (che 


dipendono direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio) do¬ 
po le clamorose dichiarazioni 
rese in commissione Stragi dal 
direttore del Sesmi, Fulvio Mar- 
Uni. secondo il quale i servizi di 
Francia, Ingliilteira e Stali Uniti 
non hanno detto tutta la verità 
sulla tragedia. Questioni sulle 
quali il capo del Sismi dovreb¬ 
be riferire metcoledl a San Ma¬ 
culo in una seconda audizio¬ 
ne. 

Al presidente del Tribunale 
c al Procuratore Capo. Cossiga 
ha dc<'l>o di trasmettere una 
copia del verbale dcM'inconlro 
avuto con l'associazione fami¬ 
liari e I rappresentanti del <o- 
mitalo per la verità». Proprio in 
quell'occaskine. gli avvocati di 
parie ch'ile avevano ribadito le 
loro pesantn critiche nei con- 
fronli dei magistrali che aveva¬ 
no condotte le indagini sulla 
tragedia. Secondo alcune indi- 
scrczicni, infine, il Presidente 
della Repubblica potrebbe ri¬ 
cevere nei prossimi giorni il 
presktenle della Commissione 
stragi. Libero Cuallierì, al qua¬ 
le aves’a negalo un colloquio. 
Una «ricucilura». 


n giudice Falcone: 
una centrale occulta 
controlla gli appalti 


I ) ALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


Lo Stato deve L'anlipolio é una vaccina- 

fìarcÌTS zionc obbligatoria. Quindi, 

. se procura reazioni gravi nei 

se I antiP'OllO vaccinato o nei suoi convi- 

danneqqia 

33 sarcire il danno. Con questa 

sentenza la Corte coslituzio- 
naie ha riconosciuto il diritto 
di una donna che. stando vicino al figlio appena vaccinalo, 
c dunque contagioso, ne contrasse una poliomclile con pa¬ 
ralisi spinale. 5 i tratta, comunque, dell'unico caso di reazio¬ 
ne grave al vaccino registralo, su 18 milioni di vaccinazioni, 
negli ultimi 10, inni. a pagina IO 


■■ PALERMI 1. La commissio¬ 
ne Antìmalln asci Iterà, m se¬ 
duta plenari.i a Roma, l'ex sin¬ 
daco di Palermo Vito Cianci- 
mino. QuesUi la prima decisio¬ 
ne scaturita dagli i iirontrì a Pa- 
Icrmo della c omm issione Ami- 
malia con i giiidii'i e Leoluca 
Orlando. Colloqui di cui il pre¬ 
sidente Gerardo CIf.laromonle 
si è detto «moito s>>ldislatto» e 
i giudici palermitani hanno ac¬ 
collo l'invito a tesi Imonianze 
che non fod ero di maniera. Il 
giudice Giov.’inni F alcone nella 
sua audizione ha espresso la 
convinzione che I r ipporii del 
carabinieri deir87 ad oggi, sul¬ 
la centrale ex culla c he riesce a 
pilotare a pkicimenlo grandi c 


piccoli appalli, sia esalta. Sullo 
sfondo di queste .iffcnnazione 
il delitto Bonsignote, le pole¬ 
miche sulla vicenda di Bauci- 
na, la consapevolezza che la 
mafia riesce a pilotare la mag¬ 
gior parie del flusso di denaro 
pubblico destinalo alla Sicilia 
i giudici palermitani hanno an¬ 
che ripercoiso le piste che le¬ 
gano alcuni grandi delitti. Rei¬ 
na, Maltarella, La Torre e Insa- 
laco, esprimendo la convinzio¬ 
ne che potrebbero esserci no¬ 
vità in tempi brevi. L'ex sinda¬ 
co Leoluca Orlando ha 
raccontalo al commissari co¬ 
me andò veramente la storia 
dell'allidamcnto degli appalti 
delle strade e delle fogne alla 
Cosi. 


Poche difficoltà Gli esperii» sono stati, tutto 
nor I» cornnH;» sommalo, clementi. La se- 

periaseconod 

prova scritta esami di maturità non ha 

Hdll;» maturità presentato pamcolari dilfi- 

oeiia maiurna abbastanza semplici 

la versione dal greco per i II- 
cei classici (un brano di Lu¬ 
ciano di Samosata) e i problemi di matematica per le magi¬ 
strali. Calcoli complessi, ma nessun ostacolo insormontabi¬ 
le, per quelli del liceo scienbfico. La prossima settimanaco- 
mirKianoi «colloqui» degli orali. A pagina 11 
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Sparisce il Checkpoint più famoso della guerra fredda 

«OiaiHe» fiÀìsceJti museo 
Sepairava le due Bedìno 


40mila le vittime del sisma, 400mila senza tetto. Polemiche sui ritardi 

n dramma dei sepolti vivi in Iran 
I soccorsi lottano contro il tempo 



Un cataclisma di proporzioni spaventose; secondo 
rOnu le v;ttime del terremoto che ha colpjto le re¬ 
gioni settentrionali dell'Iran sono quasi quarantami¬ 
la, oltre centomila i feriti, centinaia di migliéia i sen¬ 
zatetto. I s xeorsi si muovono con estrema difficoltà 
ostacolati dal maltempo. daH'interruzione bielle co¬ 
municazioni. Molte persone ancora in vita sotto U; 
macerie, /iccuse di ritardi. 


■N TEHERAN. Qu-tranlamlla, 
torse di più. (^on il passare del¬ 
le ore II bilancio del terremoto 
che ha colpito le regioni set¬ 
tentrionali dell'Iran assume 
proporzioni spiavenlose. Mi¬ 
gliaia di persone attendono 
sotto le macerie l'arrivo del 
soccorsi, ma le operazoni si 
muovono ur.t mille diflicollà. 
La regione f- battuta dal mal¬ 
tempo e gran parte delle vie di 
comunicazic-ne sono Interrot¬ 
te. Non solo: mancano medici¬ 
nali, tende, mezzi meccanici 


per rimuovere le macerie. Ac¬ 
cuse e polemiche. I moiahediti 
del popolo, gli O|?positori del 
regime degli ayatollah, .sosten¬ 
gono che le vittime sono cen - 
tornila e molle persone hanno 
persolavitaacausadel rìtardc i 
dei soccorsi. Gli ayatollah sca¬ 
ricano la colpa sul regime del - 
lo Scia per non aver predispo¬ 
sto misure antisis-miche. Con 
lentezza arrivano i primi soc¬ 
corsi dall'estero. L'Iran accctUi 
gli aiuti Usa, ma riliuta quelli di 
Israele e del Sudafinca. 




ROLLIO SALIMBENI e SOLDINI A PAGINA 3 


A PAGINA S 


Il corpo di un bambino morto durante il terremoto che ha colpito Hran, 
portato dal padre verso il cimitero di Maujil 


Neppi Modona: vi spiego perché mi ritiro 


A PAGINA IO 


■i Caro Occhetto, tu sai qua¬ 
li e quante sono stale le mie 
perplessità, di ordine politico e 
istituzionale, nell'acccttarc la 
candidatura a componente 
laico del Csm. Ho detto di si 
solo a seguilo delle tue affet¬ 
tuose insistenze, nella speran¬ 
za di potere rendere un .servi¬ 
zio alle istituzioni in questa de¬ 
licatissima fase dei rapporti tra 
potere politico e magistratura. 
Dall'esito delle prime votazioni 
parlamentari ho tratto alcuni 
spunti di riflessione, che sento 
il bisogno di comunicarli insie¬ 
me alla definitiva decisione di 
ritirare la mia candidatura. 

La mia «bocciatura» significa 
riliulo della natura istituziona¬ 
le - e non politica o. peggio, 
partitica - che la Costituzione 
ha riservato al Csm; rifiuto tan¬ 
to più rilevante in quanto pro¬ 
veniente dal Parlamento in se¬ 
duta comune, e quindi dalla 
massima espressione di quel 
potere politico la cui maggio¬ 
ranza da anni attacca sistema¬ 
ticamente il Csm. accusandolo 
proprio di tradire le sue funzio¬ 
ni di controllo e di garanzia e 
di essere rimasto prigioniero di 


Con una lettera ad Occhetto - una 
preoccupata riflessione sulla crisi del si¬ 
stema politico e dei rapporti tra i poteri • 
il prof. Guido Neppi Modona ha comu¬ 
nicato di ritirare la sua candidatura al 
Csm. «Non me ne esco perché abbia 
avuto dubbi, malgrado le strumentali 
polemiche che sono state imbastite, sul¬ 


la lealtà dei gruppi comunisti». Occhet¬ 
to, che si è incontrato a Torino con il no¬ 
to giurista, ha dichiarato di concordare 
«completamente» con le sue valutazioni 
sulla necessità di nuove regole «per su¬ 
perare alla radice il correntismo esaspe¬ 
rato e le lottizzazioni», e con la sua inter¬ 
pretazione della vicenda parlamentare. 


lottizzazioni partitiche e clien- 
lelarì. 

Nella logica che elichella i 
candidali a seconda della loro 
più o meno stretta appartenen¬ 
za al sistema dei paniti o, addi¬ 
rittura, alle correnti dei partiti, 
io non mi riconosco; cosi co¬ 
me non mi riconosco nel ruo¬ 
lo. che la votazione parlamen¬ 
tare mi ha allribullo, di porta¬ 
tore di interessi di parie, c non 
di persona che intendeva met¬ 
tere la propria esperienza pro¬ 
fessionale al servizio di un'isti¬ 
tuzione. 

Sono tante poco «schierato» 
che esco in punta di piedi da 
queste contuse laide parta- 


OUIOO NE9PI MODONA 

mentali. Me ne esco perché ho 
comprso che In questo mo¬ 
mento ed in questo sistema 
mancano le premesse per ' 
un'impostazione istituzional- 
mcnle conetia del ruolo dei 
componenti laici nel Csm; per¬ 
ché il clima é quello di una 
contrapfKJsizione Ironlale Ira il 
potere politico espresso dai 
partiti della maggioranza di 
governa e la magistratura: per¬ 
ché si é lontanissimi dalla vi¬ 
sione del Csm come organo 
islituzitinale, nel quale laici e 
togati concorrano insieme nel¬ 
la difesa di quei valori di libertà 
e di indipendenza dcH'ordine 
giudiziario per i quali mi sono 


battuto da oltre venticinque 
anni, all'Interno e fuori della 
magistratura, nell'Universilà, 
nella produzione scientifica e 
pubblicistica 

Me ne esco pere hé. nel mo¬ 
mento in cui è tempre più 
chiaro che sin dai prossimi 
mesi dovremo misurarci in un 
duro scontro di difesa dell'in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra, il metodo e l'andamento 
delle votazioni parlamentari 
mi hanno convinto che è al di 
fuori, e non aH'intemo dell'isti¬ 
tuzione Csm. che posso util¬ 
mente combattere la mia bat¬ 
taglia a tutela delle prerogative 
costituzionali dellordine giu¬ 


diziario. Non me ne esco per¬ 
ché abbia avuto dubbi, mal¬ 
grado le strumentali polemi¬ 
che che sono state imbastite, 
sulla lealtà del groppi parla¬ 
mentari comunisti al momento 
del voto. 

La mia speranza é che que¬ 
sta decisione fornisca al partito 
lo spunto per farsi immediata¬ 
mente promotore, quanto me- 
po nel delicatissimo settore dei 
rapporti tra potere politico a 
magistratura, di un'iniziativa 
volta ad introdune correttivi 
idonei a rompere la rìgida logi¬ 
ca di spartizione parutica che 
governa ogni aspetto della vita 
pubblica. 

Per avere più vcilte avuto oc¬ 
casione di discutere con te 
queste tematiche, ho la certez¬ 
za che condividi questa analisi 
sugli aspetti degeneralnn del si¬ 
stema politico e avverti piena¬ 
mente l'urgenza di porvi rime¬ 
dio. Ti prego di ringraziare a 
mio nome la Segretena e i 
Groppi parlamenlan per la sti¬ 
ma c la considerazione che 
hanno voluto confcrmamii e 
cordialmente u saluto. 


Questo gesto 


CESARESALVI 

N ella lettera ad Occhetto di Guido Neppi Modona 
emergono i veri termini politici e istituzionali, il vero 
contesto del conflitto che ha portato alla mancata 
elezione di otto membri laici del Consiglio superiore 
della magistratura su dieci. Le radici della crisi e del 
conflillo non sono nelle controversie sui poteri del 
Consiglio, ma nella pervicace volontà di settori consistenti dei 
partili di maggioranza di colpire, nell'indipendenza della magi- 
si ratura. uno dei luoghi isbtuzionali chiamati ad esercitare il con¬ 
trollo di legalità in modo autonomo dal potere FX>litx:o: un potere 
politico che nella illegalilà sempre più spesso 0 |x;ra. 

La Costituzione ha previsto, come indipensabile corollario 
del principio di indipendenza, un organo di governo della mogi- 
slratura, il Consiglio supcnore, che ha il com[iilo di svolgere le 
necessarie funzioni di governo e di responsabilizzazione del po¬ 
tere giudiziano in modo da non compromclteme l'autonomia. 
Per questo il Consiglio é presieduto dal capo dello Stalo; e per 
questo un terzo dei suoi componenti é eletto dal Parlamento in 
seduta comune. Il costituente voleva cosi assicurare la presenza 
nel Csm di persone estranee alia magistratura professionalmente 
qualificate. 
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Commenti 


Giornate del Parlilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


Neppi Modona 


CESARE SALVI 


N ella lettera ad Occhctio di Guido Neppi Modo¬ 
na emergono i veri termini politici e istituziona¬ 
li, il vero contesto del conflitto che ha portato 
alla mancala elezione di otto membri laici del 
Consiglio superiore della magistratura su dieci. 

Le radici della crisi e del conlllllo non sono 
nelle controversie sui poteri del Consiglio, ma 
nella pervicace volontà di settori consistenti dei 
partili di maggioranza di colpire, nell’Indipen¬ 
denza della magistratura, uno dei luoghi istitu¬ 
zionali chiamali ad esercitare il controllo di le¬ 
galità in modo autonomo dal potere politico: 
un potere politico che nella illegalilà sempre 
più spesso opera. 

La Costituzione ha previsto, come indipensa¬ 
bile corollario del principio di indipendenza, 
un organo di governo della magistratura, il 
Consiglio superiore, che ha II compito di svol¬ 
gere le necessarie (unzioni di governo e di re¬ 
sponsabilizzazione del potere giudiziario in 
modo da non comprometterne l'autonomia. 
Per questo il Consiglio ò presieduto dal capo 
dello Stato; e per questo un terzo dei suoi com¬ 
ponenti è eletto dal Parlamento in seduta co¬ 
mune. Il costituente voleva cosi assicurare la 
presenza nel Csm di persone estranee alla ma¬ 
gistratura (per evitare i rischi di un autogover¬ 
no corporativo), professionalmente qualifica¬ 
te. c rappresentative di un ampio pluralismo 
ideale e culturale. E questi erano anche i fini 
della normativa di attuazione, che prevede un 
quorum molto elevalo e la necessità di un'am¬ 
pia intesa nella scelta dei nomi, per evitare pre¬ 
varicazioni di maggioranza. 

Questo meccanismo si è logoralo, pcrchó vi 
è nei partiti di governo chi non accetta la logica 
costituzionale, compreso l'elementare princi- 
pioche Impone nelle istituzioni di garanzia una 
rappresentatività ampia e pluralistica. La verità 
è che il disegno costituzionale 6 stato piegato, 
per il Consiglio supcriore come per tanti altri 
aspetti delle istituzioni italiane, alla logica del¬ 
l'occupazione partitica. Di questa logica la par¬ 
te la campagna diretta a colpire uno dei candi¬ 
dati, con l'espressa motivazione che si tratte¬ 
rebbe di persona «troppo schierata» a difesa 
dell'indipendenza dei giudici. Una parlamenta¬ 
re democristiana ha reso apertamente noto 
questo disegno, senza che dal suo partito si sia¬ 
no levate voci a contestarla. Né è mancalo il 
consueto intervento dei socialisti, che persi¬ 
stendo nella loro polemica contro giudici e 
Csm, mostrano di non rendersi conto di quanto 
questo loro atteggiamento tolga credibilità alle 
. dichiarate intenzioni di riforma democratica 
...., delle istituzioni. . 
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comunisti hanno proposto anche in questa oc¬ 
casione tre candidature autorevoli, professio- 
..'aahoerue-ineccepibili, estranee alle logiche 

... partitiche o correntizie. Ma proprio questo è il 

t «'-•■"AlhMIo-che viene loro rimproveralo; proprio 
questo è ciò che non si vuole, come qualcuno 
. dichiara apertamente, e altri nel segreto dell'ur- 
■ ■ na. L'obiettivo vero del partito trasversale che 

..ha operalo in questi giorni è quello di impedire 

che nell'organo di governo autonomo della 
magistratura vi sia chi rappresenti l'orienta¬ 
mento ideale che difende, con l'autonomia 
della magistratura, l'autonomia delle istituzioni 
e della società dall'invadenza e daH'arbitrio dei 
partiti. 

£ un obiettivo irresponsabile, non solo per¬ 
ché in contrasto con il pluralismo voluto dalla 
Costituzione, ma perché In questo modo si ali¬ 
menta una crisi istituzionale, che già altre inop¬ 
portune iniziative hanno incrementato, e che 
coinvolge i rapporti tra i poteri dello Stato. È 
chiaro che il sistema di elezione dei membri 
laici mostra la corda, e andrà riformato, con 
nuove regole che rompano la logica della spar¬ 
tizione partitica. 

L'esito negativo del voto del Parlamento é un 
latto molto grave, è segno di un conflitto e di 
una crisi che va oltre le singole candidature, 
imponendo un'attenta riflessione e un fermo ri¬ 
chiamo al senso di responsabilità di lutti. £ ne¬ 
cessario che II Consiglio supcriore non sia ab¬ 
bandonalo alla deriva, mentre si pensa a regole 
nuove. Si devono sin dal prossimi giorni studia¬ 
re e sperimentare strade e melodi che innovino 
rispetto al passalo e fermino l'irresponsabile di¬ 
segno di chi punta allo sfascio, di chi vuole pri¬ 
vare icilladini delle garanzie di legalità e di plu¬ 
ralismo previste dalla Costituzione. 
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La critica radicale dello stalinismo, la fine deH’antagonismo Elst-Ovest 
Così il centro riformista legato a Gorbaciov guarda alle società occidentali 

Pcus, una finestra aperta 
sulla sinistra europea 


■i A Mosca, parallelamente ai 
processi programmatico-politici 
di trasformazione, si sta modifi¬ 
cando anche II rapporto del Pcus 
con i partiti e i movimenti di sini¬ 
stra dell'Europa occidentale. 
Mentre si allentano sempre più i 
legami con I partiti comunisti or¬ 
todossi come quello francese 
(Pef),cresce l'interesse peri par¬ 
titi socialdemocratici c socialisti 
e per l'Intemazionale socialista 
nella quale questi sono riuniti. 
Nella piattaforma del Pcus del 
febbraio 1990 non si esclude 
neanche più la possibilità di un 
•superamento della frattura stori¬ 
ca del movimento socialista<. 

In questa breve analisi esami¬ 
nerò gli inizi, la portala e i molivi 
del mutamento del paradigmi 
dei riformisti del Pcus nei con¬ 
fronti delle due correnti fonda¬ 
mentali della sinistra europea. 
Con il termine •riformisti del 
Pcus- ci si riferisce al centro del 
partito intorno a Gorbaciov e ai 
suoi sostenitori, non ai •riformisti 
radicali» raccolti intorno a Eltsin, 
i quali già oggi, in parte, si sento¬ 
no socialdemocratici e spingono 
il Pcus in que-uta direzione. Poi¬ 
ché i rapporti di (orza tra i rag¬ 
gruppamenti interni al partito e 
le posizioni programmatiche so¬ 
no fluidi, quanto segue non può 
che essere un'analisi di tendenze 
e un bilancio provvisorio. 

Rivalutazione dell'Occidente 
e revlalone della storia 

La rivalutazione del «capitali¬ 
smo» e la sdemonizzacione del- 
^•imF>erialismo> hanno dato im¬ 
pulsi decisivi al nuovo pensiero e 
al nuovo agire dei riformisti del 
Pcus nei confronti della sinistra 
dell'Europa occidentale. Infatti, 
nella misura in cui i sistemi occi¬ 
dentali vengono percepiti come 
capaci di riforme al loro interno e 
pacifici verso l'esterno, a Mosca 
cresce l'Interesse per quelle forze 
dell'Occidente che puntano a 
una progressiva trasformazione 
della società e a una partnership 
intemazionale. Non attirano più 
l'attenzione dql àòvietici, invéce, 
te focmazioni che - come I partiti 
comunisti ortodossi - rimangono 
attaccate alla strategia di una rot¬ 
tura rivoluzionaria con il sistema 
e di un antagonismo di principio 
nei rapporti Est-Ovest. In ogni ca¬ 
so. la rivalutazione delle società 
occidentali e la loro capacità di 
sviluppare anche a livello inter¬ 
nazionale (orme moderne di in¬ 
tegrazione e di cooperazione al 
di là dei blocchi sono state stimo¬ 
li essenziali per il mutamento dei 
paradigmi dei riformisti del Bzus 
nei confronti delle due correnti 
(ondamentali della sinistra del¬ 
l'Europa occidentale. 

Tale tendenza é stata ulterior¬ 
mente favorita dal fatto che I ri¬ 
formatori di Mosca stanno drasti¬ 
camente rivedendo anche l'inter¬ 
pretazione sinora data alla storia 
del movimento intemazionale 
del lavoratori. Sulla scia della cri¬ 
tica radicate allo stalinismo, vie¬ 
ne preso sempre più di mira an¬ 
che il Komintem dominato dai 
bolscevichi. Ciò contribuisce no¬ 
tevolmente ad allontanare il Pcus 
dai comunisti tradizionali del¬ 
l'Europa occidentale, poiché 
questi si vedono, in un rapporto 
di ininterrotta continuità con il 
Komintem, come movimento ri¬ 
voluzionario storicamente legitti¬ 
mo contro il «revisionismo» della 
socialdemocrazia inlemaziona- 
le. 

Si sottolineano i meriti della 
Seconda intemazionale e di suoi 
dirigenti quali Plechanov, Lafar- 
gue. Turati, Iglesias, Kautsky, 
Bernslein e Bauer (rispetto alla 
problematica delle nazionalità). 
Particolarmente degno di nota è 
il nuovo atteggiamento dei rifor¬ 
misti del Pcus nei confronti di 
Bernslein, prima attivamenle 
combattuto come arcirevisioni¬ 
sta e precursore di quella corren¬ 
te del movimento dei lavoratori 
accusata di voler (renare la lotta 
di classe del proletariato e di vo¬ 
lerlo Integrare nel sistema capita¬ 
listico. Oggi, Bernslein è conside¬ 
rato dai riformisti del Pcus un 
lungimirante teorico del movi- 
memto dei lavoratori, im quanto 
- benché travolto a suo tempo 
dalle turbolenze rivoluzionarie 
seguite alla prima guerra mon¬ 
diale - aveva interpretalo esatta¬ 
mente le tendenze di sviluppo a 
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lungo termine dei moderni Stati 
industriali, traendone le giuste 
conseguenze per la strategia del 
movimento dei lavoratori. 

Interesse per la soctsldemo- 
crazla Intemazionale 

Su questo sfondo, negli ultimi 
anni il Pcus ha molto intensifica¬ 
to la rete dei suoi rapporti con 
l'Intemazionale socialista e con i 
partili che ne fanno parte, appro¬ 
fondendo il dialogo sui futuri 
compili comuni. £ vero che non 
ritiene ancora maturi i tempi per 
un ingresso nell'Intemazionale 
socialista, ma li ritiene maturi per 
un dialogo a targo raggio sulle 
(orme e i contenuti di un regolare 
scambio di opinioni con essa. 
Nell'ottobre 1989, di fronte al 
presidente dcH'Intcmazionalc 
socialista Brandt, Gorbaciov ha 
elencato quali possibili temi di 
questo dialogo - oltre ai tradizio¬ 
nali pace e disarmo - l'economia 
mondiale e l'ecologia, la rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica, i pro¬ 
blemi del rapporto Nord-sud del 
mondo, «le prospettive del socia¬ 
lismo c della civiltà nel suo com¬ 
plesso». 

Non si tratta, per i riformisti del 
B:us, soltanto della prospettiva 
di una «riunificazione del movi¬ 
mento dei lavoratori». Ai loro oc¬ 
chi, la socialdemocrazia costitui¬ 
sce una forza che, da un punto di 
vista programmatico-polilico, dà 
indicazioni per il futuro, una for¬ 
za con una notevole influenza 
sugli scenari nazionali e sulle di¬ 
namiche dei processi europei di 
cooperazione e integrazione. 
Stretti rapporti con i socialdemo¬ 
cratici dell'Europa occidentale, 
quindi, offrono agli «occidentali¬ 
sti» raccolti Intorno a Gorbaciov 
ulteriori punti di partenza per in¬ 
serire l'Unione Sovietica nei pro¬ 
cessi di comunicazione e inte¬ 
grazione dell'Europa che si va 
unificando. . 

■ Sotto questo segno, I riforma- 
, tori di MoscA-aperano di trovare 
-.nella siniàtra riformista deU'Euto- 
pa occidentale un fidato alleato 
per una sempre maggiore aper¬ 
tura della-Eeé'terso l'Oriente, un 
partner costruttivo per la costru- 
' zione della «casa comune euro¬ 
pea». Secondo I sovietici, con lo 
sviluppo del pluralismo politico 
nell'Europa dell'Est si delineano 
per la socialdemocrazia intema¬ 
zionale nuovi, importanti compi¬ 
ti; essa potrebbe diventare in 
questa area un <enito intellet¬ 
tuale-politico di gravità» e potreb¬ 
be sfruttare II suo «solido poten¬ 
ziale per influire costruttivamen¬ 
te» sulla situazione dell'Europa 
orientale, contribuendo a conira- : 
stare la pericolosa instabilità e a 
combalteare l'influsso delle forze 
nazionalistiche. La socialdemo¬ 
crazia europea, all'Est e all'O¬ 
vest, come Importante partner di 
Mosca nella gestione della crisi 
dell'Europa orientale e nella 
transizione verso strutture di coo¬ 
perazione in lutto il continente 
europeo: questo è un motivo (on¬ 
damentale del mutamento dei 
paradigmi di Mosca. 


I riformisti sovietici, infine, ve- 
cono nella socialdemocrazia 
Lna fo'za che potrebbe servire a! 

• Feus come punto di riferimento 
programmatico, in quanto il Par¬ 
ti to comunista sovietico é interes¬ 
sato a un -socialismo demtxraii- 
co- come ordinamento sociale 
che é riuscito a combinare con 
successo democrazia e giustizia 
SDciahr. mercato e regolamenta¬ 
zione i:la parte dello Staio, cresci¬ 
ti economica e tutela dcH'am- 
tienie A Mosca si ritiene che, nel 
suo insieme, la sinistra riformista 
cell'Ei-ropa occidentale no.a si 
sia sottomessa, da un punto di vi¬ 
sta strategico, agli interessi del 
capitalismo. 

Dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, con una flessibile combi- 
razine di partecipazione e anta- 
gonlttrtio sociali, essa ha anzi 
conquistato con la lotta forti po¬ 
sizioni nella struttura complessi¬ 
va dolte diverse società, miglio- 
nndo qualitativamenie la situa¬ 
zione (Iella classe operaia, sia da 
tn punto di vista materiale, sia 
da un punto di vista giuridico c 
politico. 

Allontanamento dall’orto- 
dosala del partiti comunisti 
dell'Europa occidentale 

II P.inito comunista italiano, 
f-rima vivacemente criticato, ò 
ora accettato dal Pcus come par¬ 
te integrante e costruttiva della si- 
r istra riformista dell'Europa occi¬ 
dentali» («eurosinistra») e in 
quanto late viene corteggialo. Il 
f^i é oggi considerato dai rifor¬ 
matori di Mosca esemplare per 
una politica innovativa dei partiti 
comunisti dell'Europa occiden¬ 
tale anche e proprio perché ha 
giocalo un ruolo pionieristico, al¬ 
l'interno del movimento comuni¬ 
sta. nella revisione di teorie fon¬ 
damentali del marxismo-lenini¬ 
smo. Il Pei. inoltre, essendo II più 
grande e il più influente partito 
comunista dell'OccIdenie, riveste 
per i r.formisti del Pcus un note¬ 
vole interesse: .in. quanto- forza 
pro-Eitropa, infatti, esso costitui¬ 
ste per gli «occidentalisti» raccol¬ 
ti intorno a Gorbaciov un ùlicrlo- 
n». fondamentale ponte verso 
l'Europa: un ponte poliiico verso 
l'Eunapa della Cee e un ponte 
programmatico verso la social- 
demix-razia intemazionale. Cosi, 
non é un caso che Gorbaciov, da 
quando nel 1985 assunse la sua 
carica, abbia avuto tanto spesso 
approfonditi colloqui con la dire¬ 
zione del Pei. 

L'inieresse politico-program¬ 
matico dei riformisti del Pcus per 
il PCI e per la sinistra riformista 
, dell'Europa cxxidenlalc fa risal- 
' litre tanto più chiaramente il cre¬ 
scente allontanamento daH'orto- 
dossia comunista di quest'area. 
Ciò non si manifesta soltanto nel 
■ fatto che il Pcus nomina ormai 
solo raramente l'esistenza di un 
•movimento comunista intema¬ 
zionale». Anche i rapporti bilate¬ 
rali con i partiti tradizionali sono 
s'ati radicalmente ridotti: sia 
quelli con i partiti comunisti fran¬ 
cese, jxirtoghese e greco, ancora 
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rei; tiv.-iinenle (orti con il loro die¬ 
ci per cento circa di voti, sia quel¬ 
li con I partiti comunisti-scllc», 
qu; li e:.islono nella Repubblica 
IccleraU tedesca, in Austria e in 
Ddiiiinarca. Con la loro politica 
di differenziazione dal Pcus in 
Iraslormazione. questi partiti 
contribuiscono di fatto, da parte 
lorci, a liquidare il comuniSmo 
come movimento internaziona¬ 
le, tienché continuino a parole, a 
causarti una percezione tradizio¬ 
nali; delia loro identità, a soste¬ 
nerle l'esistenza (devono farlo). 

La critica 'lei riformatori di Mo- 
■sca ai (omunisti ortodo.ssi <x:ci- 
dentali - che include una dura 
auUxtrilca alle proprie prece¬ 
denti ambizioni egemoniche nei 
loro confronti - è ampia. Si criti¬ 
ca. Ira l'altro, il loro mantenersi 
attaccati allo statalismo, alla crc- 
scit.i quantitativa, al collettivismo 
pianificato c al centralismo buro¬ 
cratico, ma anche, in politica 
estera, la visione secondo la qua¬ 
le i ra[)porti internazionali, per 
loro naiura, devono ancora esse¬ 
re considerati una lotta di classe 
tra il «socialismo» e l'-imperiali- 
smo». In questo modo, sfuggono 
all.) percezione di questi partili i 
nuovi compili e le nuove sfide 
de il a sinistra europea. 

In ixtilitica internazionale, i ri¬ 
formisti del Pcus criticano in par- 
ticoiarc l'opposizione di questi 
partiti all'Integrazione della Cee. 

I parliti sono esortati a cambiare 
idea in proposito e sollecitali a 
pasrare da una politica di con¬ 
trapposizione airinseriamento 
costnittivo nel prcaccsso di edifi¬ 
cazione della Comunità euro¬ 
pea. Sixtondo ì riformisti del 
. Pcu.-i, infatti, i precessi di unifica¬ 
zione in atto nell'Europa ceri- 
denrale non po.ssono più essere 
definiti, sulla base della teoria le¬ 
ninista dell'Imperialismo, come 
«contrurivoluzione intemaziona¬ 
le». E-ssI, anzi, sono II risultalo di 
una ogHetiiva evoluzione in dire¬ 
zione di un aumento del benes¬ 
sere anche per i lavoratori, di un 
.sufxirarnento delle frontiere na- 
Z zlonaji, di una sqrnpre più ampia 
"'còoiterrizlóne, e creano Interdi- ' 
pendenze in seguito alle quali 
l'Euiolp;! è chiamala -a svolgere 
un njolii.storicamenie creativo». 

Conaeguenze e prospettive 

I rapidi processi di rimaneggia¬ 
mento, erosione e disgregazione 
In alto nel Pcus e II fatto che non 
esiste |>iù una ideologia vinco¬ 
lante del «scciaiismo» rendono 
problematica ogni previsione su 
quali saranno, in futuro, i rappior- 
ti del Pcus con la sinistra dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Ciò è tanto più 
vero, in quanto all'lnlerno e all'e- 
sterno del partito comunista - 
che .siriqra deteneva una posizio¬ 
ne di nranopolìo - si vanno costi- 
luendti formazioni di tipo scciai- 
• dem(x:ratico, che a loro volta 
considerano i partiti membri del- 
rinlernozionale socialista come I 
loro naturali partner. Una cosa, 
comunque, appare certa: il pro¬ 
cesso eli awicinamenlo alla so¬ 
cia Ideniocrazia occidentale si 
accelererà nella misura in cui i ri¬ 
formisti del Pcus continueranno 
a relativizzare, o rivedere, le dot¬ 
trine ideologico-politiche eredi¬ 
tale da Lenin, considerandole 
poriizioni storicamente determi¬ 
nale. 

In qijesl'ollica, una ulteriore 
■so^ciaklemocratizzazione» del 
Pcus (o meglio, delle sue com¬ 
ponenti riformiste) appare pro¬ 
babile quanto la disponibllilà 
dell'Intemazionale socialista ad 
appoggiare dall’esterno tale pro¬ 
cesso, ad esempio con l'inseri¬ 
mento graduale della corrente ri¬ 
formista del Pcus al proprio inter¬ 
no. Turo ciò favorirebbe gli sfor¬ 
zi che gli «occidentalisti» raccolti 
intorno a Gorbaciov stanno com¬ 
piendo per avvicinare la Russia 
. alte tradizioni europee e inserire 
il paese nei precessi europei di 
comunicazione c integrazione. 

Che ciò riesca, non dipende 
naturalmente soltanto dalle in¬ 
tenzioni delle élite dirigenti rifor- 
rniste d-rll'Elst e dell'Ovest. Decisi¬ 
va é la questione, se la popola¬ 
zione che abita il cuore dell'area 
slava e i suoi rappresentanti poli¬ 
tici saranno capaci e disposti a 
portare avanti questi processi 
cr»/: fette le loro conseguenze. La 
risposta a questa domanda, per 
ora, non può che restare aperta. 
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U n a.uso avanti in dire- 
z one della costiluenle é 
SI.Ilei compiuto con le 
diru'.livo emanale dalla 
direzione del Pei alle or- 
gnnizuazioni territoriali 
del partilo pi.i la lormazionc di co¬ 
mitali misti r..‘i q.iali - se ho capilo 
tiene - Il corlronto tra le posizioni 
del Pei e quelle degli esterni di vana 
l>rovenienza d.avrebbe trovare la 
:.ua sede prirn.iiia, per trasferirsi poi 
nella coslilucnte nazionale. A parte 
Il chiarimcntt:i procedurale, in sé 
certamcnie iilil.;, emerge a questo 
punto una questione di sostanza: 
quali posizioni .rndranno a so.slenc- 
re, all’interno dei comitali, i rappre- 
:a;ntantl del l’ci;' Ix; proprie opinioni 
ixrrsonali oppu'e te posizioni risul¬ 
tanti dai dcxtumcnii volali a grande 
maggioranza .il congresso di Bolo¬ 
gna'? Oppure -. ’crza i|Kilesi - le [lo- 
sizioni espreii-e r spettivamenle dal¬ 
le tre mozioni c he si sono contrap¬ 
poste in quella sede? In altre parole, 
avremo un Pei che si confronta con 
gli •esterni» pei verilicarc e, so del 
caso, per rh'edcre le proprie idee 
circa le caralli:ii.slichc del nuovo 
partito da coslriire, oppure avremo 
un confronti) inullilaterale, in cui 
ciascuno diaX'ga con ciascuno, 
senza punti di partenza prestabiliti? 
1 x 1 questione rum è priva di rilevan¬ 
za pratica; per c|uanto si possa pren¬ 
dere sul serio la iormula della cosli- 
luenie, sta d, latto che il protagoni¬ 
sta principale di questa vxrenda é c 
rimane il Pei, con i suoi iscritti, le sue 
organizzazioni, il suo patrimonio di 
mililanza, ed é quindi dal Pei che 
deve venire il quadro di riferimento 
necessario, se si vuole evitare il ri- 
.'xthio dell'inconcludenza e giungere 
.1 risullali politicamente spendibili. 
£ questa, credo, un'esigenza parti¬ 
colarmente semita proprio dagli 
■‘esterni», o almeno da quelli che 
vorrebbero fare politica e non sol¬ 
iamo esercitazioni giornalistiche. 

T rov.:indomi appunto nel¬ 
la condizione di •eslet- 
no» interessato, vorrei 
qui Indicare alcuni temi 
inporlanli sui quali, a 
mio parere. Il Pci do- 
'/rebbe chiaiT.an; la costituente a 
pronumriarsi. Il primo punto è il rap- 
|)orto con la indizione socialista. Il 
Pei é figlio del tnovimenlo operaio e 
socialisla che ha più di un secolo di 
vita. Per quante' drammatica sia sta¬ 
ta la (ratlura del 1921, questa matri¬ 
ce è ancora vive, in Italia come in 
Europa. Il (finimento storico della 
scelta leninis’a che allora fu (alta dal 
l’cl non fioirebbi; comunque giusti- 
licare la cancellazione di questa 
malrice, se non al prezzo di perdere 
laer strada il grosso dei mililanli. Se 
questo è vero, bi.'ogna trarne le con¬ 
seguenze in ordine alle caratteristi¬ 
che del nuovo partito, alla sua collo¬ 
cazione imerna;; onale, ai suoi indi¬ 
rizzi progranmi.itici; un panilo de- 
mixratico di massa, dolalo di un'or¬ 
ganizzazione permanente radicala 
nel territorio, in cui siano rigorosa¬ 
mente tutelati I d ritti di tulli gli iscrit¬ 
ti senza per questo sminuire il ruolo 
del professionisti della politica, di 
cui nessun med': mo partilo di mas¬ 
sa può lare a meno; un partito ri¬ 
spettoso deH’a'jlonomia del sinda¬ 
calo ma con.so x'vole della necessi¬ 
tà di iniralteiierc un rapporto spe¬ 
ciale col movimento sindacale, so¬ 
prattutto nelle <ue istanze orizzonta¬ 
li; un partilo che consideri II suo 
legame con l'Ir ternazionale .scxiali- 
sla non come uri prezzo da pagare 
per la proprie leglllimazione ma co¬ 
me la premcs'.a di una collalxira- 
zione fralemfi nella ricerca di nuove 
prospettive pc« la sini.stra; un pro¬ 
gramma che )ii;nda allo dei termini 
nuovi e più complessi che la «que- 
‘.tione sodale» é venula assumendo 
nella società dei due terzi, ma che 
non per questo rinunci a realizzare 
Il massimo eli eguaglianza sociale 
chcécompaliliil'jcon un'economia 
di mercato, .it -iiverso il rilancio e 


l'estensione delie politiche di welfa- 
re e attraverso la ricerca delle nuove 
forme di .solidarietà che le nuove 
contraddizioni dello sviluppo ren¬ 
dono necessarie e possibili. Su que¬ 
sto terreno II rapjiortocoi movimen- 
li darà risultali positivi se ,sar.l inleso 
come arricchimento, e non come 
capovolgimenlo. della tradizione 
socialista. 

Uno dei temi chiave della costi¬ 
tuente é quello delie pollile he istitu¬ 
zionali. perché è su qu'eslo terreno 
soprattutto che si colloca oggi la di¬ 
stanza dell'Italia dall'Europa. Il po¬ 
tere crescente delle organizzazioni 
criminali di intere regiori. lo sperpe¬ 
ro clientelare della .spesa pubblica, 
il degrado dei servizi .sociali, la stes¬ 
sa crisi della giustizia sono rofletto 
di una [trassi politica tipica della De. 
da Moro e Andreotti, consistente nel 
rinviare ogni decisione, nel dare 
spazio a lutti gli interessi costituiti in 
ragione della loro aggreisivilà, nel 
confondere l'arte di governo con 
una mediazione permanente che si 
limita a registrare i rapparti di forza, 
al di (uori di ogni valutazione di or¬ 
dine strategico. 

A l logoramento delle isti¬ 
tuzioni dovuto a questa 
rinuncia a governare si 
deve reagire con un'a- 
zione avvolgente, che 
aggredisca il problema 
della riforma dello stalo insieme al 
vertice e alla base: al vertice attra¬ 
verso misure che favoriscano la sta¬ 
bilità degli esecutivi e l'.-jllemanza al 
governo di coalizioni omogenee su 
programmi precostiluili; alla baso 
con ratiribuziono ai cittadini - nelle 
loro vesti di consumatori, di utenti, 
di amministrati - di nuovi diritli di 
controllo e. se del caso, di interdi¬ 
zione dell operalo delle megasirul- 
Iure pubbliche c privale che condi¬ 
zionano la nostra-vita quotidiana. 
Ma tutto ciò richiede una maturazio¬ 
ne cullurale che liberi la sinistra non 
solo dal labù della prciporzionale, 
che sembra finalmente superalo, 
ma anche dalle vecchie pregiudizia¬ 
li contro l'idea di un esecutivo forte. 
Quando in una democrazia decade 
la funzione di governo, decade an¬ 
che il ruolo deiropposlzione e la 
stessa tutela dei diritti dei cittadini si 
allievolisce. 

Una questione che va rifiensata à ' 
(ondo è il rapprarto con il Psi Allac- 
care Craxi da posizioni velero<o- 
muniste, come spes.so fanno i co- 
munisll del no, signillca regalargli II 
monopolio di un riformismo sociali¬ 
sla che egli e II suo partito si sono 
guardali bene in quesli anni dal pra¬ 
ticare con la dovuta coerenza. Ma 6 
anche negativa la tendenza, presen¬ 
te Ira i riformisti del Pei, a diploma- 
lizzare il confronto per amore di al¬ 
ternativa. Né da queste contraddi¬ 
zioni si esce con le sortite massima¬ 
listiche, come nel ca,so della con¬ 
danna della riforma Ruberti. Se ne 
esce contrapponendo quando é il 
caso alle politiche errale (e più 
spesso alle non politiche) (Jel Psi al- 
trettanlc politiche rigorosamente ri- . 
formisle; lenendo conto che l'abbicI 
del riformismo consLsIe nel chiedere 
alla politica soltanto ciò che essa 
può dare, qui e ora. e non in tempi e 
in luoghi indefinill, e nel darsi sem¬ 
pre carico delle conseguenze delle 
proprie azioni, secondo l'elica della 
responsabilità. La storia della sini¬ 
stra italiana è anche troppo ricca di 
battaglie contro i mulini a v(;nto. 

Mollissime altre riflessioni si po¬ 
trebbero aggiungere, ma credo che 
fare chiarezza sui tempi .qui indicali 
sarebbe già un bel passo avanti per 
far nascere vivo e vitale il nuovo or¬ 
ganismo; che potrà avere molli pa- 
(jri, ma dovrà comunque essere te¬ 
nuto a battesimo da chi tia preso t'i- 
niziativa di farlo nascere e ha quindi 
il dovere, più di chiunque altro, di 
portare questa iniziativa a compi¬ 
mento senza compromessi debili- 
tanti 


Gli emendamenti li ho presentati 


ANTONIO RUBERTI 


N ell'aiicolo del senatore 
Chiaromonle. pubblica¬ 
to sLiirt/r(/Vd del 22 giu- 
grò viene detto «Lo stes- 
so Ruberti ò venuto me¬ 
no ail'impegno solenne¬ 
mente assunto («Ji fronte agli studen¬ 
ti e. in Parlamentc. di fronte ai gruppi 
del Pei) di presentare proposte di 
cambiamento a U sua legge». 

Mi ‘spiace dover rilevare che que¬ 
sta aflermazion<‘ non risponde al ve¬ 
ro, 1 lo presentate', durante !‘iter del 
disegno di le^ge suiraulonomia 
pres.so la VII Commissione del Sena¬ 
to, gli emcndain.'nti prcannur.ciati, 
in "puntuale» acirordo con quanto 
avevo comunicalo alla Camera il IG 
febbraio ncH'imervento di nsp^osta 
alle interrogazioni parlamentari sullo 
questione unh’efs tana. 


Gli atti della Camera e della Com¬ 
missione VII ne sono una precisa e 
pubblica documentazione. 

Mi spiacc che vengano ulterior¬ 
mente accreditate notizie su un man¬ 
cato rispetto degli impegni assunti e 
specialmente che ciò avv<?nga nel 
contesto di un intervento che ritengo 
utile ai fini di un confronto di merito 
sulle posizioni c sulle proposte. 

Mi auguro che si possci lavorare, 
secondo l'auspicio del senatore 
Chiaromonte. con ìmp>cgrio px?r una 
buona riforma, ncirinlcressc degli 
studenti c de! paese. 


L'arucolo a! quah fa rihrimvrìto il 
ministro ù arriuato in redazione pri¬ 
ma che fossero g// emenda¬ 

menti dt cui egli parla. 
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Verso runità 
tedesca 


Ottimismo a Berlino a conclusione della riunione di ieri 
tra i ministri degli Esteri dei «sei». Shevardnadze 
presenta nuove proposte sul problema della sicurezza 
Baker e soci dicono no. Si lavora per un compromesso 


Passi avanti per la Gemiama unita 


I «due più quattro» ora sperano 
di trovare l’accordo entro l’anno 
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Mitterrand e KohI 


d'accordo: 
«urgente 
aiutare l’Urss» 


Francia e Germania occidenlale ritengono neces^ano torni¬ 
re "d'urgenza" all'Urss un aiuto economico e tecnico, oltre 
che un sostcsno politico Lo hanno dichiarato il presidente 
!ranccscFran;ois Mitterrand (nella loto) ed il cancelliere te¬ 
desco federale Helmut KohI a conclusione di un incontro in¬ 
formale svoltosi ieri in RIg. Mitterrand c KohI intendono por¬ 
re la questione sul tappeto in occasione del Consiglio euro¬ 
peo a Dublino il 25 e 26 giugno, e successivamente durante 
il vertice dei sette paesi industrializzati a Houston. Il capo di 
Stato francese ed il primo ministro di Bonn hanno ammesso 
che, a prescindere dall'interesse occidentale a sostenere 
Gorbaciov, gli aiuti potrebbero indurre Mosca ad assumere 
posizioni più concilianti suH'appartenenza alla Nato della 
futura Germania unita c sul disarmo. 


■ - 


I negoziati tra le due Germanie e le quattro potenze 
vincitrici della seconda guerra mondiale sugli aspetti 
intemazionali dell’unificazione, saranno conclusi pri¬ 
ma della conferenza sul nuovo ordine paneuropeo, 
che sarà convocata in autunno. È il calendario al qua¬ 
le si sono impegnati, ieri a Berlino est, i ministri degli 
Esteri dei «sei». La conferenza «due più quattro» ha fat¬ 
to segnare progressi significativi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Restano del pro¬ 
blemi. e non sono di poco 
conto. E restano .solo quattro 
appuntamenti, il pnmo il 17 lu¬ 
glio a Parigi, poi a Mosca (in 
settembre). a Washington e a 
Londra, per risolverli tutti. Non 
sarà semplice. Ma i ministri de¬ 
gli Esteri delle due Germanie c 
deirUrss. della Gran Bretagna, 
degli Usa c della Francia, ieri a 
Berlino Est hanno marcalo 
qualche signilicalivo progres¬ 
so. Di qui l'ottimismo manife¬ 
stato da tulli, ieri sera, in una 
conferenza stampa tenuta al 
termine ci sei ore di lavoro. Un 
ottimismo per cosi dire ■uffi¬ 
ciale». nel sijnso che ha il sa¬ 
pore. pio che di una previsione 
sui fempi, d un impegno pre¬ 
ciso; l'accordo ci sarà entro la 
line dell'anno, anzi, entro l'au¬ 
tunno, e comunque prima del¬ 
la confentnza Csce (sulla sicu¬ 
rezza e la cccpcrazione in Eu¬ 
ropa) che il ministro francese 
Dumas ha ^ià assicurato che si 
terrà, a Pangi. nel mese di no¬ 
vembre. Il calendario, insom¬ 
ma, 6 stabilito. E se sarà nspet- 
tato nulla si opporrà più alla 
realizzazione giuridica dell'u¬ 
nità statale tra le due Germa¬ 
nie e alla elezione del pomo 
Parlamento pantedesco prima 
dellé fine di quesl'anno. Bonn 


ha tutti i molivi per dichiararsi 
soddisfatta deH'csito della con¬ 
ferenza di ieri. Genscher lo ha 
.segnalato mollo chiaramente 
durante l'incontro con la stam¬ 
pa e ci si aspettava già ieri sera 
che sì facesse vivo il cancellie¬ 
re KohI. 

La riunione si era aperta al¬ 
l'insegna di una significativa 
novità; l'annuncio, latto da 
Shevardnadze in mattinata du¬ 
rante la cenmonia per lo 
smantellamento del "Check- 
point Charlie». della proposta 
di ritirare, sci mesi dopo la pro¬ 
clamazione deH'unità tedesca, 
tutte le truppe straniere dal ter¬ 
ritorio della Grande Berlino. 
Poche ore dopo era chiaro che 
la proposta rientrava In un 
quadro assai più ampio: un 
progetto di documento che 
Mosca aveva elaboralo su tutti 
gli aspetti relativi alla sicurezza 
del processo di unificazione e 
che avrebbe sottoposto alle 
due Germanie e ai governi del¬ 
le potenze «garanti». Il docu¬ 
mento ribadisce la •filosofia» 
che aveva già ispirato la pro¬ 
posta falla qualche giorno fa 
da Gorbaciov, quella di una 
•associazione politica» della 
Germania unificala a tutte e 
due le alleanze militari. Nel 


senso che essa manterrebbe, 
•per un periodo transitorio^, gli 
impegni che la Repubblica fe¬ 
derale ha verso la Nato c quelli 
che la Rdl ha con il Patto di 
Varsavia. Ma le due alleanze 
dovrebbero radicalmente tra¬ 
sformarsi (noi abbiamo co¬ 
minciato, ha dello Shevard- 
nadze, ora aspettiamo con 
grande interesse il vertice della 
Nato del 4 luglio a Londra per¬ 
dendo il loro carattere di bloc¬ 
chi militari, lino a sciogliersi 
nel sistema di sicurezza pa¬ 
neuropeo che dovrebbe essere 
abbozzato dalla Csce. Al mo¬ 
mento dell'unificazione do¬ 
vrebbero essere eliminali tutti l 
diritti speciali che le quattro 
potenze mantengono sulla 
Germania e questa ritrovereb¬ 
be la sua piena e integrale so¬ 
vranità. Ma alle sue forze ar¬ 
mate, secondo lo schema so¬ 
vietico. dovrebbe essere impo¬ 
sto un •letto» (Ira 200 c 
250.000 uomini) e il «regola¬ 
mento secondo il diritto inter¬ 
nazionale» che sancirebbe il ri¬ 
conoscimento del nuovo Stalo 
dovrebbe contenere alcune 
•garanzie», contro la rìsorgen- 
za di ■fenomeni nazisti», ad 
esempio, o per la protezione 
dei memoriali che ricordano le 
vittime della guerra hitleriana. 

Lo schema di Mosca non 0 
stato accettato dagli altri, per¬ 
ché, come hanno sostenuto il 
segretario di Stato Usa Baker e 
il britannico Hurd. esso confi¬ 
gurerebbe di fatto, per quanto 
riguarda gli obblighi verso le 
due alleanze e la limitazione 
delle truppe, una restrizione 
propria dei diritti di sovranità 
che si vogliono restaurare. Dia- 
, lego bloccato, dunque? Non è 
detto perché le richieste di si- ' 


curezza da parte sovietica che 
si «nascondono» dietro la pro¬ 
posta del letto alle forze arma¬ 
to tedesche potrebbero co¬ 
munque trovare una soluzione 
nel negozialo in corso a Vien¬ 
na sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa. In 
una parola: se in quella sede, e 
prima deH'aulunno. si trovasse 
una soluzione complessiva nel 
quadro della quale le forze te¬ 
desche venissero contenute 
entro un certo limite, il proble¬ 
ma cadrebbe da solo. E non é 
impossibile: il ministro della 
Rdt Meckel ha detto che la so¬ 
luzione cui il governo di Berli¬ 
no Est (ma parlava anche per 
Bonn?) vedrebbe con favore a 
Vienna, contemplerebbe una 
riduzione delle forze tedesche, 
di tutti c due gli Stati, a 300.000 
uomini complessivi. I numeri. 
Insomma, non sono lontanissi¬ 
mi. Sulla presenza di truppe 
straniere, poi. tutti sono d'ac¬ 
cordo sul principio che spette¬ 
rà alla futura «Germania sovra¬ 
na» richiederla - o tollerarla - 
o meno. Quanto al punto spe¬ 
cifico di Berlino, le resistenze 
degli occidentali all'Ipotesi so¬ 
vietica sono state più decise. Il 
ritiro delle truppe dei quattro 
dalla Grande Orlino finché re¬ 
steranno contingenti sovietici 
nella ex Rdt (come per un cer¬ 
to periodo appare più che pro¬ 
babile) significherebbe lascia¬ 
re Berlino Ovest in una situa¬ 
zione di possibile accerchia¬ 
mento. 1 tempi, certo, sono 
cambiati da quando la parte 
occidentale della città era 
un'«isola militare» in territorio 
nemico, ma le diffidenze anti¬ 
che, evidentemente, restano. 

I progress! più sensibili sono ' 
stati registrati. Invece, stilla 
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Bush: buona idea Il presidente americano Bu- 
■•n sh esclude chc gli Stati Uniti 

un piano Marshall possano pan^ipare diretta- 
europeo mente ad una specie di "pia- 

nrn Mncra Marshall" per l'Utss, ma 

fflU I lUaVOf ^ contrario ad un'inizia¬ 

tiva europea di questo tipo. 
In un'intcrvi.sia rilasciata a 
un gruppo di giornalisti finanziari il capo della Casa Bianca 
ha ammesso che ci sono «sfumature di differenza» tra gli Sfa¬ 
ti Uniti e i paesi dell'Europa occidentale sull'opportunità di 
sostenere l'Unione sovietica con uno speciale urgente •in¬ 
tervento di salvataggio. L'idea di un «piano Marshall» in favo¬ 
re di Mosca non entusiasma Bush. «Ad ogni modo se c'e 
qualche vicino dell Urss inietessalo ad andare avanti, la co¬ 
sa ci va bene. Non é scritto da alcuna parte che dobbiamo 
marciare aH'uriisono», ha affermato il presidente arnencano. 







Una loto datai i ottobre 1961 ; tanks sovietici sul Chaitie checkpoint.Sotto i picchetti d'onore francesi.inglesi e 
statunitensi allt cerimonia di Ieri che ha segnato la scomparsa del posto di contine piu famoso del mondo. 


questione dei confini polacchi. 

I rappresentimi dei quattro 
hanno apprezzato il riconosci¬ 
mento della frontiera sull'O- 
der-Neissi; «.empiuto l'altro- 
glomo dal B jndestag e dalla 
Camera del {>opolo e si é deci¬ 
so chc la prossima sessione, a 
Parigi, quando la que.stione- 
confini sarà all'ordine del gior¬ 
no. verrà invitato anche il mini¬ 
stro degli Esieri di Varsavia. E 
un'intesa torse decisiva è ve¬ 
nuta anche sulle procedure. 
Tutti d'accordo per la formula¬ 
zione di un l«.‘sto di trattato che 
sancirà l'eséttenza del nuovo 
Stato in termini di diritto inter¬ 
nazionale. Alcuni dei capitoli 
di questo trattato sì potrebbero 
pralìcamcnie già scrivere (il 
diritto alla sovranità, i confini), 
su altri é necessario ancora di¬ 
scutere. Per questo è stato dato 
mandato agli esperti di metter¬ 
si al lavoro (cominceranno già 
il 4 luglio a Berlino) per prepa¬ 
rare il terreno di incontro per i 
ministri. Con la prospettiva, co-, 
' me s'é detto, che tutto si con- ' 
eludaInquatt.'O-dinqucmesi.'' 


Occhetto riceve Il segretario del Pei Achille 
«I iiIa»» l»a/for Occhetto ha inconbato il 

1 ’ leaaer presidente del Partilo dei la- 

dell'OppOSiZiOne voratori (P.T.) del Brasile, 
Luizlnacio da Silva, che nel- 
urasilMlia lg elezioni presiden¬ 

ziali ha raccolto il 47% dei 
voli (31 milioni di elettori). 
Nel corso del cordiale incontro é stala allronlata l'espenen- 
za del governo-ombra in relazione anche al progeno del 
P.T, di costituire un "governo piarallelo". Occhetto ha infor¬ 
mato Lula sullo sviluppo delle iniziative per la costnjzione 
della nuova formazione politica. Si é parlalo anche della si¬ 
tuazione sociale e politica brasiliana e latino-americana, 
deirulteriore sviluppo dei già positivi rapporti tra i due parti¬ 
li, delle relazioni tra P.T. e forze della sinistra europea. Gran¬ 
de attenzione ha suscitalo l'iniziativa del P.T. di riunire nei 
prossimi giorni tutte le forze popolan e progressiste dell'A¬ 
merica latina. 
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Sindaco di Liegi Edouard Close, sindaco so- 
ìnrriinin;itn ciallsta di Liegi, principale 

lllUlininaiu ^ (^ancotona del Belgio, è 

per corruzione stato incriminato ieri per 

corruzione. Con lui sono im¬ 
putati anche il suo capo di 
gabinetto ed un ex-assesso- 
re liberale della città. L'in¬ 
chiesta giudiziaria riguarda l'assegnazione sospetta di un 
appalto per parchimetri. II sindaco, meno coinvolto rispetto 
agli altri due personaggi nella vicenda, sarebbe comunque 
responsabile di avere accettato un contributo elettorale so¬ 
spetto di un milione di franchi belgi, pan a circa 35 milioni di 


à òvéà: senza 



Una Grande Berlino senza più un solo soldato stra¬ 
niero, restituita ai tedeschi e a un destino normale; è 
la proposta lanciata a sorpresa, ieri, da Shevardnad» 
ze proprio mentre veniva smantellato il «Checkpoint 
Charlie», il simbolo più evidente della drammatica 
•anormalità» in cui questa città ha vissuto per decen¬ 
ni. La cerimonia ha fatto da prologo alla riunione 
della confi^renza «due più quattro». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BERLINO ' Una grande fe¬ 
sta per 1 berlinesi dell'Est e del¬ 
l'Ovest, un «mnto simbolico, 
una cerimonia diplomatica, 
ma anche un momento politi¬ 
co di prima ipandezza. La gru 
che alle 10 di ieri mattina si è 
portata via. Ira gli applausi, il 
«container» che da ventinove 
anni segnava il posto di confi- 


. ne forse più famoso del mon¬ 
do, ha marcato la line di un'e¬ 
poca, ha calato il sipario su 
una storia di soflerenze, di ten¬ 
sioni. di paure. Il «Checkpoint 
Charlie». il .posto di controllo 
n. 3» delle potenze occidentali, 
tra il quartiere di Kreuzberg 
(ovest) e quello del Centro 
(est), non c'è più: restano an¬ 


cora, a ricordarne l'esistenza, 
un rettangolo di sabbia, inno¬ 
cente come quelli dei giardini 
d'infanzia, la torretta dalla 
quale John Kennedy pronun¬ 
cio il suo famoso <lch bin ein 
Berliner» e sulla quale ormai si 
arrampica solo chi é a caccia 
di memorie, e un molto provvi¬ 
sorio posto di frontiera dell'al¬ 
trettanto provvisoria Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. 

La cerimonia, il gran rito 
simbolico era stalo messo a 
punto in tutti i particolari, e 
con qualche gusto per la su¬ 
spense. dal comando militare 
Usa e dalla diplomazia di Wa¬ 
shington. Gli americani, diceva 
qualche malalingua, avevano 
voluto ritagliarsi anch'essi una 
parte nello straordinario spet¬ 
tacolo della cortina di ferro 
che cade, e proprio qui. a Ber¬ 


lino, drjve lutto avviene ormai 
sotto gli occhi del mondo. Ma 
se cosi era davvero, il diavolo 
ci ha messo la coda. Più che il 
diavolo, anzi, a metterci la co¬ 
da è stato il «nemteo-non-più- 
tanlo-nemico.. l'uomo di Mo¬ 
sca, il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Eduard Shevardnadze. 
Fino alla vigilia era incerta per¬ 
fino la sua presenza, insieme 
con i ministri degli Esteri di 
Usa. Gran Brqlagna. Francia e 
delle due Germanie. In fin dei 
conti, si poteva anche pensare 
che per l'Urss quella di ieri non 
dovesse essere poi una festa 
come per lutti gli altri. E invece 
Shevardnadze non solo c'era, 
impettito c serioso accanto al 
comandante del «gouveme- 
meni militaire francala», ma, 
con uno di quei «blitz» che ca¬ 


ratterizzano il nuovo stile della 
diplomazìa gorbacioviana. ha 
trovato aiKhe il modo di strap- . 
pare la scena a James Baker, 
oltre che al francese Dumas, al 
britannico Hurd e ai due tede¬ 
schi Genscher e Meckel (oltre 
ai ministri hanno parlalo il co¬ 
mandante del contingente Usa 
Haddock, il borgomastro di 
Berlino est Schwlerzina e la vi¬ 
ceborgomastro deirOvesl 
Slahmar. mentre Willy Brandt 
ha preferito restare in silenzio, , 
, visibilmente commosso. , in , 

' mezzo alla folla). 

La proposta che il minislro 
sovietico ha lancialo nel suo 
breve discorso, il ritiro di tulle 
le truppe straniere dalla Gran¬ 
de Berlino sei mesi dopo il 
compimento della riunilicarlo- 
ne lóiesca ha collo lutti di sor¬ 
presa, spiazzando i discorsi di 


circostanza, vaghi, ci inevitabil¬ 
mente un po' retorici, dei col- 
. leghi. Nessuno dei c|uali. a dire 
. il vero, si era preparalo a un 
così signilicativo prologo al- 
l'appuniamcnio del pomerig¬ 
gio, la seconda sessione della 
conferenza «due più quattro». 
Tanto più che l'»idea» di She- 
vaidnadze - Iri wstanza. come 
lui stesso ha avuto cura di 
chiarire, la liquidazione dello 
status berlinese di città occu¬ 
pata e dei diritti speciali delle 
potertze rxcupanli - irxrcàva 
proprio il noccloto duro del 
delicalo conironlo diplomati¬ 
co che slava per aprirsi nella 
conferenza e. soprattutto, un 
tasto cui l'opinione pubblica 
tedesca, e quella berlinese più 
ancora, è estremante, quasi 
patologicamente, sensibile. 


Il gioco d'antici(o della di¬ 
plomazia sovietica insomma, 
é riuscito ancora ur a volta. Re¬ 
stava da vedere, e qui le cose 
etano certamente più compli¬ 
cate, qualche accoglienza 
avrebbe trovato l'iniziativa Ira 
gli albi protagonisti del dillicilc 
negoziato sul futuro della Ger¬ 
mania. Quando i ministri e i 
comandanti militari son sfrec¬ 
ciali via c la banda americana, 
stanca delle marcelle marziali, 
ha accompagnato con le note 
dolci dell'Àrrà d/ Birrlino i mo¬ 
vimenti della gru con il roontai- 
ner» oscillante, lo siaettacolo si 
é Iraslerito a NiedcrschOnhau- 
sen, dov'era convocata la con¬ 
ferenza. Il secondo atto di 
un'ennesima giornata astorica» 
per la vicenda dell'unificazio¬ 
ne tedesca era pronto a inizia¬ 
re. □ P.So. 


' Per Washington HpreSHlciwe degustati un# 

l'Ilnohpria ivcta George Bush ha rinnovala 

I ungnena resia 1 accordo comfneroiale d» 

nozione concede all'Ungheria la 

r««a vonta». L accordo, sottoscnl- 

10 nel 1978, é stato sinora 
rinnovalo «ogni 3 anni. Il por¬ 
tavoce della Cosa Bianca Marlin Fìtzwaler ha anticipalo che 
l'amministrazione americana avvierà prossimamente con il 
nuovo governo magiaro le trattative per estendere il campo 
della cooperazione economica e finanziaria tra i due paesi». 


Morto il grande Uno dei primi campioni del 

fntnrennrtor fotogiomalismo in Europa, 

IQlOrepURer Ton, Hopkinson, è morto in 

inglese Inghilterra all'età di SS anni. 

Ta>m UyvnlrSneA» li decesso é Stalo annuncia- 

Tom Hopkinson Ja; (amiUan con un ne¬ 
crologio sul Times. Dal 1938 
al 1950 Hopkinson era stato 
direttore della rivista bnlannica «Piclure Post», celebre per i 
suoi sensazionali servizi fologral'icì. Per qualche tempo Hop¬ 
kinson era stalo anche presidente della Photographers' Gal- 
lery di Londra. 


VIRGINIA LORI 



Le pessimistiche previsioni deU’economista Roland Goetz-Coenenberg suirimpatto sociale in (Germania Est 

Marco unico, costa un miKone di disoccupati 


Rdt, luglio 1990, via al mercato. A pochi giorni dal¬ 
l’unione monetaria, si accrescono le preoccupazio¬ 
ni. Che succederà dopo la prima ondata di libertà 
dei cittadini consumatori? L’economista Goetz-Coe¬ 
nenberg pronostica un milione di disoccupati entro 
ottobre. «All’Est ci saranno più soldi, migliorerà lo 
standard di vita, ma l’evoluzione sarà a macchia di 
leopardo, con tanti buchi neri». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



Manllesiazione deiraprite scorso per reclamare 
orientale uno a uno con quello occidentale. 


I cambio del marco 


■■ COLONIA. L'unità tedesca 
come regalo. Arrivato in fretta, 
inatteso. Anche la Spd alla fine 
ha dovuto far buon viso al gio¬ 
co dominato da KohI. Ma nella 
’i ricca Germania Federale non 
i sono pochi a domandarsi se 
ì tutta la ricchezza prodotta. 

esDortata, capitalizzala baste- 
■* rà a far fronte al nuovo debito 
nazionale che si chiama Rdt. 
Nessuno, neppure nella Cdu dì 
KohI - non parliamo del ma¬ 
lessere e degli allarmi che arri¬ 
vano dai cristiano-democratici 
dell'Est - fa finta di non sapere 
chc le nuove regole del gioco 
produrranno scompensi e len- 
0 sioni sociali fortissime. Ma in 
nome dell'unificazione accele¬ 


rata e ormai alle porte, non 
serve, si dice, indugiare. Ecco 
l'opinione di Roland Goetz- 
Coenenberg, che nel Bunde- 
sinslllut fucr Osiwisscnshaftli- 
che und International Studien 
si occupa delle economie del¬ 
l'Est europeo. Gootz-Coenen- 
berg é pessimista. Pensa come 
Oskar Lafonlainc chc il pro¬ 
cesso di unilicazione andasse 
rallentato e non enfatizzalo e 
che l'unione monetaria sia 
•soltanto una forma specifica 
dcH'integrazione monetaria», 
cioè una Ira le tante compresa 
la possibilità di conversione e 
di moneta parallela. 

Professor Goeti-Coenen- 


berg non le sembra fuori 
tempo mnsilmo lonure sul¬ 
la (orma deiruniflcazioue? 
No, pei il semplice motivo 
che si è continualo a presen¬ 
tarla non solo come se fosse 
un processo ineluttabile e ine¬ 
luttabilmente acceleralo. In 
nome di questa ineluttabilità 
adesso che siamo alla vigilia 
dell'ora x chi osa avanzare 
dubbi, preoccupazioni sull'im¬ 
patto scxriale dell'unione mo¬ 
netaria è considerato o un ne¬ 
mico o un marziano. Non mi 
piace il mo«io in cui viene ad¬ 
dolcilo Il futuro dei cittadini 
dell'Est. Non mi piace il modo 
in cui parla il nostro ministro 
dcU'Economia Haussmann; ci 
penserà II mercato a riequili¬ 
brare CIÒ chc nel breve perio¬ 
do necessariamente risulterà 
squilibrato. In economia i pro¬ 
cessi sono lenti, ci vorranno 
non meno di due anni e tanti, 
tantissimi s-aldi della RIg per 
ottenere dei nsultati tangibili in 
Rdt. lo vedo nell'immediato 
pero un'accelerazione delle 
conseguenze negative, Aspel- 
tiamixi scttim.ine da choc so¬ 
ciale 


Che con iMene più preoc¬ 
cupante In queito woao? 

La disoccupazione. Sarà 
tanta c distribuita omogenea- 
' mente in lutti i .«ellori. Non vo¬ 
glio essere catastrofico, ma mi 
sento di allermarf che solo le 
porcellane di Meisson, le mac¬ 
chine per rerlilorla. alcuni 
macchinari utensili particolari 
e i fucili da caccia sopravvive¬ 
rebbero alla competizione con 
i nostn prodotti. Chi crede che 
comprerà più beni di consumo 
made in Rdi una volta ottenuto 
Il cambio? L'ondala di espul¬ 
sione dalle imprese sara lunga: 
io pronostico un milione entro 
ottobre dagli attuali 300mila. 
Una soglia critica per la Rdl: un 
milione di disoccupati - prime 
Ira tulli le donne - rappresenta 
più del 10% della piapolazione 
attiva. Costano ;ialato, almeno 
IO miliardi di marchi. Li pa¬ 
gheremo. ma quali saranno le 
reazioni sociali, psicologiche. 
È vero che inlerserrà il sussidio 
di dis(x:cupazione. ma siamo 
proprio sicuri che ciò frenerà 
l'esodo alle frontiere? Tra l'al¬ 
tro, non se ne parla più in que¬ 
sti giorni, ma a me risulta che il 


flusso migralono da est non si 
è mai fermato e oggi si è attc¬ 
stalo al migliaio per settimana. 
Di gente che non si fida ce n'é. 
dunque. 

Il fatto di reatare o meno di¬ 
penderà Innanzitutto dalle 
condizioni aalarlall oltreché 
dalla difficoltà di atotema- 
zioneall’Oveat 
Certamente. Ma nei prossi¬ 
mi due-tre anni, il costo del la- 
■ voro non scenderà perchè al¬ 
l'Est si usa più energia, più ma¬ 
nodopera per unità di prodot¬ 
to, l'organizzazione delle im¬ 
prese è assolutamente dissen¬ 
nala. Ciò sìgnilica chc ì salari 
dovranno restare bassi per 
mantenere i prodotti competi¬ 
tivi, almeno il 50% di quelli del¬ 
l'Ovest. Le imprese, già supe- 
nndebitate, non potranno so¬ 
stenere incrementi sostanziali. 
Il rìsullato sarà che gli operai 
più qualificati confronteranno 
mansioni e salari con quelli dei 
loro colleghi d'-u'ovcst, si ac¬ 
corgeranno che dovranno la¬ 
vorare di più senza eguale 
contropartila. Chc faranno? 
Minimo sciopereranno. 

Il treno dell'unità monetaria 


è io partenza, anzi é già par¬ 
tito, legittimato dal voto par¬ 
lamentare anche deU'oppo- 
tdzlone socialdemocratica... 

.'io già dove vuole arrivare; 
non c'e alternativa. Ora sì tratta 
di .--apere chi sarà lascialo solo 
e chi sarà sostenuto. Impresa, 
famiglia, area regionale. Quali 
imprese saranno sostenute e 
quali altre no? L'unico test ac¬ 
cettabile è quello del mercato, 
ma il mercato non è una forma 
anonima. Prendiamo la Volks¬ 
wagen. Certo che ha assunto 
imi?egni per l'Est, ma la casa di 
Wcilfsburg è una istituzione e 
con li richiamo all'unità tede¬ 
sca tutte le istituzioni devono 
marciare compatte. Pnma di 
impiegare capitali, l'impresa 
dell'Owst aspetta chc si regoli 
la questione delle proprietà e 
di sapere quali industrie orien¬ 
tali resisteranno. Anche questo 
dimostra chc dal fallimento 
drammatico del modello Rdt 
non si uscirà gratuitamente. 

U suo teenarto è piuttosto 
nero. Non è troppo ideolo¬ 
gizzato? 

Sostengo semplicemente che 


aver sorvolalo sugli aspetti so¬ 
ciali dell'unilicazione da parte 
di KohI è stato un errore che 
pagheremo caro. La vita all'est 
sarà indubbiamente molto di- 
vpfsa da poma per quanto at¬ 
tiene lo standard di vita com¬ 
plessivo, I servizi diventeranno 
via via più di qualità. Casa, 
scuola, i consumi. A tavola ci 
sarà un nuovo cornr.iensale: 
l'incertezza. Del piosto di lavo¬ 
ro, della posizione di ciascuno 
nella società. Abbiamo alme¬ 
no coscienza che per gli indivi¬ 
dui ci saranno più chances, 
ma su vasta scala non ci saran¬ 
no più chances prcr tutti e dap¬ 
pertutto, La regione costiera 
non è Lipsia o Dresda. Mentre 
già si vedono segnali di intolle¬ 
ranza nei confronti di jjolacchi 
e vnelnamiti in Rdt, qui all'ovest 
la solidarietà di novembre si è 
traslornala in presa di distan¬ 
za. Giusta la parità monetaria, 
dice il lavoratore della RIg, 
purché non sia io a pagarla. 
KohI dice che non aumenterà 
le imposte, però la Bunde¬ 
sbank è di avviso contrano. 
Idem sui tassi di interesse. Sa 
che bella prospettiva per chi 
sta comprando la casa? 
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PEUGEOT 405 STATION WAGON: DESIGN PININFARINA, 
CONFORT DI GUIDA, SICUREZZA, VOLUMI CAPIENTI E 
MASSIMA AGIUTA', NOVE MODELLI, BENZINA, DIESEL E 
4X4. PEUGEOT 405 STATION WAGON: PER ANDARE DO¬ 
VE SI VUOLE, PER PORTARE CON SE’ CIO' CHE Si VUOLE. 
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Polozkov eletto segretario del partito 
della più grande repubblica sovietica - 
Ha raggiunto il quorum 
dopo il ballottaggio con Lobov 


«È Tuomo in grado di e>;itare 
le paludi del pluralismo)) 

I radicali avevano chiesto a Gorbaciov 
di schierarsi contro i conservatori 


Un neo stalinista guida il Pc russo 


Al congresso del Partito comunista russo si è votato 
per l’elezione del primo segretario. Nessuno nelle 
prime ore ce l’aveva (atta e si era dovuti andare al 
ballottaggio. In campo erano rimasti Ivan Polozkov 
(1024 voti), Oleg Ijsbov (848). Alla (ine ce l'tia (at¬ 
ta Polozkov con 1.400 voti. «Isvestia» commenta po- 
lemic.amerite la «rivolta dell’apparato»: il potere pas¬ 
sa dai loro j((ici ai soviet e loro si ribellano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLOVILLARI 


■■ MOSCA. Ivan Polozkov, il 
candidato dcll'app.-irato, l'uo¬ 
mo -In grado di consolidare i 
comunisti e di non lasciarci 
impantanare nelle paludi del 
pluralismo» - come lo ha di¬ 
pinto tn ulliciale che si e pre¬ 
sentato come •militare comu¬ 
nista» - ha preso, nella votazio¬ 
ne di ieri per reiezione del pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista russo, il maggior nu¬ 


mero di voli: 1024 su 2633 
votanti. 

Alla line è stato poi eletto 
con 1.400 voti. Ma, l'ex sfidan¬ 
te di Boris Ellsln alla carica dì 
presidente della federazione 
russa, non ce l'aveva latta a 
raggiungere il quorum, per cui 
in serata si ù andati al ballot¬ 
taggio Ira i due candidali che 
avevano preso più voti (l'altro 
ù Oleg Lobov, secondo segrc- 


Complotto in Sudafirica 

Volevano uccidere 
Mcindela e de Klerk 


■IJCHANNESBURG. La poli¬ 
zia sudairìcana ha arrestato 
undici bianchi in relazione a 
un complotto per l'uccisione 
di Nelion Mandela e del presi¬ 
dente F.W. de Klerk: lo riferisce 
il settimanale in airikaans 
•Viyevi’eckbiad», precisando 
che il leader nero doveva esse¬ 
re ucciso da un cecchino il 18 
luglio, aU'aeroporto Jan Smul 
di Joh.innesburg, di ritorno dal 
viaggio in America. Africa ed 
Europ.>. A rhelare II piano e 
stalo .icannie Smith, ex poll- 
zlotto o memlrro del servizi se¬ 
greti, che si era inRItraio nei 
gruppi di estrema destra suda- 
. fricani, quale il movimento di 
. resilienza - alrikanen nessun 
coaunento ulliciale e .venuto 
. dalle.autorità, ma la polizia ha 
confermato il termo per intcr- 
' rMalori di Undici persone, sei 
delle quali sono già stale poste 
' in libertà: i possibile che le al¬ 
tre cinque vengano rilasciate 
presto. Il regLsia del piano per 
ucckkn Mandela era l'ex ca¬ 
pitane nazista Heinrich Bets- 
• sner, 77 anni, attuale respon¬ 
sabile regionale del movimen¬ 


tano del Pc armeno, ma di lin¬ 
gua russa), che aveva ottenuto 
848 preferenze (contro le 
1.066 del ballottaggio). Poi è 
calato il sipario su questa ante¬ 
prima prova generale del ven¬ 
tottesimo congres.so del Pcus. 

La distribuzione delle prefe¬ 
renze fra gli altri candidali non 
e stala altro che una conferma 
del dominio dei conservatori 
su questa assemblea: ad Ale¬ 
xander Meinikov, il segretario 
della regione di Kemerovo (Si¬ 
beria) che aveva altaccato du- 
ramcnic Gorbaciov sono an¬ 
dati 186 voli, al segretario del 
burò del <ongrcsso di iniziati¬ 
va democratica» di Leningrado 
(neo stalinista), Nikolai Polo- 
vodov 79 voli. Valentin Kupzov 
(capo dipartimento del Comi¬ 
tato centrale del Pcus) ha pre¬ 
so solo 342 prelercnze. mentre 


il leader di •plallalorma demo¬ 
cratica», Vladimir Lysenko ha 
avuto, signifkallvamenle, 90 
voti. 

Il clima dcU'asscmblca, an¬ 
che ieri, non si era discostato 
di molto da quello degli altri 
giorni: gli interventi >anliappa- 
rato» erano stali spesso inter¬ 
rotti da rumorosi segni di di¬ 
sapprovazione. 

PIÙ volte interrotto, un dele¬ 
galo ha concluso il suo discor¬ 
so gridando: •il popolo non ha 
bisogno di un partito autorita¬ 
rio, anche se vincerete In que¬ 
sta .sala, il popolo vi toglierà le 
vostre cariche. Dovete cambia¬ 
re. rinnovarvi se volete far so¬ 
pravvivere il partilo». 

GII ha •risposto» un operaio: 
«sono stalo alla conferenza di 
Mosca di piattaforma demo¬ 
cratica e ho sentita i loro di¬ 


scorsi: gli op<;rai devono lavo¬ 
rare, I contad.ni zappare la ter¬ 
ra e noi (^li intcllciluali, ndr) 
dobbiamo dirìgere. Non è che 
un drrmani la classe operaia 
dovrà chi.tmarli signori?». Nel 
pomeriggio, |Xx:o prima della 
votazione, si alza il delegalo 
Slupin c dice che non 0 più 
possibile loll<!rarc che in posti 
come l'Aibai (una strada di 
Mo.sca che è diventata una sor¬ 
ta di hkle p.srk, dove oratori 
improwisali spesso Intratten¬ 
gono piccole lolle di passanti) 
si debbaro sentire calunnie 
grossolane- contro Lenin. •Fac¬ 
ciamo una Icijge per difendere 
l’onore c la dignità del fonda¬ 
tore del nostra stalo», propone. 
Gli risponde il giurista Analoli 
Sobehak: dai tempi dei fa¬ 

raoni. In Egitto, che non si tan¬ 
no leggi per difendere la digni¬ 


tà di una singc:ila persona, ab¬ 
biamo un codice penale, cre¬ 
do che basti». . 

Naiuraimcnie non se nc la 
niente, ma la anche questa di¬ 
scussione ò sintomatica dell'a¬ 
ria che lira. 

La sinistra radicale reagisce 
cchicde a Goriraciov, a questo 
punto, di schierarsi: o con le 
fonte democratiche e il popolo 
o con l'apparato» dice II candi¬ 
dalo di •plaltaforrna democra¬ 
tica», Vladymir l.j'scnko. Se¬ 
condo lui, do|>o le sconfitte su¬ 
bite a Mosca e Leningrado, do¬ 
ve ì radicali hanno preso la 
guida dei soviet Iccall, l'appa¬ 
ralo ha organizzalo la risposta, 
lanciando l'ob lenivo della co¬ 
stituzione del Parilo comuni¬ 
sta russo. •Stranamente Gorba- 
ciov ha avvallalo questa opera¬ 
zione - dice Lysenko - non so 


Accorato appello di Nelson Mandela ospite delle Nazioni Unite 


«Aiutateci contro Tapartheid» 


lo airikaner; Smith era stalo 
scelto quale esecutore mate¬ 
riale del piano, che doveva at¬ 
tuare melante un fucile con 
mirino telescopico. Secondo 11 
giornale anche il presidente de 
Klerk, il leader comunista Joc 
Slovo, il ministro dell'Interno 
Adrìaan VIok, il ministro degli 
Esteri Pik Botha c il ministro 
della Difesa Magnus Malan 
erano nel mirino dei terroristi, 
insieme ad esponenti della te¬ 
levisione sudafricana; il movi¬ 
mento afrikaner si proponeva 
inoltre di far saltare centrali 
elettriche, di eliminare membri 
del Parlamento c di avvelenare 
i serbalo! dell'acqua di Sowe- 
lo. 

Mandela non si i scompo¬ 
sto più di tanto quando a New 
York, dove si trova In visita, gli 
è stalo riferito del complotto: 
ha dichiaralo che aveva trop¬ 
po da lare per darsi pensiero 
se qualcuno voleva ucciderlo. 
«L'Anc sa benissimo andare 
avanti anche senza di me, se 
c'ù chi mi vuole assassinare», 
ha dello ai giornalisti. 


Mandela è arrivato ieri alle Nazioni Unite accolto 
dall’applauso dei delegati di 160 paesi. Un solo 
banco vuoto, quello della Repubblica sudafricana. 
«Un campione della lit>ertà - ha detto de Cuellar - 
che ha ispirato l’azione di milioni di uomini nel 
mondo». (Nel suo atteso discorso Mandela ha ricor¬ 
dato gli orrori dell'apartheid: un «crimine contro 
l'intera umanità». Solidarietà con i palestinesi. 


ATTIUOMORO 


■i NEW YORK Al SUO terzo 
giorno di questo trionfo ameri¬ 
cano. Ieri Mandela à arrivalo 
alle Nazioni Unite. Quando al¬ 
le 11 è entrato nella grande au¬ 
la dell'assemblea generale, i 
rapprcsentanU di IbO paesi lo . 
hanno accolto in piedi con un 
lungo. Interminabile applauso. 
Solo il banco della Repubblica ' 
sudafricana era vuoto, come 
vuoto è stalo in tutti questi ulti¬ 
mi anni. Ad aprire questa stori¬ 
ca seduta dell'assemblea ge¬ 
nerale ù stalo il presidente del 
Comitato sfieciale dell'Onu 
contro l'apartheid, che ha sa¬ 
lutato In Mandela <11 simbolo 


della lotta contro il razzismo, e 
una delle espressioni più ele¬ 
vale della coscienza morale 
del mondo». Dopo di lui ha 
preso la parola Perez de Cuel- 
ìar che ha dato il benvenuto ai 
1 «campione -dato libertà; che 
ha ispiralo l'azione di milioni 
. di tKimim»..È.atata (>ot l« volta 
di Mario Cuomo. govcmatorc 
dello Sialo di New York, che ha 
chiesto ancora una volta di 
mantenere le sanzioni contro il 
Sudafrica, sino al completo 
smantellamento dell'apar¬ 
theid. Parole naiuralmente di¬ 
rette all'amministrazione ame¬ 


ricana che nelle sellimanc 
scorse aveva lancialo dei •bal- 
lons d'es3.ii». prospettando la 
possibilità di una attenuazione 
della pressione su Pretoria. Poi 
il discorso di Mandela. Un di¬ 
scorso scarno, spoglio del 
fronzoli della retorica, pronun¬ 
ciato con vo>:e ferma, decisa, 
come ènei sto stile. 

Dopo aver denuncialo an¬ 
cora una volta gli orrori del re¬ 
gime di Pretoria, -un crimine 
contro l’umanità intera», egli 
ha detto. Mandela ha ricordalo 
che il sisicma dell'apartheid 
non e stato ancora smantella. 
lo. «lo credo - egli ha dello - 
che il presittenle de Klerk e 1 
suoi colleghi al governo siano 
persone oneirte. 'che terranno 
lode agli irr pegni presi. Ma 
■ ifion possiamia Certo permetter- 
■ ci di sottovalutare il latto che ci 
sono forze accora polenti, uni¬ 
ficate dall-v teologia razzista, 
scaort dell’esercito, gruppi pa¬ 
ramilitari e d: terroristi che vo¬ 
gliono la liquidazione dell'Alrl- 
can National Congrc.ss e ripor¬ 
tare indietro il paese». 


Dopo aver espresso la sua 
gratitudine per quanto le Na¬ 
zioni Unite hanno latto per il 
suo popolo e per la sua libera¬ 
zione. Mandel.i ha voluto an¬ 
cora una volta ricordare in ter¬ 
ra americana la lott.’i dei popo¬ 
li oppressi, primo (r.i tutti il po¬ 
polo di Palesilila. L'argomento 
è stalo poi ripreso nel corso 
della conferenza siampa che 
Mandela ha tenuto subito do¬ 
po. Ad un giornalista che gli 
chiedeva di esprimere un giu¬ 
dizio sul «sionismos Mandela 
ha risposto che eg li appoggia il 
sionismo se con qu esta parola 
si intende il diritio di Israele a 
vivere in pace nei propri confi¬ 
ni. Se invece si intende il suo 
' diritto ad occupare leiTtlorI al» ' 
irui, si dica pure de Manriela 
: Cunantislonista, . 

Questo sembra esser diven¬ 
tato uno dei leil-moiivdel viag¬ 
gio americano di Mandela. 
L’argomento tira già riecheg¬ 
giato mercoledì .mt j all’incon¬ 
tro che il leader dcl ’Anc aveva 
avuto con undici giornalisti 
della direzione del New York 


La Farnesina condanna gli arresti 
degli oppositori del generale Barre 

De Michelis 
censura il regime 
di Mogadiscio 
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quale speranza egli nutrisse in 
questo avvenimento, ma gli in¬ 
terventi contro d: lui sono an¬ 
che Il risultato della sua linea». 

Anche il giornale del gover¬ 
no >lsvcslia», attacca: «il potere 
sta finalmente passando nelle 
mani dei soviet c se nc vadagli 
uffici di coloro che per tanto 
tempo l'hanno usato senza 
controllo, L'apparalo del parli¬ 
lo, che si identifica molto co- 
mcdamenlc con lutto il partilo 
non poteva non dare a Gorba¬ 
ciov l'ultima, decisiva batta¬ 
glia. Proprio a Gorbaciov che 
l'apparalo Identifica come II 
colpevole del suo sconforto at¬ 
tuale», scrive il commentatore 
politico del giornale, Pavcl Gu- 
tiontov. 

Alla fine, come si ù visto, il 
neo stalinista Polozkov ce l'ha 
falla. 


Times, e poi nello spettacolare 
■faccia a faccia» con Ted Kop- 
pel, della refe televisiva Abc, 
uno degli anchormcn più noli 
d’America. •Aralal è un mio 
compagno d'amri - aveva det¬ 
to Mandela - noi combattiamo 
la stessa battaglia» c questo, al¬ 
la vigilia deH'inconlro con 
George Bush c il giorno stesso 
della rottura del dialogo con 
rOlp decisa dall'amministra¬ 
zione americana. Poi a un 
giornalista che gli chiedeva se 
il suo progetto politico si ispira 
ad un ‘modello di tipo sovieti¬ 
co», con le annesse nazionaliz¬ 
zazioni, Mandela ha risposto 
di non guardare a nessun par¬ 
ticolare modello ma quando in 
un paese una sola società • la 
Anglo-amcrican Corporation, 
un gigante deirindustriamìffe- 
rarta - possiede il 7516 dei valo¬ 
ri trattati In Borsa, qualcosa al¬ 
lora bisogna pur fare. «La na¬ 
zionalizzazione di questo set¬ 
tore - egli ha dello - è la sola 
via che io conosca per pone fi¬ 
ne a un tale dominio economi¬ 
co sulla vita del piaese». 


■Mi ROMA. Mentre il buio più 
fitto continua ad avvolgere la 
morl^ di Giuseppe Salvo, la 
Farnesina - ù il ca.so di dirlo - 
s ò desta. E finalmente non 
pretende solo "piena luce» sul¬ 
la morte del cooperante italia¬ 
no a Mogadiscio, ma .sembra 
accorgersi che quel regime so¬ 
malo con cui il nostro governo 
e tanto prodigo da anni (1.500 
miliardi in aiuti e cooperazio¬ 
ne) ù uno dei peggiori In Afri¬ 
ca e nel mondo intero. Un regi¬ 
me che i tanti oppositori non 
esitano più a definire degno 
dei Duvalier, a capo del quale 
da ventuno anni regna, imper¬ 
versa e depreda il generale 
Siad Barre coadiuvato, nei suoi 
appetiti di potere, da una nu¬ 
merosa famiglia. 

Dopo le denunce di Amne- 
s 7 Inlcmalional e degli ormai 
numerosi fronfl di liberazione 
del paese, anche il ministro De 
Michelis ieri mattina ha ritenu¬ 
to opportuno fate una severa 
ramanzina al collega somalo 
.lama Abulie espnmendogli «la 
li.rrma riprovazione italiana per 
l arrcslo dì esponenti dell'op. 
jxrsizione avvenuto nei giorni 
scorsi» (a Mogadiscio). 

l.a Farnesina - bontà sua - 
ritiene trattarsi di una «misura 
repressiva che rischia di inter¬ 
rompere la linea di ripristino 
democratico per la quale era 
slata chiesta ed ottenuta l'assi- 
slenza del nostro paese». 

[•er la cronaca, in questi 
giorni anche gli iitati Uniti han¬ 
no consegnato aH’ambasclato- 
rit somalo a Ws.shinglon una 
durissima nota di protesta, 
Nemmeno la potente America, 
dunque, pur essendo sempre 
stata più accorta dell'Italia ncl- 
l’aprire i cordoni della borsa a 
Siad "Boccagrande», non si fi¬ 
da molto del processo di «ripri- 
siino democratico» che il regi¬ 
me Barre aveva promesso di 
vaiare pur di continuare ad ot- 
lenere prebende dall’Occiden- 
le. 

Siad Barre infatti l’anno 
scorso aveva scarcerato un 
centinaio di prigionieri politici 
e si era spinto ad azzardare l'i¬ 
potesi di un.ritorno del paese 
al mulllpartitismo. Ben presto 
pero si è ricreduto e (ino ad og¬ 
gi non ha accettalo neppure di 
discutere con I suoi oppositori. 

Gli arresti (cinquanta) cui si 


riferisco la noia di .cri della 
Farnesina, sono sfati compiuti 
tra le liledei firmatari di uniWo- 
nifeslo per la salvezza c là ri¬ 
conciliazione nazionale sotto¬ 
scritto il 15 maggio scorso da 
114 personalità di rilievo so¬ 
male viventi a Mogadiscio e 
costituitesi in Consiglio, tra le 
quali spiccano ligure storiche 
come il primo presidente Aden 
Abdulle Osman, l’ex coman¬ 
dante delle forze di polizia 
Mohamed Abshir Musa o l'an¬ 
ziano Hall Musa Boqor, già mi¬ 
nistro degli Interni. 

DI di fronte alla prima mano 
lesa c all'invito espres.so nel 
Manifesto a ripristinare demo¬ 
crazia, rispetto dei diritti umani 
e ordine nel paese. Siad ha sa¬ 
puto reagire solo col suo meto¬ 
do tradizionale: il carcere. 

Nel frattempo il paese é all.z 
bancarotta. Ha chiuso i balen¬ 
ìi la Banca Commerciale di ri¬ 
sparmio controllala dallo Sta¬ 
lo, bande armate depredano 
la gente per strada (di recente 
sono stati uccisi ben tre coope¬ 
ranti inglesi, di cui uno funzio¬ 
nario della Banca mondiale, 
solo a scopo di rapina), il co¬ 
prifuoco è ormai la regola nel¬ 
le principali città e non più tar¬ 
di del maggio scorso una bom¬ 
ba e scoppiata nel recinto del¬ 
l'ambasciata americana a Mo¬ 
gadiscio. 

No. Siad Barre non se la sta 
passando Uoppo bene, ma il 
suo regime continua ad essere 
sostenuto inspiegabilmente da 
troppi paesi, tra cui l'Italia che 
allcrma di avere a cuore de¬ 
mocrazia e diritti umani. 

Armi almeno sembra che il 
governo italiano non ne forni¬ 
sca più a Mogadiscio. Poco 
male per rinlraprendenie Siad 
che pur di comprarsele è di¬ 
sposto a vendere fino all'ulti¬ 
ma risorsa nazionale. Ai cinesi 
le ha pagale col pesce, a 
Gheddali (che 6 andato a tro¬ 
vare due seiiimane (a) con 
dromedari femmina: da otto- 
, centomila a un milione l'anno, 

. il che significa un depaupcta- 
mento del patrimonio zootec¬ 
nico (quasi unica fonte di red¬ 
dito del paese) senza prece¬ 
denti. Dalla Libia, tanto per 
concludere, ha ottenuto anche 
venti milioni di dollan e un an¬ 
no Intero di forniture preirolile- 
re gratis. 






























































NEL Mondo 


Sale il bilancio del sisma Difficile Topera di soccorso 

Trentacinquemila i morti ostacolata dal maltempo 

secondo fonti ufficiali II cordoglio delflrak 

Centomila per Topposizione nel messaggio a Rafsanjani 

Iran, migliaia di pmone 
sepolte vive dalle macerie 

Gli ayatollah: «È colpa dello Sdà» 
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Un cataclisma, una tragedia di dimensioni spaventose. 
Nelle zone settentrionali dell’Iran colpite dal tremendo 
terremoto, i soccorsi cercano affannosamente di farsi 
strada tra la macerie, di raggiungere i villaggi più sper¬ 
duti l morti sarebbero 35mila, lOOmila i feriti, 400mila 
I senzatetto. Ma secondo fonti dell’opposizione i morti 
sarebbero circa centomila Polemiche sui soccorsi. Gli 
ayatollah danno la colpa al regime dello Scià. 
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MTiaiERAN Un catacli¬ 
sma. una tragedia immane, 
peggio della guerra, degli alln 
tremendi tenemoti che han¬ 
no m.irtorialo questa disgra¬ 
ziata .'ona del mondo L Iran 
é in ginocchio 
Si scava tra citta e paesi ac¬ 
cartocciali. Ira palazzi ridotti 
m briciole, case demolite dai 
movimenti della terra Molte 
persone ancora in vita atten¬ 
dono I soccorsi impngionate 
tra le macerie 

I II bilancio del sisma che ha 
colpito la zona sellenirionale 
deli Iran registra cifre spaven¬ 
tose che doppiano quelle del 
sisma del 1978 radio Tehe¬ 
ran p.irla di olire trentadue- 
' mila morti, centomila lenti e 
decm<‘ di migliaia! di senza¬ 
tetto, L'Undro, lorganizza- 
' zione dell Onu per l'aiuto alle 
vittime dei disastri naturali ci¬ 
ta (oriti del ministro degli 
Esteri iraniano secondo le 
- quali i moni sarebbbero Iren- 
tacioquemila Nella tragedia 
$'lnr»e>csca la polemica L'or- 


sono state ancora raggiunte 
dai soccomton 
Le cifre del cataclisma so¬ 
no dunque destinate a cam¬ 
biare, ad aggravarsi con il 
passare delle ore Difficile l'o¬ 
pera di soccorso, ostacolala 
dal maltempo che batte la re¬ 
gione, dalle condizioni disa¬ 
strose delle strade, dall'inter¬ 
ruzione delle comunicazioni 
La provincia di Ghilan, sulla 
costa del Mar Caspio, appare 
quella più duramente colpita 
con oltre venticinquemila 
morti Per tutta la notte e nel¬ 
la giornata di ieri migliaia di 
soccorritori, in gran parte sol¬ 
dati, si sono dispiegati nella 
vasta regione (circa 50 000 
chilometri quadrati) compre¬ 
sa tra il mar Caspio e I monti 
dell Azerbaigian Ma gran 
parte dei collegamenti stra¬ 
dali non è agibile e solamen¬ 
te gli elicotteri sono riusciti a 
raggiungere le zone più di¬ 
stanti I piloti, unici testimoni, 
delle enormi distruzioni pro¬ 
vocate dal sisma hanno nfqri- 
lo racconti impressionanti 
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I feriti vengono trasportati a Teheran per le cure mediche A destra, i familiari cercano i prcpn cari fra le rovine 
di Manill In allo, la sepoltura delle vittime _ 

Teheran dice sì 
ai soccorsi dagli Usa 




“ganizzazlone dei moiahedln ^ provinciale 

de» popolo iraniano, g i op- Ra^ht e Uihan. che dista 
pMitori del regime degli aya- centoventichilomeiri verso 
tona, •il dice ben irilormata e ^on vt é alcun punto che 
parta di una l-agedia di prò- sonj risparmiato dal disa- 

proporzioni -.paventose <1 jiro» 
morti sono centomila - dico- ^jr^' zone tra quelle 
no 1 Mojahedin - in molti vi- gf,g hanno maggiormente 

■aggi nessuna vittima è stala sofferto gli effetti delle due 

arKOM estratta dalle mace- scosse forti e distruttive di 

ne 11 terribile squilibrio che giovedì è quella di Gilan dove 

b esiste tra mort e feriti è dovu- vivono oltre due milioni e 

Il to al ritardo negli aiuti e alla mezzo di persone Interi vi¬ 
ta manc-tnza di mezzi Molti ha- laggi sono stati letteralmente 

t no perso la vita per il ritardo spazzati via dai sommovi- 

I dei soccorsi» Le autorità dal menti della (erra 

I canto loro assicurano che l'I- In molte zone marKano 
1 ran st.i tentando una mobili- acqua ed elcttncilà. Nel corso 

rt (azione senza precedenti, e della notte il maltempo ha 

K tuttavia anche dalle fonti uffi- ostacolato le operazioni di 

mietali traspaiono le enormi dif- ‘ soccorso II ponte aereo tra 
^ ficoltà che i soccorritori stan- > Teheran c le regioni di Gilan 
I no affrontando E quel che b e Zanian è stato rallentato 
E. certo i che molle zone non Nelle citlù che sono nusciti 


■1 TEHERAN Da Londra, Parigi, Roma, ddllaCee, dal 
Connecticut da Bruxelles e da Spiiak partono gli alu- 
u, uomiDl e cose, medipf e tende, squadre e cibo da 
ogni dove, diretti in Iran Tutti e tutto si fermeranno a 
Teheran perche le automa non concederanno di an¬ 
dare nelle regioni disastrale E'comunque la comuni¬ 
tà internazionale che, in due giorni, s è messa in mar¬ 
cia, che ha espresso una estesa e capillare solidaneta, 
dei singoli Stati, di organizzazioni forti e ramificate 
come le croci rosse, di associazioni pubbliche o reli¬ 
giose. come la Carltos italiana, ed anche private, co¬ 
me la «Americarcs» di New Canaan Perfino gli Stati 
che avevano interrotto le relazioni diplomatiche con 
Teheran II primo contingente di aiuti ha toccato la 
terra Iraniana ieri Un aereo francese, con medici e at-' 
trezzaturc sanitarie, è atterralo all'aeroporto di Tehe¬ 
ran Una sosta brevissima eppoi ha nprcso il volo Gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e l'Irak, che da armi non 
intrattengono buoni rapporti con la Repubblica isla¬ 
mica, hanno offerto collaborazione E il governo ira¬ 
niano, a sorpresa icn sera, ha (atto sapere di essere 
pronto a riceverla Accetterà gli aiuti degli Stati Uniti 
•purché vengano inoltrati attraverso organizzazioru 
umanitarie» Invece Teheran continuerà a dire no a 
quanto amveràda Israele e dal Sud Africa. 

Quello che occorre in quella terra disseminata da 


morte e disasin è stato scntto in una lista di aiuti Invia¬ 
ta dall'Iran C e specificalo anche quanto non é ne¬ 
cessario Cé bisogno anziluttodi medicine e aniibi», 
lici, poi di tende e coperte, seguono gli alimenti 
(quelli <ompatibili» con la religione islamica), i 
mezzi di trasporto e alcuni equipaggiamenti Non so¬ 
no Invece necessan i cani da nccica, il sangue, nd il 
personale di soccorso (medici, tecnici) Gli iraniani 
hanno infatti già mobilitato resercilo e 3 000 soccom¬ 
ton sono sul posto, inoltre molti donatori di sangue si 
sono presentati sponuineamcnte Mentre tutti I vcivoli 
dovranno atterrare all aeroporto di Teheran, dove 
squadre speciali prov%e<jcranno a spedire gli aiuti 
nelle zone sinistrate Le autorità iraniane concede¬ 
ranno al personale straniero un visto di sole 24 ore c 
non sarà permesso recarsi nelle zone tenemotatc 
Dall Italia, dove il ministro delta Protezione civile, 
Vito Lattanzio, ha già attivalo le prime sUuIture di soc¬ 
corso. un pnmosierco partirà entrottamane dall'ae¬ 
roporto di Pisa E' un veivolo delPUndro, l'organoizza- 
zione dell Onu per le calamità, e trasporterà medici¬ 
nali, coperte e altro materiale L'ambasciala dell Iran 
in Italia ha comunicato di essere disponibile a coordi¬ 
nare la raccolta e I invxi di aluU. La Caritas italiana ha 
fatto partire una delegazione per vedere di persona 
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misureconcrete e modalità di aiuto Intanto ha invita¬ 
to a raccogliere denaro per lo popolazioni colpite 
Dagli Sta» Uniti si sono già mosse alcune associazioni 
umanltaiie pnvate, hanno noleggiato un •Boeing 707» 
che oggi sbarcherà a Teheran 40 tonnellate di farma¬ 
ci La Cce ha deciso ieri un secondo stanziamento 
d'uifenza, dopro quello appiovaio II giorno pnma, e 
farà arrivare un milione di Ecu (un miliardo e mezzo 
di lip •) a favore delle vittime AtKhe la Croce rossa m- 
lem-izioriale, con sede a Ginevra, pn>fensce racco¬ 
glier) denaro ha lanciato un appello alla sottoscrizio¬ 
ne e lo consegnerà alla •Mezzaluna rossa», la conso¬ 
rella Iran lana In marcia sono anche le squadre di Spi- 
takehe parteciparono ai soccorsi m Annenla e già ieri 
sera i primi •lliushin 76» sono decollati verso I Iran In- 
siemead un aereo dell'Air France, affittato dal gover¬ 
no e carico di 24 tonnellate di medicinali c di opera¬ 
tori. iinche due organizzazioni private di medici sono 
In viaggio con tre aerei £ da Londra un portavoce del 
FOreign (Wee ha detto che il suo paese •nsponderà 
rapidami-nte», nonostante le relazioni interrotte dopo 
ilcaso»Rushdei> Nel bilancio di questa immensa mo- 
bilitazloiiic non si contano più i grappi di volontan già 
In vi.igglo ce ne sono da Londra, dalla Germania e 
dall'Ausi ria, oltre alle Cantas nezionafi 


S a raggiungerei soccorsi si so¬ 
no trovali davanti a scene di- 
morte e di distruzione Mi- 
3 '‘aia di persone senza tetto 
che dormono all aperto av- 
« * ■'Olr® ‘rt coperte, tra le mace- 
■ t ne squadre di “soldati e volon- 
tari che scavano affannosam- 
J ^ J nete alla ricerca di persone 
"* "’j .ancora in vita Manca tutto 
I medicinali di poma ne- 
particolare anti- 
I biotici), alle tende, alle co 
I perle, ai mezzi di trasporto 
^ : Ricomendo alle scorte accu- 

« mutate durante il conflitto 
con I Iraq il governo é nuscito 
,1 f.ir fronte solo alle nchiesle 
di plasma sanguigno E la 
paura di nuovi disastn è sem- 
I pre fortissima Gli esperti n- 

, tengono improbabile una 

, nuova scossa distrallrva co 

me quella di giovedì, e tutta- 
fl via la lena anche len ha con- 
M||^ timiato a tremare II centro 
geofisico di Teheran ha regi- 
f. » » strato più di cento scosse tra 
-, gio/edi e len a mezzogiorno 

j/ Tutto ciù aumenta il panico e 
Il caos 

ri^ ^ Di questo sono consapevo 

*>i II gli ayatollah di Teheran che 

" t- usano radio e televisione per 
inviatre alla calma e trovare 
) •spiegazioni» al disastro 

. 1 leader spintuale iraniano 

■ , ,4 All Khamenei ha rivolto un 
<ipi>ello a tutti gli abitanti del¬ 
le , one tenemotate affinchè 
invita- affrontino la prova «che Dio 
olpitc ‘ti h a mandato, con orgoglio 
lazioni pazienza e coopecazione' 
ig 707» Ma al di la degli appelli reli- 
larma- g.osi traspare la consapevo 
mento lezza che al dolore e alla sof- 
rma, e fetenza potrebbero sostituirsi 
mezzo la ribbia e la protesta lllerre- 
issam- moto era previsto, i giornali 
racco ne avevano parlalo diffusa- 
crizio mente e tuttavia la case si so 
conso no accartocciale come lu¬ 
di Spi- scelli L ayatollah Musavi Ar- 
giàieri debili, che len a guidato la 
■an In- preghiera del venerdì all'Uni- 
gover- v-ersità Teheran, ha am- 
opera- nrc'.so che la zone terremota- 
^deì manacavano complela- 

)nderà trtenle di infrastrutture anUsi- 
" dODo smiche, ma ha attnbuito que- 
^roo càicRze al regime dello 

tan già '* rcg»™ prece- 

lania e dente - ha detto l'ayatollah - 
a dimenticare questa impor- 
tan'equestione» 

La televisione iraniana tra¬ 


smette in continuazione n- 
prese effettuate nelle zone 
terremotate e nelle quali si 
vedono centinauia di giovani 
impegnati a scavare con ogni 
mezzo tra le macerie 

In queste circostanza 
drammatiche, avvicinamenti 
tra nemici (ino a len impien- 
sabili, diventano all ordine 
del giorno II peggiore nemi¬ 
co di Teheran, il presidente 
irakeno Saddam Hussein ha 
inviato agli ayatollah un mes¬ 
saggio di cordoglio e ha offer¬ 
to aiuti la stampa di Baghdad 
scrive che il messaggio è sta¬ 
to inviato al presidente Raf- 
sanjani -A nome del governo 
e del popolo del Iraq - si leg¬ 
ge nel messaggio di Hussein 
- vorrei estendere a lei e al 
popolo iraniano e in partico¬ 
lare alle famiglie delle vittime 
le mie profonde condoglian¬ 
ze» 

Il presidente Ali Akbar Raf- 
saniani, dopo aver visitalo al¬ 
cuni luoghi del sisma, ha nla- 
sciato una dichiarazione alla 
televisione iraniana, confer¬ 
mando la gravità della situa¬ 
zione, e le difficoi'a nell'ope¬ 
ra dei soccorsi Rafsaniani ha 
nbadito, tra I altro, che l'Iran 
accetterà tutto I aiuto intema¬ 
zionale che gli verrà offerto 

La Mezzaluna rossa irania¬ 
na. ha fatto invece sapere a 
Ginevra che llran nfiulerà 
f ingresso sul suo temloiio, 
ed in partxtelare nelle zone 
disastrate, a medici e tecnici 
stranien, a flaconi di sangue, 
a matcnalepercomunicuio- 
ni via satelliie e a cani adde¬ 
strati per la rxterca di persone 
sotto le macerie questo ha 
fatto sorgete non poche per¬ 
plessità tra I paesi che hanno 
già preso delle misure per gli 
aiuti all Iran 

Nelle provincie dello Zan¬ 
ian e del Cilan, colpite dal si¬ 
sma, vivevano cima quattro 
milioni di perone 

L'aeroporto di Teheran è 
ora praticamente assediato 
da gente che vuole raggiun¬ 
gere le zone del disastro per 
avere notizie sulla sorte dei 
propncongiunb II personale, 
però II allontana dicendo che 
gli aerei devono essere usati 
per trasportare squadre e 
mezzi di soccorso. 


I» 

I «Act Up» accusa: «Non ci danno i nuovi farmaci» 

Aids, scontro sulla tera^ 
«Si può fere molto di più» 


pi. 


s £ in campo terapeutico che si registrano i maggion 
I progressi alla Conferenza intemazionale sull’Aids a 
, San Francisco. Due le indicazioni più interessanti- il 
tratUimento anticipato nei soggetti asintomatici, che 
1 sono però, per le loro condizioni immunologiche, 
I ad alto rischio; e la combinazione di farmaci antivi¬ 
rali diversi, con una nduzione della loro tossicità nei 
> pazienti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARI.O ANOELONI 


1 ■ISkNFUANaSCO Negli Sla- 
I ti Unni è molto più forte che in 
Europa la polemica sull uso 
che s fa dei mezzi terapeutici 
contro lAids e sulle cautele 
con <ui gli organi scientilici 
centrali autonzzano la cimola- 
zione di nuovi (armaci Alcuni 
parlano di una politica del 
contagocce I più arrabbiati so¬ 
no gli •attivisti Aids» del gruppo 
radicale -.Act up-, che in questi 
giom, durante la sesta Confe¬ 
renza intemazionale sull Aids, 
vanno insccnanoo manifesta¬ 
zioni e proteste come quella 
che ha portato a più di 80 arre¬ 
sti durante la cerimonia di 
apertura del congresso 
Sono, appunto, questi attivi¬ 
sti a sostenere, ad esempio. 
- che se 1 ente federale di con¬ 
trollo SUI farmaci volesse, si 
potrebbero provare sui malati 


addinttura un centinaio di mo¬ 
lecole diverse, ancora non 
sperimentate o prese in scarsa 
considerazione L'ansia e la 
fretta non possono certo porta¬ 
re a soluzione problemi tem- 
bilmente complessi oltre lutto, 
sarebbero proprio gli errori - e 
gravissimi erron, date le cimo- 
slanze - a far perdere tempo 
agli stessi pazienti Ma è un (al¬ 
lo che le pressioni in qualche 
modo SI sono falle sentire co¬ 
si che questa conferenza sul- 
lAids, se qualcosa di nuovo 
avrà da dire, sarà con tutta pro¬ 
babilità proprio sulla terapia 
Una spinta verso la terapia, 
che 1 ricercaton riassumono in 
una parola chiave, •manage¬ 
ment», che in questo caso sta 
per •gestione della malattia» 
Vediamo meglio 
Da alcuni mesi le autorità 


sanitarie americane (e poi in 
Italia, anche la Commissione 
nazionale Aids) hanno auto¬ 
rizzalo la somministrazione 
del farmaco standard anti-Hiv, 
cioè TAzt, nei soggetti asinto- 
matici ad allo rischio, quelle 
persone, in alln termini, che, 
pur non presentando sintomi 
clinici di malattia, hanner bassi 
livelli di linfociti T4 Si è aperta, 
insomma, la strada della tera¬ 
pia precoce Ma anche quella 
di una controversia importan¬ 
te fino a che punto è opportu¬ 
no un trattamento cosi antici¬ 
pato, e quali rischi comporta’ 
Una ricercatrice di grande 
nome. Margaret Fischi, dell U- 
nlversitàdiMiami ha dato, sul¬ 
la base di due studi clinici, una 
prima risposta secondo il suo 
parere un basso dosaggio di 
Azi (500 milligrammi) ndur- 
rebbe molto i problemi di tos¬ 
sicità del farmaco, tanto da po¬ 
terlo somministrare in un nu¬ 
mero di pazienti, sempre ad al¬ 
to nschio, che la Fischi valuta 
per gli Stali Uniti intorno al 
mezzo milione Una cifra cosi 
elevata spiega bene quale sen¬ 
so diano i ricercatori alle- 
spressione -gestione della ma¬ 
lattia» un trattamento -di mas¬ 
sa», che coinvolgerebbe neces¬ 
sariamente strutture e medici 



Mentre l’Olp accusa Bush di politica «ostile verso i prestinosi» 

Violenti scontri a Gerusalemme 
Uccìso un ragazzo di 17 anni 


I > 'IfcJ 




Gerusalemme nell’occhio del ciclone' durissimi 
scontri nel sobborgo arabo di Silwan, un giovane 
palestinese (il secondo in 48 ore) ucciso dai solda¬ 
ti. La tensione in città è alle stelle.si preannuncia un 
nuovo sciopCTO generale. L’Olp replica a Bush; 
quella degli Usa è una politica «ostile nei confronti 
dei palestinesi» e «incoraggerà Israele a continuare 
la repression'’’». 


QIIANCARLO LANNUTTI 




Manifestazioni di protesta a San Francisco mentre proseguono 1 lavori 
della Conferenza sull Aids 


di base 

E ancora la Fischi ad aver 
suggerilo questa volta per 
quanto riguarda I pazienti con 
Aids e con Are (che è un insie¬ 
me di sintomi prc-Aids) un di¬ 
mezzamento Imo a 500 600 
milligrammi delle dosi di Azt 
indicate dalle autontà sanitarie 
americane quasi a mettere in 
evidenza, cosi, un'unilormilà 
di trattamento pei tutti, dagli 
asintomatici ad allo rischio ai 
malati in fase conclamata 

Altn studi clinici presentati 
alla conferenza di San Franci¬ 


sco indicano nelle associazio¬ 
ni terapeutiche un altra strada 
promettente che Imo ad un 
anno la vcrm a ‘olo accennala 
In fase sperimentale si e visto 
che lalicnanza di sostanze 
(ad esempio, due settimane o 
un mese di Azi e unciguale pe- 
nododiDdcodiDdi che stan¬ 
no per Dideocsi-citidma e Di- 
deossi inosma) non porta ad 
una somm,i di tossicità dei due 
farmaci trattandosi di tossicità 
diverse, m.) ad una maggiore 
tollerabilità da parte dei pa¬ 
zienti 


■1 Nel settore ar ibo di Gc- 
rasalemme, occupalo nel giu¬ 
gno 1967 è stata un altra gior- 
na'a di fuoco f,a gente del 
sobborgo di Silwan. dove Ire 
giorni fa un giov.>nc palestine¬ 
se era stalo uccuo dalla poli¬ 
zia è scesa m slr ida nell ambi¬ 
to dello sciopero generale di 
72 ore proclamalo dalla lea¬ 
dership clandesi.na della «inti- 
lada» e SI è duramente sconca¬ 
la con gli agenti • • con i •berret¬ 
ti verdi- La balligli^ è durala 
Ire ore e sul terreno i* nmasto il 
cadavere di un altro giovane 
palestinese di 17 anni, Zouhdi 
Ibrahim colpito alla lesta da 
una pallottola Numerose altre 
persone sono rimaste lente II 
corpo del giovane, trasportalo 
j dappnma airosped.ile Makas- 
sed è stalo poi prelevato dai 
I parenti Nella zona di Silwan, 


l’Unità 

Sabato 
23 giugno 1990 


che SI trova alle spalle del 
Monte degli Ulivi, le autontà 
hanno imposto tre giorni di co- 
pnfuoco e fatto affluire ingenti 
nnfoizi La tensione m città è 
alle stelle ci si mende che la 
leadership clandestina procla¬ 
mi un n uovo sciopero genera¬ 
le Le stesse autontà israeliane 
si attendono una escalation 
della -in'ilada» in città. L accre¬ 
scersi della tensione viene 
messo ITI rapporto con la deci¬ 
sione americana di interrom¬ 
pere il dialogo con I Olp, deci¬ 
sione che allontana ancora di 
piu ogni ipotesi e prospettiva 
di dialogo (ammesso che an¬ 
cora ce ne fossero dopo la for¬ 
mazioni- del governo di estre¬ 
ma desti a) Giovedì a larda se¬ 
ra dopo due giorni di discus¬ 
sione. I zseculivo dell'organiz¬ 
zazione palestinese ha dira¬ 


malo da Baghdad la sua pnma 
risposta formale alla decisione 
di Bush, accusando il presi¬ 
dente americano di perseguire 
una polibca «ostile nei con¬ 
fronti dei palestinesi» La deci¬ 
sione - SI legge nel documento 
- •conferma che Israele e le 
sue lobby all interno dcll'am- 
mimstrazione Usa controllano 
ancora il processo decisiona¬ 
le» Secondo! Olp gli Stati Uni¬ 
ti adottano due pesi e due mi¬ 
sure nel giudicare i palestinesi 
e gli israeliani poiché sospen¬ 
dono il dialogo m seguito ad 
una •operazione»che tra 1 altro 
non ha causato vittime Ira gli 
israeliani mentre «mantengo¬ 
no il silenzio SUI cnmini di 
Israele nei confronti dei pale¬ 
stinesi» 

Il documen'o entra anche 
rei mento del fallilo raid a Tel 
Aviv da parte degli uomini di 
Abul Abbas negando qualsiasi 
•espoiLsabiliia dell Olp nell at¬ 
tacco ma osservando che non 
CI sono comunque prove che 
gli obiettivi losserocivili Quan¬ 
to alla espulsione di Abul Ab¬ 
bas dall eseculivo, il docu¬ 
mento sottolinea quanto giù 
d ichiarato a suo tempo da Ara- 
fal 1 » cioè che una misura del 
genere pu6 essere presa sol¬ 
iamo dal Consiglio nazionale 


palestinese, ma è da osservare 
che una nunione del Cnp 
(cioè del parlamento dei- 
lOlp) ben dilliciiinenle po¬ 
trebbe limitarsi a discutere il 
caso di Abul Abbas senza af¬ 
frontare la impasse che la 
creazione del governo di estre¬ 
ma destra in Israele ha deter¬ 
minalo nel processo di pace, 
con il pratico blocco della 
•strategia negoziale» e I ina- 
spnrsi della repressione nei 
Icmton 

La rottura da parte amenca- 
na del dialogo Usa-Olp - con¬ 
clude inlattiil documento del- 
1 esecutivo - «incoraggerà 
Israele a continuare le pratiche 
repressive contro i paleslmcsi» 
dei Icrnton occupali Quasi a 
far eco a queste previsioni so¬ 
no venuti I gravissimi incidenU 
di Gcrusalemme-est e 1 annun¬ 
cio del quotidiano «Haaretz» 
che nei prossimi due mesi set¬ 
temila coloni israeliani si ag¬ 
giungeranno a quelli che già ri¬ 
siedono in Cisgiorsdania e a 
Gaza questo sarebbe secon¬ 
do il giornale, il nsultato degli 
accordi di coalizione per il 
nuovo governo stipulati dal U- 
kud del pomo ministro Shamir 
con I partilini della estrema de¬ 
stra che fanno parte della mag¬ 
gioranza 


















Politica Interna 


Verso 

^scioperi 



«Combattiamo insieme sprechi e inefficienze» 
Solidarietà con Pininfarina ma apertunì al confronto 
Così il presidente deirOlivetti sulla rottum tra 
sindacati e Confindustiia. Ma gli operai fischiano... 


De Benedetti: «Protesta legittima» 


Accolto da bordate dì fischi dei lavoratori Olivetti 
in sciopero, Carlo De Benedetti ha lungamente 
commentato davanti agli azionisti della società la 
rottura tra Confindustria e sindacati. Ai di là della 
solidarietà e della comprensione espressa al pre¬ 
sidente Pininfarina, quella di De Benedetti è una 
oggettiva presa di distanze dai «falchi» confindu¬ 
striali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARIO VENEOONI 


■■ IVREA. Gli euionisii della 
Olivelli hanno Irovalo ad alien- 
derli di Ironie alla sede della 
socicli centinaia o centinaia di 
lavoratori del gruppo. £ stato 
un incontro rawinnalo vivace 
e rumoroso. Qualche tensione 
c'è stata quando un cordone 


di polizia ha impedito al gros¬ 
so dei manileslanli di entrare 
nell'atrio del palazzone degli 
uilici, dove peraltro gi& sosta¬ 
vano decine e decine di mani¬ 
festanti. 

•Vogliamo un contralto di 
lavoro, non la rovina del pae¬ 


se» era scritto nel volantini di¬ 
stribuiti agli azionisti. •Rivendi¬ 
chiamo un aumento di 272mi- 
la lire. Chiediamo forse la lu- 
na?^. 

Lo stesso presidente della 
socicli, per raggiungere la sala 
dell'assemblea, è passalo at¬ 
traverso il gruppo dei manife¬ 
stanti. in mezzo a bordate di fi¬ 
schi che non hanno risparmia¬ 
to neppure Vittorio Cassoni, 
l'amministralore delegalo del 
gruppo al suo nenlro ufficiale 
dopo un periodo di malattia. 

Giunto In assemblea II presi¬ 
dente della Olivetti ha in qual¬ 
che modo risposto a quella 
che ha definito •la manifesta¬ 
zione civile e pacifica di un le¬ 
gittimo malcontenloa. •£ diffi¬ 


cile e ingiusto - ha detto - dare 
975mlla lire ai ferrovieri e ne¬ 
garne 270 ai metalmeccanici. 
Capisco dunque chi lotta per 
la piattaforma. Il punto vero è 
pero un altro, ed é il “sistema 
paesc“. che è all'origine di 
questa ingiustizia. Mi dispiace 
semmai che si sia persa l'occa¬ 
sione per pone insieme, indu¬ 
striali e sindacati, il tema di 
una slnjttura del salario che 
non e pio sopportabile dell'in- 
duslria italiana. 

•Invece di scontrarsi Ira di 
loro, i produttori - quelli cioè 
che producono ricchezza In 
questo paese - dovrebbero al¬ 
learsi per combattere la politi¬ 
ca deirinefflcienza e dello 
spreco pubblico. La vera lotta 


dovrebbe essere tra chi produ¬ 
ce e chi non produce^. 

De Benedetti sconfessa 
quindi Pininfarira? Giammai, 
si affretta ad affermare il presi¬ 
dente della Olivetti, che oltre 
lutto della Confirdustria ò uno 
dei vicepresidenti. •Sono soli¬ 
dale con le dttcìsioni assunte 
da Pininfarina. e mi dispiace 
che il sindacalo non abbia vo¬ 
luto o potuto cogliere questa 
importante occasione. Se 
qualcuno, partendo da una si¬ 
tuazione fallimentare (vedi il 
caso delle Ferrovie) riconosce 
aumenti del tutto Incompatibili 
con le risorse del paese; se lo 
fa l'amministrazione pubblica, 
non per quelito deve farlo an¬ 
che l'industria, che si confron¬ 


ta tutti i giorni con la concor¬ 
renza internazionale. La verità 
e che tutto discende dal gravis¬ 
simo squilibrio dei conti pub¬ 
blici. Tutte le entrate (Ittll lrpcf, 
e cioè tutte le tasse dei lavora¬ 
tori, e meta del gettito dell'lva, 
c cioè delle las.se pagaie dai 
consumatori, servono in que¬ 
sto paese solo a pagare gli in¬ 
teressi del debito pubblico. Un 
debito cosi allo si traduce in al¬ 
ti lassi: i tassi in una lira forte; 
la lira forte in difficolLli per le 
esportazioni. 

Il costo lavoro è co«t carica¬ 
to di oneri Impropri. £ ora che 
chi produce chiotta che chi 
non ha mai pagato paghi. < 10 - 
ha concluso De Benetletli - di¬ 
co queste cose da anni. Mi la 


piacere che Pininfarina abbia 
posto questo tema nel con¬ 
fronto con i smd.icali. Perché 
non si piiO più andare avanti 
vosi. Questo è un paese che 
avrebbe lutto il dinlto - direi il 
dovere - di ribellarsi. Se una 
critica pc'sso fare alla Confin- 
duslria è che questa discussio¬ 
ne andava fatta prima. Si sa¬ 
rebbe evitala cosi l'impressio¬ 
ne che gli Industriali avanzano 
questa proposta iolo per non 
fare I contratti. Se invece Con- 
finduslria e sindacati avessero 
posto insieme la questione 
della scala mobile c della strut¬ 
tura del salario siiiarebbe dav¬ 
vero fatta per una volta una co¬ 
sa concreta nella direzione del 
rinnovamento del paese». 


Reggio Calabria 
si blocca 
il 27 ^ugno 


ALDOVARANO 

I REGGIO CALABRIA. Sarà 


una sorta di pnova generale 
dello sciopero nazionale 
dciril luglio. Si svolgerà a 
Reggio Calabria il 27 giugno. 
Nel capoluogo tutte le catego¬ 
rie si fermeranno per quattro 
ore. 

£' il primo sciopero cittadi¬ 
no unitario dopio una lunga 
pausa che durava dal febbraio 
del 1988. Cgil-Cis-Uil. che 
l'hanno annuncialo in una 
conferenza stampa ieri matti¬ 
na, hanno spiegato che la de¬ 
cisione era stata presa prima 
che la Confindustria, con il suo 
atteggiamento provocasse la 
sciopero nazionale. 

•L'abbiamo tenuto fermo - 
ha detto Michele Gravano, se¬ 
gretario della CgiI reggina 
perchè speravamo che non si 
anivasse all'Impennata degli 
industriali privati che ha provo¬ 
calo k) sciopero generale. Ma 
atKhe perché i p'oblemi che si 
sono accumulali qui sono 
drammatici e non più rinviabi- 
II. Naturalmente - ha avvertito 
- torneremo in piazza anche 
ri I luglio, in occasione dello 
sciopero generale nazionale». 

A Reggio, sottolineano Cgil- 
Cisl-Uil c'è il picco più alto 
d'Europa di disoccupazione, 
ma non si riesce ad ottenere 
neanche uno sfaccetto di pro¬ 
getto |>er utilizza'e i SO miliardi 
già stanziati e pnanti per essere 
spesi. Intanto, tutta la debolis¬ 
sima struttura industriale dalle 
O.me.ca. alla Liquichimica, 
dalla Temesa alla Frisco. all'A- 
psla-mcd, alla Tepla-Med è in 
crisi. 

•In questo quadro - ha so¬ 
stenuto Giuseppe Aprile, se¬ 
gretario Uil - vanno collocali 
tutti gli altri problemi del com¬ 
prensorio: dalla mancanza di 
acqua potabile alla nettezza 
urbana che sta facendo diven¬ 
tare la città a rischio, al proble¬ 
mi della crescente aggressività 
della mafia». 


•Vogliamo inviare un segna¬ 
le al governo ed al padronato 
pubblico e privalo - ha incal¬ 
zato Gravano non c'è nessu¬ 
na proposta convincente per 
gli investimenti pubblici nella 
nostra zona. Vogliamo assicu¬ 
razioni che si esca dalla crisi 
delle officine Omeca che de¬ 
vono avere una funzione privi¬ 
legiata per le commesse nel¬ 
l'ambito delta ristrutturazione 
delle ferrovie». 

Ma su un punto hanno so¬ 
prattutto insistito i dirigenti sin¬ 
dacali: quello del 27 non sarà il 
solilo sciopero cittadino dove 
tutti sfilano per protestare non 
si sa contro chi L'AmminisUa- 
zione comunale è una contro¬ 
parte. Il sindacato non è con¬ 
vinto del modo in cui il sinda¬ 
co sta gestendo i quattrini del 
decreto per Reggio Calabria: 
•Abbiamo latto proposte per 
evitare subappalti e infiltrazio¬ 
ni maliose» dice Aprile •ma re¬ 
stiamo preoccupati». •!.« no¬ 
stre proposte - aggiunge Gra¬ 
vano - sono diverse da quelle 
deH'Amministrazione. Voglia¬ 
mo che cl sia il coinvolgimento 
dell'Imprenditoria locale. Di 
quella sana naturalmente. An¬ 
che l'Amministrazione lo chie¬ 
de. ma ha una linea che aila fi¬ 
ne consentirà ai locali una par¬ 
tecipazione subalterna». 

La mobilitazione è già co¬ 
minciata. Oltre a quelle delle 
categorìe sono prc^^te riunio¬ 
ni di interi quartieri cittadini: 
quelli nei quali dai rubinetti, 
ormai da mesi, esce un liquido 
verdastro e nauseabondo che 
con una ordinanza ufficiale il 
sindaco ha chiesto a tutti di 
non bere perchè non è potabi¬ 
le. •Ma se l'Amministrazione 
rompe il contralto che prevede 
la fornitura di a''qua potabile - 
ha concluso Aldo Murok), se¬ 
gretario della CisI - allora non 
si capisce proprio perchè i cit¬ 
tadini debbano continuare a 
pagaie l'acqua». 



La mappa dello sciopero 


■i ROMA Cgil. CisI e Uil hanno messo a 
punto te modalità dello sciopero generale 
dell'Il luglio. Ecco il programma dettagliato 
della giornata di lotta. 

Sciopero di otto ore meicoledi 11 luglio: In¬ 
dustria, Agricoltura, Bancari e Assicuratori. 
Sutto Para.Mato ed Enti locali, Univenità, Au¬ 
tostrade, Poste.Telefoni di Stato, Commercio. 
Turismo, Enel. Acqua, Itaigas, Municipalizza¬ 
le. La Scuola invece garantirà il nomiale svol¬ 
gimento di esami e scrutini. 

Nel pubblico impiego e nei servizi si appli¬ 
cano le norme previste dalla legge sul diritto 
di sciopero nei servizi pubbiici essenziali e 
dai codici di autoregolamentazione. Per la 
Sanità le mod,slilà saranno comunicale suc- 
ces.sivamenle d'intesa con le categorìe inte¬ 
ressate per evitare disservizi all'utenza. A tal 
proposito il Movimento federativo democra- 
irico ha chiesto alle confederazioni di esclu¬ 
dere dallo scie-pero l'intero comparto sanita¬ 


rio e gli ospedali (come avvenne il IO maggio 
'89 nell'azione generale contro i ticket), pur 
aderc ndo all'iniziativa. 

In'ormazione e spettacolo: i quotidiani non 
usciranno l'I I, percui giornalisti e poligrafici 
SI fermeranno nella giornata del 10. A^nzie 
di iitainpa, 24 ore dalle 7 del IO alla stessa ora 
dctl'l I. Rai ed emittenza privata. 4 ore per 
turno il giorno 10. Cinematografi, soppressi i 
pri mi due spettacoli dell' 11. Teatri <k] enti lirì- 
c 1 .4 ore per turno gestite a livello teiritoriale. 

Traipciti. ferrovieri, 4 ore dalle 9 alle 13. 
Poitii.ili marittimi Trasporto merci. Autogesti¬ 
ti 3 ore dalle 9 alle 12. Autolenoiranvierì: 3 
ore gestite tcnitorialmente, awisamio la citta¬ 
dinanza entro la prossima settimana. Tra¬ 
sporlo aereo (controllori di volo, personale 
aeroporti,navigante) .So'edalleèalle 12. 

.$ip. Iialcable, Telespazio e aziende colle- 
gate. 4 ore per turno. Vigili del fuoco: intera 
giornata, tranne i vigili degli .aeroporti, che so¬ 
no esonerati. 


Ovunque proteste sulla scala mobile 
Occhetto: il governo è corresponsabile 


A cinque giorni dalla manifestazione dei metalmec¬ 
canici, cresce la tensione sociale provocata dal 
blocco confindustriale di contratti e scala mobile 
che porterà allo sciopero generale dell’Il luglio. 
Occhetto denuncia le responsabilità del governo 
sulla struttura del costo del lavoro. In Senato passe¬ 
rà la proroga della contingenza? «Non faremo i con¬ 
tratti», minaccia Pininfarina. 


RAULWirrENBERQ 


■■ROMA Sale la tensione so¬ 
ciale dopo la proclamazione 
dello sciopero generale contro 
il blocco dei contratti e la di¬ 
sdetta della scala mobile da 
parte della Confindustria. An¬ 
che ieri manifestazioni sponta¬ 
nee si sono registrate nel pae¬ 
se, mentre politici, industriali 
di grido, sindacalisti scendeva¬ 
no in campo con dichiarazioni 
sulla grave crisi dei rapporti tra 
industriali c sindacali, man¬ 
cando oltielulto cinque giorni 
alla manifestazione dei metal¬ 
meccanici a sostegno del loro 


contratto. Penino monsignor 
Santo Quadri, presidente della 
commissione problemi sociali 
del lavoro della Conferenza 
episcopale, si è pronuncialo 
dichiarando che la Confindu¬ 
stria spinge -più del necessa¬ 
rio». Il segretario del Pel Achille 
Occhetto ha indicato le re¬ 
sponsabilità del governo, «divi¬ 
so su posizioni diverse mentre 
viene al pettine il nodo fonda¬ 
mentale» di non aver affrontalo 
•l'elemento strutturale del co¬ 
sto del lavoro, per cui oggi tulli 
si scarica suiie spalle del lavo¬ 


ratori». 

intanto nell'agenda politica 
c'è l'approvaziijnc da parte del 
Senato delta legge sulla proro¬ 
ga della scala mobile a tutto il 
1991. ralteggiamenlo in meri¬ 
to che terrà il igcvemo, la me¬ 
diazione oliera dal ministro 
^1 Lavoro Donai Catlin. Ma il 
presidente della Confindustria 
Sergio Pininfarina ha subito 
detto che «se passasse questa 
legge sarebbe motto più diffici¬ 
le chiudere 1 contratti». Ma Car¬ 
dini difende la trattativa dei 
chimici e si richiama all'accor¬ 
do del gennaio scorso sconfes¬ 
sato dallo stesso Pininfarina. 

Che cosa si chiede all Esc- 
cutlvo'’ I repubblicani si sono 
espressi in un fondo della «Vo¬ 
ce» che ha raccomandalo una 
posizione «equilibrata», senza 
scegliere a prkiri uno del con¬ 
tendenti, mentre il segretario 
pri La Malfa sosteneva l'inop¬ 
portunità di un intervento legi¬ 
slativo su quesdoni affidate al¬ 
le intese fra le parti sociali e 


criticava la decisione dello 
sciopero generale, iiciopero 
che sta invece ottcne ndo signi¬ 
ficative soUdarieU, oltre a 
quella del Pei nbadita ieri da 
Bassolino. Ad esempio il con¬ 
siglio comunale di Roma ha 
approvato con i voli De, Pei, 
Psi, Verdi c Msi un di irò ordine 
del giorno contro •l'atteggia¬ 
mento avventurista e provoca¬ 
torio della Conlindustrìa». E a 
Pordenone De, Psi, Pidi e Dp si 
sono congluntamcnie dichia¬ 
rali solidali con i lovoratori in 
lolla chiedendo al jovemo di 
far approvare la proioga della 
scala mobile. Anche i giornali¬ 
sti del -Gruppo Fiesole» hanno 
approvato •pienamente» la de¬ 
cisione dei sindacali di ricorre¬ 
re allo sciopero geneisle. 

Da parte sindacale il leader 
della UH Benevenuo piunta sul 
contralto dei chiriii>;i e lancia 
segnali agli indusmiali <61 può 
lavorare ancora per un accor¬ 
do» se si chiude il contratto dei 
chimici, che diventerebbe II 


•contratto piilota» anche per i 
metalmeccanici, «e se il gover¬ 
no decide cosa vuol fare sulla 
scala mobile». E Cozzala della 
Cgil chiede all'Esecutivo di ap>- 
proggiaie •:ollcgialmente» la 
proroga della scala mobile. 

E i lavoratori reagiscono con 
fermezza alla situazione. A Na¬ 
poli, dove pier la manifestazio¬ 
ne dei metalmeccanici del 
Ontio-Sud meicoledi 27 scen¬ 
deranno pullman e treni spe¬ 
ciali, nei;li ultimi giorni si son 
fermate sette grandi fabbriche. 
A Miiano per l'altra contempo¬ 
ranea manifestazione sono at¬ 
tesi un migliaio di pulmann e 7 
treni spreiali. A Palermo gli 
operai delle Fiat Imeresc ieri 
mattina hanno di nuovo bloc¬ 
cato la linea ferroviaria e l'au¬ 
tostrada Palermo-Messina. In 
Puglia fermale spontanee e 
manifestazioni a Bari e a Ta¬ 
ranto. mentre Venezia a piaz¬ 
za SMaico ha assistito a una 
pittoresca manifestazione dei 
metalmeccanici delle aziende 
del cenilo storico. 


Critiche del Pei e dei sindacati al testo varato dal governo. Bersaglio delle accuse lottizzazione e burocictzia 
Il senatore de Rezzonico: il disegno di legge può essere migliorato in Parlamento integrandolo con quello di Pei e De 


La rifomia non sdo^e «Fenìgma» Fen’ovie 


Riforma Fs ancora in salila nonostante il varo del di¬ 
segno di legge del governo. La parola passa al Parla¬ 
mento. Ma critiche sono giunte dal Pei e dai sinda¬ 
cali (ad eccezione della Fit CisI). Il responsabile dei 
trasporti del Pei, Mariani: ancora una volta prevale 
la lottizzazione. E il segretario della Fili Cgil, Dona¬ 
tella Turtura: cosi le Fs rischiano di non diventare 
un'impresa. Scioperi dei Cobas il 28. 


PAOLABACCHI 


■■ R(7MA II giorno dopo pio¬ 
vono le crìtiche dei sindacati 
(unica eccezione la Rt CisI) e 
del Pc.i. E uno stesso rappre¬ 
sentante della Oc, il senatore 
Rezzonico al quale toccò setti¬ 
mane fa il non facile compito 
di fare in commissione traspor¬ 
ti la relazione suila proposta di 
legge del Pel e della Sinistra in¬ 
dipendente, è pronto ad am¬ 
mettere che ii testo di riforma 
delle .'^'s varalo dal governo si 
può migliorare. Rezzonico, co¬ 


munque. afferma che il testo 
introduce elementi di manage¬ 
rialità, ma aggiunge che c'è la 
possibilità di arrivare ad una 
sintesi tra la proposta del go¬ 
verno, quella del Pei e quella 
dei senatori de. Mercoledì si 
riunirà il comitato ristretto in¬ 
caricalo di esaminare il testi in 
vista della discussione in auia 
che, secondo il calendario sta¬ 
bilito nei giorni scorsi, deve ini¬ 
ziare il IS luglio. In ogni caso, 
la sensazione che si ricava è 


che, dopo il compromesso 
raggiunto da De e Psi suil'as- 
setlo da dare alle Fs. 'disegna¬ 
te» da un lato come un ente 
pubblico attraverso niocchi 
deila legge 210 e dall'altro lato 
come una honding che opera 
attraverso Spa, non esclusa 
una che faccia viaggiare i treni 
(ipotesi quest'ultima cara al 
Psi). per la riforma ferroviaria i 
tempi saranno ancora lunghi. 
E molli restano ancora gli in¬ 
terrogativi da sciogliere. Quel 
che è certo è che il governo ha 
finalmente varato un disegno 
di legge dopo un vuoto durato 
18 mesi in cui fino a pochi 
giorni fa l'unica proposta di ri¬ 
forma esisterne era quella del 
Pei e della Sinistra indipenden¬ 
te. Anche questa proposta sce¬ 
glie la formula deH'cnlc pub¬ 
blico economico, ma la sua 
natura di impresa è mollo più 
chiara e netta lanl'è che preve¬ 
de, ad esempio, anche l'istitu¬ 
zione della figura dell'ammini¬ 
stratore delegato e fa una netta 


separazione tra la sfera politi¬ 
ca e quella gestionale. -La sca¬ 
denza del IS luglio imposta 
dai senatori comunisti per av¬ 
viare la discussione sul dise¬ 
gno di legge del Pei e della Si¬ 
nistra indipendente - ha di- 
chLirato Franco Manani, re¬ 
sponsabile dei trasporti delm 
Pei - si è rivelala decisiva per 
costringere le forze di maggio¬ 
ranza a dare alla luce un pro¬ 
prio testo. Adesso bisogna fare 
presto». Mariani esprime, quin¬ 
di, forti preoccupazioni: »Fare 
scattare il contratto di pro¬ 
gramma sei mesi dopo l'entra¬ 
ta in vigore della riforma signi¬ 
fica ritardare enormemente 
l'avvio del piano degli investi¬ 
menti. Non sembrano emerge¬ 
re. ancora in modo chiaro, cri¬ 
teri d'impresa, regole interne 
al futuro ente che responsabi¬ 
lizzino la struttura in modo im- 
prcndilonale. responsabilità 
dirette degli amministratori». 
•Viene prospettata - prosegue 


Mariani • una articolazione in 
Spa per attività e settori delle 
fcitovic; se guanliamo olla ge¬ 
stione disastrosa della CIt, dcl- 
rinl e della BaiKa nazionale 
delle comunicazioni, aziende 
strutturate in Spa e che rischia¬ 
no di cadere in mani private, 
risulta evidente che il proble¬ 
ma è legalo alla conettezza e 
alla capacità di impresa che 
alla veste giuridica». Ma la cosa 
più preoccupante, secondo 
Mariani, -6 l'approccio nella 
nomina dei verrii:i; ancora una' 
volta si sceglie la strada della 
lottizzazionme fuzionale a 
mantenere in vta strutture e 
apparati cliente ari c rappre¬ 
sentare al mogio interessi di 
parte e di grupp i di potere». As¬ 
sai critico anche il giudizio del 
segretario gcniTalc aggiunto 
della RIt Cgil. Donatella Turtu- 
ra. «Le ragioni della crisi del¬ 
l'ente - afferma - furono l'inva¬ 
denza dei miriistrì, la domi¬ 
nanza della gestione burocra¬ 


tica, la non traspari tnza della 
spesa. Purtroppo qui; i li tre no¬ 
di non trovano soluzione poi¬ 
ché il ministro maiiiitine una 
stretta vigilanza, i profili del- 
l'impresa non si intniedono. i 
sistemi di spesa iton vengono 
neppure sfiorati» • I dibattito 
parlamentare conci irle Turtu¬ 
ra • dovrà risolvere questi nodi 
senza di che la sceltti di accre¬ 
scere la produttività latta dai 
sindacati confedcr.ili con il 
contratto di lavoro risulterebbe 
vanificata». Il segretario gene¬ 
rale della RIt, Luciano Manci¬ 
ni, a sua volta, afferma: «Que¬ 
sta proposta sembni una sim¬ 
bolica semplificazione della 
legge 210 nè è st.ilo ricalcalo 
fino In fondo il modello Eni». 
Critica analoga da parte di 
Giancarlo Aiazzi. segretario 
della Uiltrasporti. che denun¬ 
cia rischi di smembramento 
delle Fs. Diverso^ il parere il 
Gaetano Arconti segretario 
della Rt CisI che ixirla di pro¬ 


posta <reatìva». In quanto «ha 
ripreso .1 meglio di ogni posi¬ 
zione». Posizione di tutt'altro 
tono quella di Antonio PIzzina- 
to. segretario confederale della 
Cgil il quale denuncia le ma¬ 
novre d, lottizzazione («non a 
caso viene istituita anche la fi¬ 
gura del viceprrsidente») e la 
mancanza di separazione Ira 
sfera politica e gestionale. Ac¬ 
cusa che nasce anche dal latto 
che in attesa dell'istituzione 
del contratto di programma tra 
Stato e ente, viene istituito un 
ufficio di vigilanza presso il mi¬ 
nistero dei Trasporti. Intanto, si 
riaccende il fronte Cobas. I Co¬ 
bas dei manovratori hanno 
proclamato uno sciopero di 24 
ore dalle 21 del 23 giugno. Ver¬ 
ranno precettali?' I Copas del 
persone le viaggiante, invece, 
confcmiano uno sciopero im¬ 
provviso entro il 28 giugno. In¬ 
fine, è lUata rinviato rinviato a 
martedì l'insediamento di Nec¬ 
ci a Villa Patrizi. 


PROVINCIA DI VICENZA 


Al sensi art 20 lesse 19 marzo 1990, n 55. questa Provincia rcnoe nolo die m 
Sala 23 massio 1990 è siala esperita licitazione privata ccn il sistema Si cui al- 
l'arl l.leti al. Sella lesse 2 lePOraio 1990 n 14. conamirnssioiediollcnean- 
cnii in aumenlo e seconoo il Oisposlo dell art 2 Pis lesoe 26 apule 1989 n 155. 
di conversione con modilicazioni. del 0 L 2 marzo 1989, n 65 per I appalto dei 
lavali di ampliamento della sede dcH'lstitutp Tecnico Cammeiciale -Lev Pasi¬ 
ni- di Sdiio, 1 ' e 2® str ilcio, per un imporlo a Pase d'asta di lire 1 168 077 658 
Alti gara sono state invitale le sesucnti imprese 

1) BISINELLA Franco & C sne, Marostica (Vi). 2| CALLEGARI comm Giusep¬ 
pe Bruno S p A.. Maroslica (Vi), 3) CARRON cav Ange)a 5 a s. San Zenone de¬ 
sti Ezzelini (Tv). 4) CO GE SY SpA, Coneotiano Veneto (Tv), 5) COSTRUZIONI 
£0 LI OE FRANCESCHI comm Gaetano & Figlia sn.c. Isola Vicentina (VI). 6) 
CALLA VERDE DOMENICO EREDI sne, COiampo (Vi). 7) FIGLI DI GIROLAMO 
MINOZZI. Padova. 6) F LLI LORANOI di LorandI Egldla à C sa.s. Villaverla (Vi), 
9) fratelli PANI2Z0N di Panizzon Bruno. Giuseppe à C. sne. Malo (Vi); 10) 
RES7A geom Emilio. Bari: 11 ) G FAGGIONATO à C s n c., Vicenza 12) I CO P 
S p A.. Udine. 13) IMPRESA COSTRUZIONI DA ROS oeom Carlo, Colle UnOcrIo 
(Tvl, 14) IMPRESA GADOLA S p A. Padova. 15) IMPRESA GENTILE oeorn Fto- 
re. Isola Capo Rizzuto (Cz) 16) ITAL COSTRUZIONI srl. T.iianlo. 17) MA RIN à 
ALESSI sne. Rossano Veneto (Vi), 18) MARK COLOR srI. Caslelminio (Tv): 
19 ' NETCAR SII. Monterotoodo (Roma) 20) OSCAR POZZOBON S pA. Bassa- 
no del Grappa (Vi). 21 ) PELLIZZER srl. Fonie (Tv); 22) PEROTTO S pA. ZugHa- 
no (VI); 23) ROSSI COS'RUZIONI srl. Slanshella (Pd), 24) ROSSI Domenico An- 
OelD. Vicenza 25) SANTINELLO COSTRUZIONI S-r I. Casello di Setvazzano (Pd). 
26 SE AM SERVIZI EDILIZIA APPALTI MANUTENZIONI SpA, Roma, 27) 
SI 0 E SpA. Picvebeliiino (Vi). 28) TESSAROLO comm Giuseppe srl. Bassa- 
no del Grappa (Vi). 29) TURA cav Domenico S pA, Thirne (Vi). 30) VIMAR 
s n c, di Aldo Marchesiiii & 0. Zoppola (Pn). 31 ) OMETTO oeom Gianpaolo SAS., 
Padova 32) CO GE CA s r l. Roma. 33) ANDREOU COSTRUZIONI S pA Loria 
(Tv), 34) ANORIOLO ALFREDO i FIGLI s r l, Vicenzi 35) GAIO GAETANO s.rL 
Ounville (Vi), 36) BELLONI PREFABBRICATI S pA, Ghlardo d'BlPtUano (Re), 37) 
BENDA COSTRUZIONI di Benda Adriano. Este (Pd). 36) BENINI à 0 srl. Ferra¬ 
ra. 39) BRANDOLIN geom Francesco SAS. di Brandolin geom Franceso) SO. 
Treviso: 40) BRENTAN Damiano. Valdagno (Vi); 41) CAPITAL COSTRUZIONI 
SII. Valli di Cluoggia (Ve), 42) C AR.EA. Consorzio Aitiglanl Edili ed Affini, soc. 
oocp a rJ.. Bologna: 431CARNIELLO Ruggero à C.. s.rJ., Sacile (Pn), 44) CARPA- 
NI Omo sul. Parma: 45) C 0 P.L. Consorzio Coop.ve di Produzione c Lavoro. 
Resolo Emilio; 46) CECCMETTO geom Paolo sas.. Rovigo: 47) CIGNONI s r l. 
LENOINARA (Ro); 48) C IMA COSTRUZIONI IMPRESA ANTONIAZZI. SpA. Vit¬ 
torio Veneto (Tv): 49) CÒLVE ITALIA S.pA. Olmo di Creazzo (Vi). 50) CONAR¬ 
MO s.il. Asolo (Tv). 51) CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI DI BOLO¬ 
GNA BolognA sede di Modena 52) CONSORZIO FRA COOPERATIVE DI PRODU¬ 
ZIONE E LAVORO - CONS COOP. Fori): 53) CONSORZIO RAVENNATE DELLE 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO. Ravenna: 54) CONSORZIO VENE¬ 
TO COOPERATIVO, Marghera Venezil 55) COOPERATIVA EH COSTRUZIONI s« 
COC'P a r I. Modem. 56) COOPERATIVA EOIL-STRAOE IMOLESE soc. coop a r L. 
mon (Bo). 57) COOPERATIVA LAVORATORI EDILI STIENTA-CLES seri. Strema 
(Re); 56) COOPERATIVA MURATORI CEMENTISTI E AFFINI soc. coop a iJ, Co- 
tignola (Ra), 59) COOPERATIVA MURATORI RIUNITI soc. cooo a r I, Filo-Argen- 
a iFb): 60) COOPERATIVA TRA LAVORATORI EDILI ED AFFINI. 0 LEA Cam- 
pdongo Maggiore (Ve). 61) COSTA BERNARX. Zugllano (VI). 62) COSTRUZIO¬ 
NI SACRAMATI s r I.. Badia Polesine |Ro). 63) COSTRUZIONI SAPI. s r L Rovi¬ 
go; 64) C P M.. COOPERATIVA PAXVANA MURATORI seri. Pomo S Nicolò (Pd); 
lisi CRESTANI LORENZO à CESARE sne. MonteccMo Maggiore (VI). 66) CU- 
MOLi SAS. Piano del Voglio (Bo). 67) DALLA RIVA ANTONIO, Zugliano (Vi). 68) 
OAMONTE EMANUELE à C S pA. Cisano sul Neva (Sv): 69) DEL MISTRO GIA- 
XI3DE IMPRESA EDILE S p.A. Maniago (Pn). 70) DUCOS s n c di De Cecco Re¬ 
nalo à 0.. Roveredd in Plano (Pn). 71 ) EDILFIEXLANA di Mano Ugolini. Firen- 
.:e; 72) EOILFORESTE s rJ. Genova. 73) EDILSCAVIS pA. Lendinara (Ro). 74) 
liDlLTRE S pA. Spresiano (Tv); 75) EDILVI s.r I. Ponzano Veneto (Tv), 76l FAE- 
SU AE 5 f I. Firenze. 77) FALCIONE SpA. CampoPasso: 78) PEGGI WALTER. 
Codiporo (Fe); 79) FER GENERALE COSTRUZIONI ED IMPIANTI, S p A, Roma; 
X) FISI sul., Vicenza, 81) GELFI cpslmzioni SpA. Brescia. 62) GHEZ2IUX 
S.pA.. Mio (Bs). 63) GIULIANI COSTRUZIONI, di Sultani Italo. Ponzano Vene¬ 
to (Tv); 84) IN GE COS srl. Mediglla (Mi). 85) IMPRESA comm FRUGANI LUI¬ 
GI 0 n c di Frugarli Mano. Giuseppe. Igmo à C. Isola Vlcemina (Vi). 86) IMPRE¬ 
SA COSTRUZIONI Di CXATO geom AlbertoàC sas..O uintoVicentino(Vi|.87) 
IMPRESA XSTRUZIONI GIUSEPPE XHIAVO SpA. VieenzA 88) IMPRESA CO- 
irtRUZIONI MAFFEI Ing GIULIANO à C. s.r L. Mirandola |Mo): 89) IMPRESA EDI¬ 
LE GINO NIXLINI sne. Campodoro (Pd): X) IMPRESA EDILE NIXLINI TUL- 
IX. Campodoro (Pd); 91 ) IMPRESA EDILE TOMASI ANGELO à C sas.. Setw 
(VI). 92) IMPRES.A ITALO MARIN srl.. Remanzaiff» (Ud). 93) IMPRESA POLE- 
SE S pA. Sadle (Pn). 94) IMPRESA ROSSET PCTRO s r L, Pordenone; 95) IM- 
IfflESA TESSADRI srl. Pordenone: 90) IMPRESA VIXNI SpA. Tavagnacco 
(De); 97) IMPRESA ZUOLO s.f J. Rovigo: 98) INCOSITAUA S pA. Vicenza. 99) 
INCi. PIO DUARALX S pA. Paese (Tv). 1X) ISE XSTRUZIONI SpA. Pordeno¬ 
ne, tot) LAMBERTI ALFIO, srl. MIGNANEGO (Gè): 102) (AVORI INDUSTRIA¬ 
LI SAS. 01 Ing Nedo Feggl à 0.. XDIOORO (Ve): 103) MARANI SpA. Vero- 
HA 104) MARXNCINI IMPRESA XSTRUZIONI EDILI STRADALI. S pA. Npga- 
ra iVr): 105) MAROX IVO ENZO. Maipstica (VI): IX) MATTIOLI srL. Rubano 
(PC): 107) MXELLIN ALFEO srl. Carpane S. Nazarlo (VI): 108) MU.BRE CO¬ 
STRUZIONI sr I. Man»' Ica (VI). 109) NEGRO LEOPOLX à C s.n c. Comedo Vi¬ 
centino (Vi). 110) N0T/,RIMPRESA S p Novara: 111) PAVAN COSTRUZIONI 
S pA. S. Xn» di Piave (VeL 112) PERAZZOLO GIUSEPPE. LONGARE (Vi)' 1 1 3) 
PESSOT COSTRUZIONI SAS, di Pessol Franco à Claudio, Pordenone 114) 
PIANTA COSTRUZIONI S.pA. Oonada (Ro): 115) P.M. sri Pielabbncab odula- 
rc Gcdega S Urbano (T»), 11 $) PRANOVI s t.L, Vicenza: 117) PRO.TEC MO ArJ, 
Parma: 118) FIAGNO VOI COSTRUZIONI GENERAU SpA. VerpnA 119) ROMA 
XNSORZX nazionale FRA COOPEflATIVE DI PROX2IONE E LAVORO. Bo¬ 
na. )20) RUDBO GIANFRANCO, Varosllca (VI); 121) SACAIM SpA Dimentt 
/irmaff Ing Manlem. Venezia: 122) SACAP.P.P SpA, Rovigo, 123) SCARPA- 
FIO COSTRUZIONI SpA., Esle (Pd); 124) SERPEUCNI SpA. Villairanca (Vr); 
125) SICEM GENOVA IÌ.pA, Genova 126) SIDERBETON s.rl. Padovx 127) 
S.I.S Società Italiana Strade sul Verena; 128) SPOLAXRE NEREO. Vigenza 
(Pd): 129) S.VE.MAa s tJ, Venezia Mestre: 130) TARGA à NATRONI s.n c, Pa- 
doiA 131 ) TAXA NATALE à FIGLI s ne.. Gassano del Grappa (Vi). 1321TEC- 
NEOIL s r.l. Garna di Pieve d'Alpago IBI). 133) TECNICOS TECNICA COSTRUTTI¬ 
VA S.rJ, Roma. 134) TECNOSVILUPPO SpA. Atbenga (Sv); 135) VETTDRAZ- 
ZO geom. LUIGI COSTRUZIONI EDILI. Padova: 1 X| SPAZIO EDILE. XSTRUZIÒ- 
M EDILI. STRADALI RESTAURO s.r I, Firenze. 

Cl tali Imprese Canno p.irteclpatp alla gara quelle Indicate con I numeri da 1) a 
32). I lavori sono siati regiudicati all'lmpiesa >1 X.P, SpA», con sede in Udi¬ 
ne. con II ribasso perceriuale offerto del 15.80% 

Vloifiza. 18 giugno 1993_IL PRESIDENTE ce—. Bonlea Ce H ari 


È stato costituito presso 
lo Direzione nazionale del Pei 
il gruppo operativo per lo Costituente. 

Ne fanno porte 1 compagni; 

— Fabio D’ONOFRIO 

— Graziella FALCONI 

— Giovanni MATTEOLI 

— Mauro OTTAVIANO 

— Giovanni SANTILLI 

— Franco SERRA 

Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati p>ossono tele¬ 
fonare per informazioni al 06/6711511 
o al 06/6711298. Per notizie sul club te¬ 
lefonare al 06/6711285. Le federazioni 
sono invitete a comunicare aH'agen- 
zio di informazione «Dire» (fax 06/ 
6548064) le notizie più Importanti sulla 
costituzione a livello locale di C.p.c. o 
di clubs. 


Il Sindaco Paolo Pillltlcri, la Giunta 
inirilcipale e li segretario generale, 
puilecipano con profondo cordo» 
glio al lutto della famiglia per la 
comparsa di 

ENRICO CKIRARDI 

dei:eduto neiradempimenio dei 
prcprio dovere. 

Milano, 23 giugno 1990 


I compagni tutti dciramminislrazio- 
ru! o della redazione del]'(/m/d di 
Milano, che lo eUx^ro collega di la» 
Mjro •* compagno di lotta per tanti 
/•ntii. ricordano con affetto il caro 
compagno e amico (ruicmo 

FEUCE CAPRA 

c 5 Stringono con allefo nel dolore 
iì Iti moglie e alla famiglia tutta. 
Milano. 23 giugno 1990 


È morto 

ANDREA DOMtNUANNI 

di anni 54.1 colleghi e i compagni di 
lavoro de l'Unità lo rKordano con 
affetto e sono vicini ai familjon tutu. 
Roma, 23 giugno 1990 

Il Venerdì 
Lettere 
al 

SALVAGENTE 


■IH 


6 


rUnità 

Sabato 

23 giugno 1990 
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~ Politica Interna 


! La conferenza 
Pd di Tonno 


A Torino da tutta Italia per la conferenza 
organizzata dal Pei sul maggior gruppo 
privato italiano. Bassolino: un filo rosso 
con la conferenza programmatica e una 
prosecuzione della campagna sui diritti 




La dnisbra sfida Romiti 
Quale operaio per la Fiat? 


È la conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori del¬ 
la Fiat, nel pieno dell'acuto scontro sui contratti. Vo¬ 
lete il consenso dei lavoratori, chiede polemico Bas¬ 
solino nella relazione, e licenziate i delegati sinda¬ 
cali? Il Pei, comunque, lancia la sua sfida, propone 
nuove regole. E Annibaldi, nel corso di una tavola 
rotonda risponde per la Fiat Oggi Achille Cicchetto 
conclude. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


M TORINO. La Fiat vuole 
davvero rendere meno triste 
(per usare un aggettivo caro 
it Cesare Romiti) Miraliori? 
Vuole raggiungere quello 
che ha chiamato l'obiettivo 
della qualità totale? Allora 
deve cambiare le regole, ab¬ 
bandonare una concezione 
burocratico-autoritaria. È un 
po' questo il messaggio-sfi¬ 
da che apre, con la relazio¬ 
ne di Antonio Bassolino 


: (che ha preso la parola do¬ 
po il saluto del segretario 
della Federazione torinese 
del Pei, Giorgio Ardito), la 
conferenza nazionale sul 
colosso dell'auto voluta dal 
Pei. La Fiat ha lanciato, co¬ 
me si sa, una campagna, 
proprio con quel nome: qua¬ 
lità totale. Alcuni, a sinistra, 
l'hanno considerata una pu¬ 
ra operazione d'immagine, 
altri l'hanno esaltata acriti¬ 


camente. Quello di Bassoli¬ 
no è un discorso argomenta¬ 
to. nel merito, propositivo. 

Trova cosi nella platea del 
Colosseo - dove sono pre¬ 
senti delegazioni delle fab¬ 
briche dell'auto di tutta Italia 
- larghi consensi. C'è chi ve¬ 
de, in questa iniziativa, co¬ 
me sottolinea un operalo di 
Pomigliano d'Arco in un in¬ 
tervento. la continuazione 
«dello spirito di Ariccia». È 
un'allusione a quella assem¬ 
blea della mozione due che 
aveva visto l'inizio di un dia¬ 
logo proficuo tra Pietro In- 
grao. Massimo d'Alema, An¬ 
ton io Bassolino. 

Ora questo incontro di 
Torino vede la presenza di 
numerosi dirigenti comuni¬ 
sti come Livia Turco. Pec- 
chioli. Novelli. Elena Cordo¬ 
ni. di dirigenti sindacali co¬ 
me Angelo Airoldi, Claudio 
Sabbatini, Riccardo Terzi. 


Arriva nel pomeriggio Achil¬ 
le Occhetio che oggi terrà le 
conclusioni. La prima gior¬ 
nata è contrassegnala anche 
da una relazione di Vittorio 
Rieser, da comunicazioni di 
Fulvio Perini e di altri. Un 
passaggio importante, nella 
serata, con una tavola roton¬ 
da tra Cesare Annibaldi 
(Fiat), Sergio Garavini, Bru¬ 
no Manghi (CisI), Silvio Ve¬ 
ronese (Uil). Cesare Damia¬ 
no (Cgil). C'è una prima ri- 
' sposta di Annibaldi a Basso¬ 
lino. La richiesta di nuove re¬ 
gole non viene scartata, pur¬ 
ché queste regole, sottolinea 
Annibaldi, siano compatibili 
con la realtà aziendale. E 
anche l'intervento del re¬ 
sponsabile delle relazioni 
esterne della Casa automo¬ 
bilistica diventa cosi un fatto 
politico non secondario. 

Questa iniziativa di Torino 
è una continuazione non 


«un'altra cosa» rìspietto alla 
campagna sui diritti nelle 
fabbriche dell'auto (ricor¬ 
date il caso Molinaro, il tec¬ 
nico bocciato per militanza 
sindacale?). E altresì un mo¬ 
mento pubblico dell'elabo¬ 
razione in vista della Confe¬ 
renza prog-ammatica previ¬ 
sta in autunno, quella che 
precederà costituzione di 
una nuova foiza politica. Ec¬ 
co {«rché la relazione intro¬ 
duttiva è af'idata ad Antonio 
Ba.ssolino, re.sponsabile. ap¬ 
punto, dell.) ricostruzione di 
una difficile carta d'identità, 
un mix di scelte e iniziative, 
reinvestendo il meglio del¬ 
l'originale cMFerienza del Pei 
in un nucAU partito di sini¬ 
stra. 

L’analisi di Bassolino non 
nasconde quella che è sem¬ 
pre stata la filosofia della 
Fiat. Il lavoratore visto sem¬ 
pre come un puro eseculo- 


«L’azienda chiede idee di qualità 
ma vuole i lavoratori subalterni » 





Anche la Fiat deve riscoprire l’Importanza degli uo¬ 
mini nei processi produttivi. Ma lo fa senza risolvere 
una contraddizione clamorosa: vuole dai lavoratori 
un contributo di idee per migliorare la qualità dei 
prodotto senza abolire la vecchia organizzazione 
del lavoro tayloristica. E gli interventi dalla tribuna 
della Conferenza del Pei sulla Fiat rivelano quanti 
intoppi questo produca. 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONe" 

MICHELE COSTA . . 


M TORINO. «Quando un ope¬ 
raio trova un'anomalia in un 
pezzo, la segnala al caposqua¬ 
dra. Se i pezzi difettosi sono 
due il caposquadra riferisce al 
caporeparto, se sono Ire si arri¬ 
va al capoofficina e se sono di 
più poco manca che Interven¬ 
ga l'amministratore delegato. 
Con questa trafila si perdono 
ore per problemi che l'operaio 
ed il suo capo potrebbero ri¬ 
solvere rapidamente insieme. 
Il fatto è che l'operalo, ed in 
parte anche il capo, non sono 
liberi nemmeno di manifestare 
il loro pensiero professionale». 
A fornire questo bell'esempio 
di «efficienza» Fiat è Scumacl 
deiriveco. Conferma che la 


«qualità totale» invocala da Ce¬ 
sare Romiti viene vanificata 
proprio dall'assenza di diritti e 
poteri dei lavoratori, che sono 
le questioni al.centro di questa 
Conferenza del Pei sulla Fiat. 

La Fiat, ricorda Toni Ferigo 
• della Fim-Cisl nazionale, è arri¬ 
vala buona ultima (assieme a 
Peugeot e Renault) ad adotta¬ 
re piani per migliorare la quali¬ 
tà del prodotto, mentre la 
Ford, le altre case automobili¬ 
stiche americane, tedesche c 
svedesi, per non parlare dei 
giapponesi, li hanno da un de¬ 
cennio. Ma lo la. dice Vittorio 
Rieser neU'introduzione ai la¬ 
vori. senza risolvere una con¬ 
traddizione di fondo: <hicde 


ai lavorator un contributo di 
idee per la qualità, però nel¬ 
l'ambito di una organizzazio¬ 
ne del lavoro tayloristica inva¬ 
riata». Non è proprio il caso, 
quindi, di vedere nella sortila 
di Romiti «segnali improbabili 
di apertura al sindacato*, co¬ 
me ha fatto qualcuno anche a 
sinistra. 

Concorda Angelo Dina, del- 
l'osservatorio sulle nuove tec¬ 
nologie della f1om nazionale: 
«L'illusione tecnocenirica, di 
macchine che possano , sosti¬ 
tuire le persone, è una vècchia 
idea dura a norire nel cenrcllo 
degli industriali. Negli anni 'SO 
la Fiat vedeva i lavoratori come 
macchine rigide, cui va pre¬ 
scritto operazione per opera¬ 
zione cosa diibbono fare. Oggi 
che il mercato chiede più qua¬ 
lità e varietìi dei prodotti, la 
Fiat vede i liiTOratori come per¬ 
fezionali rolioi flessibili, che 
sanno trovate da soli i passi 
necessari per conseguire l’o¬ 
biettivo. Ma gli obiettivi vuole 
continuare a fissarli solo l'a¬ 
zienda. Comurque è positivo 
che si riscopra l'importanza 
delle persone nei processi pro¬ 
duttivi, facendo giustizia di 


tante sciocchezze dette sulla 
«società ixtsliniluslriale». Ma 
questo impone anche a noi un 
capovolgimento di strategia: 
dalla rigidità sindacale degli 
anni '70. speculi ire alla rigidità 
deH’organizzazione padronale 
della fabbrica, (Subbiamo pas¬ 
sare ad alimcntimt la capacità 
di progetto e di i iceica nei luo¬ 
ghi di lavoro». 

Negli anni ')W la Fiat pensa¬ 
va di aver impo;ilo la «pace so¬ 
ciale» in fabbric.). dice ancora 
Rieser, ma oggi si accorge che 
era precaria. Tenta allora di 
coinvolgere i lavijralori. in un 
ruolo sempre .u ballemo, fa¬ 
cendone (lei vilienti interni», 
dei 'feed-back] che retroagi¬ 
scano segnalando inconve¬ 
nienti di qualità ed intoppi. 
Smentisce cosi clamorosa¬ 
mente cosa av.-va latto solo 
avanl'icri. 

iAll’AIla di Arese - ricorda 
Walter Molinaio - i «gruppi po¬ 
lifunzionali non gerarchici» di 
cui parlano oggi le pubblica¬ 
zioni Fiat, noi li conquistammo 
sul Unire degli anni '70. Erano i 
gruppi di prodiizone in cui i 
lavoratori avevano una cont- 
prcnsionc del cic'o che anda¬ 


va ben oltre la propria stazione 
. di lavoro, operavano meglio e 
con miglior qualità. Quando 
arrivarono I dirigenti di corso 
Marconi, si affrettarono a sop¬ 
primerli e sostituirli col model¬ 
lo laylorislico, ad imporre la 
cultura Fiat che conta sulla su¬ 
balternità degli individui anzi¬ 
ché sulla loro professionalità». 

Una delle principali con¬ 
traddizioni in Fiat sono le ge¬ 
rarchie interne, i capi educali a 
curare la quantità e non la 
qualità della produzione, a 
considerare un'anomalia pa¬ 
tologica da reFirimere qualsiasi 
conllillo, non solo con sinda¬ 
cati e lavoratoli, ma anche con 
alui enti aziendali, con chiun- 
' que sollevi problemi e pianti 
grane. Negli anni '70, ricorda 
Nieddu della Carrozzeria di Mi¬ 
raliori. i capi subivano l'inizia¬ 
tiva sindacale, negli anni '80 
hanno riconquistato un ruolo 
non professionale, ma gerar¬ 
chico. di <omando militare», 
ed oggi si ritrovano nel mirino 
deH'azienda, la quale si accor- 
' ge che sono loro a frenare il 
plano qualità tatalc, a manipo¬ 
lare i sistemi di controllo della 
produzione pert^'itan: fermale 


nr: le «regole» sempre di pu¬ 
ro controllo sul lavoratore. 
Ciggi la stessa Fiat prcxtlama 
ài voler mettere in discussio¬ 
ne tale sistema. È un'opera¬ 
zione non propagandistica, 
dice Bassolino, che nasce 
dalle difficoltà nel mercato. 
La quota Fiat su quello italia¬ 
no, ad esempio, è passata 
dal 60 al 53 percento. Sotto 
tiro sono i fornitori, la gerar¬ 
chia intermedia la burocra¬ 
tizzazione aziendale. Il pro¬ 
blema però è che la Fiat in¬ 
tende affrontare la necessità 
d) una svolta - insiste Basso¬ 
lino - senza abbandonare 
('(.■cchie impostcìzioni unila¬ 
terali. Vuole, ad esempio, 
definire in mcxlo unilaterale 
il tipo e l’entità della renu- 
rr.erazione di quel dipiùche 
chiede ai lavoratori. Vuole, 
soprattutto, definire in mtxlo 
unilaterale il modello di or¬ 
ganizzazione del lavoro. 
Non intende dotare i lavora¬ 
teci di adegua i strumenti 
tccnicoprofessionali, ma 
vuole plasmarli a sua imma¬ 
gine e somiglianza. È il so¬ 
gno impossibileii\ un lavora¬ 
tore ridotto ad ingranaggio 
d'bcile dove il conflitto è 
sempre visto come pura di¬ 
sfunzione, non come un ele- 
irento positivo. 

Sono le COS4! di questi 
giorni a parlare >:hiaro. Bas¬ 
solino ricorda le iniziative in¬ 
tese ad impedire gli scioperi 


In alio un'assembleti alla Hat 
qi) accanto e a sinistra operai 
alla catena di montaggio 


tecniche, a farsi p ccole scorte 
clandestine di pezzi e compo¬ 
nenti per arrangiarsi a manda¬ 
re avanti la produzione. 

«La Fiat di Rivalla - riferisce 
Garistia - è per stessa ammis¬ 
sione dell'azienda la fabbrica 
più produttiva che la auto di 
qualità migliore. Ma gli straor¬ 
dinari per terminare sui piaz¬ 
zali vetture Incomplete sono 
anche da noi all'ordine del 
giorno. I circoli di qualità non 
danno risultati, i lavoratori li 
vedono con scetticismo. Se¬ 
gnalando sul nostro giornale di 
latibrica Fiom il problema di 
una guarnizione (iilcttosa, sia¬ 
mo invece riusciti a far sostitui¬ 
re il fornitore». Una qualità di¬ 
sastrosa del prodotto si rlscon- 
ua pnjprio a Cassino, la super- 
automatizzata fabbrica la cui 
modernità la Fiat decantava, «li 
fatto è - spiega Tedesco - che a 
Cassino la rigidità assoluta del 
•]ust-in-time». del sistema di far 
arrivare i componenti nel po¬ 
sto giusto al momento giusto, 
crea guai continui. Si son do¬ 
vute istituire figure come il •sol¬ 
lecitatore» di pezzi ed è tornato 
preponderante i! mestiere dei 
singoli lavoratori». 


contrattuali, il licenziamento 
di Lorella, delegata, capo 
emblematico delie donne 
Fiat, accutata di un diverbio 
con un caporeparto. C'è una 
contraddizione tra l'obietti¬ 
vo della qualità totale, l’in¬ 
tenzione di suscittire il con¬ 
tributo dei lavoratori e il vt> 
ier mantenere in piedi una 
struttura gerarchico-autorita- 
ria. Ma anche Romiti deve 
fare i conti con le nuove leve 
di fabbrica, insofferenti ad 
undeterminaloclima. 

Quella che Bassolino deli¬ 
nea è dunque una sfida 
aperta che non nasconde 
con faciloneria problemi e 
difficoltà, ma non si rifugia 
nemmeno nello sdegnato ri¬ 
fiuto. Occorre saper incide¬ 
re, dice, sulla nascita di un 
nuovo modello di impresa. E 
occorre, insieme, incidere 
nel rapporto tra impresa e 
Stato, con adeguali strumen¬ 
ti di controllo. Democrazia 
industriale, dunque, e de¬ 
mocrazia economica. Sono 
due tasselli della ricerca sul 
campo promossa per co¬ 
struire la nuova forza politi¬ 
ca. È il cimento difficile, con¬ 
clude Bassolino, di un parti¬ 
lo che nel momdo del lavo¬ 
ro affonda le sue radici e tro¬ 
va la sua ragione non esclu¬ 
siva, ma prima e 
fon(iamentale della sua ra¬ 
gion d'essere, della sua pro¬ 
spettiva. 


•E’ rilevante - commenta 
Riccardo Terzi, segretario ag¬ 
giunto della CgiI lombarda - 
che nel calendario (tei pro¬ 
gramma per la costituente il 
primo impegno sia questo sul¬ 
la Fiat. Significa partire dal la¬ 
voro. Il destino della sinistra di¬ 
pende dalla capacità di realiz¬ 
zare un progetto che dia ruolo 
prolilico alla classe lavoratrice. 
Ed il nodo del conllitto è re¬ 
spingere il dogma aziendale 
dell'unicità di comando nel¬ 
l'impresa, che esclude dalla 
contrattazione le questioni tec¬ 
nologiche ed organizzative». 
•Contraltare nurzve regole è 
importante - precisa Fulvio Pe¬ 
rini della CgiI nazionale ■ sa¬ 
pendo però che le uniche re¬ 
gole che funzionano sono 
quelle che regolano processi 
reali». 

Di intervento in inlcrvenlo, si 
sviluppa un filo rosso di ragio¬ 
namento comune. "Ci muovia¬ 
mo - commenta Barbato del¬ 
l’Alfa di Pomigliano - nello spi¬ 
rito positivo del confronto di 
Ariccia Ira il «si» ed il «no». E 
questo è un segnale positivo 
non solo per i comunisti, ma 
per tutti i lavoraKzri». 


Annibaldi: sì alle regole, ma preferirei usare le mie... 


•Le regole? Le abbiamo rivendicate sempre noi im¬ 
prenditori. Ma non basta chiederle: bisogna vedere 
quali regole...». E ancora: «La qualità totale presup¬ 
pone un sindacato che costruisca qualcosa di positi¬ 
vo insieme all’azienda». Di più, Cesare Annibaldi, 
non ha voluto dire. La sua non è stata una vera rispo¬ 
sta alle proposte di Bassolino. Ma molti hanno notato 
che comunque l’importante era che ci fosse... 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


H TORINO. La risposta è più 
nel «clima» che non nei discor¬ 
si, tìclle parole. Ieri pomerig¬ 
gio, al cinema «Colosseo» era 
attesi} l'intervento del respon¬ 
sabile delle relazioni esterne 
della Fiat, Cesare Annibaldi. In 
programma, c'era una tavola 
rotonda, con I sindacali (Cesa¬ 
re Damiano, CgiI torinese. Bru¬ 
no Manghi. CisI Silvano Vero 
ncsc. Uile Antonio Letticri, se¬ 
gretario nazionale della CgiI) c 
Sergio Garavini, della direzio 
ne comunista. Il tema? Quello 
di cui sta parlando la confe¬ 
renza nazionale del Pei: la par¬ 
tecipazione. la contrattiizione 
neliimpresa (che poi vuol dire 
Fiat). L’attenzione di tutti era 
però concentrata sull'interven¬ 


to di Cesare Annibaldi. Si at¬ 
tendeva una risposta alle prò 
poste di Bassolino. 

Ma la replica - se c’è stata - 
non è stala esplicita. Il rappre¬ 
sentante della casa torinese s'è 
tenuto molto sulle generali - a 
volle addirittura sullo scontato 
- ha glissalo su tanti interroga¬ 
tivi. ha usato diversi luoghi co 
munì. Ma (a ben vedere anche 
questa era una risposta) è sta¬ 
to cauto negli aggettivi, misu¬ 
ralo nelle parole. Anche in 
quelle utilizzate per contestare 
lo scelte della conferenza na¬ 
zionale. Insomma: dopo la 
battaglia sui diritti, dopo la bat¬ 
taglia a colpi di sentenze, am¬ 
nistie, awwati, ora la Fiat e il 
Pei hanno ripreso a parlarsi. 



Antonio Lettieri 



Cesare Annibaldi 


Difficile din? su cosa possano 
Intendersi. Ieri è sembralo dav¬ 
vero su poco. p:rò hanno rico 
mincialoa paiiatsi. 

Annibaldi generico, dun¬ 
que. Due cosi:. |}etò. è sembra¬ 
to volerle dire, anche se nel 
suo «stile»chi! qualcuno ha de¬ 
finito morolea. 

La prima: per la Fiat il di¬ 
scorso sulla -qualità totale» (a 
proposto, Corso Marconi è un 
po' seccala dal l'atto che "Il Ma¬ 
nifesto» abbia r(.>$o pubblica la 
•nuova filosofia» aziendale) 
non è un’ofienzione di «im¬ 
magine». Romiti ci crede dav¬ 
vero. Significa che la Fiat sul 
serio pensa a ■coinvolgere» i 
lavoratori, c anche - perché 
no? - il loto sindacalo. É Anni¬ 
baldi addirittura non ha prete¬ 
so neanche che il sindacato 
•abiuri» alla sua politica con¬ 
flittuale («o-gnuiio deve restare 
titolare del proprio potere»). 
Basta però - ha aggiunto il re¬ 
sponsabile delle relazioni 
esterne - con un conllitto «il 
cui risultalo sia a somma zero». 
Un conllitto dove cioè una vol¬ 
ta vincono i avoralori (e ci ri¬ 
mette raziep'da;i e un'altra vol¬ 
ta vince la Fiat (e ci rimette il 
sindacato). I.a sua idea è che. 


d'ora in poi, sinijacalo e im¬ 
presa possano. Insieme, co¬ 
struire qualcosa in p<}sitivo». 
Cosa? Su quali }blellivi? Que¬ 
sto non l'ha dello. Ha solo ri¬ 
sposto che cQinunque gli 
•obicttivi devono es:iere com¬ 
patibili con le esigenze delle 
imprese». Di più., invece, ha 
detto sulle •regole» (la secon¬ 
da cosa di cui h i parlalo) che 
è un po' il leil-moiiv della con¬ 
ferenza. E ha usato queste pa¬ 
role: «Sono quiiidci anni che 
siamo noi a cfiìederlc. Sono 
soddisfallo che ora sia anche 
una vostra rivend.cazione. Ma 
a questo punto il problema di¬ 
venta un altro: non basta dire 
regole. Bisogn.i indicare (quali, 
sapendo che le regole dipen¬ 
dono a loro volta dai rapporti». 
Rapporti, senza aggettivi, sen¬ 
za nessun'aura spiegazione. 
Fin troppo facile la replica de¬ 
gli altri invitali alla tavola ro¬ 
tonda. 

Da Lettieri, che fia rimprove¬ 
ralo la Fiat di avere una -con¬ 
cezione napoleonica» delle re¬ 
lazioni lnduslria:i, a Siculo Ca- 
ravini: «È davvero difficile pen¬ 
sare ad un nuovo quadro di 
collaborazione tra lavoratori, 
sindacali ed irripro.sa, se non si 


risolvono e affrontano i proble¬ 
mi legati alla difficile condizio¬ 
ne. oggi, degli operai». £ un in¬ 
vito, insomma: fate i contralti. 

Ma il slndoc.ilo, le forze poli¬ 
tiche di sinistra non si limitano 
a questo, alla denuncia delle 
<ontraddiziorl» tra chi predi¬ 
ca •qualità» e «semina Mortilla- 
ro». Il problema della •parteci¬ 
pazione»: insomma esiste. Cer¬ 
to. per Bruno Manghi è ancora 
una ■speranzz.» che non vive 
nella cultura, negli atteggia¬ 
menti della gente, dei lavorato¬ 
ri. La questior e, però, è stata 
posta e va affrontata. Che si¬ 
gnifica? Per Silvano Veronese 
che il sindacato deve -compie¬ 
re un salto» nella propria ela¬ 
borazione. perché non può 
esistere un sindacalo un po' 
conflittuale e un po' partecipa¬ 
tivo; -Deve assumersi le sue re¬ 
sponsabilità». Anche Lettieri 
non ha «pregiudizi» a discutere 
di una eventuale partecipazio¬ 
ne del sindacalo ai «luoghi do¬ 
ve si fanno le scelte aziendali». 
Ma questo deve essere l'ultima 
cosa, «il cappello» su di un ve¬ 
stilo fallo di un nuovo sistema 
di contrattazione. Dove linal- 
menle pesi il lavoratore, le sue 
aspirazioni, lai sua creatività. 
Cose che oggi non ci sono. 
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4 ore di sciopero generaie 
de! comprensorio 
con manifestazione 

a REGGiO CALABRiA 
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economico e democratico 
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Politica Interna 


Un convegno dei giornalisti 
dominato dal caso Csm 
Il direttore: «Dai redattori 
una prova di arroganza» 


Macaiuso: «Un errore 
la nota della segreteria» 
Tortorella: «In questi casi 
meglio soffrire in silenzio» 


Contrasto tra Pd e Unità 
D’Alema: «Mi avete deluso» 






Macaiuso: «11 comunicato della segreteria è stato un 
errore». D’Alema: «lo. deputato comunista, ritengo 
non vero quanto scritto dall'Unilà». Maria Luisa Boc¬ 
cia; «Quella nota aveva più le forme della censura 
che della critica». E poi Tortorella. Asor Rosa, Foa... 
Al residence Ripetta, ieri, si doveva discutere di «No¬ 
tizie a sinistra». Ha tenuto banco, invece, il <aso» 
Pci-Unilà intorno al voto su Neppi Modona al Csm. 


psosmco OSRBMICCA 


M ROMA. Sul banchelli della 
piccola sala al quarto plano 
del rcsidcce Ripella. le ■maz¬ 
zette» dei giornali son bene in 
vtsia. «Il Pei prende a bacchet¬ 
tate rUniia»; «Csm, la segrete¬ 
ria del Pel attacca rUnitù*; -Tra 
Occhcito e l’Unità guerra per 
un articolo sul trombato al 
Csm-. Dalla tribuna. Alberto 
Leiss (segretario della Sezione 
inlormazionc del Pei) e Silvia 
Garroni (di Italia Radio) rillel- 
lono un po' perplessi sullo svi¬ 
luppo del dibattito. Lo aveva¬ 
no avviato tentando di tenerlo 
dentro il solco che era stato 
immaginalo: che ruolo per gli 
stmmenti di informazione co¬ 
munisti durante la fase cosli- 
(uenie? E invece... Invece è po¬ 
lemica aperta: forse ancor più 
aperta di quanto non fosse sta¬ 
to il giorno prima, con lo 
scambio di note tra la segrete¬ 
ria del Pei e il Cdr de •l'Unità-, 
Che vuol dire autonomia, e 
che può essere - per l'Unità - 
l'iutonomia dal Pei’ E se il Pei 
- proprielario-edilore - ha da 


muovere obiezioni al lavoro 
dei cronisti comunisti: può far¬ 
lo, e come’ Nella sala tre diret¬ 
tori dell' Unità (Tortorella. Ma¬ 
caiuso c D’Alema) ne discuto¬ 
no. sposso senza esser d'ac¬ 
cordo. Cosi come opinioni 
non precisamente identiche 
esprimono i direttori di Rina¬ 
scita c di Italia Radio (Asor Ro¬ 
sa c Caldarola), il condirettore 
deirUnità (Foa), Intellettuali, 
giornalisti e dirigenti politici 
come Lucio Libertini, Letizia 
Paolozzi, Nicola Tranlaglia c 
Mana Luisa Boccia. >11 latto è - 
ammette Tortorella - che di 
queste questioni si discute da 
anni. E - lasciatevclo dire da 
me - di fronte a episodi cosi, a 
volte non c'O che da soffrire in 
silenzio-. Ma il fatto ò. stavolta, 
che la via del silenzio l'han 
scartata tutti: e documenti, co¬ 
municati e dichiarazioni di 
fuoco han dato il via ad un'im¬ 
prevedibile polemica. 

Ha fatto bene il Pei a censu¬ 
rare il lavoro di due cronisti 
deirUnità definendo (in una 


nota della segreteria naziona¬ 
le) -infondato e offensivo- il 
modo in cui hanno raccontato 
il voto dei parlamentari comu¬ 
nisti su Neppi Modona candi¬ 
dato al Csm? Emanuele Maca¬ 
iuso (direttore dellUnità 
dairSZ airSG) non ha dubbi: 
•È stalo commesso un errore 
con il comunicato della Segre¬ 
teria. Se si giudicava inesatta 
l'informazione data, sarebbe 
stato più opportuno dirlo con 
una lettera dei gruppi parla¬ 
mentari. per altro titolari della 
questione. Se interviene la Se¬ 
greteria. invece, interviene l'e¬ 
ditore: e cambia la qualità del¬ 
la questione-. Naturalmente, la 
dialettica (Macaiuso la chia¬ 
ma cosi) è più che legittima; 
■lo sono contrario - dice - a 
che il giornale non risponda a 
nessuno, a che sia il collettivo 
a decidere lutto: linea, orienta¬ 
menti, formazione della reda¬ 
zione. Solo che occorre mo¬ 
dernizzare il rapporto tra il par¬ 
tilo e il giornale, cominclarKio 
con Io stabilire nuovi melodi 
per reiezione del direttore. Al¬ 
trimenti, prevale l'anarchia: 
che mi pare, appunto, il mo¬ 
mento che stiamo attraversan¬ 
do». 

La pensa allo stesso modo 
l'attuale direttore dell'Unilà? 
Massimo D'Alema sviluppa un 
ragionamento secco, duro che 
è per metà difesa del processo 
che ha portalo ad una sempre 
maggiore autonomia del gior¬ 
nale dal partito, e per II rcsio 


critica serrala a come questa 
autonomia verrebbe a volle in¬ 
tesa dal collettivo dell'Unità. 
■Bisogna liberarsi - dice - dal¬ 
l'idea che l'Unità sia una ani- 
colazione delle funzioni diri¬ 
genti del Pei... Bisogna che sia 
ricondotto aH'cditorc c non al¬ 
la proprietà il compilo di no¬ 
minare il direttore». Toma a 
proporre l’istituzione di un co¬ 
mitato di garanti che faccia da 
cuscinetto Ira il giornale ed il 
Pei. Si dice convinto della ne¬ 
cessità di regole nuove c certe: 
certo anche per il Partilo co¬ 
munista - spiega - ■dato che 
poiché questa proprietà non 
ha lini di lucro, deve in qual¬ 
che modo garantirsi le ragioni, 
le finalità per cui sta nel cam¬ 
po dcH'informazionc». Ed ù 
partendo da qui che D'Alema 
affronta il <aso» esploso intor¬ 
no alla ■bocciatura- di Neppi 
Modona ed alla cronaca che 
ne ha fatto l'Unità. «Bisogna li¬ 
berarsi da alleggiamenll che a 
volte non servono: por esem¬ 
pio, che ogni cosa che l'Unità 
fa e fatta bene, e che ogni criti¬ 
ca e un attacco alla libertà di 
informazione. £ un atteggia¬ 
mento diffuso nel giornale, nei 
suoi vertici. Si può discutere se 
sia stalo opportuno il comuni¬ 
cato firmalo dalla Segreteria 
del Pei, ma io trovo del lutto 
fuori misura le reazioni sia del¬ 
la Lega dei giornalisti che del 
Cdr deirUnità. Quel comuni¬ 
cato del Pei ò, magari, una ma¬ 
nifestazione di Ingenuità, non 


di auloritaii'mo In ogni caso, 
io. deputalo comunista che ha 
volalo l’altro giorno alla Came¬ 
ra, ritengo non vero quanto 
scritto daH’Lnilà, e comunque 
non suflragito dai latti. Qui 
non è in di cussione nessuna 
libertà: vieni- meno il concetto 
di responsabilità. Aver solleva¬ 
to una certa qucsbonc nel co¬ 
municalo di;l CJr. poi. è per 
me fonte d amarezza. Mi di¬ 
spiace che un rripporto positi¬ 
vo debba concludersi all'inse¬ 
gna di una manifestazione di 
arroganza e di insensibilità po¬ 
litica-, il rifi nmt-nlo di D'Ale¬ 
ma e al -co-ngel imenlo- della 
direzione dell’Unità (proble¬ 
ma solleva'o, appunto, dal 
<yr). Spiega perchè si era 
scelta questi via -Si è accetta¬ 
ta una soluz.onc evidentemen¬ 
te insostenibile (icr favorire un 
certo svilupix) della vicenda-. 
Aggiunge: •( >ra li questione la 
si vuole impostale nel modo in 
cui è stala iinpO!.lata in queste 
ore? Benissimo. Ci sono pro¬ 
blemi tecnici per convocare 
tutti i men.bri del Comitato 
centrale. M.i nel prossimo Cc 
avrete, naluialmenlc, il dircllo- 
re». 

Il clima si fa ancor più caldo. 
Alla tribuni chiede di poter 
andare unc dei membri del 
Cdr deirUnltà. Sergio Criscuoli 
tiene a chiaiirc quattro cose: -Il 
comunicato del Cdr è stalo ap¬ 
provato dall 1 redazione: non è 
accettabile che la nota della 
Segreteria venga presentata 


Aldo Tortorella 


come un sempb:e diritto alla 
critica; nessuno : uò negare al¬ 
la redazione il diiilto, dopo tre 
mesi, di sollevant il problema 
della nomina del nuovo diret¬ 
tore; respingiamo l'accusa di 
arroganza e di ir icnsibilità po¬ 
litica-. Gli inlenenti si succe¬ 
dono. Maria Luisa Boccia giu¬ 
dica il comunic ata della Segre¬ 
teria -più vkinC' a.la censura 
che al diritto <li critica». Aldo 
Tortorella pone il problema 
della cultura politica che deve 
permeare un giiimaie come 
l'Unità e iniorm are i suoi rap¬ 
porti col Pei. Si tiene luori dal 
vivo della poicnic.i. Ma dice: 
•Grossolanità cc iac una Ioniz¬ 
zazione deirUni: i. non vengo¬ 
no in lesta a nes i ino. C’è però 
il problema di e ionmere auto¬ 
nomia In senso un po' meno 
reslrillivo... Apirezzo l’avcr 
aperto le paginr dell Unilà. la 
seconda pagm.a per esempio, 
a tanti coniributi esterni: ma 
per quelli come me - come si 
dice: per i burcciati, rier quelli 
che lamio politi .-i -■ la cultura 
del giornale si iianil’csta an¬ 
che in tutte le altri.' [>aginc, fino 
allo sport». 

Alla tribuna v nno Libertini, 
Caldarola. Asor ilosd. Il dirclto- 
rc di Rinascita p. irla delle pole¬ 
miche che hanno finora cir¬ 
condato la sua esperienza: ■Il 
vero motivo di iz i.mlalo è stalo 
che Rinascila abiia deciso di 
non rappresemi Ite la maggio¬ 
ranza del partiK». Aggiunge: 
■Questa è la ragiarie del con- 


Emanuele Macaiuso 


traslo. Ed ho trovalo sorpren¬ 
dente che sia dairiniemo che 
dall'cstcmo del giornale non si 
sia trovato di meglio che ricor¬ 
rere all’inleivenlo di babbo- 
partilo: che ha mostrato. Ira 
l’altro, più buonsenso di alcuni 
oltranzisti». 

Nella sala - mentre ancora 
si commenta il duro intervento 
di D’Alema e il nuovo scontro 
con il Cdr dell'Unità (un in¬ 
contro Icnulo nel pomeriggio è 
.servilo solo a confermare le ri¬ 
spettive posizioni) - SI aitcnde 
solo l'intcrvenlo di Renzo Foa, 
Il condiicitorc che ha preso il 
limone dell'Unilà dal congres¬ 
so di Bologna in poi. Il suo ra- 
gionamcnlo è pacato, un invi¬ 
to - insomma - a guardare le 
cose per quel che sono: ■Non 
c'è un problema di abiure - di¬ 
ce - perchè c'è la possibilità di 
sbagliare, ma anche il diritlodi 
sbagliare, io posso capite le ra¬ 
gioni per le quali un organi¬ 
smo politico produce un docu¬ 
mento come quello della Se¬ 
greteria: ma vorrei che, ugual¬ 
mente, fossero capile certe 
reazioni, la Icgitlimilà di certe 
nsposle, come quella della Le¬ 
ga dei giornalisti c del Cdr del- 
rUnilà. In questo giornale ci 
sio da vcnl'annl; c di vicende 
complicale cc ne son stale tan¬ 
te. Il problema resta quello di 
cercare un equilibrio più utile: 
perchè quello Ira il Pei e l'Unità 
è un rapporto che non è latio, 
■ non può esser latto solo, di 
seccature reciproche». 


A Palazzo Chigi lo stato maggiore de decide la linea per isolare la sinistra su spot I v e referendum elettorali 
Cossiga incontra alcuni leader della maggioranza. Ma Cariglia dice: «Prepariamoci a votare tra dieci mesi» 


■■ ROMA É vorticoso il giro 
d'incontri per i palazzi romani. 
Giulio Andrcotti. di ritorno dal¬ 
le cure dcniarie in quel di Me¬ 
rano, è frenetico: incontra An¬ 
tonio Cariglia al quale dice che 
•la situazione sarebbe comun¬ 
que rimediabile-: poi, il prcsi- 
dcnle del Consiglio presiede 
un vero e proprio vertice de. 
con II segretario Arnaldo Forla- 
ni, il capogruppo del deputati 
Enzo Scotti e il responsabile 
per l'informazione Luciano 
Radi, In cui si passano in rasse¬ 
gna tutti i nodi che rischiano di 
strangolare il governo; a palaz¬ 
zo Chigi arriva anche II fedele 
ministro del Bilancio Paolo Ci¬ 
rino Pomicino: il capo del go¬ 
verno trova pure il tempo per 
insediare il Comitalo di coordi- 


Referendum 

Segni: 

«Non capisco 
il Psi» 


Cossiga è preoccupato delle voci di crisi che rimbal¬ 
zano tra Roma e Caracas. Chiama al Quirinale Por- 
lani, incontra La Malfa, discute con Spadolini. Poi 
vede Andreotti. Guarda caso, al termine di un'altra 
serie di incontri de! presidente del Consiglio. A pa¬ 
lazzo Chigi si è trasferito il vertice de per tentare di 
disinnescare le mine dell’emittenza tv e dei referen¬ 
dum elettorali. Ma i laici si preparano ai peggio... 


namcnio per l'applicazione 
della nuova legge sulla droga, 
tanto cara al f^i, per -dare un 
segno di Immediata attuazione ' 
della legge-. Ma soprattutto 
Andrcotti va al Quirinale, altro 
piolo di <onsullazioni-. Fran¬ 
cesco Cossiga, infatti, a sua 
volta riceve Arnaldo Forlani, si 
intratlicne con Giorgio La Mal¬ 
fa nel corso dell'Inaugurazione 
di una mostra alla fiera di Ro¬ 
ma c, alla fine della cerimonia, 
fa salire sulla sua auto Giovan¬ 
ni Spadolini con II quale conti¬ 
nua a discutere nello studio 
presidenziale. 

Incontri incrociati, come ac¬ 
cade ogni qualvolta II barome¬ 
tro politico segna turbolenza. 

E allarmale sono le dichiara¬ 
zioni di tutti i protagonisli. An¬ 


Legge tv 

In aula 
dopo 
i mondiali 



Francesco Cossiga 


che dell'unico assente da Ro-. 
ma; Bettino Cmxi. Il segretario 
socialista, da Caracas, confer¬ 
ma la sentenza sul -deteriora¬ 
mento- della siluazionc. an¬ 
nunciando che -al ritorno in 
patria» prowederà a -chiosarla 
con la dovuta scverilà-. Il ricn- 


GluUo Andreotti 


tro è previsto per domenica. 
Ma Andrcot;! sla già cercando 
di tamponare le lalle. Si è 
preoccupalo, in quel vertice a 
palazzo Chigl. di vincolare lo 
sialo maggiore della De a so¬ 
stenerlo noi prossimi scollanti 
appuntamenti parlamentari. A 


cominciare dalla conferma de¬ 
gli accordi con il Psi sulla le^e 
per l'emittenza radio-televisi¬ 
va. in particolare sul ridimen¬ 
sionamento. più o meno dra¬ 
stico. dcirc-ncndamcnto sugli 
spot approvato al Senato con i 
voti dcH'oppiosizIone c della si¬ 
nistro de. F’orlarù pare abbia 
acconsentito a resistere alle 
pressioni della sinistra del par¬ 
tito. Più o meno analogo il di¬ 
scorso sull'iinli-lrusl. Diverso è 
il discorso sulla riforma elcllo- 
ralc: la pro(>osla di un doppio 
turno con premio (sia pure 
piccolo) . ella maggioranza, 
non solo n(>n soddisfa la sini¬ 
stra de ma Incontra l'ostraci¬ 
smo di buona parte della mag¬ 
gioranza. D qui l'orientamen- 
to a esplorare altre strade, 
sempre allo scopo di neutraliz¬ 
zare i referendum sostenuti da 
numerosi cc (clemllianl ma 
anche dcHi maggioranza). 
Chi lo farà? Andntotli e Forlani 
continuano a pattarsi la pala- 
ta bollente, pcrcliè - spiega il 
sottosegretario Nino Ctislolori, 
presente all'inco.niro - -è un 
discorso chi: investe i rapporti 
interni sia nella maggioranza 
sia nella De¬ 


ll tentativo di Andreotti, in¬ 
somma, è di (1 :|)olenziare le 
occasioni di scontro più imme¬ 
diate per poi convocare un 
vertice di maggioranza che ra- 
lilichi una sorta d> tregua per il 
scmcslredi presidenza italiana 
della Cee. II presidente del 
Consiglio ne ha accennalo a 
Cariglia, il quale poi riferisce al 
Consiglio naziiintilc c:hc i cin¬ 
que potrebbero veilersl intor¬ 
no al 15 luglio. Ma il segretario 
socialdemocratico aggiunge 
che i rischi di crisi ni>n sono af¬ 
fatto scongiurali c che il vertice 
serve proprio a verificare -se la 
maggioranza è compatta-, per¬ 
chè -se non lo è si chiarisca la 
situazione una volta |>cr tulle». 
E, comunque, Cangila incita i 
suoi a -lenerai pronti perchè le 
elezioni politiche generali po¬ 
trebbero aver luogo Ira 10 me- 
.si-. Non è meno drajilico il libe¬ 
rale Renato Allis.‘.ino: -Tanto 
va la g-atia al larilo...» E il re¬ 
pubblicano Giorgio La Malia 
rileva che -di divriione in divi¬ 
sione la maggioranza finisce 
per vedere sempre più Indebo¬ 
liti i suoi già non solidissimi le¬ 
gami-. E tulli f Ire, come già 
Craxi da Caracas, cliiamano In 


causa le posizioni di -rottura- 
delia sinistra de: -Non è De Mi¬ 
ta - sottolinea Allissimo - a so¬ 
stenere che la maggioranza 
non c’è?». Rifiula questo -pro¬ 
cesso» il demiliano Angelo 
Sanza: -Purtroppo si addensa¬ 
no nubi sempre più cupe, ma 
non credo nè in una crisi im¬ 
mediata nè in un precipitoso 
avvio verso lo scioglimento an¬ 
ticipalo delle Camere». Ma tan¬ 
to rassicurante l'esponenlc 
della sinistra de non è, poiché 
chiede al vertice del suo parti¬ 
lo un -chiarimento nella mag¬ 
gioranza e nella De- sull'emil- 
tenza radiolcicvisiva e la nuo¬ 
va legge elettorale. Guarda ca¬ 
so sono le mine che potrebbe¬ 
ro far saltare il governo all'Im¬ 
provviso. Ed è un pericolo 
talmente messo in conto che il 
Psdi sollecita un’intesa -stabi¬ 
lizzatrice» tra i p.irtili laici e so¬ 
cialisti, mentre I,a Malia sem¬ 
bra addirittura prcllgurare 
un'altra .■loluziorie di governo: 
•In queste condizioni - dice - 
bisogna trovare una strada che 
consenta di evi,are, come si 
può, lo slascio della legislatu¬ 
ra-, Un compilo ritaglialo su 
misurapcrSpadolini? CP.C. 


. Forum a «Rinascita»: «C’è qualche ambiguità nel sì e nel no» 

Occhetto: «O nasce ìli nuovo partito 
0 d sarà una deriva elettorale verso il Psi» 


Napolitano': 
«Due posizioni 
fondamentali 
nel partito» 


•Nel Pei IO vedo ancora due posizioni fondamentali, 
non Ire o più di Ire». Lo aflenna Giorgio Napolitano 
(nella loto), in un'intervista a -l E-spresso» Le due posi¬ 
zioni, secondo il minestro ombra degli esien, sono quel¬ 
le di chi vuole trasformare il Pei e -non già in un partito 
neocomunista o comunista revisionista» e di chi è per 
«una posizione di ancoraggio a una tradizione che si ri¬ 
tiene non superata anche se bisognosa di sostanziali 
adeguamenti». «La prima - commenta Napolitano - si 
identifica con una prospettiva di governo, la seconda 
no», fi ministro ombra giudica positivamente il dialogo 
aperto con Ingrio: «Ogni superamento di chiusure pre¬ 
giudiziali è un contributo utile a evitare spinte centrifu¬ 
ghe, a contenere rischi di dissoluzione della forza com¬ 
plessiva rappresentala dal nostro partilo. P^jrtroppo il 
documento conclusivo del convegno di Ariccia non va 
.n questa direzione-. Aggiunge comunque Napolitano: 
«Non posso pensare ad ipotesi di separazione tra noi. 
Non ho dunque bisogno di essere soliec italo o convinto 
al dialogo con Ingrao o con chiunque altro. 


Libertini: •E' bene che Occhetto, 

«Sul nome correggendo notizie ap- 

I . parse sui giornali, abbia 

niente C^rri) detto che non è questo il 

davanti ai buoi» momento di diicutere il 

nome della nuova forma- 
zione politica». Lo aller- 
ma. in una dichiarazione, 
Lucio Libertini, vicepresidente dei senatori del Pei ed 
esponente del no. Per Libertini «mettere il carro davanti 
ai buoi, ridimensionare la commissione programmatica 
e la conferenza di organizzazione come passaggi rituali 
e formali», significherebbe -rendere drammatica una si¬ 
tuazione già molto difficile e paralizzare il Pei, propno 
quando lo scontro sociale e politico richiede che esso 
recuperi II ruolo forte di soggetto politico». 


Pietro InQrOO: -De Mita dxte che abbia- 

|g rtfOrme davanti per 

* • i: riforma elettorale 

IStItUZIOndll e per varare il riordino del- 

Ìl tempo strìnge» istituzioni, secondo me 
’ i tempi sono invece molto 
PiÙ Stretti». E' qUCSta l'Opi- 
nione di Pietro Ingrao, che 
■avverte come -necessario fissare con urgenza i tempi ed 
il percorso del processo riformatore-. L'ex presidente 
della Camera preferisce non esprimere giudizi sulla 
proposta del -governo di garanzia» («Non si possono fa¬ 
re paragoni tra questa proposta e quella che io l.anciai 
neirSS di un "governo costituente"-). Per accellerare i 
tempi delle rifornte, Ingrao rilancia anche l'idea di una 
«tavola rotonda istituzionale» avanzata tempo fa da Nil¬ 
de lotti. >E' una strada concreta da percorrere per met¬ 
tere a fuoco le molte questioni e p>er fissare, com'è indi¬ 
spensabile, i tempi e i modi delle riforme istituzionali, 
non escludendo nemmeno l'ipotesi finale di un pro¬ 
nunciamento referendario da parte dei cituidini sulle 
soluzioni concordate al termine della "tavola rotonda"», 
conclude Ingrao. , . 


CsprìdCPsi): ., . _ «Se fa tfasformazione oc- 

„Ca il Pri ' cidentaie dei Pti rallenta, 

„ •'T gli spazi di una politica del 

rSliCntS cambiamento diventano 

difficoltà strettissimi anche per noi». 

Lo afferma, in un articolo 
sull'«Avanti!», Nicola Ca¬ 
pila, capogruppo del Psi a 
Montecitorio. Secondo l'esponente socialista la posizio¬ 
ne di Occhetto «.non è certo invidiabile». A suo fiaiere le 
posizioni di Ingrao. le iniziative per i referendum eletto¬ 
rali, contro gli spot nei film e a sostegno degli studenti 
della pantera «per il Pei sono piassi indietro*. 


Si dimette Paolo De Magistrìs, demo- 

cnmrp<a cristiano, sindaco di Ca- 

a SVI i/icsa , ggj 

Il SindSCO de nunciato le sue dimissioni 

diCaaliarì vioterito litigio, 

** ■ ' durame una riunione di 

giunta, tra due assessori, 
anche loro delia De. La di¬ 
scussione tra i due amministratori, Antonio Tavolacci, 
respionsabile del piersonale, e Luciano Pozzi, responsa¬ 
bile dell'annona, è stata piuttosto aspra. Al termine, tra 
la sorpresa generale dei componenti della giunta. De 
Magistrìs ha chiesto al segretario generale di mettere a 
verbale le sue dimissioni da sindaco e da consigliere co¬ 
munale. De Magistrìs era stato riletto nelle elezioni del 6 
maggio scorso, risultando il secondo, per numero di 
preferenze, della lista dello scudo crociato. 

ORECOmOPANE 


Cremona, patto Dc-Pd-Pri? 

Per le «giunte anomale» 
il Psi minaccia ritorsioni 
contro i democristiani 


Mi RCMA Mario Segni, l'e¬ 
sponente de che è tra i promo¬ 
tori dei referendum cleltorali, 
ha respinto ieri le accuse di so¬ 
stenere una -manovra destabi¬ 
lizzante». cosi come dì avere 
obiettivi -anlisocialisli-. Pro¬ 
prio al Psi, Segni rimprovera 
una -rigidità- che a suo dire 
contrasta con ralteggiamenlo 
assunto nel 1986 da numerosi 
esponenli socialisti (50 su 
200), chi; aderirono alla Lega 
per la riforma del sistema elet¬ 
torale promossa da Carlo Pan- 
nella. Tra quei dirigenti sociali¬ 
sti - rictirda ancora Segni - 
c erano Conte, Di Donalo, For¬ 
te. La Ganga. Manca, Tognoli e 
altri. Eppure -la riforma propo¬ 
sta da Pennella era più "spin¬ 
ta" della nostra». 


■i ROMA. La legge per la tv 
arriverà In aula tra l'S e l'I I lu¬ 
glio, insomma dopo la linalis- 
slma dei mondiali di calcio. La 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale è prevista per la mede¬ 
sima data. Essa potrebbe dar 
corso a un nuovo decreto, il 
cui lesto non potrebbe non ri- 
flettere i contenuti essenziali 
della legge in discussione. Di¬ 
venta, dunque, ente lale vedere 
quali conlcnuli in quel mo¬ 
mento avranno gli articoli che 
disciplinano gli spot nei film e 
il letto pubblicitario Rai. Ieri la 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera ha esaminato Tarticolo 6 
(riguarda ruolo e competenze 
del garante) senza risolvere il 
problema di chi debba tenere 
- il garante o il governo - il re¬ 
gistro delle emiltenli. 


■i ROMA -La nostra ricerca 
mira alla costruzione di una 
forza polillca che va olire la 
tradizione socialista e comuni¬ 
sta del movimento operaio-; in 
un -forum- con la redazione di 
Rinascila che sarà pubblicato 
sul numero in edicola lunedi, 
Achille Occhetto tóma a sotto¬ 
lineare il caraitcrc originale 
della nuova formazione politi¬ 
ca. -Rispetto a questa ricerca - 
aggiunge Occhetto - si eviden¬ 
ziano delle suballcmità; quella 
di chi non vede altra strada do¬ 
po il crollo del cosiddetto so¬ 
cialismo reale che meltersi sot¬ 
to l'ala del Psi. e quella di chi, 
spavcnlalo dalle diflicoltà di 
questo progetto, pensa di scal¬ 
darsi il cuore con le verità con- 
Icnute nel vecchio progetto co¬ 
munista-. -O l’opinione pubbli¬ 
ca - aggiunge Occhetto - capi¬ 


rà nel giro di un anno perchè 
in Italia è necessaria oggi una 
forza quale quella che noi pro¬ 
poniamo, oppure vi sarà una 
deriva verso il Psi, non scolla 
da noi, ma dagli elettori-. Per II 
segretario del Pei occorre scio¬ 
gliere -ogni eventuale ambi¬ 
guità della maggioranza e su¬ 
perare i sospetti della mino¬ 
ranza sul tragitto che si è deci¬ 
so di percorrere. C'è chi è con¬ 
trario - prosegue Occhetto - 
all ipolesi di una nuova forma¬ 
zione politica, chi de.vìdera 
una formazione politica che si 
rinnova sulla scia deH'uniià so¬ 
cialista; ma la nostra scelta, 
quella che io considero il cen¬ 
tro motore, è stala un’altra. Da 
essa si deve partire per arrivare 
anche ad un allargamento del¬ 
la maggioranza-. 


rUnità 

Sabato 

23 giugno 1990 


Occhetto sottolinea che 
<onvergerize nuove- si sono 
verificale all interno del Pei nel 
corso del dibattilo sulle rilor- 
mc istiluztoiiali promosso dal 
Crs. E rilaiK la l’appello per 11 
superamcni 5 delle divisioni In- 
teme; -Un'if-ocrisia di schiera- 
mento-dici‘-si puòverilicare 
nel "si" come nel "no". È bene 
invece che si discuta ellettiva. 
mente sull.» base dei program- 
mi-. Il segretario del Pci respin¬ 
ge la lesi di chi sostiene che si 
tenderebbe ora -a -tare com-, 
promessi rlrtonori e pasticci-. 
E nega cht la pro!.peltiva della 
nuova lormazione politica sia 
quella dell -unità socialisla-: 
■In Italia - viltolinea Occhetto 
- c'è uno sp izio c le non è sta¬ 
io ancora coperto da nessuno. 
Se nlcnessimo ctic fosse co¬ 


lierto dal Psi, s.ircbbe più op- 
liortuno dire; 'Cerchiamo la 
via del programma comune, 
individuiamo l ippe interme¬ 
die e federative, lacciamo al¬ 
cuni accordi elc'tdrali e poi 
muoviamoci sulla rcia dell'u¬ 
nità socialista". Noi - conclude 
Occhetto su questo punto - 
non pensiamo a questo-. 

Sulle questioni i.vlituzionali. 
ijcchctio ribadisce il -no- alla 
repubblica presidenziale. E al¬ 
la sinistra de lancia una sfida. 
•De Mila conlir.ua a dire che 
non vuole essere il ixilo con¬ 
servatóre. Allora - ioltolinca 
Occhetto - deve dimostrare in 
che modo può inierprclare 
una lorza riformisUi cattolica, 
che non svolge un ruolo di lac¬ 
ciaia e di copertura, ma di di¬ 
rezione, in quc.sta Cu;-. Secon¬ 


do Occhetto sono in campo tre 
ipotesi sul ruolo dei cattolici 
democratici, C'è chi coltiva -la 
propria idea di lapprcsenlare 
una sinistra del mondo cattoli¬ 
co nella De. Ma il latto che noi 
diamo vita ad una nuova lor- 
mazione politica mette in crisi 
- dice Occhetto - questa fun¬ 
zione dei cattolici nella De-, 
C'è poi l’ipotesi della costi¬ 
tuente dei cattolici: -Dobbia¬ 
mo guardarla con interesse-, 
commenta Occht'llo. -C'è inli- 
ne - aggiunge - una terza pos¬ 
sibile collocazione, che nalu- 
ralmcnte è quella che caldeg¬ 
gio, ovvero la presenza diretta 
delle forze democratiche cat¬ 
toliche dentro la nuova lorma- 
zione politica. Questa ipotesi 
non è in contraddizione con la 
costituente dei cattolici». 


■■ ROMA. Il comitalo cittadi¬ 
no della De ha dato il via libe¬ 
ra, con 17 voti favorevoli e 
quattro asienuli, alla direzione 
per proseguire -l'approlondi- 
mento politico-programmati¬ 
co con il PCI e il W per giunge¬ 
re ad una comune intesa ope¬ 
rativa nella città di Gremona». 
Salvo sorprese, dunque, sarà 
una giunta tricolore a reggere 
le sorti del comune lombardo 
per il prossimo quinciuennio. Il 
Pei ha chiesto il coinvolgimen- 
to del rapprescnianle dei Ver¬ 
di-sole che nde, il quale si è 
detto disposto ad appoggiare 
giunte che abbiano nel loro 
programma caratterizzazioni 
ambientaliste e siano compo¬ 
ste da persone degre di fidu¬ 
cia. I repubblicani decideran¬ 
no !a loro posizione domani. 


Il Psi non ha latto mancare 
la sua reazione, -t^ontinua - af¬ 
ferma una nota dell’ultico Enti 
locali di via del Corso - lo stilli¬ 
cidio delle giunte Dc-Pei. in 
molti casi con l'aggiunta del 
Pii, che assume il compilo di 
■foglia d’edera". L'ultimo in or¬ 
dine di tempo è quello di Cre¬ 
mona... La disinvolutura dei 
moderati de è pan alla sfaccia¬ 
taggine degli "allemalivisli" 
del Pel-. In Piemonte il Psi mi¬ 
naccia di non sostenere più la 
candidatura di un de alla presi¬ 
denza della Regione se la De 
non nuscirà a -porre un freno 
alla fomiazione di giunte ano¬ 
male tra scudocrociati ecomu- 
nisti-. Nella provincia tomine- 
se le giunte Dc-Pei si stanno af¬ 
fermando in numerosi centn. 


















IN Italia 


Puglia 

Sequestrate 
bottiglie 
acqua Fabia 


La decisione del giudice Casson ^ 

L’ex presidente Nerio Nesi . 

e l’ex direttore Giacomo Pedde 
alla sbarra con altre 38 persone 


Sono coinvolti generali e Sismi 
Il traffico gestito dalla Luchaire 
tramite filiali italiane 
era «garantito» dalla banca 


■■ BARJ. Un'ordinanza di se¬ 
questro c lutelativo sanitario in 
tutta la p jglia di confezioni di 
acqua minerale naturale ‘Fa¬ 
bia» (prixlolta dalla società 
•San Gcinini-Ferrarelle") Im¬ 
bottigliata dal primo marzo al 
5 giugno 1990, ù stata predi¬ 
sposta C-iH'asscssorato regio¬ 
nale alla sanità pugliese, in se¬ 
guito al .'isultato delle analisi 
su un c,tmpione della stessa 
acqua (imbottigliata il 26 mag¬ 
gio scorio) in cui 0 stata ri¬ 
scontrata la presenza di «ml- 
croalghe» appartenenti alla fa¬ 
miglia delle •cianoficee*. L'as¬ 
sessorato alla sanità della re¬ 
gione Puglia ha invitato tutte le 
unità saettane locali a seque¬ 
strare, nel territorio di propria 
compcte.iza. le partile d'ac¬ 
qua in questione e ad analiz¬ 
zarle. A tale proposito sono 
stali informati lutti gli assesso¬ 
rati regionali alla sanità italiani 
e il mini: Icro competente, che 
ha già eh lesto alcuni campioni 
d'acqua <Fabia> in alcune re¬ 
gioni per farli analizzare dall'i- 
slilulo superiore di sanità. La 
presenza di una sostanza ver¬ 
de in ale jne bottiglie di acqua 
>labia> Il segnalata alla magi¬ 
stratura aarese da lunzionari 
della Usi «Bari dieci» e da alcu¬ 
ni cittadini, il 5 giugno scorso. 
Qualche tempo prima atKhe a 
napoli la magistratura aveva 
provvedilo al sequestro di 
confczioii di acqua «Fabia», 
imbottigliala il 2 e S marzo, per 
la presunta presenza di cari¬ 
che-batteriche. I risultati delle 
analisi hianno dimostrato la 
presenza di »inicioalghe>, ma 
per stabilirne la natura ed ac¬ 
certare 'eventuale grado di 
tossicità della sostanza ha no¬ 
minato un perito deH'isiituto 
d'igiene rJell'università di Bari. 


Anni aU’lran, Bnl a ^udmo 


L’ex presidente della Banca nazionale del lavoro 
Nerio Nesi, altri amministratori dell'istituto di credi¬ 
to, industriali francesi ed italiani, generali e uomini 
del Sismi rinviati a giudizio per un’impressionante 
mole di forniture di munizioni all’Iran. Il traffico, ge¬ 
stito dal colosso Luchaire tramite filiali italiane, era 
«garantito» dalla Bnl e «approvato» dal comitato spe¬ 
ciale interministeriale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■1 VENEZIA Nerio Nesi c Gia¬ 
como Pedde erano già inciam¬ 
pali. lino alle dimissioni obbli¬ 
gale. nello scandalo della filia¬ 
le Bnl di Atlanta: forniture d'ar¬ 
mi all'Irak. Adesso, sono stati 
nnviati a giudizio per altri ma- 
xirilomimcnti bellici garantiti 
dalla loro banca: stavolta all'I¬ 
ran. Il denaro, ù proprio vero, 
non ha odore. L'ordinanza 
(523 pagine) che porterà il 
banchiere socialista e l'ex di¬ 
rettore Pedde davanti al tribu¬ 
nale è stata depositata dal giu¬ 
dice istnittorc di Venezia Feli¬ 
ce Casson. dopo quattro anni 
di indagine. La coppia e in 
buona compagnia. Rinviate a 
giudizio, con loro, altre 38 per¬ 
sone. Nell'ordine: Francesco 
Bignardi e Luigi Carini (ex di¬ 
rettori generale e centrale del¬ 
la Bnl), i membri del comitato 
esecutivo dcH'istitulo Ettore 
BcmsIIc, Giuseppe Ricci, Giu¬ 
seppe Pasqua. Salvatore Pao- 
lucci, Ruggero Ravenna, e tre 
responsabili della sede di Tori¬ 
no. Seguono gli industriali: Da¬ 
niel Oevvavrìn. amministratore 


delegato del colosso bellico 
francese (a partecipazioni sta¬ 
tali) Luchaire, il suo «uomo» 
Italiano Mario Appiano, Luigi 
Corsi, amministratore della 
Consar, parecchi altri. Poi sette 
membri del Comitato speciale 
interministeriale che dovrebbe 
controllare l'export bellico: il 
presidente dell'organismo, 
ambasciatore Umberto Toffa- 
no, i generali della Difesa Car¬ 
lo Blandini, Ezio Pagani, Paolo 
Mossenta, i rappresentanti del 
Sismi Alfredo Balliali, Emilio 
Migliozzi, Giuseppe Brignok). 
Infine, nove finti «studenti» ira¬ 
niani, agenti di Khomeini in 
Italia negli anni caldi della 
guerra con l'Irak. 

Proprio dall'individuazione 
del gruppetto di irsuti pasda- 
ran iscntti avarìe università ita¬ 
liane (del tutto casuale: erano 
in contatto anche con ordino- 
visti nostrani sotto inchiesta) e 
dediti alla schedatura di oppo¬ 
sitori di Khomeini e parlamen¬ 
tari italiani, il giudice Casson si 
era imbattuto nella «Islamic 



Republic of Iran Shipplng Li¬ 
nes» di Genova. Un po' di inter¬ 
cettazioni. ed eccoli tutti là, re¬ 
sponsabile locale e coman¬ 
danti delle navi, a parlare alle¬ 
gramente di forniture, viaggi 
con destinazioni fasulle, armic 
munizioni... Ed è nata la ma¬ 
xinchiesta. Le prime scoperte 
sono cosa ormai nota. La Lu¬ 
chaire, grande fornitrice di mu¬ 
nizioni all'Iran ^irca 450.000 
colpi da ISS e 203 mm. tra i 
1985 e 1986), dopo essere fini¬ 
ta al centro di uno scandalo in 
Francia si era messa ad adope¬ 


rare con maggiore Intensità le 
sue «filiali» italiane, la Sea di S. 
Mauro Torinese e la Consar di 
Roma, amministrale da Mario 
Appiano e Luigi Corsi. Sea e 
Consar. con altri loio fornitori 
(le piemontesi Gca c Erber, la 
femie e la Junghans nel Vene¬ 
to). avevano iniziato a spedire 
a loro volta ingentistàme quan¬ 
tità di munizioni ai generali di 
Khomeini. 

Per aggirare ostacoli ed em¬ 
barghi. bossoli, poNerì, spolet¬ 
te. venivano mandate formal¬ 
mente in Portogallo, a Selubal, 


dove un'altra scc.ci.'i della Lu¬ 
chaire assemblava il tutto: op¬ 
pure erano spediti con desti¬ 
nazioni fasulle, gra:’ie a falsi 
documenti («end user») fomiti 
dairiran. 

Operazioni dai costi colos¬ 
sali, che non avTjbbero potuto 
svolgersi senza r.jppogglo de¬ 
terminante delle banche. Per 
garantirle, esisteva da tempo 
un pool di istiiuli europei al 
quale, in quel periodo, decise 
di unirsi, con una quota del 
10%, anche la Banca nazionale 
del lavoro. L'accordo fu preso 
a Parigi, ratificato d.ii vertici a 
Roma, affidato ojierativamcn- 
te alla sode lorncs»-. In parti¬ 
colare. la Bnl interve'ine in una 
fornitura all'Iran di munizioni 
da parte della Consar per un 
valore di oltre ll' l milioni di 
dollari, «garantendo» il buon li¬ 
no deH'operaziotic alle ban¬ 
che corrisponden i iraniane, la 
Melli e la Sepah. Nel carteggio 
dell istitulo l'oggr tio del con¬ 
tralto e pudicaim nlc indicato 
in «forcing mo<lcls» (modelli 
forgiati), ma lutti hanno am¬ 
messo di avente conosciuto 
pcrfcltamenle il contenuto; 
con la sola esclus onc di Nerio 
Nesi. L'ex presidente ha co¬ 
munque difeso l'crpa ralo della 
Bnl, che ha forti tsi mi legami 
con l'Iran: «Per ciu rnio ricordo, 
solo verso Cile e Sudafrica ci 
slamo posti limi'a:tic ni a segui¬ 
lo di espliciti inlcrvcnli pubbli¬ 
ci del governo ita iano. Per l'I¬ 
ran invece non ci siamo mai 
posti problemi del genere». 


E il giudice Casson s'indi¬ 
gna: e dire che «proprio il ruolo 
nevralgico del sistema banca¬ 
rio può ritenersi il più efficace 
c puntuale supporto per il con¬ 
trollo di fenomeni di attività 
criminali complesi.! ed este¬ 
si...». 

Cosi succedeva del resto, 
anche nel comitato speciale 
interministeriale. Come pote¬ 
vano fior di esperti dare l'ok. 
per esempio, a massicce 
esportazioni di centinaia di mi¬ 
gliala di colpi da 155 formal¬ 
mente diretti a Francia, Porto¬ 
gallo e Malesia quando quei 
paesi non possiedono armi di 
quel calibro? Disarmante la ri¬ 
sposta al giudice del gen. Blan¬ 
dini: lo sapevamo, certo, «ma 
non ci doveva interessare cosa 
ne facesse di quel materiale il 
paese estero». E l'ambasciato¬ 
re Tolfano: «Era anche possibi¬ 
le, ad esempio, che la Francia 
provvedesse poi ad un ulterio¬ 
re export». Salvala la forma, ai 
controllori non importava più 
nulla. E dire che l'ambasciata 
italiana di Teheran informava 
puntualmente il Sismi degli ac¬ 
cordi in via di definizione tra le 
industrie italiane e gli iraniani: 
ma gli stessi contratti poi veni¬ 
vano approvati dal comitato. 
Come mai? Forse lo spiegano 
gli appunti trovati ad uno degli 
industriali, Nicola Dubbini. Un 
elenco di nomi di generali, mi¬ 
nistri, funzionari, e l’annota¬ 
zione: «Per licenza pagare ai 
politici e rimborsato dagli ira¬ 
niani». 


L’emergenza idrica in Campania 

Castelvoltumo a secco 
Corteo e blocchi stradali 


I contenuti dell’esposto alla Procura di Palmi 

Rapporto di Sica ai ma^strati 
«Appalti Enel alla ’ndran^eta» 


Una fiaccolata 
per il rilascio 
di Andrea 
Cortellezzi 


U'ia fiaccolata con una veglia di preghiera per la libertà di 
Andrea Cortellezzi il giovane di Tradite, sequestralo lo 
scorso anno, si Sv'olta ieri sera nella ciiiadina lombarda, 
dove abita la famiglia. Il corteo illuminalo dalle fiaccole è 
l'tmsilato sostando brevemente davanti alla caiui dei Cortei- 
lezzi e SI ò conclu.sc* nella chiesa parrocchiale di S. Stefano» 
Andrea Cortellezzi manca da casa ormai da un anno e mez¬ 
zo. Da quella sera del 17 febbraio 1989 quando venne rapito 
a Tradale, in provincia di Varese Da allora uno stillicidio 
continuo di ansie, sxranzc c sconforto £ la crudeltà dei ra¬ 
pitori. quasi certamente appartenenti alla ’ndrarghetacala- 
blese, toccò il vertK’C nel luglio scorso quando i banditi in¬ 
viarono alla famiglia un pezzo dellorccchio sinistro del gio¬ 
vane per sollecitare il pagamento del riscatto. 

Prandini 
e sindacati: 
incontro 
casa 

dialogo riguardarono la ri¬ 
forma delf'equo canone (la proposla del sindacato di aboli- 
ri? l'istituto della finita locazione 6 stata accolta, secondo 
quanto nierìscono i sindacati, con perplessità dal ministro) 
e la creazione di un'agenzia nazionale che controlli i pro¬ 
venti Gcscal per la realizzazione di programmi d i edilizia rc- 
s denziale. Non si trilla, comunque, secondo i sindacati, di 
attriti insuperabili. Anche il ministro Prandini si ù dichiaralo 
s-oddisfalto dcll'inccnlro. I sindacatia ritengono importanti 
per 11 buon andamento del confronto l'allargamento del ta¬ 
volo delle trattative i i sindacati degli inquilini. L’iincremcnto 
del mercato dcll’alfiito attraverso la rifomia dcH'equo cano¬ 
ne e dell’edilizia pubblica, la costituzione di un fondo socia¬ 
le per tutelare le fasce deboli e la restiluzionc al sindacato 
della gestione delle risorse provenlenii dal contributo dei la¬ 
voratori (2.500 miliardi l'anno di fondi Gescal). Sono queste 
le prirxtipali richieste presentate nella piattaforma rivendica¬ 
tiva. A proposito del a riforma dell'equo canone. CgiI, CisI e 
Uil chiedono il graduale passaggio da un regime ammini¬ 
strato (attuale equo canone). a un regime sorvegliato sull'e¬ 
sempio di quanto avviene negli altri paesi europei. 

Muore bimbo È morto l'altra notte all'o¬ 

spedale Sant'Orsola di Bolo¬ 
gna il figlio di sei anni del- 
l'impicgato della filiale ferra¬ 
rese della «Depositaria srl», 
distributrice di prodotti far¬ 
maceutici. licenziato per 
«assenza ingiustilicata» pro¬ 
prio per aver assistito per un mese il bambino condannato 
d.i un tumore, e poi rcinK^rato dalla stessa azienda sul po¬ 
sto di lavoro. La ccnmonia funebre si terrà questa mattina 
nella cappella dell'ospedale Sant'Orsola. L'inumazione av¬ 
verrà nel pomeriggio nel cimitero ferrarese di Quacchio. 
L'impiegalo era stale licenziato in quanto, secondo l'azien- 
d.i. non aveva fornito fa documentazione necessana per giu¬ 
stificare l'assenza dal lavoro durante il mese nel quale, as¬ 
sieme alla moglie, aveva dovuto assistere, su richiesta dei 
medici, il figlio in fin di vita, li capo dei personale delia «De¬ 
positaria srl«. lo stesso che aveva firmato la lettera di licen¬ 
ziamento, la settimana scorsa aveva res'ocato la decisione 
scrivendo una lettera all'lmpiegalo nella quale alfcrmava di 
«aver appreso solo dalla stampa» che l’assenza dal lavoro 
era dovuta all’aggravarsi delle condizioni del bambino. 
L'Impiegato aveva nel fratlcmpo presentato ricorso alla pre¬ 
tura del lavoro. 


li padre fu 
licenziato perché 
lo curava 


Esaunti gli incontri tecnici 
per la rilorma della politica 
della casa, il ministro dei La¬ 
vori pubblici, Giovanni Pran- 
dini e i sindacati CgiI, CisI, 
Uil hanno avvialo II confron¬ 
to politico. I punti difficili del 



Ancora crisi idrica in Campania. A Castelvoltumo la 
gente esasperata da cinque giorni senz'acqua ha sfi« 
in, corteo, ed ha bloccato per ui),p^iq.,d'pre la 
Statale domizianae lo svincolo delia tangenziale di 
Napoli Chiesto IHntervento della protezione civile. I 
rappresentanti del sindacato forense hanno presen¬ 
tato al a Procura della Repubblica un esposto-de¬ 
nuncia contro l’Aman. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


tm NAPiju. Rubinetti a secco 
da cinque giorni ed ieri mani¬ 
na C scattata la protesta. Cenli- 
òaia di [«rsone che risiedono 
a Castelvoltumo. un centro 
che sorge lungo la domiziana. 
In proviiKia di Caserta, sono 
sfilate in corteo e poi hanno 
bloccalo per un palo d'ore l'u¬ 
scita della tangenziale di Na¬ 
poli. Chiedono l'inteivenlo 
della Pttjtezlcric ’cWle' 'ed' un 
più equilibrato -rifomimento 
d'acqua Ira le varie zone della 
Campania. Una protesta quel¬ 
la di ieri che ha radici molto 
vecchie: in questo comune la 
speculazione l'ha fatta da pa¬ 
drona. villaggi «turislicl* sono 
sorti lungo I 30 chilometri di 
costa senza alcuna program¬ 
mazione Molti di questi villag. 
gl sono sprovvisti persino di 
condotte per il rilomimenlo 
idrico, l.na situazione grave 
che diventa insostenibile 
quando con l'inizio delle va¬ 
canze le «seconde» case co¬ 


minciano a ripopolarsi. La si¬ 
tuazione degli approvvigiona¬ 
menti idrici rimane grave an¬ 
che In quasi tutti i coihuni del- 
l'hinterland partenopeo. 

Intanto l'Aman, la munlcpa- 
llzzaia che gestisce la distribu¬ 
zione dell'acqua a Napoli, ha 
collezionalo l'ennesima de¬ 
nuncia. L'ha proposla il sinda¬ 
cato forense che contesta alla 
municipalizzata sei punti spe¬ 
cifici:'1) di'aver ottenuto nell' 
88 20 miliardi per l’allaccia¬ 
mento con i pozzi scavali nel 
casertano. Nonostante la spe¬ 
sa, l'affidamento dei lavori a 
trattativa privala, da quei pozzi 
non sono arrivali che 300 litri 
al secondo. 2) L'Aman ha affi¬ 
dato, per un importo di 40 mi¬ 
liardi, lavori a traltallva privala, 
alle stesse ditte, per scavare 
pozzi nella zona di Lufrano. I 
lavori sono eseguiti in blocco 
senza alcun controllo sulla po- 
labililà dell'acqua che provic- 


Piromalli, Pesce. Mazzaferro. Alvaro, letto; l'Enel pa¬ 
re aver piloto gli appalti dé||a megacentrale a car¬ 
bone dkipipi^auro per .farli asscgitaiie Alle più po¬ 
tanti éblctìe mafiosé délm zona. Ladenuncla, nean¬ 
che tanto velata, è di Domenico Sica, che alla fine 
dello scorso gennaio ha esposto i risultati del lavoro 
dei suoi 007 in una informativa riservata al Procura¬ 
tore della Repubblica di Palmi. 


ALDO VARANO 


ne da una delle zone più inqui¬ 
nale della Campania. 3) E' sta¬ 
ta sospesa una convenzione 
con l’università che doveva' 
servire a controllare l’inquina. 
mento della falda del Lufrano. 
4) L'Aman ha fittalo due ca¬ 
pannoni al prezzo di un miliar¬ 
do l'anno c ire miliardi di anli- 
cipio, capannoni in cui doveva 
essere installato un centro «po- 
lilunzionale» che non 0 mal 
andato in funzione. Oggi le 
strutture vengono sorvegliale 
da vigilantes privali con ulte¬ 
riore sperpero di denaro pub¬ 
blico. 5) La società che geslicc 
l'acqucddollo ha provveduto a 
riscuotere, secondo gli avvoca¬ 
ti del sindacalo forense, per 
conto del comune 30 miliardi 
per il tributo sul disinquina¬ 
mento. tributo che doveva es¬ 
sere versalo nelle casse comu¬ 
nali cosa che, invece, non é 
mai ' avvenuta. 6)Airinlemo 
della municipalizzata sarebbe¬ 
ro stati conferiti incarichi ed ef¬ 
fettuati concorsi in maniera so¬ 
spetta c comunque con proce¬ 
dure che non garantiscono tra¬ 
sparenza. Gli avvocati Luigi 
lessa, Brunello Foglia, Nicolino 
Pcirucci e Gerardo Vitiello 
hanno auspicalo che la Procu¬ 
ra della Repubblica di Napoli 
•voglia accettare i reali che si 
evidenziano nei (atti esposti, 
procedendo contro chiunque 
abbia concorso alla loro con¬ 
sumazione». 


■i ROMA. Secondo l'alto 
commissario antimafia Dome¬ 
nico Sica. l'Enel, oltre i 19 mi¬ 
liardi già assegnali, avrebbe 
predeterminato a favore delle 
stesse dille in odor di mafia ap¬ 
palli per altri ISI miliardi. L’E¬ 
nel ha messo le mani avanti: 
tutti gli atti per gli appalli di 
Gioia Tauro, dice con un co¬ 
municato, sono formalmente 
Ineccepibili. Il ministro dell'In¬ 
dustria Adolfo Batlaglia, gran¬ 
de sponsor della supercentra¬ 
le, s'O preoccupato di far sape¬ 
re che i sospetti di Sica sono 
infondati. 

Con Batlaglia polemizza Ro¬ 
sario Olivo, presidente uscente 
della giunta regionale calabre¬ 
se. che ieri ha definito «incaute 
e Irctiolose» le valutazioni di 
Battaglia, ha chiesto altre inda¬ 
gini e s'é rivolto al piesldenlc 
del Consiglio Giulio Andrcotti 
e al suo vice Martelli invocan¬ 
do il blocco dei lavori. 


L'Enel, spiega Sica nelle Ire 
cartelle inviate al procuratore 
di Palmi Agostino Cordova, lo 
scorso 22 gennaio ha eluso 
perfino le <ondizionl fissate 
ncH’invito alle gare». Chi ha 
vinto gli appalti ha potuto as¬ 
sociarsi successivamente con 
le imprese conconenll. Cosi 
•la effettiva realizzaztone del¬ 
l'opera» e stala conosnirala ‘in 
seno ad un unico gruppo». 

Ma non è tutto. «L’Enel, con 
procedura che presta perples¬ 
sità. anche in relattione alla 
propria normativa interna’ ha 
stabilito le base d’asta per la 
seconda franche dei lavori (al¬ 
tri 151 miliardi) «In misura 
pressoché pari alle efferte pre¬ 
sentate dalle imprese nella pri¬ 
ma 'fase'». Risultalo: «quasi au¬ 
tomatica L'aggiudic.izionc in 
loro favore». 

Soltanto maneggi discutibili 
prò imprcidilori impegnati a 
far quattrini? Non pare proprio. 


Scrive l’Alto coi nini Bario: «Le 
perplessità sopra accennale 
diventano più tonsislenli Ove 
Si lengacoirito^ A) .che la tetto. 
aggludiCBiSrìa dei lavori pct le 
infrastrutture di precantiere 
(prezzo di aggiudicazione ol¬ 
tre 19 miliardi), è probabil¬ 
mente gestita d.al malioso Ni¬ 
cola Alvaro di Sìnopoll; B) che 
la Co.ge.l., associat-ul con la 
letto in epoca sicrcssiva al- 
l'aggludicazione, ha alle spalle 
la nota famiglia maliosa dei 
Pesce di Rosamo; C) che la 
ditta Ferrato Roci.o, associala 
alla Ietto, opera piar conto del 
noto mafioso di Gioia Tauro 
Mazzaferro TeoJoro (anno di 
nascila 1938) : C) che la Saline 
costruzioni di Ritjigio, associa¬ 
ta alla lello in cpccEi successi¬ 
va all'aggiudicazione dell'ap- 
palio, sembra 'nliltrala'- da 
clementi mafiosi; E) che la let¬ 
to ha già subappaltalo lavori 
per il trasporto ili inerii per un 
valore di circa 2X1 milioni di li¬ 
re alla Co.ge.l. Spa di Gioia 
Tauro, impresa questa gravi¬ 
tante nella sfera dei l'iiomalli». 

Strano app.im che la 
Co.ge.l. venga primi accredi¬ 
tala come una sxic'à del clan 
dei Pesce e poi dei Piromalli. 
Strano appare .irnthc il giudi¬ 
zio - sembra ’ln'iltrata'». con le 
virgolette - sullo Sfiline Costru¬ 
zioni. E' la frase clic, stralciala 
dal resto, fece it giro dei gior¬ 


nali nei mesi scorsi. Presidente 
della Saline Costruzioni, è l'in¬ 
gegnere Giovanni Scambia, 
già protagonista di una clamo¬ 
rosa denuncia sulla penetra¬ 
zione della mafia nell'edilizia. 
Quando lo scorso febbraio ap¬ 
prese quel giudizio dai giornali 
protesto vivacemente respin¬ 
gendo tutto e chiedendo che 
Sica andasse oltre l'equivoca 
espressione utilizzala. 

Nei mesi scorsi il procurato¬ 
re Cordova ed il sostituto Fran¬ 
co Neri avevano chiesto il se¬ 
questro di lutti i cantieri pera.s- 
senza della concessione ttdili- 
zia, violazione del vincoli pae¬ 
saggistici cd archcoliTglcl, vio¬ 
lazione della legge U Torre. 
Ma il Cip respinse la richiesta 
dichiarandosi incompetente a 
decidere. 

Del resto, lo sp>accalo com¬ 
plessivo pare inequivoco e dà 
conto della dcnuncl.s del Pei 
(il 13 giugno dell'anno scono, 
presenti Pino Sorìero, segreta¬ 
rio regionale, il leader della Si- 
nilra ind. Sefano Rodotà, i par¬ 
lamentari reggini Lavorato e 
Trìpodi, Il consigliere regiona¬ 
le Nino Sprizzi) che appena 
inaugurati i precantieri, aveva 
avvertilo; l’Enel per poter co¬ 
struire una Megacenirale che 
la gente non vuole ha agito 
predeterminando i hitti senza 
preoccuparsi di poter alimen¬ 
tare il potere delle cosche ma¬ 
liose. 


PerBalducci 
è «scandaloso» 
il défilé . 
ecclesiastico 


«È scandaloso ptoporre una 
moda per gli abiti dei religio¬ 
si. proprio mentre la Chiesa 
combatte strenuamente te 
lame nel mondo. La grotte¬ 
sca sfilata realiiEzala dalle 


grandi firme dell'alta moda 
naiia^a, alla presenza del 
cardinale Baggio. é un insulto all'immagine di umiltà e di 
povertà che dovrebbe contraddistinguere i ministn di Dio». 
Lo scrive in una no a sulla rivista Prospeniue ne! mondo 
mona. Ernesto Balducci, teologo di lama inlemtizionale. »II 
meicalo della liturgia che cercano di imporre con la compli¬ 
cità dei mezzi di com unicazione è di una tale giavità da la¬ 
sciare sconcertati. E meglio andare vestiti di stracci o di tela 
di sacco - prosegue mons. Balducci - piuttosto che mac¬ 
chiarsi di certi vergognosi cedimenti alla logica dei consumi¬ 
smo. Nonostante il debole consenso - conclude Balducci - 
di pochi rappresentanti ecclesiastici, questa deplorevole ini¬ 
ziativa rinnega il messaggio evangelico e risulta incompati¬ 
bile con la scelta di vhere secondo la parola di Dio». 


Quattro mesi di reclusione e 
multa per complessivi un 
milione e 400mi a lire: que¬ 
sta la sentenza pronunciata 
dal pretore di Borgo Valsu- 
gana Fabio Biat.i nei con¬ 
fronti di Carmine Tornio di 
27 anni, abitante nella fra¬ 
zione di Olle, accusato da una sua vicina di ca:>a di averte 
uixiso la sua gattina con un colpo di fucile sparato dal bal¬ 
cone. Tornio aveva rifiutalo il patteggiamento ifclla pena. 
Dopo la condanna (con i benefici di legge) ha proannun- 
cialo ricorso in appel o. La maximulta compremjc il risarci¬ 
mento dei danni materiali, di quelli morali alla proprietaria 
detta gatta e le spese <U costituzione di parte civile della don¬ 
na e dell’cmc protezic-ne animali. 


SIIMONETREVES 


Uccise il gattO' 
della vicina: 

S uattro mesi 
i reclusione 


A Palermo rincontro dei commissari con i giudici su appalti e delitti politici. Chiarornonte soddisfatto 

L’Antimafia ascolterà a Roma Afito Ciandmìno 


□ NEL PCI d .. ZZ] 

É convocata la riunione della Direzione martedì 26 giugno 
alle ore 9,30 


Chiarornonte è soddisfatto: questa Antimafia sta la¬ 
vorando bene. E i giudici palermitani hanno accolto 
l'invito a testimonianze che non fossero di maniera. 
Appalti e delitti a Palermo. Se ne continuerà a parla¬ 
re anche oggi. Significative affermazioni del giudice 
Falcone. Orlando racconta ai commissari come an¬ 
dò veramente la storia deH’alfidamento degli appal¬ 
ti di strade e fogne alla Cosi. 

dalla NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO. ' Una ccnlrale 
occulta che riesce a pilotare a 
piacimento appalli grandi e 
piccoli nello scacchiere della 
Sicllta occidentale. Una.cen¬ 
trale della quale fanno parte 
non sole mafiosi affiliati a Co¬ 
sa nostra, ma anche imprendi¬ 
tori e uomini politici. Una cen¬ 
trale capace di intervenire dal 
primo ai: ultimo gradino, dalla 
scelta del progettista di fiducia 


alla definizione del progetto, 
dalla scelta della ditta che farà 
i lavori ai costi, alla (inevitabi¬ 
le) revisione prezzi. Ciclo per¬ 
verso, dove chi sbaglia paga. 
Stanno emergendo aspetti 
molto interessanti dalle recenti 
indagini dei giudici palermita¬ 
ni sul filone degli appalti. So¬ 
prattutto i rapporti dei carabi¬ 
nieri. dall’87 ad oggi, battono 
su questo tasto. E il giudice 


Giovanni Falcone, ieri mattina, 
nella sua audizione all'Aiili- 
malia (durala due ore) . ha 
espresso I.) convinzione che 
l'intuizione dei carabinieri sia 
esatta. Sullo sfondo di queste 
aflormazioni il delitlo-Bonsi- 
gnorc, le dunssime polemiche 
sulla vicenda di Baucina. la 
consapevolezza che la malia 
riesca a pilotare la maggior 
parte del flusso di denaro pub 
blico destinato alla Sicilia. 

Ma la <ommissione Anti¬ 
mafia». questa volta, non ha 
l'aria di volersi limilare ad ap¬ 
profondire gli aspetti di un fe¬ 
nomeno sociale. Proprio il suo 
presidente Gerardo Chiaro- 
monte, introducendo l'incon¬ 
tro con i magistrali era stalo 
esplicito: «.Scopo della nostra 
missione é anche quello di av¬ 
viare un'indagine che polrcb 


be trasformarsi, se necessano. 
m una vera e propria inchiesta 
secondo i poteri che la legge ci 
consente.,.». La commissione 
dunque apre un capitolo nuo¬ 
vo della sua storia. Ecco per¬ 
ché ha preso ormai la decisio¬ 
ne di ascoltare Vito Ciancimi- 
no, a Roma, in seduta plena¬ 
ria. Ma ci sono alcuni commis¬ 
sari che ipotizzano l'audizione 
dcH'eurodcputalo Salvo Lima 
in qualità di conoscitore di 
questa materia. Come ce ne 
sono altri che vogliono sia 
ascoltato il giudice Alberto Di 
Pisa che Inizio ad Indagare sul¬ 
le recenti giunte comunali pri¬ 
ma che esplodesse la deva¬ 
stante estate del corvo. All'in¬ 
domani delle aficrmazioni di 
Orlando su una magbiralura 
insabbiatrice, del duro monito 
del capo dello Stato, e del re- 


cento arresto di Concimino 
«perdurante» gran burattinaio, i 
giudrci siciliani (Falcone, Pai¬ 
no, Palmen, Giammonco, 
Guamotia) hanno accettato la 
sfida. Cosi sono tom.rli a riper¬ 
correre le piste che legano al¬ 
cuni grandi delitti e, nei limiti 
imposti dal segreto struttono, 
hanno espresso la convinzio¬ 
ne che per Rcina, Maltarella. 
La Torre c Insalaco. potrebbe¬ 
ro es-sctei novità in tempi rela¬ 
tivamente brevi. Un dibattito 
che sia Chiarornonte sia Lucia¬ 
no Violante hanno dclinìlo 
«mollo franco e approfondito». 

Nel pomeriggio sono stali di 
scena prima Rino Nicolosi, 
presidente della Regione e poi 
Leoluca Orlando. Attesa la de¬ 
posizione dell'ex sindaco de. 
Orlando ha ricostrjilo l'iter 
che porto le sue giunte ad affi¬ 


dare l'appollo p:r le strade e le 
fogne alla Sico c .'.Ila Cosi che 
sono finite al centro di polemi¬ 
che per 1 rapporti ton i D'Ago¬ 
stino (in odor di malia). Or¬ 
lando ha infumiato I commis¬ 
sari di una sua vi sii.) nel gen¬ 
naio '85 al comandiinie della 
guardia di Finanza a Palermo. 
«Gli chiesi notizie della Cosi - 
ha dichiaralo - e dopo alcuni 
giorni ebbi asslcur.>zione sulla 
correttezza dclln nostra scelta. 
In quciroccasiDne credo di 
aver latto più del nio dovere». 
Altre punlua1izz.azloni sulla vi¬ 
cenda ices, gcslitcì da Vaselli 
per conto di Cianci mino. E an¬ 
che sull'annosa questione dei 
megacrediti che il gruppo Cas¬ 
sine ha sempre .anlato nei 
confronti dell'anmirilstrazione 
pubblica. «Addirittura la com¬ 
missione provinci.ilc di con¬ 


trollo - ha denuncialo Orlando 
- ha recentemente subordina¬ 
lo l'esecutività del bilaiKio '89 
alla soluzione di quel conten¬ 
zioso. Solo qualche settimana 
la II Tar, al quale eravamo ri¬ 
corsi, ha annullato questa deli¬ 
bera della epe. Ma ormai l'ef¬ 
fetto paralisi sull'amministra¬ 
zione comunale era stato rag¬ 
giunto». E ha concluso: «Tutto 
ciò dimostra quanto sia duro a 
morire a Palermo un vecchio 
sistema di compromissioni e di 
ilicgalltà che ha condizionato 
per decenni la vita politica cit¬ 
tadina». L'Antimafia vuol veder 
chiaro anche in questa strana 
storia di una Cpc che, pur sca¬ 
duta da tempo immemorabile, 
e mai rinnovata, continua a in¬ 
tralciare in un modo o nell'al¬ 
tro la vita delle amministrazio¬ 
ni comunali di PaleniK». 


Rifascila 


Sul numero in edicola dal 25 giugno: 

"Non siamo stanchi". Incontro di Rinascita 
con Occhetto: la nuova fase del dibattito, 
il partito che verrà, il suo radicamento sociale 

OaesU e dMsl. A Palermo é spaccalo 
Il /Tonte antima/ìa. Perché? 

Parlano Orlando, Polena e gU altri protagonisti 


Nel labirinto Pcus. I documenti e le plattafonne 

del 28* Congresso: Corbaclov tra radicali e conservatori 


Mentre su Ustica emergono le prime ammissioni 

arriva un altro “caso 6300 miliardi 

dalle banche pubbliche per comprare missili “sottobanco 


OGNI LUÌfEDÌ IN EDICOLA 
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IN ITALIA 


Sentenza delFAlta Corte 

L’antipolio procura danni 
a vaccinato o conviventi? 
Lo Stato deve risarcirli 


Ricevuti ieri al Quirinale 
il Presidente del Consilio 
e due alti magistrati 
Incontro anche con Gualtieri? 


Ma Tavvocatura dello Stato 
ha chiesto la prescrizione 
perii risarcimento 
ai familiari delle vittime 


11 caso deirAchilIe Lauro 

Terrorista s’è «ravveduto» 
Semi-lit)ero il giovane 
palestinese Bassam Ashkei 


La vaccinazione anti-poliomelite è obbligatoria. Se 
provoca danni al vaccinalo o. per contagio, ai con¬ 
viventi, lo Stato dovrà risarcirli. Cosi sancisce una 
sentenza della Corte costituzionale, emessa su ri¬ 
corso di una donna che contrasse dal figlio, appena 
vaccinato e quindi contagioso, una polio con parali¬ 
si spinale. Su 18 milioni di vaccinati in 10 anni un 
solo caso di reazione grave al vaccino. 


■■ ROMA. Qualora un bambi¬ 
no sottoposto alla vaccinazjo- 
ne obbligatoria antipoliomicli- 
tic.i contragga la malattia o nc 
sul>isca altra di analoga gravità 
sempre riconducibile alla vac- 
ciri.izionc. lo Stato sarà tenuto 
a riiondete un'equa indennità. 
Questa dovrà essere ricono¬ 
sciuta anche a chi assistendo il 
bambino sia rimasto contagia¬ 
to. Con questa sentenza la Cor¬ 
te Costituzionale ha latto cade¬ 
re la legge n. 51 del '66 che ha 
re»} obbligatoria la vaccina¬ 
zione. laddove non preveda 
che nel suddetto caso lo Stato 
debba risarcire i danni. 1^ leg¬ 
ge infatti si limila a lare obbligo 
ai genitori, ai tutori, o agli afli- 
dalari del bambino di sotto- 
pcilo entro il primo anno di vi¬ 
ta alla vaccinazione antipolio, 
nonché ad attribuire al mini- 
strio della Sanità il compilo di 
provvedere a proprie spese al¬ 
l'acquisto ed alla distribuzione 
del vaccino. Poteva cosi acca¬ 
dete che una madre contraes¬ 
se la poliomielite dal figlio ap¬ 
pena vaccinato (perché non 
avvertita dagli organi sanitari 
sulle particolari cautele da os- 
se-'/are nel contatto con le feci 
ed il muco del bimbo) e che lo 
Stato non le riconoscesse al¬ 
cun risarcimento. È quanto è 
accaduto ad una donna co¬ 
stretta ad adire alle vie legali 
pei avere contratto dal figlio 
una poliomielite con paralisi 
spinale persistente. 

La Corte ha tenuto però a fa¬ 
re due precisazioni: 1) resta 
fuori dal risarcimento il danno 
derivato da comportamenti 
colposi nella esecuzione della 
vaccinazione, 2) lo Stato é te¬ 
nuto all'Indennizzo atutte le 
volte che le concrete forme di 


attuazione della legge imposi- 
tiva di un trattamento sanitario 
non siano accompagnalo da 
comportamenti che lo stalo 
delle conoscenze scientifiche 
prescrivono». 

Secondo dati ulficìali. negli 
ultimi dicci anni su 18 milioni 
di dosi di vaccino antipolio 
somministrate in Italia si é veri¬ 
ficato un .solo caso di rczionc 
grave al vaccino. Negli anni '70 
SI era verificato un altro caso di 
paralisi, che aveva interessato 
un <onvivcntc» della pjcrsona 
vaccinata. Questo •conviven¬ 
te». per essere entrato inavver¬ 
titamente in contatto col virus 
vivo e attenuato del vaccino 
Sabin (il più diffuso in Italia c 
nel mondo) avrebbe avuto la 
rarissima reazione alla vacci¬ 
nazione. Una possibile spiega¬ 
zione secondo gli esperti é che 
si sia trattato di una persona 
con una forte riduzione delle 
capacità immunitarie. Per que¬ 
ste persone, infatti, il ministero 
della sanità prevede la sommi¬ 
nistrazione del vaccino Salk, 
che é a base di virus uccisi. 

Il professor Augusto Panà, ti¬ 
tolare della cattedra di igiene 
dell'università di Roma Tor 
Vergata, si é augurato che 'la 
sentenza non sia interpretata 
come un atto di accusa alla 
vaccinazione obbligatona an¬ 
tipolio. che ha salvato fino ad 
oggi milioni di bambini dalla 
malattia. Il dcbellamento della 
polio in Italia - aggiunge il pro¬ 
fessore- ha purtroppo indotto 
alcune persone a considerare 
superflua la vaccinazione. 
Tanto che negli ultimi anni si 
sono venficaii in Italia alcuni 
casi di polio che potevano es¬ 
sere evitati». 


Sulla tragedia di Ustica 
Cossiga convoca Andreotd 


Toma in semi-libertà Bassam E1 Ashker, protagoni 
sta cinque anni fa del sequestro deir«Achille Lauro» 
A quei tempi il giovane palestinese aveva 17 anni i 
fu ribattezzato dalla stampa il «baby terrorista». Con 
dannato a 16 anni e 6 mesi, transitato finora in novi 
carceri, secondo il tribunale dei minorenni ha man 
tenuto il comportamento di un detenuto modello t 
si è «sinceramente ravveduto». 


Li ha convocati al Quirinale per esaminare la vicen¬ 
da di Ustica. Cossiga ha chiamato il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, il presidente del Tribu¬ 
nale e il Procuratore Capo di Roma. Un segnale per 
ribadire, come promesso aH’associazione familiari 
delle vittime, che la verità sulla tragedia deve essere 
latta. L'avvocatura dello Stato, però, ha chiesto che i 
risarcimenti non siano pagati per «prescrizione». 


OIANNICIPRIANI 


■i ROMA. Mercoledì mattina, 
al termine dell'incontro con i 
familiari delle vittime della tra¬ 
gedia di Ustica, aveva manife¬ 
stalo la sua intenzione di in¬ 
contrare le •autorità politiche, 
il presidente del Consiglio e le 
autorità- giudiziarie». E ieri po¬ 
meriggio, il Capo dello Stato 
ha convocalo al Quirinale Giu¬ 
lio Andreotti, il presidente del 
Tribunale, Carlo Minniti c il 
Procuratore capo della Repub¬ 
blica di Roma, Ugo Giudicean- 
drea. Colloqui separati di un'o¬ 
ra. »'guili da brevissimi comu¬ 
nicati stampa. L'incontro con 
Andreotti «ha avuto per ogget¬ 
to le questioni emerse in occa¬ 
sione del recente incontro che 
il Capo dello Stalo ha avuto 
con il comitato per la verità su 
Ustica c l'associazione familia¬ 
ri delle vittime». Nel colloquio 
con I giudici, é scritto in un'al¬ 
tra nota del Quirinale, si é par¬ 
lalo dei •problemi connessi 
con lo svolgimento deH'isIrul- 
toria formale sul disatro di Usti¬ 
ca. per quanto di campctenza 
dcll'ulficio istruzione c degli 
uffici del pubblico ministero». 
Un segnale per ribadire la vo¬ 
lontà del Capo dello Stalo, 
•espressione dell'unità nazio¬ 
nale», come sottolinealo ncl- 
l'inconiro con l'associazione 


familiari, che su questa vicen¬ 
da si trovi la verità c sia fatta 
giustizia. Ma proprio ieri l'av¬ 
vocatura dello Stalo ha chiesto 
alla prima sezione civile del 
Tribunale di Palermo di voler 
cliiudcre la causa di risarci¬ 
mento promossa dai parenti di 
alcune delle vittime della stra¬ 
ge. «Sono trascorsi dieci anni - 
é stato sostenuto - c'é la pre¬ 
scrizione». Una presa di posi¬ 
zione che ha suscitato polemi¬ 
che c che. secondo le parti ci¬ 
vili. va nella direzione opposta 
alle esigenze di verità c giusti¬ 
zia di cui II presidente, nell'in¬ 
contro di mercoledì, aveva vo¬ 
luto farsi interprete. 

. Prima di Andreotti, del presi¬ 
dente del Tribunale e del Pro¬ 
curatore Capo. Cossiga aveva 
ricevulo giovedì il Guardasigilli 
Giuliano Vassalli. Una «rico- 
gnlzione».E ieri il ministero di 
Grazia e Giustizia ha voluto 
precisare che. in merito alia vi¬ 
cenda di Ustica, non sono sta¬ 
te intraprese «nè sanzioni am¬ 
ministrative nò azioni discipli¬ 
nari». Sui contenuti dei collo¬ 
qui con il Presidente del consi¬ 
glio e con i due magistrati, so¬ 
no emersi pochi particolari. 
Tra questi la decisione di Cos¬ 
siga di trasemttere al Procura- 



Ugo 

Gludlceandres 
procuratore 
capo della 
Repubblica 
di Roma 


tote e al presidente del Tribu¬ 
nale una copia del verbale del¬ 
l'incontro chi! il Capo dello 
Stato ha avuto con l'associa¬ 
zione familiari, gli avvocali di 
parte civile e i rappresentanti 
del comitato per la venià su 
Ustica. «Non 'redo come que¬ 
sta vicenda pttssa essere chiu¬ 
sa per prescrizione o, comun¬ 
que. nell'incertezza», aveva 
detto Cossiga mercoledì matti¬ 
na. E proprio l'iniziativa dì leg¬ 
ge che chiede che l'intera que¬ 
stione di Ustica, soprattutto il 
castello di bi gie e depistaggi 
che hanno impedito il raggiun¬ 
gimento della verità, non ven¬ 
ga archiviata e i responsabili 
siano puniti, è stata uno degli 
argomenti di cui si è discusso. 
Verosimilmente si è parlalo 
anche degli .jpprofondimenti 


«documenta i» che il governo 
ha chiesto a i lervizi segreti do¬ 
po le recenii dichiarazioni del 
capo del Sii..ni. Fulvio Martini, 
che ha acci-i ito i servizi alleali 
dì non aver eletto njtia la verilà 
di Ustica, i'i adesso, dopo i 
quattro incentri. Il Presidente si 
appresteri'bl.»; anche a riceve¬ 
re il presideii'e della commis¬ 
sione Sircig. Libero Gualtieri. 
Con lespotumte repubblica¬ 
no. accusntodi presiedere una 
commissiiiri! che, con le sue 
Iniziative, liclsce con il «sosti¬ 
tuire la gi jilizia prevista dalla 
Costiluzioi'H' con altri tipi di 
giustizia», la |>olcmica era stata 
abbastanza 'esplicita. Ora. se¬ 
condo al: urie indiscrezioni, il 
Capo dello l ii.ito ha intenzione 
di «ricuciri!» e di far si che, al¬ 
meno su Usiica. le polemiche 


vengano superale. 

Ma proprio ieri, davanti all.i 
prima sezione civile del Tribu¬ 
nale di Palermo, i rappresen¬ 
tanti deH'awocalura dello Sia¬ 
lo hanno chiesto che la caus.ii 
intentata da tre familiari di ,il- 
treltante vittime del De 9 dell'l- 
tavia per il risarcimento, si.i 
chiusa per prescrizione, essen¬ 
do trascorsi dicci anni dal gio-- 
no della sciagura. Una tesi for¬ 
temente avversata dagli avvo¬ 
cali di parte civile. -Sarebbe in¬ 
giusto - hanno replicato - lar 
ncadere una tale responsabili¬ 
tà sui familiari delle vittime. In¬ 
vestiti per dieci anni da una di¬ 
sorganica inchiesta promossa 
dagli organi dello Stato, che h.i 
manifestato con luna chiarez¬ 
za le gravi carenze ampiamen¬ 
te pubblicizzate». 


3ALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA Cinque anni la. 
appena diciassettenne, era 
stato uno dei qua Irò protago¬ 
nisti de! sequestro dell'-Achille 
Lauro». Ieri manina il Tnbuna- 
le per i Minorenni di Genova 
gli ha concesso la semilibertà: 
a partire dalla prossima setti¬ 
mana. di giorno lavorerà la ter¬ 
ra presso una comunità eccle¬ 
siale, la sera tornerà in carcere 
per trascorrervi la lotte. Si trat¬ 
ta di Bassam El A‘hker. ex ba- 
by-tenorista, condannato a 16 
anni e sei mesi con sentenza 
d'appello del maggio '87, in 
questi ultimi cinque anni irre¬ 
prensibile «ospite» di nove di¬ 
verse carcen di mas.sima sicu¬ 
rezza. La notizia l'ha ricevuta 
dal suo avvocato nella casa cir¬ 
condariale di Mar.tssi, dove ha 
trascorso gli ultimi tre mesi di 
reclusione piena, sempre 
mantenendo un perfetto com¬ 
portamento da detenuto mo¬ 
dello; elemento, questo, che 
ha pesato in misura determi¬ 
nante sulla decisione adottata 
dai giudici competenti.La dife¬ 
sa di Bassam, in realtà, aveva 
puntato più in alt», chiedendo 
in prima istanza la libertà con¬ 
dizionale, in subordine l'affi¬ 
damento ai servizi sociali e la 
semilibertà come ipotesi mini¬ 
male. Il provvedimento del Tri¬ 
bunale, presiedut o da Rodolfo 
Ballini, pubblic» ministero 
Francesco Meloni, si è fermato 
alla semilibertà. ma con una 
serie di motivazioni che fanno 
senz'altro onore al giovane de¬ 
tenuto. Oltre al buon compor¬ 
tamento in carcere, infatti, i 
giudici hanno mciso nel conto 
un sincero ravvedimento: Bas¬ 


sam. spiegano, è un ragazzi 
intelligcnt'?, che in questi cin 
que anni ha maturato una prò 
fonda o positiva nflessione si 
sé stesso; per cui. purrestandi 
coerente con i suoi ideali pa 
tnotlici, è entrato in un ordini 
di idee profondamente divcr» 
rispetto al passato: è convinti 
di dover continuare a lotlan 
per il suo f>opolo, ma non coi 
le armi. Interrogato recente 
mente, é stalo esplicito -Im 
braccerei di nuovo un fucili 
solo se fossi nella mia terra e d 
fronte ad un nemico in divisi 
come me; ora so che un colp< 
sparalo contro l'Italia .sarebbi 
un proiettile sparalo confo I; 
pace, perché l'Italia é in pnm, 
fila nella ricerca di una solu 
zionc diplomatica per la trage 
dia palestinese». Bassam pari, 
ormai in buon italiano: lo h; 
imparalo in carcere, senz, 
maestri e senza libri, soltantc 
leggendo giornali e riviste; pe 
questo oli assistenti sociali qh< 
SI sono occupali di lui sora 
convinti che potrà laciimcnii 
conseguire la licenza medi, 
con le 150 ore, e che potrebt» 
in seguito frequentare con prò 
fitto I corsi professionali dell. 
Regione. E il Tribunale é siate 
d'accordo anche su questa va 
lutazione nessuno, insomma 
ritiene possibile che Bassan 
possa tornare ad essere . d 
nuovo -ijlilizzabile» per opera 
zioni terronstiche. Il giovani 
ha ottenuto la semilibertà noi 
avendo ancora scontalo meli 
della pena: ma la norma efu 
fissa questo discrimine, sosten 
gono i giudici, riguarda solo I, 
giustizia dei maggiorenni. . 


Droga 

La legge , 
in vigore 
ni luglio 

■E ROMA La legge sulle tossi¬ 
codipendenze entrerà in vigo¬ 
re l'I I luglio perché il governo 
ha deciso di farla pubblicare 
sulla Gazzetta Vffidale il 26 
giugno In occasione della gior¬ 
nata mondiale contro la droga. 
Indetta dalle Nazioni Unite. Lo 
ha affermato il ministro per gli 
Affari sociali, RtMa Russo Jer- 
volino, al termine della riunio¬ 
ne del Comitato nazionale di 
coiardinamento antidroga. Nel 
corso della riunione è stato 
convenuto che il governo si 
adopererà per una immediata 
attuazione della legge contro 
la droga c si farà promotore di 
una campagna d'informazio¬ 
ne sui contenuti della stessa 
legge, le cui norme devono es¬ 
sere rigorosamente interpreta¬ 
te. Il presidente del Consiglio, 
che martedì prossimo, giorna¬ 
ta mondiale contro la droga, 
sarà a Dublino per il Consiglio 
eu.mpco, ha anticipato alla 
stampa il suo messaggio nel 
quale sottolinea come l'inizia- 
tivn indetta dall'Onu si colloca 
tra le altre «adottate per solleci¬ 
tare un impegno concreto di 
co<}perazione tra i popoli ncl- 
l'alfermazlone dei diritti uma¬ 
ni» e come sia «questa un'oc¬ 
casione j»r rilleltere sulla ne¬ 
cessità di combinare crescita 
di ’/alori e realizzazione di pro¬ 
gresso materiale» e per ■esalta¬ 
re c rinsaldare la cooperazione 
tra ì popoli». Il presidente del 
Consiglio ricorda polche -l'Ila- 
lia non ha mai latto mancare 
la propria totale disponibilità 
all'agenzìa specializzata delle 
Nazioni Unite» per la lotta alla 
droga. 

»ll governo - prosegue il 
messaggio del presidente del 
Consiglio - con il proprio co¬ 
stante impegno per l'approva¬ 
zione della nuova legge sulla 
droga, ha voluto compiere una 
scelta precisa. Non si é trattalo 
solo di voler prevedere un ulle- 
rio'e sforzo finanziario per ar¬ 
ginare il fenomeno e prevenir¬ 
lo. bensì soprattutto si sono vo¬ 
luti creare strumenti nuovi e 
coiìcreti per affrontare, con se¬ 
renità ed equilibrio, nonché 
con spirito costruttivo il dilaga¬ 
re di questo gravissimo feno¬ 
meno». Andreotti ha poi sotto¬ 
linealo il «preciso Impegno a 
migliorare le strutture esistenti» 
ed a «favorire aiKor più il cre¬ 
scere di quei fenomeni autenti¬ 
ci (X) insostituibili di solidarietà 
sociale delle organizzazioni di 
volontariato». 


Inquinamento 

Partono 
luned tre 
Golette verdi 


H ROMA. Da lunedi prossi¬ 
mo e per due mesi tre -golette 
verdi» percorreranno 30,000 
Chilometri, effettueranno più 
di 1.500 prelievi ed eseguiran¬ 
no 20.000 analisi, per analizza¬ 
re la qualità delle acque costie¬ 
re Italiane ed europee, fornen¬ 
do una fotografia istantanea 
dello stalo di salune dei nostri 
mari. L'iniziativa promossa 
dalla Lega per rambicnte, con 
la collaborazione del settima¬ 
nale «l'Espresso», del quotidia¬ 
no -La Nuova Sardegna- e del¬ 
le società caslalia e bonifica, 
del gruppo iri, è giunta alla 
quinta edizione ed é stata pre¬ 
sentata oggi a Fiumicino. Due 
le novità principali: il numero 
delle Imbarcazioni-laboratorio 
passate da due a tre (Anoellc, 
Hclios re e Highlandcr) e il 
raggio d'azione dell'indagine 
che viene esteso ad alcune co¬ 
ste europee: Corsica. Costa az¬ 
zurra, Malta, Baleari, Jugosla¬ 
via e Corfù. 

Il presidente della lega per 
l'ambiente, Ermete Rcalacci, 
presentando l'iniziativa, ha ri¬ 
levato che «questa manifesta¬ 
zione costituisce la più grande 
campagna mondiale di rileva¬ 
mento deH'inquinamento ma¬ 
rino promossa c gestita da 
un'associazione ambientali¬ 
sta». 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al mare Adriatico: la go¬ 
letta -Hclios re» lo percorrerà 
in entrambi i sensi tra Otranto 
c Trieste compiendo delle 
puntale in Jugoslavia, prele¬ 
vando 42 campioni di sabbia 
dai fondali, analizzando la 
presenza di metalli pesanti c di 
tracce di inquinamento micro- 
biologico «al fine di poter fare 
- ha detto il responsabile 
scientifico deirinlzialiva Mano 
Di Carlo - una vera e propria 
storia deH'inquinamento del¬ 
l'Adriatico». La «Anoelle» parti¬ 
rà da Roma con il seguente iti¬ 
nerario: Tirreno settentrionale, 
mar Ligure, Costa azzurra, Ba¬ 
leari. Corsica e infine circum¬ 
navigherà la Sardegna. 

La -Highlander» partirà sem¬ 
pre da Roma ma poi navigherà 
lungo il Tirreno meridionale fi¬ 
no alla Sicilia. 

Oltre la metà delle analisi 
verrà effettuata nei laboratori 
attrezzati a bordo delle golette 
e i risultati saranno quindi di¬ 
sponibili in tempo reale. 


Il ministro della Giustizia chiede al governo misure ancor più dure 

Vassalli «boeda» la legge Gozzini 
«Nessun benefido per i rapitori detenuti» 


Carcere più duro, senza alcuna possibilità di ottene¬ 
re permessi, per i detenuti responsabili di sequestri 
di persona. Lo chiede il ministro della Giustizia Giu¬ 
liano Vassalli, che di fatto «boccia» la legge Gozzini 
- «ha dato cattiva prova» - e chiede di rendere anco¬ 
ra più severe le norme già proposte dal Governo. «È 
dovere dei governi e dei legislatori - scrive Vassalli - 
saper tornare sui propri passi». 


MARCOBRANDO 


BB ROMA. Giuliano Vassalli, , 
ministro socialista della Giusti- » 
zia. ha deciso di mostrare i 
muscoli, sull'onda dell'emo¬ 
zione suscitala dalla recente 
fuga da Perugia di Giuliano 
Angelini e Loredana Pelionci- 
ni, -detenuti-modello» e rapito¬ 
ri di Cristina Mazzottl. Ha dato 
cosi la prima vigorosa spallata 
alla cosiddetta «Gozzini». la 
leggo del 1986 che garantisce 
vacanze-premio e licenze ai 
carcerali che mostrino buona 


condotta. 

«Chiederò al Consiglio del 
ministri - sostiene - l'autoriz¬ 
zazione a presentare un emen¬ 
damento al nostro disegno di 
legge sui sequestri di persona». 
•Come é noto - continua - il 
Governo ha presentato alla Ca¬ 
mera dei deputati il I marzo 
scorso su iniziative del mini¬ 
stro Cava e con il mio concer¬ 
to, un disegno di legge conte¬ 
nente "nuove misure per la lol¬ 
la alla criminalità e ai sequestri 


di persona”. NcH'art. 7 primo 
comma si prevede che per i 
delitti dì scquc.slro di persona 
a scopo di esl'jrsione e per allo 
gravi delitti "I laermessì premio, 
la semilibertà. l'affidamento in 
prova al scivl-.:io sociale, la de¬ 
tenzione doiT.iciliaie e la ridu¬ 
zione della pena per la libera¬ 
zione anticipala non possono 
essere concessi, salvo che sia 
accertala la cessazione del 
collegamenti del condannalo 
con la criminalità organizzata 
o delle scelte di criminalità". Il 
disegno di legge sarà preso in 
esame dalla commissione Giu¬ 
stizia della Camera nella setti¬ 
mana parlam>;ntare che ha ini¬ 
zio il 3 luglio». 

•In relazione a ciò - prose¬ 
gue Vassalli - proporrò al Con¬ 
siglio dei min stri di autorizzar¬ 
mi alla prcsi^ntazionc di un 
emendamento diretto a sop¬ 
primere - quanto meno per i 
delitti di sequestro di persona 
- la clausola "salvo che sia ac¬ 


certata la :( s'iazione dei collc- 
gamcnlic}ii a criminalità o la 
scelta di ci minalità” (per i 
pcrmessi-pit mio questa nor¬ 
ma é già In vigore dallo scorso 
aprile, essendo stati, iiurodolta 
nella nuo','a l-rgRc antimafia)-. 
«Si tomercblie cosi - continua 
- al dlvletcì assoluto che era 
stato intnxflnito con la legge 
pcnitcnziiinii del 1975 e che 
era stalo al olito nell'ottobre 
1988», 

•So bene - ammette Vassalli 
-che una limile innovazione 
urta conno il principio riedu¬ 
cativo e del recupero sociale 
del reo, che i on tollererebbe - 
secondo l.s v sionc prevalsa al- 
l'unanimiià in Parlamenlo nel 
1988 - un 11 J stinzionc Ua con¬ 
dannali s jIIu base del delitto 
del quale si sono resi colpevo¬ 
li». Dunque perché invocare 
misure più rigide? «L'indigna¬ 
zione gcnei.ile di fronte a re¬ 
centi cpisix'i di abuso dei pcr- 
messi-prem <.i e di bella alla 


giustizia é cosi grande da giu- 
stilicare il ritorno alla legge del 
1975: nella quale, del resto, 
erano previste solo misure al¬ 
ternative e non i permessi-pre¬ 
mio. Quando un istituto ha da¬ 
to cattiva prova è dovere dei 
governi e dei legislatori sape' 
tornare sui propri passi. Anche 
altre recenti riforme legislative 
ne sono una dimostrazione». 
■Ed è superfluo aggiungere - 
conclude Vassalli - che la 
grande massa dei condann-sti 
non ha nulla da temere da una 
innovazione come quella che 
intendo proporre». 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da è parso il vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
(Pii). Ieri ha annunciatochc si 
farà -promotore di un'iniziati¬ 
va legislativa che mirerà ad im¬ 
pedire le misure premiali, pre¬ 
viste dalla legge Gozzini. sia 
contro le persone condannale 
per reati contro la vita - tentato 
omicidio e omicidio - sia verso 


coloro che si sono macchiali 
di delitti contro la libertà, a co¬ 
minciare dai seqiiestn di per¬ 
sona». Il presiderile dell'asso¬ 
ciazione magistrati, Raffaele 
Bertoni, dal canto suo ha so¬ 
stenuto che -la co pa delle eva¬ 
sioni e dei non rilomi dai per¬ 
messi non è dei magistrati» e 
ha chiesto migliori misure di 
sorveglianza dei cetenuli, oltre 
a definirsi favonr/ole ad -una 
revisione della legge». Per i. 
parlamentare de Giusepfre 


Gargani deve essere il Goveme 
a fare -i passi necessari nor 
per una rin/isione delle legge 
Gozzini, rria per un maggiore 
rigore nell'applicarla». Secon 
do li deputato verde arcobaie 
no Franco Russo bisogna al 
frontare -.«enza isterismi il pro¬ 
blema carcerano»: -per i poch 
che scappano non po^hc 
essere tulli a pagare». E il radi¬ 
cale Emilio Vesce sostiene 
•più che riformare la legRc 
Gozzini, bisognerebbe rimaila- 
dareacasa II ministro Cava»j 



Si nasconde uno strano e complesso giro dietro il blocco dei beni 
deciso dal giudice di Pisa ai danni della banca londinese 


Traffico d’armi nel caso Lloyds? 


Comunione e liberazione 

Al meeting di Rimini 
«Einstein e Becket» 

E Andreotti superstar 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI - 


■B PISA. Nella vicenda del¬ 
l'Intermediario commerciale 
di Castelfranco di Sotto, Anto¬ 
nio Marinari, che assieme al 
.socio Roberto Esposito di Por¬ 
denone. ha ottenuto dal tribu¬ 
nale di Pisa un provvedimento 
di sequestro dei beni disponi¬ 
bili in Italia per 1.000 miliardi 
di lire contro la Lloyds Bank di 
Londra, spunta fuori un nome 
•in odore- di traffico di armi e 
di droga. È quello di Hassan 
Zubaidi, un uomo d'aflari .siria¬ 
no residente a Beirut con il 
quale I due imprenditori italia¬ 
ni avevano .soltoscritto ben 17 
contratti per forniture di derra¬ 
te alimentari e tondino di (erro 
dcsii.uale ai campi profughi 
palestinesi per 1.372 milioni di 
dollari. 

Il pagamento é avvenuto tra¬ 
mile lettere di credilo e -pro- 
missory notes», cambiali inlcr- 
nazionali. garantite, pare, dal 


governo delle filippine. Il no¬ 
me di Hassan Zubaldi, che 
sembra essere un grande rici¬ 
clatore di titoli di credilo inter¬ 
nazionali. é già saltato fuori, 
nel 1987. legalo alla ditta Euro- 
gross di Massa, la società di 
import-export attraverso la 
quale furono trattati alcuni 
traffici di armi collegati alla 
Valsella della famiglia Borlciti. 
In seguilo alle Inlerccitazioni 
telefoniche disposte dal sosti¬ 
tuto procuratore di Massa, Au¬ 
gusto Lama, alta line dcH’ago- 
slo 1987 fu bloccalo nel porto 
di Bari il cargo libanese 'Bou- 
slany One» con a bordo armi e 
droga. A dirigere le -operazio¬ 
ni» era Aldo Anghessa, ambi¬ 
guo personaggio iniormalorc e 
collaboralore delle autorità 
svizzere e che poteva vantare - 
ha sempre detto - anche co¬ 
perture da parte dei servizi se¬ 
greti Italiani. 


Sembra chi; Hassan Zubaldi 
si fosse rivolto anche alla Euro- 
gross di Mas-a per acquistare 
per conto de'l'Olp derrate ali- 
menian e ma'eriale ospedalie¬ 
ro. E Ira le carte della dina di 
import-export massese il giudi¬ 
ce Lama, dur.inlc la sua lunga 
inchiesta, avnrbbc trovalo una 
delle famose -promissoty no¬ 
tes» di cui disjioneva in abbon¬ 
danza l'uomo d affari siriano. 

Le avrebbe olicnule dal mi¬ 
nistero della difesa Indonesia¬ 
no, che poi avrebbe chiesto la 
•garanzia» di quello filippino. 
La storia, cst-emamcnle intri¬ 
cala. di ques ì documenti ini¬ 
zia attorno t.l 1985, quando 

I Indonesia ottenne un finan¬ 
ziamento intemazionale di 
due miliardi e mezzo di dollari. 

II governo di Giacarta avrebbe 
girato ad Hassan Zubaldi 505 
■promissory notes» da 2,8 mi¬ 
lioni di dollar l'una, che poi si 
sono ■moltiplicale». Alcune di 
queste sarebticro finite anche 


in mano .i turrorisli neri. Pro¬ 
prio nella p-nnaverc del 1987, 
mentre Mann jri ed Esposito fi¬ 
nivano in c.it:ere a Londra in 
quanto la magistratura inglese 
sospettava <!ie le "promissoiy 
notes», da Ioni depositale pres¬ 
so la Lloyds liank, fossero fal¬ 
se, (un funi lunario del gover¬ 
no filippinci, Lorenzo Treves 
ne ha invcci- ijarantilo l'auten- 
ticità) tre nei: fascisti pisani ve¬ 
nivano aret.l ili in una banca 
londinese rrn’tre tentavano di 
scambiare ti'oli di credito simi¬ 
li, I tre, dii;u I ler ora non si co¬ 
nosce il ne nie, secondo un 
rapporto ile ervizi segreti ila- 
nani avesaiici avuto rapporti 
con il femliilore di Ordine 
Nuovo, Clem< ntc Graziani tut¬ 
tora lalitaiiU . Anche il lucche¬ 
se Marco .ll'.iugalo. amico del 
ncolascibli I.furio Tuli, interro¬ 
galo nel rSS'j in Francia, dove 
allora era detenuto, dal giudi¬ 
ce Augusto «ima che indaga¬ 
va sul Ira' 11(0 di queste "pro- 


missory notes» avrebbe am¬ 
messo di aver avuto rapporti 
via fax con l'Eurogross di Mas¬ 
sa, utilizzata da Aldo Anghesa 
per i suoi traffici di armi. Sarà 
lo slesso Anghessa ad ammet¬ 
tere in uno dei suoi tanti inter¬ 
rogatori che a quei Iraflici era¬ 
no legati esponenti del terrori¬ 
smo nero e della mafia sicilia¬ 
na. Dopo li sequestro della 
•Bouslany One» finirono in car¬ 
cere anche due esponenti del¬ 
la famiglia trapanese dei Mino¬ 
re, coinvolti nell'omicidio del 
giudice Giaccio Monlalto e nel- 
rallcnlalo a Carlo Palermo, 
che stavano proprio indagan¬ 
do sul traffico di armi e di dro¬ 
ga e sui legami Ira l'eversione 
nera e la mafia. Tracce di que¬ 
sti •promis.sory notes» si ritrova¬ 
no anche a Massa, dove qual¬ 
cuno aveva abbandonato pre¬ 
cipitosamente in banca titoli di 
credito per 61 miliardi. A Luc¬ 
ca ne sono stati Irovali per altn 
50 miliardi ed a Carrara. 


B SAN MARINO. Presentazio¬ 
ne ufiiciale, ieri sera,dell'undi- 
ccsimo Meeting deiramicizia 
fra I popoli, la kermesse del 
Mruvimento popolare e di Co¬ 
munione e liberazione che si 
svolgerà come d consueto a 
Rimini, dal 25 agosto al l” set¬ 
tembre prossimi. Il tema, enig¬ 
matico come sempre, que¬ 
st'anno ruota intorno alla tria¬ 
de L'ammiratoie, Emslem, 
Thomas BccMct. Ci saranno 
cantanti e politi:!, teologi e 
commentatori di varia umani¬ 
tà, sempre alla ricerca del gran 
colpo speltacol.ur culturale, 
ma pure con la certezza che 
ormai il Meeting rappresenta 
I stabilmente uno dei paradisi 
del mass-media. un luogo che, 
bene o male, ricsre .sempre ad 
arrivare sulle prrrc pagine. 

Tuttavia, al di là delle tema¬ 
tiche specifiche, ancora una 
volta faro della manifestazione 
sarà l'attuale presidente del 
Consiglio Giulio Ajidreolti: non 


è segreto a nessuno, del resto 
Id sempre più diretta filiazione 
del Movimento popolare dalle 
costole andreolliane; lino 'a 
punto che il Meeting é consi¬ 
derato da molti come un Iuok 
d'incontro di corrente inlcrp;- 
alla De. Ma se il padnnato pqli 
Ileo é affidalo ad Andreolli' - 
che sarà .} Rimini il 30 ago^c 
per parlan; di •Politica e hb-rr 
là» - quello sireltamcnie reli 
gioso quest'anno prcscnla òr 
volto abbastanza nuovo per gl 
ex-ribelli di CI. A chiudere i 
Mrreting, infatti, sarà nierilr 
meno che- il teologo cardinalt 
Joseph Ratzinger il quale, 5r 
veste di conservatore uflicirjlr 
della tradizione dottrinale cat 
lolica, relazionerà i giovane*! 
del Meeting su «Una compa 
gnia sempre rilormanda». C 
saranno, poi, sempre per quel 

10 ch<- riguarda i dibattili, vor 
proldgonisti della rinascita roli 
giosa neiriìsl europeo, noncht 

11 sindaco e il vescovo di Hiio 
shima. 
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Esami 
di maturità 


IN ITALIA 


Relativamente facile il brano di Luciano di Samosata 
dal dialogo «Menippo o Negromanzia» 

Calcoli complessi per i problemi di geometria analiticci 
La prossima settimana cominciano i «colloqui» orali 


Le soluzioni dei compiti 


WM ROMA. Molti studenti hanno tira¬ 
to un sospiro di sollievo Le prove del¬ 
la seconda giornata degli esami di 
matuntà non si sono mostrate tutto 
oi'sommato eccessivamente dillicili 1 
n probicm di matematica per il liceo 
scientifico presentano (salvo il terzo, 
I r solo in apparenza il più difficile) 
cbdualche complessità di calcolo ma 
•s tK>n sono insormontabili Rclaliva- 
01 mente semplici anche quelli delle 
o j magisira i. mentre la versione dal gre- 
o> co per il Kco classico - •Un corteo di 
01 ,mascheri: guidalo dalla Fortuna*, di 
n^Luciarva, oratore e polemista di Sa- 
..j,mesata, tratto dal paragrafo 16 del 


dialogo Mcnippo o Negromanzia - è 
giudicala dagli esperti -non difficile* 
a differenza di quella di Platone di tre 
anni fa È la terza volta in questo seco¬ 
lo che viene utilizzato un brano di Lu¬ 
ciano per la matunti la poma volta 
fu nel 1932 la seconda nel 1970 In 
ambedue i casi, si trattava di testi più 
brevi ma decisamente più difficili di 
quello attuale E anche questa volta - 
la notare il prof Giovanni Sega, do¬ 
cente al *Virgilio* di Roma - il mini- 
slcro <ome quasi ogni anno ha mo¬ 
dificalo il lesto onginale in un punto 
dove non sarebbe stato necessano (i 


verbi sono stali nportati al presente 
anziché al passato)* Un operazione, 
insomma, scorretta *La comprensio¬ 
ne del lesto - aggiunge - sarebbe sta¬ 
ta aiutata da qualche virgola in più, 
mentre qualche difficoltà può essere 
stata creala per la presenza «di termi¬ 
ni come pompeulés che nel diziona- 
no Rocci è indicalo con un solo signi¬ 
ficato non adatto in questo contesto* 
Smentita intanto la voce - ripresa le- 
n da alcuni giornali - di una possibile 
precettazione a Roma di presidenti e 
commissan d'esame •renitenti* Nella 
capitale le rinunce - secondo i dati 
fomiti dal provveditorato - riguarda¬ 


no il 31% dei commissan c il 16% dei 
presidenti A mancare ancora «areb- 
bcro comunque solo alcuni docenti 
di elettronica c tecnologie eleitroni- 
che che i! provveditore di Roma ha 
chiesto di poter sost tuire con gli inse 
gnanti dele stesse scuole sede d osa 
me La prossima settimana qjindi 
dovrebbero cominciare rcgolamente 
dappertutto gli orali ai quali pr rteci- 
pcranno anche tre candidati pellico¬ 
lari detenuti nel carcere di Porto Az 
zurro Lorenzo Bozano il *biondino 
della spider rossa* condannato a 3U 
anni per il rapimento e I uccisicnc di 


Milena Suller Beppe Piden che 
sconta 30 anni per ra| iin s i mano ar¬ 
mata e Damele Tozzola carcerato 
per reati contro il p itnmonio I tre 
hanno sostenuto in qtes 1 [lorni usu¬ 
fruendo dei permessi imvisti dalla 
legge Gozzini, le due jrave scnttc 
presso il liceo scientifica *Foresi* di 
Portoferraio «Abbiamo avito queslo 
permesso per gli esami - atsicurano i 
tre carcerali, che sono are ie redatto¬ 
ri del giornale di Pollo Azzurro La 
gronde promesso - e nenferemo al- 
t ora stabilita Sbaglia < hi non nspetta 
la legge Gozzini che ù ur bene per 
lutti idelenuii* 
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Matematica. Sdentìfìco 


Il candidato svolga, a scelta due dei scguenii 
quesiti 

1) Data una semicirconferenza di diametro 
AC - 2 f e centro 0. tracciare la semiretta 
uscente da A rxtrpcndicolarc ad AC c giacente 
nspetio ad AC dalla stessa parte della semicir¬ 
conferenza 

Dello M un punto generico su tale semiretta, 
indicare con x la disianza di M da A Da M stac¬ 
care 1 ulteriore tangente in B alla semicirconle- 
renza Detta KI Intersezione della semicirconfe¬ 
renza con il segmento OM dciorminare I arca y 
del quadnlalcro ACBK in funzione di x 

Determinare 11 valore di y per x tendente a -*- 
00 

2) Determinare il luogo dei ccntn delle cir¬ 
conferenze tangenti alla retta y “ 37/12 e pas¬ 
sati per A (0,19/12) ed il luogo dei centri delle 


c rconlercnze tangenti alla circo ni erenza di 
equazione 

x^ -F yA -i- 4X -F 4y-f « C 
c passanti pcrB (2 2 ) 

Calcolare quindi I area della parti di piano 
racchiusa dalle due curve 

3) Tracciare il grafico della funzione y”X e 

X 

La funzione data rappresenti jicr x a 0 la leg- 
g: orana del molo di un punte die si muove 
lungo una semiretta (x rappresenti il tempo e y 
la distanza del punto P dall onginc cella semi¬ 
retta su CUI SI muove) 

Determinare in quale istante P laijgiunge la 
massima velocità In quale istante la velocità ò 
nulla ed m quale istante I accclcr izior c é nulla 
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Matematica. MagistraK 



A) È assegnato il tciraccfro rogol ire di vcnici 
A B C D e di spigolo lungo s 

1 Calcolare il suo volume 

2 Dopo aver dato sutliciente spie g i/ione de I- 
la costruzione geomeinca del piano a condotto 
per il punto D perpendicolarmente alla retta 
dello spigolo AB calcolare I arca de-lla sezione 
S di a con il tetraedro e la distanza de I punio A 
dal piano a 

3 Indicato con E il punto dello spigolo AC 
che a partire da A lo divide intcmamcnlc in par 
ti dirctlamciile proporzionali ai riiimcn 2 e 3 


cond arrejxtr E il piano p parallel.a ad a c ind 
cala < on S" la sezione di p con I tetraedro cal 
colar* il volume della piramide* avente comi 
venie e A e come base* b 

4 Chiamati X Y Z T 1 punii medi nspeltiv 1 
meni * degli spigoli AC BC BD AD dimoslran 
che lei figura XYZT ù un parallelogrammo 

5 ^Facoltativo) Dimoslrare* che il parallelo 
gram no XYZT é un quadrato 

B) Dimostrare perche nel sistema di numi 
razione de'cimale non esiste una frazione* elu 
gencM un numero decimale pcnodico con pe 
nodo 9 
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Greco. Liceo classico 



M «Un corteo di maschere guidato dalla 
Fortuna» Mi sembra che la vita degli uomini 
assomigli a un lungo corteo e che a guidarlo 
e a disporre tutto sia la Fortuna assegnando 
a chi sfila le parti diverse e mulevoli Preso 
uno a caso lo riveste da re imponendogli 
una tiara mettendogli al fianco le guardie 
del corpo e cingendogli la testa con il diade¬ 
ma. a un altro, invece, conferisce la parte di 
servo Dispone che uno sia bello, un altro lo 
rende deforme e ridicolo, perché lo spetta¬ 
colo penso, sia 11 più vano possibile Spesso 
poi, anche a metà del corteo, cambia le par¬ 


ti di alcuni, non permettendo che c includa¬ 
no la sfilata nel ruolo assegnato, < osi, mu- 
Lindo la veste a Creso, lo costiinge a indos¬ 
sare quella di un servo domest co iddintlu- 
ra di uno schiavo di guerra, Mt and no, inve¬ 
ce che Imo a quel momento slilasn tra 1 ser¬ 
vi lo riveste del potere assoluto di l’ilicrate e 
gli permette di ricoprirne il ruo o p« r un cer¬ 
to tempo Quando poi il tempo dell 1 proces- 
s one è trascorso, allora ciascuno r'*stituisce 
la veste, si spoglia, insieme con il cc rpo, del¬ 
la maschera e diventa quello che va prima, 
in nulla diverso dal vicino 
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Gli esercì.:! di matematica sono stati risolti da WALTER MARASCHINI 
La versione del greco è di GIOVANNI SEGA 
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BORSA Di MILANO 


Prezzi ancora in assestamento (ma meno) indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITO LI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO La (ase di assestamento del 
mentalo, che si traduce in diffusi realizzi da 
parte della speculazione troppo ingolfata di 
acquisti fatti nelle scorse settimane, è conti¬ 
nuata anche len, anche se qua e là sono ap¬ 
parsi segnali di oontrotendcnza Lo si è visto 
col Mib che verso la metà della seduta dava 
qualche segno di recupero sull'iniziale nbas- 
so dello 0,8%. Dopo le chiusure delle 'bliie 
chips» tutte con segno negativo una manciata 
di titoli ha cominciato a segnare prezzi mi¬ 
gliori (come le Banco Roma con + 2,3%; le 
Stefanelcon +3,1% e le Bassetti con + 1,3%) 
che correggevano in parte il trend Clamorosi 


per contro i tonfi di alcune warrant II warrant 
•7» del Banco Roma ù crollato addirittura del 
21.8% e il « 6 » del 5,22%. Quanlo alle "blue 
chips» gli arretramenti registrati sono stati i 
seguenti. Fiat -0,96%, Enimont -0.7%,, Monte- 
dison -1,15%, Cir-0,79%, Olivetti -0,51%, Ge¬ 
nerali -0,81% (a 43890 lire). Queste corre¬ 
zioni del listino, come si 6 già detto l'altro len, 
erano nelle previsioni Si tratterebbe di una 
•bolla» speculativa che cerca di esaunre i suoi 
effetti senza ribassi traumatici. L'appesanti- 
mento del clima politico per quanto concer¬ 
ne il governo, ha reso inevitabili le vendite de¬ 
gli speculatori ORC 
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CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi l'anticiclone atlantico 
sia prendendo campo sul Mediterraneo cen¬ 
trale e la nostra penisola e, nei prossimi 
giorni, prenderà a rinforzarsi e a estendersi 
anche verso l'Europa centrale. SI profila 
quindi un periodo climatico di marca pretta¬ 
mente estiva. Per il momento la fascia alpi¬ 
na e in minor misura le regioni settentrionali 
possono avere qualche azione di disturbo 
dal passaggio delle perturbazioni atlantiche 
che ancora sfilano da Ovest verso Est lungo 
la fascia centrale del continente. In graduale 
aumento la temperatura 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per la 
fascia alpina dove ancora sono possibili ad¬ 
densamenti nuvolosi associati a qualche 
episodio temporalesco, e per le regioni set¬ 
tentrionali dove SI potranno avere annuvola¬ 
menti a carattere temporaneo, il tempo si 
mantiene buono su tutte le regioni italiano 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: generalmente calma di vento 
MARI: tutu calmi I mari Italiani 
DOMANI: SU tutte lo regioni della penisola o 
sulle isolo il tempo s> manterrà buono e sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso Si potranno avere annuvola¬ 
menti ad evoluzione diurna lungo la fascia 
alpina e fungo la dorsale appenninica In ul¬ 
teriore aumento la temperatura 


TBMPERATURB IN ITALIA 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona^ ' 

Perugia 

Pescara 


L Aquila 

Roma Ur&e""”' 

Romi Flumic 

Campòbasso 

Bari 

Napelli 

Poten ,:T 

S M I euca 

Roggio C 

Messina 

Palen n "" '" 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TBMPERATURB ALL’ESTEI IO 

Amsterdam 7 17 Londr ! 

Alene tS 34 Madnij 

Berlino 12 W Mosca 

Bruxelles 12 18 Newtork 

Copenaghen 11 20 Parigi 

Ginevra ^""Ti ^ Stoct'^ma” 

Helsinki 8 190 Varsi/^*~ 

Lisbona 18 23 Vienni 


Londr 1 

n 

19 

Madrid 

16 

32 

Mosca 

7 

10 

Now t ork 

18 

25 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
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rOnità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 L 150000 

6 numeri _ L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7numen L 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Pcr<jt>bon.irsi verssmenlo sul c c p n 29972007 mte* 
yato all Unità SpA via dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure versonjo I importo presso gli uffici propagan» 

_ da delle Sezioni e Federar ioni del Pci 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x’10l 
Commerciale ienale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Fineslrella l'pagina ferale L 2 613 000 
Finestrella Impagina sabato L 3 1J6 000 
Finestrella pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testala L 1 SCO 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz Legali -Concess -Astc+Appalti 
Fenoli L 452 000 - FesUv» L 557 ÙOO 
A parola» Necrolot{ie*part-lutto L 3 000 

_ Economici L 1 7£iO 

Cotx essionariej^rTa pubblicilà 
SIPRA via Ik’rtola 34 tonno lei 011/57531 
SPI viaM:jnzoni Ì7 Milano tei 02/63131 
Siomp I Nigi spa Roma • vi ì dei Pelasgi, 5 
Milano • via Cino da Pistr^'C. 10 
(edizione leletrdsniess4i) 
StampaSessp.j Messina-viaTaormina 15/C 
(edizione teletrasmessa; 
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. Borsa 

- 0,27 
Indice 
;Mib 1089 
(+8.90 dal 
-'2-1-1990) 



Lira 

In generale 
rialzo 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora 
in leggero 
ribasso 
(in Italia 
1231,50 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


fMontepaschì 

magistrato 
; indaga anche 
: sulla Ticino 

; D* L NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■§ SII^A Nuova bufera giu- 
j diziarii sul Monte dei Paschi 
, di Siena che si aggiunge al 
; tormentone legale (conclu- 
' sosi n«;l nulla) nato in scgui- 
-> to air.icquisizione da parte 
J dell'Istituto di credito tosca- 
f no de la (lanca Popolare di 
^ CanicattI pagando una par- 
r cella niliardaria al meditao- 
! re dell affare. 

I Stavolta, dopo aver aperto 
j il fascicolo sulla vicenda del¬ 
la Banca Popolare di Cani- 
catti, la procura della repub- 
1 blica presso la pretura cir- 
fcondariale di Siena vuole 
l vederci chiaro anche sui bi¬ 
lanci delle Assicurazioni Ti- 
,'cino. acquistate nel maggio 
! dello scorso anno dal Monte 
dei Paschi per 75,3 miliardi 
j-di lire. 


-; «La deputazione ammini- 
. stratncc - ■ racconta il vice 
J presidente Nilo Salvatici. 
, che sostituisce il dimissiona- 
; rio Piero Barucci in attesa 
..della nomina di un nuovo 
presidente - ha deciso di in- 
' viare una .ettera al magistra- 
> to che sta indagando dichia- 
^ rando la nostra piena dispo- 
» nibilità a collaborare. Mette- 
liemo a disposizione della 
« magistratura anche le revì- 
sioni contabili che abbiamo 
«compiuto sui bilanci antece- 
j denti al nostro ingresso nella 
società». 

Nel corso della stessa riu- 
-rtione la deputazione del 

• Monte ha deciso di promuo- 
^vere un’azione di rcsponsa- 

• b'ilità civile noi confronti de- 

• gli 'ex proprietari cfélic Assi- 
-«urazkmi Ticino, la Prdnn, 
I-una finanziaria che fa capo 
-•■alla Firiprogetti del vice pre- 
^isidente della Confindustrìa. 

. Carlo Patnjcco, e la Pafin di 
I Fausto Parizeri. 

1 Sarebbero state commes- 
' se irregolarità nella compila- 
: zione dei bilanci tali da cau- 
Jsare un a danno aH'istituto 
senese valutato attorno ai 
-,40-50 miliardi. 

. La Ticino fu acquistata 
Jper 75.3 miliardi. Gli avvoca- 

• ti Giovanni M.aria Flick e Fer- 
^roruzzi sono stali incaricati 
fdi elaborare il ricorso alla 
; magistratura. I risultali di 
iquesto studio saranno poi 
'■^i vaiolati in un'assemblea 
. specifica della Ticino alla fi- 
-■ ne di agosto. 

; Oltre ad aver sborsato 
' 75,3 miliaidi per acquisire il 
.controllo della Ticino il 
'Monte dei Paschi ha dovuto 
^sborsare altri 53 miliardi per 
. ripianare le perdite del !98d 
‘ e per adeguare le riserve tec- 
-niche. Ed anche nel 1989 il 
^bilancio si è chiuso in rosso, 
.««Le perdite - ammette il vice 
presidente del Monte, Nilo 
Selvatici - sono consistenti». 
Secondo alcune voci si aggi- 
jprerebbero anomo ai 34 mi- 
4 ^'nardi di lire. Complessiva¬ 
mente quindi l'operazione 
AssicuMzioni Ticino sareb- 
r be già costato aH'islituto di 
I credito senese circa 162 mi- 
' liardi di lire, contro una rac- 
colta che nel 1988 era stima- 
I la attorno.il 130 miliardi. Ma 
\ sulla base di quali valutazio- 

• ni finanzi.irie è stata fatta 
[ questa scelta? «Abbiamo 
I commissionalo una stima 
[ ad alcuni professionisti - so- 
' stiene Nilo Salvatici - e le ab- 
J biamo fatte controllare. Ma i 
I bilanci spesso non dicono 
1 tutto. E' comunque aperto 
I ancora un arbitrato con la 
i vecchia proprietà per valuta- 
I re le varie questioni rimaste 
; insolute. Oggi le Assicura- 
' zioni Ticino sono complela- 
I mente risanate ed hanno un 
' indubbio valore. 11 nostro 


rapporto con il Credit Agn- 
cole parte da questo punto». 
Quest'uitima infatti ha stipu¬ 
lato un .accordo con il Mon- 
tepasch per rilevare il 40% 
della Ticino Assicurazioni 
ed il 49'v della Ticino Vita 
sborsando 74,6 miliardi di li- 


II 
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Aumentano gli affari ma calano gli utili 
Il mercato deirelettronica è in declino 
Ma De Benedetti si dichiara ottimista 
E intanto parla di 3000 licenziamenti.... 

«Olivetti a galla 
nonostante tutto» 


Carlo 

De Benedetti 



«Se dovessi dirlo con uno slogan, direi che il 90 sarà 
ancora un anno duro, ma che siamo sulla strada 
giusta». Cosi Carlo De Benedetti, presidente della 
Olivetti, ha riassunto al termine dell'assemblea degli 
azionisti la situazione della casa di Ivrea. Nonostan¬ 
te il volume di affari abbia superato quota 9000 mi¬ 
liardi, gli utili sono in calo e l'azienda pensa di ta¬ 
gliare «altri 3.000-3.500 posti di lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 


B IVREA 11 fallurato della 
Olivelli à cresciulo nel 1989 del 
7,1%. superando per la prima 
volta la soglia dei 9.000 miliar¬ 
di di lire. Ma l'utile nello d 
ugualmente diminuito in misu¬ 
ra drammatica, passando dai 
356,2 miliardi dcH'Sd ai 202.8 
dell'anno scorso. 

Sono cifre allarmanti, eppu¬ 
re la grande maggioranza dei 
gruppi informatici guarda ad 


esse con malcelata invidia. La 
crescila del fatturato Olivelli 6 
infatti una delle più forti Ira 
quelle di tutti i maggiori con¬ 
correnti nel mondo. Per non 
parlare poi dell'utile. Quello, 
per la gran parte del produttori 
americani ed europei di com¬ 
puter ù semplicemente un mi¬ 
raggio. 

Basti ricordare che il caso 
della tedesca Nixdorf, che ha 


recentemente denunciato per¬ 
dite nette per ben oltre il 10% 
del fatturalo. O quello della 
(Tiilips, la società olandese 
con la quale proprio la Olivetti 
tia a lungo negoziato un'intesa 
poi saltata, che ammette di do¬ 
ver -mellerc ordine a casa pro¬ 
pria- con la massima urgenza 
prima di cercare partner con i 
quali collaborare. 

Carlo De Benedetti, illu¬ 
strando queste cifre agli azio¬ 
nisti della società in occasione 
dcU'assemblea annuale, ha ri¬ 
cordalo che oggi la Olivetti -di- 
s|>onc del catalogo più com¬ 
pleto e articolalo della sua sto¬ 
ria». anche grazie alla sene di 
accordi di collaborazione sol- 
loscrilti in quesii anni con al¬ 
cuni dei maggiori colossi giap¬ 
ponesi (nel campo delle loto- 
copiatrici, in quello del fax, 
ecc.). Eppure anche questo 


non basta. L'anno scorso una 
politica di contenimento dei 
costi c di riduzione del perso¬ 
nale. perseguila con una certa 
energia, ha consentito di fare 
aumentare le spese del 4% 
(meno dunque dell'irKremen- 
lo del fatturalo). Quest'anno 
l'Oliveiti vuole continuare su 
questa strada. L’obiettivo è 
(|uello di arrivare, ad un incre¬ 
mento dei co:.ti di solo il 2% 
nell'arco del 1990. Per riuscirci 
pensa di «allontanare dal grup¬ 
po 3.000-3.5(0 persone-. 

Dove pensa di attuare que¬ 
sta riduzione? E poi: 3.000 o 
3 500? Questo, ha spiegalo 
Carlo De Bcnedetli. dipenderà 
dall'andamento del mercato e 
dalla congiuntura intemazio¬ 
nale. E comunque la riduzione 
interesserà un po' tutto il grap¬ 
po. «Mi accusano di voler ab¬ 
bandonare la produzione, ha 


proseguito Di- fk-nedelti. Ma 
questo sarebbe giuMilicato se 
rOlivclli avesse ridotto il pro¬ 
prio fatturalo. Il che non è. Se 
nusciamo a pnidurrc di più 
con meno dipi ndch'i, vuol di¬ 
re che avevario ragione a ri¬ 
durre». 

A ben vedere, però: nel bi¬ 
lancio del grapjxj pili d'un da¬ 
to segnala ura marcala diffi- 
coliA neHallivibi iridustnale ve¬ 
ra e propria, comficiisata mas¬ 
sicciamente da quella finan¬ 
ziaria. Tra r88 e 189 il grappo 
ha aumentato di quasi 
miliardi i tjioli (in larghissima 
misura moli di Maio l aliani) in 
portafoglio, Imo a raggiungere 
l'incredibile louile di oltre 
4.000 miliardi di lire. Ecco 
spiegali quindi i 381 niliardi di 
proventi linanriaricl evannoa 
sommarsi in biiancio alle plu¬ 
svalenze nette «da realizzo di 


immobilizzazioni Ireniche e fi¬ 
nanziario per ben 223 miliardi 
(quasi 100 dei qu.ili derivami 
dalla sola vendila di un grande 
deposito ncU'arca urbana di 
Tokio). 

Prospettive per il 90? Nei pn- 
mi 5 mesi, annone a De Bene¬ 
detti. il fatturalo e cresciuto del 
7,1%. Gli ordini del 13,1, dato 
che la.scia ben sperare. Previ¬ 
sioni concrete, vtshi l’esperien¬ 
za deirSO. non se nc fanno, al¬ 
meno pubblicamente. Di certo 
se il cambio della lira rimarrà 
sfavorevole come quello attua¬ 
le. rmcremenlo del fatturato 
potrà risentirne per ben 3-400 
miliardi. E gli utili netti anche 
per 100 miliardi. *1 nostri costi 
sono in gran parte In lire - ha 
spiegato De Benedetti - men¬ 
tre il nostro fatturtiio in mag¬ 
gioranza in altre valute». 


Unipol: più premi 
ma la Rcauto 
pe^ in bilancio 


Dura denuncia Pei; «Le nuove norme entro luglio» 

«Batta^ boicotta la legge 
^e pìccole e mèdie imprese» 


Contro la tanto attesa legge a favore di piccole e me¬ 
die imprese è in atto un vero e proprio sabotaggio a 
colpi di emendamenti. In prima fila è il ministro del¬ 
l'industria Battaglia. Ulteriori ritardi renderebbero 
inutile un provvedimento necessario alle aziende 
per adeguare la propria struttura allt; esigenze del 
mercato unico e della conconenza intemazionale. 
Il Pei: «approvare la legge entro luglio». 


QILOOCAMPESATO 


■■ BOLOGNA. Anche il 1990 
per rUnipol assicurazioni sarà 
un anno negativo per quanto 
riguarda l'Rcauto. Lo ha detto 
Il presidente Enea Mazzoli, 
commentando i risultati del bi¬ 
lancio della compagnia per 
r89, approvalo ieri mattina 
dall assemblea dei soci. Maz¬ 
zoli ha sottolinealo come gli 
aumenti delle tariffe decisi re¬ 
centemente dal governo siano 
a.ssolulamcnle inadcguali a far 
fronte airaumcnio delle fre¬ 
quenza dei sinistn e del costo 
medio di liquidazione dei dan¬ 
ni, registratosi nella seconda 
parte dello scorso c proseguita 
nei primi mesi del '90, L’Uni- 
pol conferma tuttavia per il pri¬ 
mo quadrimcsire dell'anno in 
corso un aumcnlo della rac¬ 
colta premi che si attesta sul 
14%. Rù positivo l'andamento 
del ramo vita, che l'anno scor¬ 
so ha raggiunlo i IS1.I miliardi 
con un incremento del 19,7%. 
Sulla stessa percentuale si col¬ 
loca l'andamento nei primi 
mesi del '90. E' questo un set¬ 
tore sul quale l'Umpol punta 
molto, ma che attende una 
normativa per la previdenza 
iniegraliva a quella obbligato¬ 
ria e pubblica 


Nel 1989 la compagnia assi¬ 
curatrice che la capo alle coo¬ 
perative della Lega (il control¬ 
lo ò di Unipol finanziaria il cui 
capitale ò al l(X)% in mano a 
una ouaniina di coop) ha su¬ 
perato per la prima volta i mil¬ 
le miliardi di raccolta premi, 
esaltamonle t.044.5 con un 
aumenlodcl 14%, consolidan¬ 
do la propria presenza Ira le 
principali imprese del settore. 
L utile nello ò stato di 44,2 mi¬ 
liardi. L'assemblea ha accollo 
la proposta del consiglio di 
amministrazione di assegnare 
agli azionisti un dividendo di 
280 lire per la azioni privilegia¬ 
le e di 260 per quelle ordinane 
(l'aumento ò di 20 lire rispetto 
aH’anno precedente). 

Per quanto nguarda l'anda¬ 
mento del tilolo, il presidente 
Enea Mazzoli si C detto soddi¬ 
sfallo della quotazione sia del¬ 
le azioni ordinarie che di quel¬ 
le privilegiale proviicgiale. 
Queste ultime, a suo avviso, 
deslinalc a spuntare un prezzo 
più elevalo nei prossimi mesi. 
Unipol ieri ha inoltre deciso di 
aflidarc l'incarico di certifica¬ 
zione del bilancio per il trien¬ 
nio 1991-93 alla Reconla Ernst 
Young. Nel '90 infatti scade 
l’incaricodi Arthur Andersen. 


■■ ROMA. La legge 399 sul¬ 
l'innovazione tecnologica ve¬ 
de accatastale nei cassetti del 
roinistero dell'lndustna enea 
11.000 richieste inevase; altre 
3.100 sono prive di copertura 
finanziaria. L'Artiglancassa ha 
la cassa vuota ma i cassetti pie¬ 
ni di circa 120.000 richieste in 
attesa di finanziamento. La 
legge 46 sui programmi inno- 
valivi e zona di riserva per le 
grandi imprc-se. La legge Saba¬ 
tini sul rinnovo del macchina¬ 
rio, l'unica che pare funziona¬ 
re un po', di fallo esiste solo 
per le imprese del Nord ed ha 
nel complesso una portata as¬ 
sai limitala, in compenso, il 
ministero dell'Industria traboc¬ 
ca di fondi non spesi e che ine¬ 
vitabilmente finiranno in resi¬ 


dui passivi. Il risultato ù un pa¬ 
norama sconfortante soprat¬ 
tutto per le piccole e medie 
aziende, lasciale a se stesse in 
un momcnio estremamente 
delicato. L'i-nprendltoria mi¬ 
nore da punto di forza dell'ap¬ 
parato pro<)u'!ivo potrebbe 
traslormarsi in elemento di de¬ 
bolezza. Vi ò il problema del 
mercato unico europeo ormai 
alle pone, ma anche il rischio 
di una concorrenza intemazio¬ 
nale sempre più prcssanic. 
Tutto ciò richi'Xfe uno sforzo 
massiccio di innovazione tec¬ 
nologica c di riorganizzazione 
produlliva. -Tuttavia - sostiene 
Gianfranco Borghini. ministro 
ombra dcH'economia - le im¬ 
prese minori non possono af¬ 


frontare da solo 'jiicl o che ap¬ 
pare come un prave problema 
di crescila, scnin un quadro di 
riferimento e «mi sostegni 
adeguali». Ma 4 pro prio quel 
che sta avvenendo. 

Lo sbriciolar ento della legi¬ 
slazione a lavcie del l'industria 
minore non ò ii nin ni iviLà. È da 
alcuni anni cho in P.irlamcnio 
51 accavallano |; ropc-le perve¬ 
nire incontro alle e- igenze di 
ammodcmamenlD dellim- 
prcndiloria dillusa. Alla fine, 
vincendo reilonne manovre 
ostrazionisliche del governo, 
ne ò livello un tesici unificalo 
che se non coslilu sc'‘ una vera 
c propria legge quadro, tutta¬ 
via tende acoo'diiiai e gli inter¬ 
venti oggi precis i ima solo 
sulla carta) da una ninade di 
leggi. Ma arKhe q je'to testo ò 
arenalo in qi.ilchc cassetto 
dalla line di iiiaizc' Perchè? 
■Per le zeppe Ir: pito ite dal mi¬ 
nistro dell'lndu'lna Patlaglia e 
dal governo» dentine la Borghi¬ 
ni. -Ogni volta eV p “r la legge 
si annuncia la jinrlta finale, ar- 
nvano ostacoli ehe tie ritarda¬ 
no l'approvazi'ine» aggiunge 
Onclio Prandiru, c3|)Ograppo 
Pei alla commssioiie Attività 
produttive della Caimi'ra. 


L’ostruzionismo del governo 
non i dichiaralo, ma emerge 
chiaramente dall'analisi degli 
emendamenti al testo su cui la 
commissione deve pronun¬ 
ciarsi. Si tratta di una marea di 
nuove proposte' 181. Di que¬ 
ste. tuttavia, ben 6?, più di un 
terzo, sono stale prasentale da 
Battaglia. Il tenlath'O di sabo¬ 
taggio è evidente Del tutto 
contenuti, infatti, sono gli 
emendamenti pretenlali dal¬ 
l’opposizione. Appena 13 
quelli del Fti. -PcrC per lavon- 
re l'approvazione della legge 
siamo anche disponibili a riti¬ 
rarli - spiega il depilato comu¬ 
nista Renalo Donazzon - Ci ba¬ 
sta che -vengano garantite al¬ 
cune questioni; laceicga delle 
competenze a Regioni ed enti 
locali modificando l’alluale 
dannoso accentramento mini- 
.slcriale; procedure snelle, rapi¬ 
de e certe; il potenziamento 
delle disposizioni per l’innova¬ 
zione; nuove normi; per l'Arti- 
giancassa». ’Ma bisogna fare 
presto - dice Borghi ni - £ possi¬ 
bile approvare la legge entro la 
fine di luglio. Altrimenti, le 
nuove disposizioni rischiano 
di rivelarsi inutili, superale dal- 
l’evolversi dei fatti». 


Duecentomila «chicanos» nelle campagne 

ENRICO FIERRO 


■i CECLIE MESSAPICO (Brin¬ 
disi). 1121 maggio di dieci an¬ 
ni la nelle .stradine bianche e 
strette di Ceglie Messapica si 
sentiva solo il rumore sordo 
del dolore e della disperazio¬ 
ne dei parenti di Donala 
Lombardi (23 anni), Lucia 
Altavilla (1/ anni) e Pompea 
Argenlien (16 anni): morte 
Ira le lamiere del pullman 
che le portava al lavoro nelle 
campagne del Melaponlino. 
Tre giovani vile spezzate dal¬ 
la assurda catena del capora- 
lato. «Dieci anni fa - ha detto 
Vincenzo Lacorte, .segretario 
generale della Rai pugliese, 
aprendo proprio a Ceglie un 
convegno sulla lotta al capo- 
ralato - as.sumemmo un im¬ 
pegno preciso contro questa 
piaga della nostra realtà. Og¬ 
gi, nel tracciare un bilancio, 
possiamo dire che la situa¬ 
zione e mutala. A partire dal¬ 


la legge 56 deir87 sul collo¬ 
camento, e con le vertenze 
aperte dal sindacato siamo 
riusciti a strappare migliaia di 
lavoratori dalle mani dei ca¬ 
porali». Lo ascoltano centi¬ 
naia di braccianti, in massi¬ 
ma parte donne, che ogni 
giorno alle prime luci dell'al¬ 
ba, dai paesi della collina 
brindisina, partono per le 
campagne del Melapontino 
ionico. Un vero e proprio 
esodo che nell'intero Mezzo¬ 
giorno coinvolge oltre 200mi- 
la lavoratori: 70mila nella so¬ 
la Puglia; 20mila nell’area 
melaponlina. Sono «i cica- 
nos» della tumultuosa moder¬ 
nizzazione dell’agricoltura 
della pianura ionica, uomini 
e donne senza diritti nelle 
mani di quella particolare fi¬ 
gura di mediatore della ma¬ 
nodopera che qui chiamano 


caporale. 

•Un venditore di forza lavo¬ 
ro», spiega Lacorte, <he nel 
corso degli anni ha mutalo le 
sue caratteristiche e la sua 
funzione sociale». «Dal vec¬ 
chio caporale negriero - dice 
il sindacalista - una sorta di 
caposquadra che controllava 
con pugno di ferro tempi e 
qualità della produzione, al 
caporale "pulmanisla", che 
conosce a fondo il mercato 
del lavoro, e contralta diretta- 
mente con le aziende quanti¬ 
tà e tipo della forza lavoro da 
utilizzare». Il "pulmanisla" 
sceglie e seleziona le lavora¬ 
trici, che non conoscono il 
prezzo pattuito con l'agrario, 
e con vecchi «Ford» le tra¬ 
sporta sul luogo di lavoro. 20- 
25mila lire per 12 ore al gior¬ 
no, Un lavoro massacrante e 
rischioso come testimoniano 
i tanti incidenti mortali che si 
verilicano ad ogni stagione. 


Un milione al giorno di gua¬ 
dagno per un caporale con 
un solo pullmann. 

Un aspetto dell'arrelralez- 
za del Mezzogiorno? Fausto 
Bertinotti, che conclude i la¬ 
vori del convegno, respinge 
questo giudizio. »ln Puglia - 
dice - assisi.amo invece alla 
realizzazione di uno straordi¬ 
nario processo di moderniz¬ 
zazione dei rapporti econo¬ 
mici attraverso l'uso perverso 
di un sistema costruito sul ri¬ 
catto». Il (enomeno del capo- 
ralalo. continua, è il segno di 
una «già avvenuta pnvalizza- 
zione del mercato del lavoro 
e della sua telale dipendenza 
dagli interessi dell'impresa", 
È la linea sla'uale e padrona¬ 
le della piena liberalizzazio¬ 
ne -cne mentre al Nord - av¬ 
verte Bertinotti - si risolve in 
una operazione di forte efli- 
cienza capitalistica, nel Sud 
rischia di portare al governo 


malavitoso del mercato del 
lavoro». 

Ilcaporalalo .‘già impresa, 
analizza Lacori!. Una impre¬ 
sa llessibile, «de Intta forza 
lavoro e basso costi > e che è 
in grado di ope'ane - inergica- 
mente con le alin••, Una real¬ 
tà che nella sol.i j-ircvincia di 
Brindisi ha un g:ni d'alfari su¬ 
periore ai 45 mi’iardi l’anno. I 
caporali - comini'nia Riccar¬ 
do Di Bilonto, «isti uto pro¬ 
curatore a BrinCÌ!>i - sono dei 
ven e propri iggregatori di 
consenso con in gt inde po¬ 
tere conlraltual" wriO i parti¬ 
li, per queste rcigp'm è diffici¬ 
le estirpare il enomeno. Il 
magistrato rincira la dose. 
•Lo Statoè assfiie • dice-e 
la stessa cnmiralit.’i sta tro¬ 
vando nella slnit!ura del ca- 
poralato un ve.ic lo formida¬ 
bile per lare priilitti e per nci- 
clare il danaro siicrco», "Lo 
Stalo e assenl"», eia queste 


del Sud 

parti non è proprio uno slo¬ 
gan Alcuni esempi: nel pe¬ 
riodo estivo, quando maggio¬ 
re è la necessità di controlli 
nelle aziende, l'ispettorato 
del lavoro di Taianlo non 
può mandare in giro i suoi 
funzionari per mancanza di 
fondi. In Puglia, dove ci sono 
200mila braccianti, esistono 
solo 28 ullici circoscrizionali 
di collocamenlo, mentre in 
Veneto, dove i braccianti so¬ 
no 40mila. ne sono stati atti¬ 
vali 41. •Dobbiamo ricolloca¬ 
re - dice Bertinotli netk* con¬ 
clusioni - il lavoro nel Sud in 
un mercato pubblico e quin¬ 
di controllabile». A Ceglie e 
Grollaglie le braccianti han¬ 
no avvialo una esaltante 
esperienza di autogestione: 
insieme alla CgiI contrattano 
il Livoro e l'azienda paga il 
trasporto, senza piti caporali, 
pronti a «vendere» la loro for¬ 
za lavoro 


l’Unità 

Sabato 
23 gufino 1990 




Antitrust: 
esplode 
la polemica 
Pri-Dc 



Il Pn paragona il depuiato de Mano Usellini ( nella foto) ad 
un mililo Terreno di scontro aperto, frontale, ù quello dei 
rapporti tra barìche c imprese nel disegno di legge antitrust. 
In una nota della Voce Repubblicana s\ afferma che il paria* 
meritare dcmocnstiano relatore del parere vincolante. 0 <o* 
me un mitilo attaccato allo scoglio, persiste ogni gionìo in 
una violenta e ostinata polemica diretta ad impedire che la 
Camera approvi nel ddl antitrust norme che salvaguardino 
la concorrenza ma che non por questo evitino anacronisti* 
camerìlc incroci che sono conosciuti in tutti i liberi sistemi di 
mercato». 


La Selenia sbarca in Unione 
Sovietica: la società del 
gruppo ln*Fmmoccanica ha 
infatti costituito a i^oma «Bu* 
ran». una tomi-venture con i 
mini.sten dcirAviazione civi* 
le e dell'lndustna radiotecni¬ 
ca deirUrss. Dopo i proto- 
rolli d'intesa siglali durante la vnsita di Mikhail Corbaciov in 
Italia, per la società mista italo-sovietica - che progetterà e 
produrrà sistemi radar per i! controllo del traffico aereo civi¬ 
le - è giunto il momento del «baiiesimo» ufficiale- alla firma 
<tegli accordi finali hanno partecipato, fra gii altri, il ministro 
(ielle Partecipazioni statali Carlo Fracanzani, il presidente 
(Jetrin, Franco Nobili, gli amministratori delegati di Finmec- 
ranica e Sclcnia. Fabiani e Gimelli. il ministro deH'lndusina 
ladioiccnica. Shimko e ti viceminisiro dell'Aviazione civile 
(joriashko. 


Joint-venture 
Selenia-Urss 
peri radar 
civiii 


Accordo Encl-llva nel cam¬ 
po deH'autoprodijzione di 
energia eleltnca. Il presiden¬ 
te dell’Enel Viezzoli c l'am- 
minjstratorc delegato dell’ll- 
va Cùambardeiia hanno sot- 
toscntto la collaborazione in 
vista del progrsimma di mter- 
senti della capogruppo siderurgica dell'Iri f>cr il nsanamen- 
to di centrali esistenti e la realizzazione di nurrvi impianti 
che comporterà un investimento di circa 750 miliardi di lire 
e, in aggiunta all'attuale produzione di 4,5 miliardi di kwh, 
nuove disponibilità complessive di energia cletlrKUj per 655 
megavvatt c 4,9 miliardi di kwh annui 


Enel: accordo 
elettrico 
anche 
con Ulva 


Nella polemica sui nuovi 
raggruppamenti decisi dalla 
Finmeccanxia e sulle possi¬ 
bili conseguenze negative 
per l'occupazione e l'econo¬ 
mia a Genova si ò inserito le- 
n il consiglio di fabbrica del- 
l’Elgasche, in una conferen¬ 
za stampa, ha illustralo i molivi della forte preoccupazione 
nutrita dai lavoratori e dal sindacato, «Finora - è stato sottoli- 
neato-ci .sono state grandi dichiarazioni sulle linee sU'ategi- 
ehc. per quanto riguarda invece l’operatività sono 25 giorni 
che chiediamo un incontro inlormativo e da 25 giorni trovia¬ 
mo soltanto latitanza». - 


perla difesa 
del risparmio 

ieri da un grappo di studiosi 
del diritto privato presenti Pietro Rescigno, Mano Bessone, 
Cosimo Mazzoni. Francesco Busnelli, Nicola di Prisco, Paolo 
Auleri. Un primo convegno si tiene oggi a Napoli, presso l'u- 
riivctsità, sugli aspetti generali della «tutela dei risparmiato¬ 
ti». Le Università di Pisa e Pavia stanno già organizzando ini¬ 
ziative sulla vendila .porta a porta» dei prodotti finanziari e 
rulla pubblicità. Il progetto si concluderà nel 1992 e intende 
seguire p.isso passo la riforma dei mercati finanziari che si 
realizza col Mercato unico europeo. 


FRANCO DRIZZO 


Progetto 

universitario 


Otto univcrsilà partecipano 
ad un progetto per realizza¬ 
re, attraverso innovazioni le¬ 
gislative, rcgolamcntan e in¬ 
terpretative un nuovo status 
dei diritti dei nspaimiatori 
L'iniziativa è stala illustrala 


Rnmeccanica: 
polemiche 
a Genova 
perElsag 


ISTITUTO TOGLIATTI 

COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE 

DIFFERENZA, SOGGETTIVITÀ, 
POLITICA 

LA RICERCA DELLE DONNE 


Corsi femminili, luglio '90 
Programmi 
1 ° corso: 2-6 luglio 

Il tempo, il lavoro, i cicli di vita 

Soggettività femminile e critica della divi¬ 
sione sessuale del lavoro; 

2) La categoria del tempo nel pensiero della 
differenza sessuale: 

3) «Le donne cambiano i tempi»; esame del¬ 
la proposta di legge e studio delle esperien¬ 
ze europee (Francia, Svezia, Germania): 

4) Tempo e lavoro: 

5) Tempo e stato sociale; 

0) Tempo e città: una nuova concezione nel- 
l’amministrare il territorio. Il piano rego¬ 
latore dei tempi. 

2- corso: 16-21 luglio 

Donne, Costituente, Nuova 
formazione politica della sinistra 

1) La nuova soggettività femminile e la rifor¬ 
ma della politica; 

2) Donne e politica: forme e pratiche dell’or¬ 
ganizzazione; 

?.) Esperienze nella sinistra europea (Germa¬ 
nia, Svezia, Danimarca): 

4) Confronto delle varie esperienze di avvio 
della Costituente; 

5) Donne e potere: pubblico, politico, nelle 
relazioni private: 

(ì) II percorso delle donne verso la nuova for¬ 
mazione: contenuti, forme e regole. 

Per informazioni sui programmi e la partecipa¬ 
zione ai corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Isti¬ 
tuto Togliatti, tei. e fax 0619358449-9358007. 


Illlllllllllllllllllllillllillllllllillllllililllii 
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Scienza e Tecnologia 


Fotografato 
perla prima volta 
un asteroide 
in voto 



Per la prima volta nella storia della scienza, astronomi ame¬ 
ricani sono riusciti a fotografare un asteroide. 'Con le perso¬ 
ne giuste e lo stmmento giusto al loro posto, ma per i motivi 
sbagliati, siamo riusciti in un'impresa assolutamente straor- 
dinariii» ha spiegato Steven Ostro del laboratorio di propul¬ 
sione il getto della Nasa a Pasadena in Calilomia principale 
autore del rapporto scientifico apparso nei numero odierno 
della rivista Science. L'evento ò tanto più importante in 
quanto l'asteroide, che in realtà si è rivcloto una coppia di 
asteroidi, ù appena un chilometro e mezzo di diametro, il 
più piccolo oggetto celeste mai fotografato. Come I tre prin¬ 
cipi di Screndipity (l'antica Sri Lanka) che scoprivano le co¬ 
se per caso mentre cercavano qualcosa d'altro, gli astrono¬ 
mi della Nasa hanno non solo immortalato sulla lastra foto¬ 
grafica l'asteroide ma hanno anche potuto constatare che il 
minuscolo corpo celeste era in realtà un doppio asteroide. 
Finora in occasionali fotografie, gli astronomi non erano riu¬ 
sciti a fissare che indistinguibili strisce di luce, dato che gli 
asteroidi oltre a essere minuscoli, viaggiano spesso molto 
lontani dalla Terra. Secondo Ostro quella ottenuta dal Jet 
propulslon laboratoiy <0 la prima immagine bidimensionale 
mal ol’ cnuta di un astctDÌde>. 


RipadiMeana: 
le centrali 
nucleari dell’Est 
prima emergenza 


L'ambiente entrerà di forza 
nella politica europea che 
l'Italia si prepara a presiede¬ 
re assumendo la presidenza 
di turno della Cee. Apertura 
di un tondo strutturale per 
l'ambiente c tasse ecologi- 
che: saranno questi Infatti i 
primi passi che nel semestre 
di presidenza Cee l'Italia si accinge a compiere. Lo ha an¬ 
nuncialo ieri il commissario per l'ambiente Carlo Ripa di 
Mcana al margine della conferenza stampa di presentazio¬ 
ne del programma della prossima presidenza italiana Cee. 
•Credo si possa puntare • ha spiegato ■ ad un doppio succes¬ 
so: da una parte a quello già annuncialo della previsione di 
misure di politica economica, che vuol dire incentivi, disin¬ 
centivi e manovra fiscale e dall'altro all'apertura di un fondo 
strutturale per l'ambiente». Un programma però che dovrà 
lare i conti anche con le grandi emergenze ambientali In¬ 
combenti: rischi nucleari c allo livello d'inquinamento at- 
mosfciico.'ll problema nodale, sotto il profilo del rischio -ha 
spiega ;o • ò sicuramente quello della sicurezza delle centrali 
nucleari. Abbiamo il compilo prima di lutto - ha continualo- 
di scongiurare una nuova catastrofe nucleare, come quella 
di Cemobyi e forse anche più estesa, poichó si tratta delle 
stesse ijecnolc^ie obsolete sovietiche e delle stesse condizio¬ 
ni di assoulta insicurezza degli impianti». 

G>ine combattere Un gruppo di esperti convo¬ 
cati dal National InsUlute of 
Healt negli Stati Uniti per de¬ 
finire il miglior trattamento 
contro il cancro alta mam¬ 
mella allo stadio iniziale, ha 
convenuto, con entusiasmo 
Commenta il ‘Washington 
Post», una combinazione tra 
piccolo intervento chirurgico non distnillivo e radioterapia, 
ma non hanno raggiunto alcuna conclusione sulla necessità 
o meno di ulteriori terapie a base di farmaci. L'Incidenza del 
cancro alla mammella ò in crescita negli Stati Uniti. Molte 
donne riescono a diagnosticare il male nel suo stadio inizia¬ 
le, quando ancora non si è esteso ai linfonodi. Ma a questo 
punto i medici non sanno esattamente cosa lare. Perché é 
ancora controverso il rapporto tra rischio e beneficio detta 
chemioterapia. Mentre non é più consigliala l'asportazione 
totale del seno. Per questo gli esperti consigliano un piccolo 
intervento non distruttivo integrato con la radioterapia. 


il cancro al seno 
nel suo stadio 
iniziale 


Nuove stazioni 
per rilevare 
gli inquinanti 
«nascosti» 



L'aria delle città é minaccia¬ 
ta da inquinanti finora mai 
rilevati SI tratta dell'acido 
nitroso da cui si formano le 
cancerogene nitrosoammi- 

ne, della formaldeide, degli Idrocarburi aromatici. Ma da ora 
in avanti questi inquinanti ancora poco conosciuti potranno 
essere tenuti sotto controllo grazie ad un progetto pilota 
messo a punto dal Cnr c dall'lspcsl (l'Istituto di sicurezza c 
prevenzione del lavoro) che prevede un monitoraggio con¬ 
tinuo deH'aria delle città. La prima stazione pilota messa In 
opera ti Roma nei giorni scorsi nella zona di piazza Esquili- 
no ò st.ita presentala ieri nel corso di una conferenza stam¬ 
pa. •Nell'arco di un anno - ha detto il sottosegretario alla sa¬ 
nità Elena MarinuccI - tutte le città Italiane si potranno dota¬ 
re di questo prezioso strumento di rilevamento dcH'inquIna- 
mento atmosferico». Questo progetto - ha spiegato Elena 
Marinucci • é eollegalo all'Intesa fra il ministero della sanità 
e deH'ambienlc. La stazione piloui ha un sistema di misura 
di inquinanti tradizionali, un altro più complesso per le so¬ 
stanze volatili ed infine un sistema a percorso ottico capace 
di individuare inquinanu nuovi. »Cli inquinanti riicvabili - ha 
dello il presidente detl'lspesl. Moccakti - sono quelli tradi¬ 
zionali come il biossido di zollo e l'ossido d'azoto, oltre a so¬ 
stanze finora mai sistematicamente considerate come l'am¬ 
moniaca, l'ozono, la formaldeide, l'acido nitroso e gli idro¬ 
carburi aromatici». 


ROMEO BA8SOLI 


nmra 


_Il New England Journal of Medicine cancella 

ogni pretesa di scientificità agli esperimenti nei lager 
condotti per anni da medici nazisti tutt’altro che «pazzi» 



■i La confutazione da parte 
del cardiologo americano Ro¬ 
bert Berger, dopo quasi cin- 
quant'anni, degli studi del me¬ 
dico-torturatore nazista Sig¬ 
mund Roscher sull'Ipotermia 
rappresenta un importante 
contributo alle riflessioni stori¬ 
che ed epistemologiche sulle 
degenerazioni della pratica 
scientifica e sul rapporto fra gli 
scienziati e il potere sotto il na¬ 
zismo. 

Riesaminando, in un artico¬ 
lo recentemente pubblicato 
sul New Enfttand Journal of 
Medicine (17 maggio 1990), 
gli esperimenti condotti fra l'a¬ 
gosto del 1942 e il maggio del 
1943 da Rascher nel campo di 
sterminio di Dachau, che con¬ 
sistevano banalmente c spieta¬ 
tamente nel provocare nei pri¬ 
gionieri gravi stati di ipotermia 
mediante Immersione in ac¬ 
qua fredda, e nel valutare quali 
fossero i metodi migliori per 
riattivare le funzionalità biolo¬ 
giche. o nel verificare II grado 
di ipotermia compatibile con 
la sopravvivenza, Berger com¬ 
menta deluso II cinismo e l'op¬ 
portunismo della comunità 
medica intemazionale, che ha 
sempre voluto distinguere fra il 
giudizio morale sulla figura di 
Rascher. dal valore «incontro¬ 
vertibile» (sic!) di quei racca¬ 
priccianti »studi». 

Berger dimostra non soltan¬ 
to che alla base di quelle espe¬ 
rienze non esisteva alcuna me¬ 
todologia sperimentale, per 
cui i risultali erano assoluta¬ 
mente grossolani c inanalizza¬ 
bili, ma che quegli »studi» era¬ 
no funzionali ai melodi di ster¬ 
minio che nei campi di con- 
cenlramento erano controllali 
in modo assoluto dal Reich- 
fùhrerHimmler. 

Rascher. che aveva legato le 
sue fortune a Himmicr fin dal 
1939 e che era un appassiona¬ 
to collezionista dei tnsiemente 
famosi oggetti personali fab¬ 
bricati con pelle umana, cad¬ 
de in disgrazia agli occhi di 
Himmler e fu giustizialo insie¬ 
me alla moglie nell'aprile del 
1944. 

Le riflessioni di Berger. e l'e¬ 
ditoriale del New England 
Journal of Medicine che ac¬ 
compagna l'articolo. Invitano 
a vigilare perché i rischi di una 
violazione del limili etici nella 
pratica clinica c sperimentale 
sono ancor oggi quanto mai 
alti. Ma penso che il saggio di 
Berger accrediti anche l'impor¬ 
tanza della ricerca storica ncl- 
l'oricntare la riflessione etica 
In biologia e medicina. 

In tal senso, non è Inutile ri¬ 
cordare alcuni fondamentali 
lavori sui rapporti fra le scienze 
biomediche e II nazismo, pro¬ 
dotti negli ultimi anni. 

Cosi, se Berger ha distrutto 
qualsiasi residuo di credibilità 
in una pratica scientifica aber¬ 
rante, gli storici della scienza 
hanno evidenzialo assai bene 
come la nascita dcircugcneli- 
ca in Germania fosse stretta¬ 
mente collegala a una pratica 
sanitaria e assistenziale anti¬ 
democratica, teorizzala dai 
più accreditati scienziati, su 


Gli orrendi esperimenti pseudoscienti¬ 
fici condibtti dai medici nazisti nei 
campi di sterminio su esseri umani 
erano non solo da rifiutare sul piano 
morale, ma sono anche privi di qual¬ 
siasi valore scientifico. Lo afferma un 
editoriale del prestigioso «New En¬ 
gland Journal of Medicine» e con que¬ 


sto mette forse la parola fine alla im¬ 
barazzante querelle su quelle espe¬ 
rienze. Per molti anni, infatti, si è teso 
a dare dignità scientifica agli esperi¬ 
menti dei nazisti rifugiandosi dietro la 
loro presunta utilità. E liquidando con 
un «purtroppo» e qualche aggettivo 
forte il problema etico aperto. 


GILBERTO CORBELLINI 


Disegno di 
Mitra 
Divshali 



cui solo in un secondo tempo 
si innesterà la del'iranle ideolo¬ 
gia della supremazia della raz¬ 
za ariana. 

È questa, per esemplo, la te¬ 
si che Paul Weindiing sostiene 
in un libro pubblicalo l'anno 
scorso negli Stali Uniti e intito¬ 
lato Sonila, razza e politica in 
Germania tra l'unificazione na¬ 
zionale e il nazismo. 1870- 
1945. Weindiing documenta in 
maniera esemplare come la 
politica basata sulla biologia si 
inseriva in una strategia per l'u¬ 
nificazione nazionale tedesca, 
il cui carattere politico cambia¬ 
va con il cambiamento delle 
fortune politiche del nazionali¬ 
smo. 

Anche se Weidiing sembra 
spesso confondere I contenuti 
e gli obiettivi dell'eugenetica 
tedesca con le condizioni che 
li rendevano praticabili dai 
medici, vale a dire che qualsia¬ 
si concetto di una gerarchia di 
viventi o di valori, e qualsiasi 


giudizio di merito o di demeri¬ 
to basato su questa gerarchia 
sono naturalmente incompati¬ 
bili con un ideale democratico 
- al di là della figura professio¬ 
nale e sociale dello scienziato 
che allerma tali concezioni - il 
libro viene considerato da di¬ 
versi .sludioM dei rapporti fra 
nazismo e se lenze biomediche 
come un contributo storico 
fondamentale. 

Esso. pcr.iltro, non fa che 
confermare n ampliare indica¬ 
zioni già eriicrse da ricerche 
precedenti, come l'ormai clas¬ 
sico Robert Proctor. L'igiene 
della razza: la medicina sotto il 
nazismo, pubblicato negli Stati 
Uniti nel I98H. 

Resta il fatto che quasi tutti 
gli elementi della bio-politica 
nazista si erano già stabilizzati 
nella cultura tedesca, sia pres¬ 
so la gente comune che all'in- 
temo deire<.tablishment inlcl- 
lettuale-scicntilico, assai prima 
dell'ascesa al potere del parli¬ 


lo nazionalsocl.illsfa. n proces¬ 
so è abbaslarza nolo e al¬ 
quanto articolato. 

Sul piano politico, all'ottimi¬ 
smo liberale, razionalista e 
progressista degli anni Qua¬ 
ranta deirOttoceiito, dopo il 
fallimento della rivoluzione del 
ISIS, era subentralo come 
reazione un nazionalismo ro¬ 
mantico fatto di contenuti irra¬ 
zionalistici o di sentimenti xe¬ 
nolobi sui quali venne edifica¬ 
lo lo Stalo tassiano, mentre il 
materialismo e il positivismo 
ispirati a una visione scientifica 
del mondo cominciavano a es¬ 
sere considerati potenzial¬ 
mente distruttivi |;>cr ridenlità 
della cultura germanica. 

In questo contesto il darwi¬ 
nismo, ancora in fase di co¬ 
struzione teorica, non poteva 
che alimentare ia confusione. 

In un biologo f.timoso come 
Ernst Kaeckel. il darwinismo 
faceva praticamente da sup¬ 
porto pseudo-ticic ntifico a una 
concezione filosofica romanti¬ 


ca c inazionale e a un ideale 
politico chiaramente autorita¬ 
rio. Un concetto olislico e ge¬ 
rarchico della vita, associalo a 
una coiKczione deterministica 
e naturalistica deli'agire uma¬ 
no ispiravano la proisaganda 
rarzistica e il sostegno di 
Hacekel alla biopolitica elno- 
ccnlrica (pangcrmanica) e 
xenofoba. 

lìgli motivava scientifica¬ 
mente l'esigenza dell'igiene e 
de miglioramento della razza 
e giustificava la soppressione 
de. malati Incurabili, dei crimi¬ 
nali c l'infanticidio per i neo¬ 
nati deformi e malati. 

Dalla Lega dei Monisti, costi¬ 
tuita da Haeckel ed altri 69 
scienziati nel 1906, che propu- 
gn,iva per statuto una riforma 
bic’sociale conservatrice, in 
contrapposizione, paradossal¬ 
mente. alle concezioni tra¬ 
scendenti e spiritualistiche del¬ 
la natura umana, usciranno al¬ 
cuni dei principali sostenitori 


delle teorie razzistiche ed eu¬ 
genetiche che costituivano 
l'infame bagaglio della biopo- 
liuca nazista. 

Ma il vero padre dell'euge- 
netica tedesca, o »igienc della 
1 azza» fu Wilhem Schallmcyer. 
.knche se a lui si richiameran¬ 
no i veri fondatori deH'eugene- 
lica nazista, cicé Alfred Ploctz 
»■ Fritz Lentz, St hallmeycr non 
.'«asteneva comunque una con¬ 
cezione razzistica negativa, co¬ 
me sarà appunto pei i medici 
nazisti che lanceranno i pro¬ 
grammi di sterilizzazione per 
gli »inabill> e di stcmiinio degli 
ebrei, ma era »sìnccramenlc» 
convinto che l'applicazione 
della selezione naturale darwi¬ 
niana fosse una precondizione 
|)er il progresso sociale. 

Wilhem Schàllmeyer si ser- 
viva delle idee di Ernst Haeckel 
i; di August Weismann per so- 
t.lenere la necessità di un'eu¬ 
genetica positiva, cioè di misu¬ 
re tali da incoraggiare alla ri- 
[iroduzione le famiglie che si 


dimostravano socialmente più 
produttive. senz.i tuttavia im¬ 
porre direttamente un control¬ 
lo delle nascite per ridurre il 
numero delie persone consi¬ 
derate disadattate (pozzi, al¬ 
colizzali, sifilitici, tubercolotici, 
etc.). 

Dunque, la sua concezione 
dcirigiene razziale era di tipo 
mer/rocrof/co e prevedeva l'ap- 
plicozionc della biologia alla 
politica come strategia per mi¬ 
gliorare qualitativamente la 
popolazione nazionale. 

Gli storici hanno descritto 
pas.so pas.so lo- sviluppo del- 
l'cugenctica nazista, attraverso 
il progressivo, drammatico so¬ 
vrapporsi dei deliri hitleriani 
del Mein Kampf alla dottrina 
ortodossa degli eugenisti Lenz, 
von Verschuxer, Fisher. Il 14 
luglio del 1933, appena cinque 
mesi dopo la presa del potere 
da parte di Hitler, viene prt> 
mulgata una legge -per la nm 
venzione dì una discendenza 
ereditariamente malata», che 
fra 11 1934 e il 1936 portò alla 
stenlizzazione di circa 250.000 
persone, di cui ne morirono 
circa 6 000. 

Le leggi di Norimberga del 
1935 «per la protezione del 
sangue e dcH'onorc dei tede¬ 
schi» chiamavano in causa di¬ 
rettamente gli ebrei e gli zinga¬ 
ri come portatori di tare eredi¬ 
tarie c impedivano il matrimo¬ 
nio Ira persone di razze diver¬ 
se. È del I 939 la legge «per una 
morte dolce», cioè per l'euta¬ 
nasia nei confronti di maiali 
giudicati incurabili. 

La stona dell'applicazione 
di qucst'ullima .legge coincide 
con la costnjzione delle came¬ 
re a gas- i primi maiali gassati 
con monossido di carbonio 
sono dcirotlobre 1939 - c l'e¬ 
laborazione dei programmi di 
sterminio, praticati nei campi 
di conccniramento a partire 
dalla metà del 1040. È una sto¬ 
ria di cui si conoscono i detta¬ 
gli più agghiaccianti, ma che 
ancora qualche imbecille in 
malafede - cosiddetto -revisio¬ 
nista» - lenta grottescamente 
di negare. 

La responsabilità di medici 
c biologi in questa tragedia ò 
stala davvero pesante, soprat¬ 
tutto perché essi hanno contri¬ 
buito consapevolmente, con le 
loro competenze e la loro con¬ 
suetudine con i -malati», a ren¬ 
dere pos-sibile l'esecuzione di 
questi programmi. E non 
avrebbe pcrallrc' senso distin¬ 
guere Ira -ideoliagi- e -tecno¬ 
crati-, cioè Ira coloro che so¬ 
stenevano con argomenti 
pseudo-scicntific i c retorici l'i¬ 
giene della razza e un romanti¬ 
co ritorno ni valori tradizionali 
del popolo tedesco, c chi 
esprimeva .solo il potere pro¬ 
fessionale o il va ore -neutrale» 
della pratica scientifica. 

Durante la dcnazistificazio- 
ne si discusse se certi scienziati 
si dovessero considerare -fa¬ 
natici razzisti- o -monomani.v 
ci della scienza», e pochi nco- 
nobbero che non necessaria¬ 
mente le due cose sono in 
contraddizione. 


Inaugurato a Roma un nuovo laboratorio dell’Enea 


Fa discutere la morte del cetaceo nato in cattività a Riccione 


L'ocehio sottile dei laser 


PIETRO GRECO 


H Sono in diciotto. Hanno a 
disposizione una superficie di 
ISO metri quadri e una decina 
di miliardi in attrezzature per 
splamare, con sottilissimi strati 
di ceramiche, lenti c specchi 
per sistemi laser. -Qui siamo al 
fronte avanzato della tecnolo¬ 
gia.» Annuncia Umberto Co¬ 
lombo, presidente dell'Enea, 
mentre presenta i valorosi fanti 
e la trincea, nuova di zecca, 
del •Laboratorio film sottili» 
presso la cittadella che l'Ente 
di ricerca possiede alla Casac- 
cia. »Da questa postazione» as¬ 
sicura il direttore Gabriele Emi¬ 
liani »nel giro di sei mesi com¬ 
batteremo alla pari la grande 
battaglia della elettro-ottica.» 

Una battaglia importante 
per II coiitroilo del mercato 
nella fase di passaggio dalla 
elettronica alla fotonica, la tec¬ 
nologia del futuro. Non sarà 
solo il nuovo laboratorio del¬ 
l'Enea a combattere contro gli 
americani e i solili giapponesi. 


leader del settore. -E' finito il 
tempo in cui una singola orga¬ 
nizzazione poteva controllare 
un intero comparto tecnologi¬ 
co.» Sostiene Angelo Mariano, 
che dirige l'area -Energia e in¬ 
novazione» dell'Enea. C'é tutto 
un insieme di competenze, 
supportato da 100 miliardi, 
con cui l'Italia partecipa al 
progetto -Eurolaser» nell'ambi¬ 
to di -Eureka». -Stiamo inte¬ 
grandoci con le strutture di ri¬ 
cerca di Francia. Germania e 
Gran Bretagna per partecipare 
ad una competizione che or¬ 
mai si svolge a livello globale.» 

Finora l'Italia ha dovuto ac¬ 
quistare all'estero le sorgenti e 
le componenti dei sistemi la¬ 
ser. Il -Laboratorio film soltili- 
dell'Enea é In grado di proget¬ 
tare e realizzare alcune com¬ 
ponenti decisive per i sistemi 
laser, quelle lenti che devono 


-maneggiare» la luce laser 
emessa dalla sorgente, localiz¬ 
zandola, deviandola, indiriz¬ 
zandola verso l'obietlivo desi¬ 
derato, -E' un laboratorio com¬ 
pleto e flessibile» gongola Ga¬ 
briele Emiliani <he. grazie a 
tecniche di avanguardia che 
abbiamo idealo e messo a 
punto noi. produce compo¬ 
nenti finite e risponde alle reali 
esigenze delle industrie.» E i 
settori industriali dove i sistemi 
laser trovano impiego sono or¬ 
mai molti: dalla meccanica pe¬ 
sante alla biomedicina, dalle 
telecomunicazioni alla roboti¬ 
ca. -Nei prossimi 10 anni la so¬ 
la industria automobilistica 
avrà bisogno di I Ornila robot. 
Ed ogni robot ha bisogno di al¬ 
meno 10 tra lenti e specchi a 
tecnologia avanzala (e costo¬ 
sa) simili a quelle che mettia¬ 
mo a punto noi.» dichiara an¬ 
cora Emiliani. Ma cosa hanno 


di speciale queste lenti? Quan¬ 
do I raggi laser, raggi ultravio¬ 
letti, luminosi o infrarossia 
grande energia, attraversano 
una lente che deve deviarli o 
localizzarli, sono in parte os- 
•sorbitl c riflessi. Ciò determina 
un forte riscaldamento dì lenti 
e specchi e un notevole spreco 
di energia. Le tecnologie più 
avanzate sono quelle che rie¬ 
scono ad evitare quanto più 
possibile simili inconvenienti. 
Quelle utilizzate dal nuovo la¬ 
boratorio Enea consistono, ap¬ 
punto, nel ricoprire con una 
serie di strati ceramici (da 2 a 
30 strati di ossidi di particolari 
metalli) le lenti e gli specchi in 
grado per conferire loro le pro¬ 
prietà ottiche desiderate. In 
particolare il Laboratorio ha 
già messo a punto una tecnica 
che conferisce alle lenti e agli 
S|jecchi -trattati» caratteristiche 
ottimali di adesione (tra lente 
e strato ceramico), durezza e 
resistenza. 


La sconfitta del delfino Benny 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREACUERMANDI 


■i RICCION3. La grande alle¬ 
gria per il nuovo ospite del Dcl- 
phinarium d. Riccione é finita. 
Benny. il pi'Xolo delfino che 
pochi giorni fa abbiamo visto 
tutti scorrazzare con la madre 
in tv, é morto improvvisamente 
l'altro pomeriggio. 

-Improvvisamente e inspie¬ 
gabilmente - dice il direttore. 
Leandro Stanzani -. Stava be¬ 
ne. era cresciuto di un paio di 
chilogramm'. poppava rego¬ 
larmente da .la madre. Non ce 
lo aspettavamo proprio. Ormai 
Benny faceva parte della no¬ 
stra famiglia nuotava attacca¬ 
to alla madri: Candy e quando 
si allontanava verso il centro 
della vasca le lanciava piccoli 
segnali. Sap-’vamo che i primi 
dieci gicmi sarebbero stati i 
più critici, co lo aveva detto il 
dottor Taylor, il veterinario in¬ 
glese che lo ha fatto nascere, 
ma ormai pensavamo che non 


corresse più alcun rischio». 

Benny era ne to sabato scor¬ 
so da Candy. 11 anni e Bravo, 
12 anni, ospiti del Dclphina- 
rium di Rìcci ani; dal 1983 
(provenivano dal mare del 
Messico). Per C andy si trattava 
della prima gravidanza. Se¬ 
condo l'etologo Giorgio Celli, 
la nascila in cattività é proble¬ 
matica per tutti gl. animali. 

•Quasi tutti - dice - subisco¬ 
no stress profondi. Scienziati 
sovietici hanno visto delfini 
adulti messi in 'rasca che si so¬ 
no uccisi Ira loro. Anche se 
non esistesse un apparente 
problema amb ei itale, sappia¬ 
mo benissimo che i delfini so¬ 
no estremarr. ;r.te sensibili, 
molto più di a tri animali alla 
vita in cattività. Benny può es¬ 
sere morto di St'C Vi.». 

Secondo Ic.'-'a’.istichc, il49% 
dei dcllini in cariivilà nasce già 


morto. Del restante 51%, il 23% 
muore nel primo mese. E fino 
al pruno anno di vita la morta¬ 
lità é ancora del 22. Anche in 
mare aperto, dicono gli esperti 
la mortalilà resta elevata. 

•Tante volte - dice il diretto¬ 
re dei Delphinarium - il picco¬ 
lo muore perché la mamma 
non ha il latte o perché lo rifiu¬ 
ta oppure perché alln animali 
interferiscono. Nel nostro caso 
non si è verificala nessuna del¬ 
le tre situazioni, /vnzi, Benny, 
che pesava dicci chilogrammi 
quando é nato, avevo già "pre¬ 
so" altri due chili. Ieri gli abbia¬ 
mo fatto l'autopsia e lunedi sa¬ 
premo dai tecnici del laborato¬ 
rio le cause della morte. Qual¬ 
che veterinario ci ha detto che 
Candy é troppo giovane e che 
l'età giusta per concepire in 
cattività é tra 1 14e 1 15 anni». 

•Pensare - dice Celli - che 
un animale si poss-i adattare in 
una vasca o in uno zoo é una 


rciocchezza. Può essere, a lun¬ 
go andare, una necessità. Ad 
esempio, alcune specie latte 
nascere in cattività sono poi 
servite a npopclare una zona 
ila cui erano completamente 
sparite. E può darsi che. in un 
futuro molto più prossimo di 
t|uanlo possiano pensare, gli 
zoo e gli acquari diventino un 
luogo di salvezza per gli ani¬ 
mali. Ma la nicchia ecologica 
ottimale é stata determinata da 
t.n lunghissimo travaglio evo¬ 
lutivo di milioni e milioni di an¬ 
ni. Questa consapevolezza 
istintiva è dentro di loro. Penso 
perciò che anche nelle migliori 
condizioni possibili, lo .stress 
sia troppo torte. Riprodursi in 
cattività, poi, é la cosa più diffi¬ 
cile per lutti gii animali. Anche 
cuesto rcentissimo evento di 
Piccione è una vera rarità. Se 
lusse andato in porto sarebbe 
stala un'eccezione vera e pro- 
pna. La maggiore gloria dello 


ZCX5 di Roma é stata la nascita 
della piccola scimpanzé Romi¬ 
na. Ora Romina ha tre o quat¬ 
tro anni, é cre.sciuta bene e 
non ha avuto troppi problemi, 
ma é stalo un caso fonunatissi- 
mo. il mistero ecologico non si 
riesce a spiegare. Benny sarà 
forse morto d'infezione, ma 
chi può stabilirlo esattamente? 
Non riusciamo a spieg.arlo. 
Possiamo individuare cause 
ambientali. Ad esempio la 
strage di foche alle loci del Re¬ 
no: SI diceva fossero morte per 
un virus. Il virus ie ha uccise, 
ma é stato reso attivo dall'in¬ 
quinamento dell'acqua. Nel 
caso di Benny chi può esclude¬ 
re si sia trattato di un “richia¬ 
mo" ecologico di millenni'’ Le 
infezioni pos'^uno essere un 
fattore secondario-. 

Erano anni, comunque, che 
un delfino non r.isceva in cat¬ 
tività. Per l'Italia ‘,i sarebbe trat¬ 
tato di un cven'o atteso da 
tempo. 
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Il Intervista 

a Teo Teocoli, protagonista del programma 
di Canale 5 «Una rotonda sul mare» 

Da spalla di Massimo Boldi ad aspirante cantante 


—. f\ Parii^ 

la Comédie Frangaise chiude una ricca stagione 

di successi. Ma anche gli altri 

teatri cittadini vivono un momento assai felice 


Vedìret^rèi 


CULTURAeSPETTACOLI 


Tiziano, 
una mostra 
«fuori 
luogo» 








Dopo la bocciatura dell’Expo le proposte per la città lagunare 

Riprogettare Venezia 


■■VE.Nt2IA. Fronle del si. 
Ironie del no. Da qualche tem¬ 
po nel nostro paese tutte le 
grandi ques ioni nazionali, po¬ 
litiche. sociali, si mettono su 
due fronti contrapposti. Sin¬ 
drome da relerendum. Magari 
perche la civiltà del computer 
viaggia secondo una logica bi¬ 
naria. e influenza anche i com¬ 
portamenti umani, come di¬ 
rebbe Craig Brod. lo psicologo 
am.ericano ha elaboralo una 
teoria sul tema. Fatloslà che 
anche ficr l'aggrovigliatissima 
vicenda dell'Expo a Venezia, 
di tutto il gran dibattere, sulla 
stampa sono rimbalzale solo 
quelle due antichissime alter¬ 
native: .'II. no. .L'Italia che ha 
vinto e quella del no. quella 
che si oppone a qualsiasi inno¬ 
vazione. ha commentato Giu¬ 
seppe De Ri:a. uno dei compo¬ 
nenti il consorzio per Venezia- 
Expo. Accu.sando gli avversari 
di essere dei conservatori lout- 
court. .E' una banalità • affer¬ 
ma Massimo Cacciari - Ira i so- 
slenilor del no c'è gente che la 
pensa in modo diversis.simo. 
persino opposto sul futuro di 
questa città, lo personalmente 
non condivido il furore conser¬ 
vativo di tanti protagonisti di 
questa battaglia. Ritengo che 
l'eccesso di speculazione c di 
conservazione siano due facce 
della stessa medaglia*. «De Ri¬ 
ta sbaglia perchè non conosce 
la situazione venezioana - rin¬ 
cara la dotic Giandomenico 
Romanelli, direttore dei Musei 
Civici di Venezia • non sa del 
gran lavoro progeltuale com¬ 
piuto in questi anni per dise¬ 
gnare una città diversa, pro¬ 
duttiva nel senso moderno del¬ 
la parola*. 

D'altra parte anche il fronte 
del si aveva le sue ragioni, -e 
che ragioni forti* direb^ il mo¬ 
zartiano Letiorellu. Ricordava 
l'impossibilità in questo paese 
di lare alcunché se non co¬ 
stretti dalla necessità. Sono an¬ 
ni che Venezia è bloccata mal¬ 
grado una Lzrgge speciale di 
quasi 20 mila miliardi e pro¬ 
prio l'altro giorno il -Consorzio 


I turisti stringono 
d'assedio Venezia, scene 
consuete che talora 
rendono la città Invfviblle 


Vivere 
in laguna 
non solo 
perii 
week-end 


acque alte* ha gettato, ci si per¬ 
doni il gioco di parole, la spu¬ 
gna. I tempi si allungano all'in- 
linito. Diamogli una scadenza 
improrogabile, un'emergenza, 
cosi Venezia sarà costrella a 
realizzare le sue grandi opere 
hanno argomenlato ufficial- 
mente i sostenitori dcll'ExjX), 
"E' un discorso mio[>e - ribatte 
Paolo Ceccareili. rettore della 
facoltà di architettura - perchè 
le emergenze finte, nel nostro 
paese, spesso si trasformano 
in emergenze vero, come è 
successo per i mondiali. Di 
più. Le Expo sono stale un fal¬ 
limento in tutte quelle città, co¬ 
me Montreal, ad esempio, do¬ 
ve non c'era stala una rigoro¬ 
sissima preparazione, ^nza 
progetti si buttano solo .soldi al 
vento. Ci sono casi a parte, co¬ 
me quello di Barcellona, una 
città che da anni aveva ambi¬ 
ziosi progetti urbanistici c po¬ 
chi soldi. Allora ha fallo del lut¬ 
to per avere le olimpiadi. Ma i 
progetti erano mollo .seri tanto 
che la gente ha festeggialo 
I assegnazione per una notte 
intera, perchè, diciamoci la ve¬ 
rità. per lare cose importanti ci 
vuole il consenso popolare e a 
Venezia sull'Expo non c'era. A 
Venezia la gente è disposta a 
sacrificarsi per salvare la lagu¬ 
na non per farsi uccidere dal 
turismo. 

Il lunsmo. quasi un incubo 
ormai per una corta Venezia. 
Con toni apocalittici un gioma- 
' le locale titolava in prima pagi¬ 
na: «Le comitive all ossalto di 
Venezia*. E raccontava dello 
scorso Ime settimana quando 
45 torpedoni hanno scaricalo 
in città 22 mila cecoslovacchi. 
Tutti incsorabilmcnle concen¬ 
trati in San Marco. D'altra parte 
che l'amore eccessivo pos,sa 
uccidere è un dato di fatto non 
solo nei sentimenti. "Ridune 
una città ai suoi monumenti si¬ 
gnifica cancellarla come co¬ 
munità produttiva, come orga¬ 
nismo vivente - allerma Paolo 
Costa, docente del Diparti- 
mcnlo di Scienze economictie 


DALLA NOSTRA INVIATA 
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Piazza San Marco. 
Per questo «magazzino 
della memoria» 
c'è un nuovo progetto 




Intervenire 
su piazze 
e strutture 
senza 
nostalgie 


a Ca' Foscari - e da questo 
punto di vista I [pipo era dan¬ 
nosissima percàè avrebbe fa¬ 
vorito proprio l'aspetto che si 
voleva conlrasl ire: la degene¬ 
razione turistica, Cilggi le nuove 
tecnologie consi.;:itono a Ve¬ 
nezia di rivestire un ruolo deci¬ 
sivo nel settore produttivo. E' la 
via di sviluppo c lie hanno scel¬ 
to molte mctrc'fxjli moderne. 
Perchè rinunci.ir<:i a progetti 
cosi qualificati c carichi di futu¬ 
ro?*. Non mos rapo di rinun¬ 
ciarvi i verdi impegnati a far 
collocare a Venezia l'Agenzia 
Europea per l'imbienle. pro¬ 
prio por contrastare l'idea che 
chi ha detto *nc'* lo abbia fallo 
per una vocazic-ne esistenziale 
al diniego e ale imbiamenlo. 

•Un rischio conunque c'è • 
spiega Umberic Curi - direttore 
del Gramsci Veneto, impegna¬ 
lo in questi ami ad animare 
un'accurata discui-sione sul fu¬ 
turo di Venezia, e rganizzatore 
di convegni dai quali sono sca- 
lunti tanti progetti che illustria¬ 
mo più sotto - ( d è che lutto si 
blocchi, che i '.'eleni sparsi in 
questa piolemicii giochino co¬ 
me veli incrociati paralizzando 
tutto. Col nsull.iiio che il lassi¬ 
smo e la pcrdit i di tempo dia¬ 
no alla Ime ragorte a chi vole¬ 
va l'Expo come d ila stimolan¬ 
te. Se fra qualciie anno non si 
sarà latto nulla eli quello che si 
è programmalo vuol dire che 
avevano ragione loro», Ma dav¬ 
vero la paralisi minaccia Vene¬ 
zia, davvero tu ite le imprese 
coinvolte nella grande lorta 
continueranno .:id accettare i 
lacci e I laccioli della peggiore 
politica all'italiana? Per aggira¬ 
re questo scogli.:!, sul quale si è 
già incaglialo ii Consorzio Ac¬ 
que alle (<hc «ridenlemente 
non ha dato le langenli giuste 
agli uomini giusti- commenta 
drasticamente l'aolo Ceccarel- 
li). Massimo Riva, animatore 
della raccolta cii firme dei se- 
nalon contro I Expo (una 
mossa che ha '-chiodalo An- 
drcolti dalla suii sovrana indif¬ 
ferenza) ha pr; posto un Allo 




Commissario per la città lagu¬ 
nare, *Mi sembra una stupi¬ 
daggine - reagisce Ma.ssimo 
Cacciari - Venezia è già abba¬ 
stanza elerodirella. Ringrazia¬ 
mo Massimo Riva por il suo 
(tardivo) impegno in questa 
battaglia, ma farebbe meglio a 
sostenermi come sindaco piut¬ 
tosto che lanciare strane pro¬ 
poste. Chi conosco i problemi 
di Venezia meglio di me?*. 

Dalle prime pagine dei gior¬ 
nali il caso Venezia toma ora 
in Consiglio Comunale, dove 
la formazione 'della nuove 
giunta deciderà del suo futuro. 
•Il colore della giunta non 
avrebbe importanza se sotto 
non ci fosse il discorso degli af¬ 
fari - aggiunge Paolo Ccxzcarelli 
- Se il progetto è valido perchè 
non dovrebbe essere realizza¬ 
to? Purtroppo il rrgionamenlo 
che si la non è qu-esto. Ma que- 
st'altro: se in questo progetto 
non entra il mio comitato di af¬ 
fari, la cosa non mi interessa. 
Allora lo lascio cadere c ne 
sponsorizzo un altroché posso 
ben controllare. Magari è un 
progetto appe.so per aria scol¬ 
legato da qualsiasi visiono 
d'insieme della città, ma è fun¬ 
zionale agli affari Cosi tutto fi¬ 
nisce a coda di pesce*. 

Possibile che il futuro pro¬ 
duttivo di Venezia sfugga di 
mano a lutti come una scivolo¬ 
sa coda di pesce’ Che di que¬ 
sta mobilitazione culturale c 
civile non restinochc le discus¬ 
sioni sul giornali, le veglie di 
preghiera, qualche velenosa 
querela? Che si tomi al mortife¬ 
ro tran tran del turismo e dei 
vincoli messi su quella porta o 
su quella finestra per difendere 
la •tipologia* della ca.sa vene¬ 
ziana? Nel *fronie del no* sono 
in molti a temerlo e riconosco¬ 
no a De Michelis almeno il me¬ 
rito di aver gettato un sasso in 
Laguna. •La cosa positiva di 
tutto ciò è che ci si è resi conto 
che per salvare Venezia non 
basta fermare le acque e con¬ 
servarla. Ci vuol altro*, dice 
Paolo Costa. Vediamo cosa. 


Ca' Foscari. 
sede dell'Università 
che potrebbe diventare 
una piccola Harvard 


Un futuro 
da 

tecnopoli 
fra art(3 
e scieriza 


A pakutzo Ducale la magnificenza dei colori di Tiziano non 
fa che aggiungere ressa a una piazza giù ansimante sotto il 
jx’so dei turisti. -Palazzo Ducale C* Tunica sede espositiva del 
Comune • spiega Giandomenico Romanelli, direttore dei 
Musei Civici • non abbiamo alcuna alternativa. D’altra parte 
questa mostra era stata programmata tre anni fa, pnma an* 
cora che si sa;.>essc dei mondiali. E‘ una polemica fuori luo¬ 
go quella ch<* ci accusa di averla organizzata in vista dei 
mondiali. L'abbiamo dovuta fare desiate pM?rchó alcuni 
quadri ci venivano prestati solo per questa stagione. La solu¬ 
zione c'ò. Dotare Venezia di una casa dclTaPe, una Kun* 
sthalle che consenta di dislocare altrove queste grc^ssc mani¬ 
festazioni*. E' il progetto che dovrebbe interessare i padiglio¬ 
ni nei giardini della Biennale, ma che finora non ò stato rea¬ 
lizzalo. Intanto una precisazione. La mostra di Tiziano si 
può prenotar»?, ma la prenotazione non ò obbligatoria. E’ 
solo un’agovolazionc, Chi la Lievita la fila. Chi non ce Tha si 
armi di pazienza, ma alla fine entrerà. 


I torpedoni? Sono I bus turistici che irava- 

MpttÌ;iniO/*i ^ piazzale Roma torme 

I iciuaiiiuvi j, problema di 

II mare Venezia. Ma un’idea c'ò per 

in mszzo regolarli. Spiega Paolo Co¬ 
ni oconomi.sta ed esperto 

di flussi turi.stici: -Non si pos- 
SODO CO.StruirC delle bamcrc 

che siano un ostacolo [xr i rcsidcnli, quindi non si tratta tan¬ 
to di andare al numero chiuso, quanto di regolare i flussi. Ci 
sono alcuni modi. Impedire ai bus l'accesso a piazzdlc Ro¬ 
ma. Il turista da torpedone può arrivare solo via acqua. Si 
creano dei parcheggi a Fusina, dove il bus per fermarsi ha 
bisogno della prenotazione. Poi un sistema di vaporetti che 
viaggiano a orario e portano solo un certo numero di perso¬ 
ne. Si obbligano le agenzie, in tal modo, a programmare gli 
arrivi. Certo i turisti possono salire sul treno c sbarcare dalla 
tcTTafcrma, mj anche qui si possono creare delle barriere. 
Nulla di punitivo, ovviamente, solo una regolazione-. Nessu¬ 
no nega che il turismo sia una grande industria per Venezia, 
ma qualsiasi Industria, priva di regole, viene travolta dalla 
stessa sovraproduziono. Si danneggia in questo modo il turi¬ 
smo -povero»? -Non direi proprio - commenta Cacciari ■ si 
recupera, anche per i! lurLsta cosidctio povero una città a di¬ 
mensione umana* D’altra parte non facciamo della dema¬ 
gogia. 51 creeranno più ostelli, c chiunque potrà pagarselo. 
Non siamo più nell'Italia anni Cinquanta». 


Troppe città La guerra con rhinlerland è 

uiunnn aperta da tempo. Se i 13 mi- 

vivwiiu 1 ^ alberghcri e i 

COnSUmSndO duemila cxtralbcrshlcri di- 

Venezia sponlblll in città, conscnli- 

velicela rebbeto una geslionc a mi¬ 

sura d uomo delle visite, ci 
pensano le città intorno a ri- 
.spendere alla domanda sempre più pressante di posti lotto 
a costi più bassi. «E' un fenomeno • spiega ancora Costa • 
enormemente crcsciulo negli ullimi anni, Sulla lerralerma ci 
sono altri dice imila posi! Ielle tra Mestre c Marghcra, quindi 
ancora In teirilorio comunale. Migliaia se ne possono trova¬ 
re lungo la riviera del Brenta lino a Treviso, ma anche a 
Chioggia e Jeiolo. Secondo le ultime stime, nel 1987 sareb- 
Isero stati oltre due milioni c 400 mila i turisii che hanno per¬ 
nottato ncll'hinterland e si sono riversali su Venezia. Ixtcìltà 
intorno, quindi, traggono beneficio dalla vicin.inza con Ve¬ 
nezia. senza pagare alcun prezzo sul plano sociale, o anche 
sompliccmenie fisico di consumo o manutenzione del bene 
storico-artislico. Il quadro della situazione rende più urgente 
una programmazione a livello regionale del turismo, ma an¬ 
che una immagine della città proiettata in tcrriiferma. Quel¬ 
lo che viene definito dagli studiosi .la nuova dimensione ur¬ 
bana Venezia Mestre nella regione Veneto., Tema di un al¬ 
tro convegno organizzato dal Gramsci por dimostrare la «vo- 
c<izione» non solo lagunare di Venezia c la miopia di chi 
s'orrebbe separarla dalla lerralerma. dividendola a livello 
amministralivoda Meslre. 
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■■ VENEZIA. A Venezia c'è un mediatore 
che ogni vscek-end organizza voli charter do- 
slinatl ai turisti europei che vogliono acqui¬ 
stare una casa a Venezia. Il mercato delie se¬ 
conde case è particolarmente fiorente in que¬ 
sto fieriodo. D'altra parte all'aereporto Marco 
Polo ogni giorno atterrano c decollano nume¬ 
rosissimi voli che collegano le più importanti 
ciltà europee. Fiutando gli afiari immobiliari 
anctie le compagnie giapponesi hanno co¬ 
mincialo ad affacciarsi in laguna. Non c'è an¬ 
cora una -sindrome gialla» ma la struttura ur¬ 
banistica della città rischia grosso. *D'altra 
parte la polilica edilizia a Venezia è sempre 
stala parziale - spiega Cacciari - le giunte di si¬ 
nistra, che sono le uniclie che si sono mosse 
su questo terreno, hanno posto l'accento sul¬ 
l'edilizia popolare e su quella monumentale, 
trascurando il settore medio o medio alto che 
pure costituisce un anello importante nella 
catena abitativa della ciltà*. 

Un appartamento ristrutturalo costa oggi 
dieci milioni al metro quadralo. Un'eventuale 
riconversione produttiva di Venezia attirereb¬ 
be in ciltà manager, tecnici ai quali bisogne¬ 
rebbe assicurare alloggi. "Nulla vieta al Co- 
mure di creare un'agenzia immobiliare che 
metta a disposizione delie persone che lavo¬ 
rano case a equo canone. Anche per usi Icm- 
poranellogati al periodo di traslerta*. Il Comu¬ 
ne detiene il dieci per cento del patrimonio 
edilizio co •nplcssivo, una buona letta che 
consentirebbe di mettere in moto un proces¬ 


so di ricquilibrio. 

L'oslacolo non è rappresentato solo dalla 
mancanza di inizialiva del Comune, ma dal 
sistema dei vincoli che ha fermalo le trasfor¬ 
mazioni nella città. «Cè stato un eccesso di 
difesa - èli parere di Francesco Dal Co - cosic¬ 
ché a Venezia si è verificato lo stesso proces¬ 
so di Roma c Firenze, Il sistema dei vincoli ha 
tenuto, ciò che non ha icnuto è l'erosione 
della cillà a livello della vita. Si sono bloccali i 
mutamenti interni delle case, ma fuori, nei 
negozi è successo di lutto. Inoltre sulle case di 
Venezia sono state delle molte sciocchezze, 
come quelle rclalive alla tipologia archiletlo- 
nica. Le case che abitiamo a Venezia sono II 
risullato di infinite manipolazioni, sono un 
falso. Ciò che conta è preservarne il carallcrc, 
non il singolo particolare*. 

E poi c'è II divieto di cambiare la destina¬ 
zione d'uso. Questo meccanismo introdotto 
per bloccare l'invasione degli uilici nei centri 
storici delle metropoli, a Venezia si sta tra¬ 
sformando in un boomerang. Città di grandi 
palazzi, di sterminali appartamenti che si 
estendono su due, tre piani. Cillà vietata alle 
lamiglie normali perchè il rispetto della tipo¬ 
logia impedisco di manomellere gli interni. 
Cillà vietala allo aziende perchè quei grandi 
alloggi sono ad uso solo abitativo. Cillà desti¬ 
nata ad avvilarsi su so stessa o a ripiegarsi nel 
destino della cillà da week-end, perenne¬ 
mente inchiodata al mondo delle vacanze, 
sia pure di lusso. IZM.Pa. 


WM VENEZIA Chi arriva via mate a Venezia, 
approda nella mitica San Marco, quel "ma¬ 
gazzino vivente della memoria che andrebbe 
restituito interamente alle sue funzioni cultu¬ 
rali* dice lo storico dell'aichiletlura Man'redc- 
Taluri, Chi arriva via terra Irena a piazzale Ro¬ 
ma dove l'urbanistica voluta da Mussolin: 
<on il suo bel garage si perde in una dimen¬ 
sione da borgata metropolitana*, commenta. 
Francesco Dal Co. direttore del settore Archi¬ 
tettura della Biennale. "Questa è l'unica piaz¬ 
za al mondo nella quale le strisce pedonali 
portano al nulla*. Chi si fidasse delle zebre s. 
troverebbe al centro della piazza, senza sboc¬ 
co. Per la porta di Venezia, da attrezzare cor- 
terminal, luoghi di smistamento e servizi de¬ 
gni di tanta città, la Biennale ha lanciato ur 
concorso intemazionale che si chiuderà il 15 
settembre. Ma altri progetti ci sono nel cas.'x.'l- 
to, già a disposizione per il Comune. Per ri¬ 
strutturare I padiglioni nei giardini della Bien¬ 
nale. espressione della migliore archiletlura 
intemazionale. Luoghi che vengono utilizzati 
solo 15 giorni all'anno c che potrebbero di¬ 
ventare il cuore di quella Kunslhalle che la 
città della Serenissima sogna da tempo O 
quelli per il palazzo del Cinema, anch'esso 
stupidamente vuoto per la maggior parte del¬ 
l'anno, mentre "Sarebbe l'ideale per altiviià 
congressuali, convegni - prosegue Dal Co • 
corno accade a Cannes, dove attorno al pa¬ 
lazzo del cinema si è creala una vera e pro¬ 
pria industria*. Ma Venezia ha davvero voglia 


di "industria*? E’ un latto che la Ciga, la Com¬ 
pagnia dei grandi alberghi, ha risposto pic¬ 
che al progetto che puntava a coinvolgerla 
nell'uso costante degli spazi al Litio. 

Se la Biennale riflette sulla Venezia futura, 
Taluri punta a recuperare quel lamoso •ma¬ 
gazzino della memona». Un progetto sui luo¬ 
ghi di San Marco, al quale l'Isliiuto Gramsci 
veneto ha dedicalo un convegno e al quale 
hanno collaborato i sovrintendenti c il dirci- 
lore dei musei civici Giandomenico Roma¬ 
nelli, aspetta soltanto di essere preso in consi¬ 
derazione. 

•Si tratta di liberare la piazza dalle esposi¬ 
zioni temporanee, come quella di Tiziano, 
decentrandole da Palazzo Duca’e. Di svuota¬ 
re le Procuralic da tutte quelle attività spurie 
che vi sono collocale. La piazza dirve essere 
tutta destinala alla biblioteca mangana c al 
museo Correr. La Marciana oggi è collocata 
nell'ex Zecca di Stato che è del Sansovino e 
la sala di lettura è ricavala dal cortile, coperto 
da un lucernario. Come dire che nel luogo 
mìtico dell'archilcllura, si studia :ill interno di 
un falso*. 

Togliere i falsi anche dagli altri palazzi sto¬ 
rici che fino a Rialto costllulscorio il cuore 
della ciltà. -La zona di Rialto va liberata da 
quella degenerazione che ha Iraslormalo il 
cuore commerciale della città in una specie 
di suk. Certo ci vuole una programmazione 
del nuovo collegata all'antico, a trimenti si fa 
un'operazione di tipo nostalgico*. IZM.Pa 


■1 VENEZIA. La Serenissima non ha mai vi¬ 
sto di buon occhio .studenti e docenti. Vcnc- 
zia.capitale di un •impero», le università le te¬ 
neva a distanza, magari in tcrraferma, a Pado¬ 
va per esempio. Paolo Ceccareili ha questa 
teoria, E porla le prove, •Dal punto di vista 
strutturale questa sembrerebbe una cillà 
ideale per collocarvi un'uniwrrsi'.à e trasfor¬ 
marla in un luogo avanzalo della ricerca e 
della sperimenlazione. Invece nulla di tulio 
questo. Anzi. Gli studenti vengono considera¬ 
ti dei rompiscatole che mangiano solo pani¬ 
ni, il Comune la promesse che non mantiene 
mai». E porta l'esempio di Ca' Fos<:ari da sem¬ 
pre in attesa di nuovi spazi. L'università più 
antica con le sue facoltà di Economia, Lin¬ 
gue, Lettere e Chimica, è alloggiale in uno del 
più bei palazzi della cillà, sorto sul Unire del¬ 
l'Ottocento, mentre quella di architettura risa¬ 
le agli anni Venti. I due Atenei tianno molti 
servizi in comune. Li unisce anche il sogno di 
far diventare l'Università uno dei luoghi privi¬ 
legiati della produzione veneziana. 

•E' un latto di miopia culturale • prosegue 
Ceccareili ■ perchè non ci si rende conto che 
l'università, quando è qualilicata, ha una 
grossa ricaduti! sociale, li famC'SO Mit (Massa- 
chussells Insliiute of Tcchnologj’l ha 11 mila 
studenti e un indotto di 30 mila occupali nelle 
più varie atlivi'à. Ma senza andare mollo lon¬ 
tano, basta fermarsi a Padova, 'lede di una 
storica (acollà di Medicina. Il tessuto produlli- 
vo di Padova i’ segnato da latiotalori. enti di 


ricerca privali, collegati aH'università". 

Al di là dei progetti di allargamento delle 
sedi (ci sono arce a Marghcra, dove si parla 
di creare un campus per la riccrca)ci sono 
già progetti comuni con consorzi di ricerca. Il 
più importante si chiama Thetis. è gestito dal¬ 
la Tecnomare c ha come obieltivo la ciberne¬ 
tica applicata alle tecnologie marine. Ma tutta 
la laguna potrebbe diventare un grande par¬ 
co naturale per la ricerca e la sperimonlazio- 
ne dedicala all'ambicnle. Per non parlare del 
restauro. Archiletlura ha fallo richiesta per un 
corso di laurea in questa disciplina che è oggi 
oll'avanguardia, come tecnologia, nel nostro 
paese. Cosi corno Ca' Foscari ne ha chiesta 
una di ingegneria. Chissà perchè l'attivismo 
di De Michelis non si concentra su queste 
proposte. •E' un'altra cosa lipica di Venezia 
quella di avere uomini politici anche impor¬ 
tanti che non si occupano del suo sviluppo 
culturale. Tutti, da De Michelis, a Visentini, a 
Degan, si sono disinteressati delle istituzioni 
cullurali. A Padova Fracanzani ha tallo molto 
per l'Ateneo e, comunque, nelle altre città co¬ 
me Bologna sì superano le conirappiasizioni 
poliliche in nome dell'interesse culturale, qui 
no. Forse perchè Venezia, ricca come Dallas 
e Los Angeles, è più abituata a comperarla la 
cultura, che a produrla. La vicenda Expo Ira- 
disce anche questo atteggiamento di indilfe- 
renza per quello che si potrebbe rcaimcnie 
fare con le grandi ri.sorse culturali di questa 
città-. ZM.Pa. 
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Cultura e Spettacoli 


Intervista con Teo Teocoli 
uno dei protagonisti 
di «Una rotonda sul mare», 
nostalgia degli anni 60 


Da spalla di Massimo Soldi 
all’ironia sui Mondiali 
nei panni di Peo Pericoli 
La sua passione? La musica 


ma faccio ridere» 


«Canto, 

Il ritorno di «Una rotonda sul mare» ha riproposto, 
insieme alle canzoni degli anni Sessanta e Settanta, 
anche la coppia comica Boldi-Teocoli, nata nella 
lontana era del cabaret milanese e diventata «classi¬ 
ca» anche in h A colloquio con la «spalla» Teo Teo- 
coli che in questa stagione si è invece rivelato uno 
tra I protagonisti del video, capace di contrastare la 
imperversante retorica calcistica 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO Clima che non 
vuole essere di revival ma che 
è comunque nostalgico per la 
seconda stagione appena mi 
ziala su Canale 5 della Roton 
da sul mare sfi Ja canora per il 
senlimentalismo acustico di 
alcune genera noni (compre 
sa 1 ultima) Motivi musicali 
che anche i giovanissimi cono¬ 
scono vengono riproposti uno 
contro I altro d.ivanti a un pub 
blico votante e stillante com 
mozione E riecco in video i 
vecchi leoni delle canzoni che 
furono i quali alla conferenza 


nWAIUNO 


■i Gli Champs Elys(cs han¬ 
no visto parale e sfilale di tutti i 
tipi, compresa quella faraomi- 
ca c spettacolare dello scorso 
anno In occasione del secon¬ 
do centenano della Rivoluzio- 
r». Ma quella che vedranno 
domani è sicuramente insolita 
una grande manifestazione di 
giovani agricollitm europei che 
trasformeranno la celebre stra¬ 
da p<irigina in un immenso 
campo di grano Unea verde il 
prognimma setlimanalc acura 
di Federico F&i,zuoli si colle- 


stampa di avvio SI presentava 
no abbastanza compatti, tulli 
vestili in jeans e con i segni 
dell eia visibili quasi soltanto a 
livellocjpillilero 
l’rcsenla il lutto l'esperto 
Red Ronnie che si è scollo co 
me antidoto Massimo Boldi c 
Teo Teocoli, mentre a Mara 
Vcnicr tocca la parte della diva 
e padrona di casa 
La formula del programmi 
non e cambiala molto rispetto 
allo scorso anno (solita stona 
della squadra che vince gli 
ascolti furono ottimi dato il |ic¬ 


ore 10 


ghcrà In diretta con Parigi 
(Ramno ore 10 e 12 15) per 
seguire 1 avvenimento ftovo- 
nienti dai dodici paesi della 
Comuniia c dalla Polonia, gli 
agricolton daranno vita ad una 
ITkermesse all insegna del te¬ 
ma «agricoltura, mondo rurale 
e sviluppo» Fedenco Fazzuoli 
condurrà le interviste ad agn- 
coliori ed esperti su temi ri¬ 
guardami le prospettive future 
dell agncoliura europea e sul 
rapporto Ira sviluppo agricolo 
Industriale e salvaguardia del 
temionoedell ambiente 


nodo estivo) C come lanno 
storso ai torniti saranno alfi- 
dali sipariLtti ispirati alla piu 
inlantilc e lintare comicità 
quella lisic i o addirittura ginni- 
11 thè Boldi e Ttocoli in top 
pia possono assicurare quan¬ 
do firmano il contratto Il duci 
to d ormai antico collaudalo 
prima da anni di cabaret poi 
dal rinnovato sodalizio televisi¬ 
vo che ha spirpaglialo in pillo¬ 
le It sctmjiiaggini di Boldi c le 
irrtsislibili tirale di l eocoli fa¬ 
cendone dei siparietti tra una 
canzone e I altra Ira una svioli¬ 
nala c una rimpatriala Tcoco- 
li con una modestia piu unica 
ctie rara Ira gli attori sostiene 
di essere la «spalla- di Boldi 
ma in realtà in questa quasi 
conclusa stagione televisiva 0 
stalo tra i comici che si sono 
piu segnalati per la capacità di 
proporre personaggi nuovi e 
intuizioni azzeccate Dentro il 
teatrino di fmi/io ha persegui¬ 
lo la strada della comicità di 
argomento sportivo inventan¬ 
do il personaggio di Peo Pen- 

n NOVITÀ 


■■ Una grande aula scolasti¬ 
ca sede di lezioni su arie, filo¬ 
sofia educazione fisica cine¬ 
ma come professon Edoardo 
De Crescenzo Antonello 
Trombadon, Federico Zeri e 
Carmen Russo come alunne 
lo solite duecento ragazze che 
hanno lasciato i pon pon per 
più castigali grembiuli scolasti¬ 
ci Questo, a grandi lince, il 
«canovaccio« della prossima 
edizione di Domemcàln, in on¬ 
da su Ramno a partire dalla 
metà di ottobre II ruolo guida 


coll jier consegnarlo alla ba¬ 
garre dei Mondiali 

Teo, gli chiediamo, come 
mal dopo tanti anni di car¬ 
riera solo In questa stagione 
sei riuscito a mettere a se¬ 
gno tanti gol? 

È perche ho dovuto comincia¬ 
re a lare il comico Devo con¬ 
fessare che la mia vera aspira 
zione ò stala sempre quella di 
essere attore brillante Mi pia¬ 
ce cantare co->e belli-vsimc 
ballare davvero Invece arriva 
sempre uno che mi interrom¬ 
pe lo non sono nato come co¬ 
mico non ho la faccia Sono 
lelicc quando qualche vec¬ 
chietta mi chiede perché non 
mi lasciano mai cantare fino in 
fondo una canzone 
Allora la tua speranza sareb¬ 
be che II comico non anrivas- 
ae affatto, per completare il 
refrain? 

Veramente no perché delle 
canzoni so sempre soltanto 
I attacco 

Allora la tua comicità e tutta 


del programmasarà ancora di 
Gianni Boncompagni che la- 
scerà la regia a Simonetta Ta- 
vanti e giocherà davanti alte te¬ 
lecamere Non ancora certo il 
nome del conduttore che sosti¬ 
tuirà Edwige Fcnech tra gli al¬ 
tri si la il nomo di Fabio Testi, 
mentre sembra definitivamen¬ 
te accantonata la candidatura 
di Giancarlo Magalli Per la 
parte musicale sono state latte 
offerte a Mietta, rivelazione del 
Festival di Sanremo, che perù 
avrebbe nnunclaio 


di sogno? 

SI é un fatto di illusione lo 
quando sento un motivo die 
mi piace mi agito addirittura 
ili idea di cantarlo Perciò lo 
spunto é vero ma poi faccio la 
macchietta di me stesso 
E per la prossima stagione, 
con EniiUochc chiude i bat¬ 
tenti, che progetti hai? 
Errìtho non torna perché Ga¬ 
spare e ZuzzLiTO dicono di no 
vogliono fare un lilm che ave¬ 
vano in testa da tempo lo pen¬ 
so che la Ira .missione avesse 
ancora pubblico e frecce al 
suo arco Comunque pazien¬ 
za con Silvio Orlando e Gene 
Gnocchi stiamo lavorando a 
una situation comedy in tredici 
puntale SarÉi una stona da 
condominio .anzi da pianerot¬ 
tolo La s'anno senvendo Gino 
e Michele lo sarò un fanfarone 
pazzesco, uno di quelli che 
raccontano i 'oro sfracelli con 
le donne Silvio Orlando è un 
mio fratello nato a Napoli da 
una relazione di mio padre 



Stefano Rodotà .. 


Il futuro verde dell’Europa 
I giovani agricoltori 
sfflano sui Campi Elisi 


A scuola da «Domenica In» 
con De Crescenzo 
Zeri e Carmen Russo 



<(Viva Hollywood» su Raidue 

Vecchie glorie 
in trasferta 

BRUNOvecch: 


Gene é il vicms di casa che 
stravede per me perché gli fac¬ 
cio credere di nsegnarli le mie 
tailiche per i oriquislarc Ga¬ 
briella Golia I una situazione 
semplice 

Peo Pericoli Thal pensato 
apposta per i Mondiali o U é 
nato percolo' 

No, guarda come lutti i miei 
personaggi é nato dalla osser¬ 
vazione Quei tipi di milancso- 
ni 11 IO II conosco da sempre 
Sono di cstraziane popolare 
abitavo a Niguarda e ne ho vi¬ 
sti tanti di quelli che vanno allo 


■■ Non é da len che il Consi¬ 
glio supcriore i Iella magistratu¬ 
ra é dilravcrsaio da lorti pole¬ 
miche Di queste si parla stase¬ 
ra su Raitre alle 19 55 in uno 
speciale della rubnea Special- 
mente sul tre I il tiloloCSVf il 
palazzo dei m turi II program¬ 
ma, curalo da Cianni De Chia¬ 
ra, Riccardo .Scottoni e Carlo 
Bnenza, mclte a c onironto ma¬ 
gistrati, giunsti c uomini polih- 
ci sulla base degli ultimi awe- 
nimenh il duro messaggio del 
presidenic Co<ni;a al| organo 


stidio tutto le Jomcnithe ur 
landò e strcpilindo Sembra 
che Ijcci.ino vt nir giu il mon 
do ma sono londamcnlal 
mente innocui Poi aneli io so 
no sjioitivo milanista da sem¬ 
pre, e mi piacciono tulli gli 
sport in IV Iranno il tamburi I 
lo Certo che adesso col Pro 
cesso ai Monciati che cosa 
fjiZ se lo vedi o II incazzi co 
me De Niro in Taxi driver c 
prendi a calci il televisore op 
pure CI ridi sopra Quel pool 
sportivo é talmente povero che 
mi sembra la Novella 2000 del¬ 
lo sport 


di autogoverno della magisira 
tura, le difficili votazioni per il 
suo rinnovo e le accuse di poli¬ 
ticizzazione che gli sono state 
nvolie Intervengono fra gli al¬ 
tri Rodotà della Sinistra indi¬ 
pendente Bmelti, responsabi¬ 
le de per la giustizia, Mastran- 
tuono, vicepresidente della 
Commissione giustizia della 
Camera e i magistrali Talozzi 
di Unità per la coshiuzione 
Ceraci di Mafislraluna indi¬ 
pendente, Boni , di Magistratu¬ 
ra democratica 


n MILANO Annoiali slug 
genti sorridenti (per esigenze 
di flash (ologralico) impollitie 
riottosi Una gamma di sensa- 
,ioni (intcriori cd eslenon) 

( he le -vcrcc hic glorie- del ci 
nemi made in Usi hanno 
c 1 innato in .meopata se 
(|U-nza durante la conkrenzi 
s impa di presentazione di 
•Vivi Holivwcxxl- il me-ga 
show di Pier Quinlu Cjn.iggi 
andato in onda ieri sera su Rai 
due Un repellono di slanchcz- 
z ■ e allegrie di circostanza 
( he inequivocabilmente n- 
t anducevano ad un unica,co- 
mene domanda «Chi ce I ha 
Litio fare di esse re qui’’- 

Un interrogativo che Elliott- 
Gouid Evo Mane bainl Don 
Ameche c compagnia porla 
V ino ben stampato nelle rispo¬ 
ste evasive e ccnmoniose che 
hanno punteggiato la loro ap 
pancione Nel bel salone del 
i lolel Villa d Este di Ccmob- 
bici (ad uso dei giornalisti; e 
SUI ccssivamcntc davanti alle 
It li-camcre e al pubblico di 
Campione 

Nel blabla inintcrrotlo di lo 
di al -Bel pacse« di «sono feli- 
( ssimo di tornare in Italia- in- 
It rvallato 'a qualche «non so 
incora quale sarà il mio pros¬ 
simo film» di lanto in tanto é 
a'Iiorata qualche delusione 
un pizzico di amarezza per 
una camera celebrala c ap 
prezzala solo in «dirittura d ar 
rivo- Come nel caso di Don 
Ameche Per lunghe stagioni 
un marginale dello star svstem 
hbllywoodiano all improw iso 
l'ormai oltanlenne) un divo 
pannato c pluripremiato 
I Oscar per Cocoon. Coppa 
'/alpi a Venezia per Le cose 
cambionodi David fnamet) 

«La staluctia per I opera di 
Ron Howard é arrivala del tutto 
inattesa - ncorda l'attore -, 
etano nove anni che lavoravo 
in produzioni della Twentieth 
Centuty Fox o le pellicole era¬ 
no nella maggioranza dei ca¬ 
si dei prodotti non ecceziona¬ 
li Piu che la mia interpretazio¬ 
ne in Cocoon credo sia sialo 
picmiato il lavoro dell intera 
eciuipe A Venezia invece é 
stala un espcnenza insolita 
Vissuta con un autore David 
Mimet poco convenzionale 


In ogni caso si tnll i di ricono¬ 
scimenti amv.iii un po in rilar 
do- 

Dal divini auto -intico- di 
Don Ameche al Inonf ilismo 
spicciolo uiie qualilà de I no 
stro CHIC-ni Ji Uso vommer il 
passo almeno a -V va llollv 
vvoixi- e bri VI 

-No gli sii dios non sono un 
santuario Lcticheilj la pule 
di una certa rctorca che ic 
compagna la viti ai conimi 
della Me» ca di celluloide - sor 
ride la bionda -svamiula- pro- 
tagonisia di tante pe' noli de¬ 
gli ann Sessanta - Olirelullo la 
mia camera é com nei iti a 
Roma doie ho anche re-cilalo 
con Adriano Ci leni ino in / ra 
sfazzi del juke box Ad I lollv 
wood CI sono stilla poco La 
mia Ame-rica I fio Irov ila in Ila 
Ila Un jiaese dove é jinci-vole 
lavorare Qui'llochc jiiu mi ha 
colpito ò 1 1 grande c ipacilà di 
improvvisazione che rc'gna sul 
set- 

Sornione in un angolo El 
liott Gouid muove lo sga irdo 
vorticosamente Con 1 lare ir 
requielo di -hi vorrebbe an¬ 
darsene al piu presto Poche 
parole di circostanza per ricor 
dare le csfx’ncn/e con Risi 
Gassman Monica Viiti e D i 
miano Damiani c I e-x pipnir 
di Donald Sulhcriand in ifos/i 
spranga il cassello dii prr,ai 
ricordi ed opinioni 

Silenziosa o quisi mehe 
Jinc Wyiiian Che diehi ua di 
aver mollo amato il si ri il ha! 
con Crisi mi che subio si 
chiude a riccio apper i le vii 
ne chiesta un opinione o qual 
che indiscrezione sull i su i vita 
(privata c pubblica) con Ro 
naid Rcogan manto d un lem 
po passalo -Abbiamo realiz 
zaio film in comune Alcuni 
erano interessanti-, é il leleg«a 
licocommcnto 

Tra un Ben Gazzara che na¬ 
sconde I progelli lulun (tra cui 
una pellicola come regista) 
un gustoso intermezzo di Lvnn 
Redgrave e una commemora 
zionc di Scrj’io Leone (ti ni ra 
cd affelluos,!) di James Lo 
bum, le «vecchie glorii lU U i 
nema ameneano si spi ih no 
ui saluti a «sonreso p mor in i 
co* Per loro sembrano din e 
già tempodivacinzc 


n RAITRE _ ore19 55 

Il «Palcizzo dei misteri» 
Veleni e polemiche 
dentro la magistratura 


Cl^UIMO 



RAIDl^ 



RAITRE 




LP 




ii.ao 

AUTOMOBILISMO. Da Imola 


1 • ] r ^ : 1 Mi -1 • 

Kf K»!*B 

1.4 1 R 11^. l'i i! L» 17i1 : 

14.38 

BASKET. Torneo (Under 22) 

10.30 

CALCIO. Camerun-Colombia 
Mondiale 

UMl 



SCEGLI IL TUO FILM 


7JOO 


I LUFI ATTACCANO IN BRANCa 

Film _ 


e.4S BBRNSTKIN-BgrrMOVEN _ 

C.45 APKWAIA. Cartoni animati 
10,10 DOPPIA INDAQIMB. Sceneggiato 

11,00 APARTHEID. Le origini _ 

11.08 CHETEMPOFA _ 

12.08 NILSHOLOHERSOM.Film _ 

13.20 T01-T01TNB MINUTI DI— _ 

14X0 T01 MONDIALE 

14.18 BONGO ■ I TRE AWBNTURIBRL 
Film 

1BXO VKDWM.SettegiorntTv 

18.48 

10.18 
10X8 


ARTISTI P'OOOI. Olullano Vangt 
MINUTO ZBRO. Di Paolo Valenti 
CAMPIONATI MONDIALI DI CAL- 
CIO. Camerun«Coiombta (da Napoh) 


ia.88 ESTRAZIONI D8L LOTTO 
18.00 TAOTAO.Canoni animatt 

18X8 PAROLA EVITA _ 

18X0 T01 MONDIALE_ 


20.00 TELBOIORMALB _ 

20X0 AMORE, DOLORE B ALLBORIA. Film 
con Maggia Smiih, Timothy Bottoms» 
regiaci Alan J Pakula 
22X0 TELEGIORNALE 

22X0 8PBCIALBT01 

23.30 ALFRED MITCHOCK. Telefilm _ 

0.30 T01 N0TTB-T01 MONDIALE 

0.45 IO B IL MONDIALE. Di G Mmà _ 

1.05 IL BACIO PERVERSO. Film con Con- 
stance Towera Anthony Eljsley. regia 
di Samuel Fulter 


7,00 

LASSIB. Telefilm -La caverna- 

7.55 

MATTINA 2. Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchla 

10.20 


10.35 

GIORNI D'EUROPA 

11.05 

1 QUATTRO CASI DELL'ISPETTOnB 

DALGLIESH. Sceneggiato 

nm 


13.00 

T02 ORE TREDICI 

13.30 

T02 TUTTO MONDIALI 

14.00 

BEAUTIFUL. Telenovela 

14X8 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

15.30 

MR. BELVEDERE. Telefilm 

16.00 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.08 

IL QAUCHO. Film con Vittorio Gas¬ 
sman Nino Manfredi regie di Dino Riti 

17.45 

EQUITAZIONE.Campionali tt.liBni 

16.88 

T02 DRIBBLINO 

19.48 

TELEGIORNALE. T02 LO SPORT 

20.38 

IL CALCIO É 

20,4S 

CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. Cecoslovacchia-Costarlca (da 
Bari) 

22.88 

TQ3 STASERA. METEO 2 

23.10 

8TRATOS FESTIVAL. Inventario della 
musica Italiana metropolitana (2*) 

23.89 

TQ2 DIARIO MONDIALE 


12.40 

VEDRAI. SettOQlornl 

12.90 

1 CONCERTI DI RAITRE 

13.30 

20 ANNI PRIMA 

14.00 

RAI REQIONE-TELEOIORNALI 

BESEl 

■ 11 1 1 1 11 ——■ 

14.30 

VIOEOSPORT 

10.48 

DONNE NEL FANGO. Film con D rk 
Bogardo Jean Kont regia di Anthony 
AsQuith 


■ ... 


18.00 TELBOIORNALE 


13.30 80TTOCANBSTRO _ 

18.18 PALLAVOLO. World Len g ue 

18.00 CAMPOBASB _ 

20.00 JUKEBOX _ 

20.30 COLLEGE SUPERSTA W_ 

22.00 TELEQIORNAtE _ 

22X8 FISHEYE 


20.00 TMCNEWS 


20.30 CALCIO. Ceco (lovacchia-Co- 
_ stanca Mondiai i 

23.00 OALACOAU Varietà 


18.30 TELEGIORNALI REOIONALI 


18.48 8CH800B 


0.30 LA SCINTILLA. Film con CiioGoldsmi- 
th. Roger Hamlin regia di Michel tang 


20.80 A QUALCUNO PIACE CALDO. Film 
con Jack Lemmon. Tony jCurtis. ntgla 
di BillyWItder _ 


ifj 


ooeon 


22.30 BLOB 


23.00 PROCESSO Al MONDIALI 


23.48 T03 NOTTE 


0.18 APPUNTAMENTO ALCINEMA 


0.38 40MQ DI GERMANIA. Film 



13.30 LA STRANA COPPIA _ 

14.00 IL SECRETO DI JOLANDA. 
_ Telenovcta (replica) 

17.40 SUPERT.VartotA _ 

20.30 OWENDOLINE. Film con Taw- 
nyKftoen regiad* Just Jae ckin 

23.10 SPIRITO SANTO E LE .1 MA- 

_ ONIFICHB CAWAOLIB . Fi lm 

0.80 SWITCH.Tciefilm 


11.30 ILLBONARDO, Attualità 
14.00 FORZA ITALIA. Sport 


18.15 

COLORINA. Telenovela 

18.15 

USA TODAY. Varietà 

10.30 

EXCALIBUaSbort 

20.30 

SPECIAL VERONICA CA¬ 
STRO. Varietà (2* puntata) 

nrggi 





23.00 FLUSH..Film 


vfoaQMWSic 


fUiTià 


T.OO CORNFLAKBS 


17.30 IRYAN.Telefilrr 


•«40 di Germania» (Raitre ore 0.25) 


8.00 ON THE AIR 
13.00 SUPER HIT 


18.30 MASH. Telefilm 


14.00 JOB COCKER 





14.30 EUROCHART 


1 8.00 SABATO IN MUSICA 

32.00 ONTHBAIRSUMMBR 


18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 MPINHOS DE VENTO _ 

20.30 LA SPIA DAL NASO FRED¬ 
DO. Film 


8.00 LOVB80AT.Telefilm 


10.30 CASA MIA. Quiz 


12.00 CARA TV. Con A Cocchi Paone 

12X0 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 


e.30 SUPERMAN.Telefilm _ 

8.00 RALPH SUPERMAXIBROB. Telefilm 

11 .PO RIN TIM TIN. Telefilm _ 

12.08 CHIPS.Telefilm_ 


8.30 

11.00 


UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 


fi\ 


RADIO 


li r lì -nii 


1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 

14.20 MUSICA B. Varietà 

15.25 PREMIÈRE. Attuahlà 

18X0 CERCO SOFFRO. Attualità 

18X0 LEONARDO. Attualità 

18.00 VISITA MEDICA. AMuahtà 

18.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.30 CANALB5PERVOI 

1 a.OO ANTEPRIMA. Attualità 

17.00 TARZAN.Telefilm 

16.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 

18X0 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 

10.30 EMILIO *00. Varietà 

18.00 ILQIOCO OBI 0. Quiz 


18.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 


a0.30 TESOROMIO. Film con Johnny Oorelli 
Renate Pozzelto roflia di Giulio Para¬ 
disi 

22X0 SUPERSTAROFWRESTLINQ 

23.18 LAORANDBBOXB 


22X0 DUI COME NOLT.Iehlm 

0.2S PROFESSIONE REGISTA. Mario Sol¬ 
dati «Botta e risposta» e «Le avventure 
di ManOrtn» 

83X0 SFOQHI.Con Mino Belici 

0X0 LOUQRANT.Telefi'm 

- 


11.30 

COSI GIRA IL MONDO. Scuneoeiaio 

18.00 

IL TESORO DEL SAPERE 

12.15 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

15.30 

IL SECRETO. Telenovela 

12X0 

CIAO CIAO. Varieté 

10.30 

CHECK-UP AMBIENTE 

13.35 

BUON POMERIQOIO. Varietà 

20.25 

VICTORIA. Telenovela 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

21.15 

IL SEGRETO. Telenovela 

14.40 

AZUCEN A. Telenovela 

22.00 

IL CAMMINO SECRETO 

18.20 

CALIFORNIA. Telelilm 


VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 





illillillllllllllilllllillilllllllllllllfii 


Tolenovola 


17.00 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

Fi.iiietilli 

18.10 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 



18.45 

GENERAL HOSPITAL. Tclolilm 

12.30 

MOTOR NEWS 

10.38 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 

POMERIGGIO insiemi: 

20.30 

CERAVAMO TANTO AMATI 

18.30 

SAPORE DI GLORIA 

21.00 

TOPAZIO. Telenovela 

10.30 

TELEGIORNALE 

28.00 

PARLAMENTO IN. Con C Buonamicl 

20.30 

UN AMERICANO IN VACAN» 

23.45 

REOIONB4. Attualità 

ZA. FHm regia di Luigiirnoa 

0.0S 

LA CASBAH DI HONOLULU. Film con 
WendellCorey regia di John H Auer 

22.18 

LE PILLOLE DI ERCOLII!. Pro¬ 
sa con Tullio Solenghi 


RADIOGIORNALI GR1 S 7 8,10-11 12;13 14,15 17, 
19-23 GR2 6 30-7 30-8 30,9 30 11 30 1230- 1330- 
1530 1630 1730 1833 19 30-2: 35 GR3 845.7,20' 
9 45.11 45 13 45,14 45 18 45 20<l$ 23 53 

RAOiOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 3 
11 57 12 56 14 16 57 16 ^6 20 57 22 57 9 

Weekend 12 30 Libertà di v vere Sibilla Ale- 
ramo iSDasab&loasabato 18 Obiettivo Eu¬ 
ropa 21 30 Gialle sera 

RADIOOUC Ond.i verde 6 2"^ 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 18 27 17 27 18 40 19 28 
22 37 exxSocobaddio 14 15Programmi re¬ 
gionali 15 00 L imperatrice del crepuscolo 
16 30 Italia 90 2J 30 6olmafe 23 25 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE OndiNOrde 7 l8 943 11 43 6 
Preludio 7 30 Pr ma pagina 8 30-11 15 Con 
certo del mattino 1210 La musica popolare 
16Musiche di Anirea c Cio\anni Gabrieli 20 
Forum internazionale 21-Liiu- di A Berg 


14.18 BONGO EI TRE AVVENTURIERI 

Regia di Wall Disney. Usa <1951 ). 75 minuti 

Inutile dire che è un film altamente raccomandabile 
per grandi o piccini Due episodi noi primo I orsac¬ 
chiotto Bongo abbandona il circo o si rifugia nel bosco 
dove incontra 1 orsacchiotta Lulabni'c nel secondo 
Topolino Paperino o Pippo sono alle prese con un ar¬ 
pa magica scomparsa 
RAIUNO 

18.05 GAUCHO 

Regia di Dino Risi» con Vittorio Gassman, Nino Man¬ 
fredi, Amedeo Nazzari Halla(1964) 100 minuti 
Uno dei piu crudeli film di Risi sui vizi (molti) o lo virtù 
(poche) del Bel Paese Una squadra di cinematogra¬ 
fari italiani si reca in Argentina por partecipare a un 
festival del cinema Ne combinano di tuitii colon Per 
la serie -non facciamoci riconoscere- 
RAIDUE 

20.30 TESOROMIO 

Regia di Giulio Paradisi, con Johnny OoroMI, Zeudi 
Araya, Renato Pozzatto Italia (1979) 105 minuti 

Scrittore di commedie teatrali dopo I ennesimo tonto 
finisce in rovina Ma in casa sua arriva una nuova ca¬ 
meriera di colore (il «teso-o- del titolo) che lo ama o 
gli dà buoni consigli Film non completamento da but¬ 
tare nonostante la presenza (in un piccolo ruolo per 
fortuna) di Sandra Milo 
CANALE5 

20.30 A QUALCUNO PIACE CALDO 

Regia di Billy Witdar, con Marilyn Monroe, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curtls Usa (1959) 116 minuti 

Inutile aggiungere lodi a un titolo cosi famoso Che 
dovremmo dirvi? Che se non 1 avole mai visto siete 
fortunali perché dovete ancora vivere un esperienza 
indimenticabile -A qualcuno piace caldo» é una delie 
piu divertenti commedie degli anni Cinquanta Lem¬ 
mon o Curtls sono duo spiantali musicisti jazz che 
senza volerlo assistono al massacro di San Valenti¬ 
no Braccati dal gangster in quanto scomodi testimo¬ 
ni I due debbono lasciare Chicago e si aggregano a 
un orchestra tutta al femminile dove Marilyn Mon¬ 
roe canta e suona I ukulele Equivoci e risate a non fi¬ 
nire Da non perdere 
RAITRE 

20.40 AMORE DOLORE E ALLEGRIA 

Regia di Afan J Pekuta, con Maggio Smith, Tlmo*hy 
Bottoms Usa (1972). 110 minuti 
Durante una vacanza in Spagna una donna non piu 
giovanissima, trova finalmente I amore in un compa¬ 
gno di viaggio Purtroppo lei e affetta da un male incu¬ 
rabile ma I due decidono ugualmente di sposarsi 
Film iporlacrimogeno dirotto da Pakula che un tempo 
era un bravo regista Maggie Smith comunque ò bra¬ 
vissima 
RAIUNO 

0,28 40 MODI GERMANIA 

Regia di Tevflk Baser, con Ozay Fochi, Yaman Okay 
Germania Ovest (1986) 90 minuti. 

La proposta cinematografica piu mf^ressante del 
giorno arriva a tarda notte Girato in Germania dal 
turco Tevflk Baser t uno dei migliori film degli anni 
Ottanta sul dramma dell emigrazione o dell integra¬ 
zione razziale Un lavoratore turco ad Amburgo or¬ 
mai da anni si fa raggiungere dalla giovano moglie 
Ma la costringo a staro segregata nel piccolo apparta¬ 
mento (i -40 metri quadrati- del titolo) e le impedisco 
di avere contatti con chicchessia Finché la moglie 
non SI ribella 
RAITRE 


HBIlllillilllllillllllllllllH 



l’Unità 

Sabato 

23 giugno 1990 







































































































































































Cultura e Spettacoli 


Spettacolo 

Tognoli 
promette 
le leggi 

NEDOCANÈrfi 

ROMA. Le cose nello spet¬ 
tacolo italiano proprio non 
vanno. Li denuncia viene dal¬ 
la (onte più autorevole, il mini¬ 
stro Tognoli ascoltalo giovedì 
dalla commissione Pubblica 
istruzione del Senato, in una 
seduta che dovrebbe essere 
propedeutica all'esame delle 
proposte di legge di riforma. 
Subito dopo la commissione, il 
ministro si è infatti incontrato 
con il presidente della com¬ 
missione Cultura della Camera 
dei deputati, l'on. Mauro Sep¬ 
pia, pei concordare l’avvio 
della di.'cussione della legge 
Cinema, presentala dal gover¬ 
no nell'autunno deH’SS. La si¬ 
tuazione non (• soddisfacente, 
sostiene Tognoli, a causa di 
una Icgulazione, se non supe¬ 
rala (bontà sua) quanto meno 
non più adeguata ai tempi. Oc¬ 
corre, aggiunge, intervenire in 
tutti i settori (cinema, teatro, 
musica) ed intervenire sulia le¬ 
gislazione che regola le più im¬ 
portanti manifestazioni fcsllva- 
liere con una legge organica. 
Non ha però spiegato - e glielo ' 
ha ricordato il comunista Ve¬ 
neziano Nocchi segnalando 
anche le recenti iniziative del 
Pei - p<'r quale motivo di que¬ 
sta leg stazione di settore si 
parla d,i anni, che le proposte 
presentale si contano a deci¬ 
ne, ma che non si ò mai rag¬ 
giunto robicllivo, proprio per 
la scarsa volontà del governo c 
di tulli i suoi predecessori. 

Il ministro ha pure sciorina¬ 
to una .serie fittissima di cifre, 
d'altronde giù note, sull'ultima 
stagione, mettendo il dito sulla 
piaga più dolente, le sorti del 
cinema di casa nostra, in gro- 
sce di'ficollà di produzione, 
malgrado i successi intemazio¬ 
nali. Bastano due cifre ad evi¬ 
denziarne lo stato. L'incidenza 
del film italiano sul mercato ri¬ 
sulta, nel 1989, del 17 percen¬ 
to contro il 70 per cento degli 
anni Sessanta; l’incasso sul ter¬ 
ritorio nazionale dei nostri film 
ù stalo di 100 miliardi a fronte 
di un introito complessivo di 
571. Li caduta verticale conti¬ 
nua da anni. Di contro, né la 
prosa né la musica sembrano 
godere di grandissima salute. 
C’é un incremento, di spetta¬ 
coli e spettatori, é vero, ma mi¬ 
nimo (0.8% per il teatro c 
0 ,68% per la musica, ma con 
un arretramento dei concerti 
di musica classica). Le spon¬ 
sorizzazioni non sono andate 
bene, ha rivelalo il ministro. La 
legge sulla detassazione per le 
erogazioni liberali a favore del¬ 
lo spettacolo é stala un mezzo 
fallimento. 

Per Tognoli, il fenomeno è 
dovuto ad una imperfetta in¬ 
formazione; é intenzione del 
governo, ha annuncialo, pro¬ 
muovere un'azione per modifi¬ 
care cucsto staici di cose. Par¬ 
lando di crisi del cinema, era 
inevitabile toccate il tasto deli¬ 
cato dei rapport con la tv. Al 
proposito il titolare di via della 
Ferratella ha preannunciato 
che la legge Marami potrebbe 
essere la sede per definire da 
un lato la quota [icrcontuale di 
ore di trasmissione dei film co¬ 
munitari e italiani, dall'altro il 
periodo di cosiddetta prolezio- 
ne dei film prima della distribu¬ 
zione é, invece, contrario a 
proibirli nei giorni festivi c pre¬ 
festivi E i finanziamenti? Il fon¬ 
do per lo sfietlac olo ha eroga¬ 
to nel triennio 1987-89 rispetti¬ 
vamente 853, 897 e 8d3 miliar¬ 
di. Promette un incremento del 
5% per il 1991 e la richiesta al 
presidente del Consiglio di re¬ 
cuperare i fondi sottratti con la 
finanziaria, cioè il livello del 
1988 più 100 miliardi. 


Con «A porte chiuse» di Sartre 
la Comédie Frangaise chiude 
una stagione di grandi successi 
che portano il segno di Vitez 


Ma tuttcì la città vive un fortunato 
periodo teatrale: in scena 
anche Laurent Terzieff 
e la quasi debuttante Jane Birkin 


Belli e dannati a Parid 


Chiusura di stagione in bellezza alla Comédie Fran- 
Caise. A sala sempre gremita, si alternano tre spetta¬ 
coli che recano il segno dell’apertura al nuovo e al 
diverso voluta da Antoine Vitez: il Molière «all’italia- 
na» ricreato da Dario Fo, il Galileo di Brecht, ultima 
messinscena dello scomparso sovrintendente, A 
porle chiuse, di Sartre, accolto anch’esso per la pri¬ 
ma volta nella sede deir«lllustre Teatro-, 


AGGEO SAVIOLI 


H PARIGI. Non si sa ancora, 
al momento, chi sari il succes¬ 
sore di Vitez alla testa della Co¬ 
médie (la scelta definitiva, su 
proposta del minestro della 
Cultura. Jack Lang, spetta al 
presidente della Repubblica, 
Mitterrand). È ovvio pievedere 
che, di chiunque si tratti, non 
avTÙ un compito facile. Nella 
sua purtroppo breve perma¬ 
nenza alla guida dell'antica 
istituzione, il compianto regi¬ 
sta c attore aveva spinto le co¬ 
se piuttosto avanti. Autori co¬ 
me Brecht e Sartre, in certi luo¬ 
ghi, sono ancora ospiti scomo¬ 
di. E lo é perfino Molière (che 
pure dovrebbe trovarsi qui co¬ 
me a casa propria), se rigene¬ 
rato nelle sue energie vitali dal¬ 
la mano di un teatrante ano¬ 
malo quale è Dario Fo. 

Di più. Per la primavera del 
prossimo anno. Vitez prepara¬ 
va un ingresso -alla grande- 
del Terzo mondo nel sacro 
spazio della rue Richelicu, con 
la realizzazione (da lui stesso 
diretta) della Tragèdie du Roi 
Christophe di AImé Cèsatre, lo 
scrittore e uomo politico antll- 
lano (oggi settantasettenne) 
che viene considerato tra 1 


m.issimi poeti di lingua france¬ 
se del nostro secolo, oltre ette 
uno dei promotori della -nègri- 
tude-. Ardua impresa, quella 
da Vilez progettata, giacché la 
Tragèdie richiede, in linea di 
principio, allori di pelle .scura 
(da una compagnia -di colo¬ 
re* fu infalli eseguita, per la re¬ 
gia di Jean-Mane Serrcau, all'i¬ 
nizio degli anni Sessanta, e la 
si vide anche in Italia). La per¬ 
durante altualilù del testo sem¬ 
bra fuor di dubbio: la rivoluzio¬ 
ne nera di Haiti, la prima della 
storia, sfociala tra il XVIII e il 
XIX secolo in guerre civili e dit¬ 
tature personali, è uno di que¬ 
gli eventi che continuano a tra¬ 
smettere, nel tempo, lezioni 
tanfo allarmanti quanto rego¬ 
larmente inascoltate. Por altro 
verso, ad allascinare Vitez era 
il taglio -shakespeariano* del 
lavoro di Césaire. ia saldatura 
che in esso si verifica tra diver¬ 
se culture c modi espressivi, 
Chiamare Dario Fo alla Co¬ 
médie, per farvi un Molière 
non accademico e non scola¬ 
stico. è stalo insomma un ge¬ 
sto sanamente provocatono, 
ma inserito poi in un coerente, 
variegato disegno rinnovatore; 



Liurent 

Terzieff, 

protagonista di 

«L’uomo 

seduto», di 

Jean-Louis 

Bauer 


il quale può dunque compren¬ 
dere. al polo opposto, la nobi¬ 
le accoglienza ollcrta, nel de¬ 
cennale della morte, a Jean- 
Paul Sartre e al suo titolo forse 
più famoso. A porle chiuse, che 
Claude Régy ha allestito in una 
lorma vagamente oraloriale. 
entro un gran cubo grigio e 
vuoto, dove i Ire -dannati- (un 
uomo e due donne) sembra¬ 
no sottoposti, prima che a 
quella della ossessiva presen¬ 
za reciproca, alla pena dello 
stare quasi sempre in piedi, ri- 
duccndo al minimo gesti e 
movimenti: lutto si concentra 
nella parola, come In Racine 
(e. se tendete bene l'orecchio, 
coglierete nella prosa sartriana 


un bel numero di alessandrini 
- o doppi settari, se preferite - 
probabilmente casuali, ma 
che la recitazione dei bravissi¬ 
mi Michel Aumont e Christine 
Fersen, conte pure della meno 
brava Murici Mayellc, finisce 
per rilevare, magari senza vo¬ 
lerlo). 

Un Sartre raciniano, chi l’a¬ 
vrebbe detto. S'mtende che al¬ 
tre aflinitù più prossime si av¬ 
vertono. nel dramma: da 
Strindberg a Pirandello (il fina¬ 
le arieggia a quello di Enrico 
tV). Quanto alla dimensione 
cfaustrolobica delta vicenda, 
bisogna ammettere che essa è 
divenuta merce corrente, an¬ 
che o soprattutto per ragioni di 


economia, nel teatro di questi 
anni. Un luogo unico, e due, al 
massimo tre personaggi. In Ita¬ 
lia, la pratica è diffusa, ma 
nemmeno a Parigi si scherza. 
Uno dei successi del 1990 (ha 
giù superalo le cento lepliche, 
e in una sala di quasi sellcccn- 
lo posti, i Boulics l’arisiens) è 
Da qualche parie in questa vita 
deH'americano Israel Horovitz, 
adattamento e regia di Jean- 
Loup Dabadie, per l'interpreta¬ 
zione del veterano Pierre Dux 
c della quasi debuttante (sulle 
scene) Jane Birlcin: lui un ot¬ 
tuagenario professore di musi¬ 
ca in pensione, lei la sua do- 
mestica-govemante, che da 
principio nutre soidi propositi 


di vendeva nei confronti di 
quel vecchio scapoione (il 
quale, vìa via, precluse la stra¬ 
da dell'univcrsitù ai genitori 
della giovane donna, alla gio¬ 
vane donna medesima e al 
manto, ora defunto), poi, im¬ 
mancabilmente, lini.sce per af- 
iczionarglisi. 

Il momcnio più curioso è 14 
dove l’anziano ex insegnante 
risarcisce l'ex allieva promuo¬ 
vendola a pieni voli in una pro¬ 
va d'appello puramente priva¬ 
ta; e ba.szila su un quiz molto 
simile a quelli proposti dai 
.simpatici conduttori della no¬ 
stra trasmissione radiofonica 
Foyer. 

Ancora una strana coppia, 
uno strano incontro (o rein¬ 
contro) all'Atelier, dove il 
sempre ottimo e generoso 
Laurent Terzieff ha tenuto a 
battesimo, la settimana scorsa. 
L'uomo seduto di Jean-Luois 
Bauer (attore prolifico, a noi fi¬ 
nora ignoto), avendo a fianco 
Pascale De Boysson. Qui il pro¬ 
tagonista è uno scrittore di 
buona fama c in etù non grave, 
ma segnato nel fisico e nell'a¬ 
nimo dall,i morte del figliolelto 
(che egli ha sfruttato, a ogni 
modo, per un libro di vasta ri¬ 
sonanza 0 ben redditizio). E, 
anche qui, interviene come 
salvatrice una figura lemmini- 
Ic, paziemee tollerante quanto 
bizzosa e ribelle è quella incar¬ 
nala, nella commedia di Horo- 
vitz-Dabadie, da Jane Birkin, il 
cui pessimo francese (o sareb¬ 
be meglio diro -frangloso*) 
manda in visibilio, anziché irri- 
larto, il pubblico pariginlo. L'u¬ 
nita europea è davvero alle 
porte. 


Si conclude il festival del balletto con due spettacoli di Andrea Francolanci e Gianfranco Paoluzi 
Una ricostruzione del «Gridelino» ad opera del Teatro Regio e una «Giara» ispirata a Pirandello 

Torino, il colore (grigio) della danza 



Tutta sabauda la quarta serata del festival «Torino- 
danza». Ad Andrea Francalanci è stata commissio¬ 
nata la ricostruzione del secentesco balletto torine¬ 
se Il Cridelìno e Gianfranco Paoluzi ha ripreso La 
Siora, del 1924, una coreografia ispirata alla novella 
pirandelliana, su musiche del torinese Alfredo Ca¬ 
sella. In chiusura, è stato ripreso, tra gli applausi, il 
Grande Passo Romantico di Fernando Bujones. 


MARINELLA GUATTERINI 


La figura di Amore In un momento del «Gridelino» 


■■ TORINO. L'immenso Tea¬ 
tro Tenda che all'apertura del 
festival -Torinodanza- ci era 
sembrato lo spazio più adatto 
a contenere la danza ecume¬ 
nica di Maurice Béjait è oggi, 
per un programma prezioso 
soltanto una tenda di gomma. 

In ogni caso rivedremo II 
Cridelino. messo in scena dal 
Balletto del Teatro Regio, al 
Teatro Carignano per Settem¬ 
bre Musica, e forse allora le sue 
cadenze eleganti, i suoi passi 
composti c un po’ noiosi ci 
sembreranno più brillanti. En¬ 
treremo, cioè, sia pure con lo 
scarto di qualche secolo in un 
clima antico. 

Per aiutarci, qui a -Torino- 
danza-, Andrea Francalanci ha 
voluto costumi ricchi e colora¬ 
ti, acconciature storiche, piu¬ 
me e espressioni fatue; le stes¬ 


se d'pintc sui volti dei nobili 
che danzavano nelle corti al¬ 
l'epoca del Re Sole. Fedele al 
tema encomiai:',ico del ballet¬ 
to. crealo nel 1653 da Filippo 
D'Aglié, anche autore della 
musica. Il Cridelino di Franca¬ 
lanci ci ha dimostrato come 
nel Seicento si ballasse con 
poco e per far piacere a pochi. 
Pensate, il gridelino (termine 
che viene dal francese gris de 
Un, grigio del lino) è un colore. 
Anzi, fu il colort; predilello dal¬ 
la sabauda Maria Cristina. Per 
renderle omaggio, il D’Aglié 
inventò una d.inza con tanti 
protagonisti che inneggia alla 
bellezza di sfumature ancora 
oggi definite mauve, alla fran¬ 
cese. 

Da queste premesse è logico 
attendersi un balletto senza 
trama. Tutto, però, ci appare in 


armonioso ordine gerarchico: 
prima sfilano le cIMnilà come 
Amore che ha il compilo di 
convincere ride a creare un 
nuovo colore, fmi anivano i 
cortigiani, i popolani c per ulti¬ 
mo il grazioslssiTio c biondis¬ 
simo re che si muove appog¬ 
giandosi al suo .-cettro. Nella 
danza, Francalanci ha scelto 
una cifra ibrida. Un po' di cor¬ 
posi salti cinquicenleschi e 
molli -lianchi* b.i’ticchi enfati¬ 
ci e molli. Secon<.lo c|ueslo al¬ 
lievo della massim,a autorità in 
latto di danze barocche. Fran- 
cine Lancelol, la corte sabau¬ 
da sarebbe stata culturalmente 
arrclrala, in fallo di moda bal¬ 
lerina, rispetto a Vers.jilles. Lo 
proverebbero arx;he 1 costumi 
del balletto pervenuti sino a 
noi: splendido collage di due 
epoche che sembrano non vo¬ 
ler perdere 1 loro preziosi det¬ 
tagli. 

La Giara non lascia invece 
dubbi sulla veridicità del suo 
taglio contemporaneo. Gian¬ 
franco Paoluzi non ha voluto 
prendere in considerazione le 
precedenti versioni dell’opera, 
neppure quella famosa di Au¬ 
relio Milloss, creata nel 1934. Il 
giovane coreogr.'ilo, anzi, ha 
persino accantoiulo il tema 
del racconto per allargarsi a 
molti leimoliv pirandelliani. 


Cosi, la giara non è più un otre 
reale. Diventa simbolo psicoa- 
nalilico, sarcofago da circo do¬ 
ve un prestigiatore può far ap¬ 
parire e scomp,jrire ciò che 
più gli piace. Non solo. La gia¬ 
ra rotta a metà è la materializ¬ 
zazione dell'idea deH'uno, 
nessuno, centomila che nel 
balletto vive anche grazie alla 
presenza di due ballerini vestiti 
di bianco, simili e bravissimi 
(sono gli ospiti Davide Bom¬ 
bane e Thierry La Floch). 

■ Conta molto in questo nuo¬ 
vo balletto anche l'aderenza 
alla musica. La partitura di Ca¬ 
sella vive di Irizzantì e contra¬ 
stanti citazioni. C'è Stravinski), 
ci sono canzoni del Meditena- 
neo (e qui Paoluzi squarcia i 
suoi fondali scurì per lar pi¬ 
roettare due contadlnelli oleo¬ 
grafici deU'SOO), tonalità quasi 
atonali. L'impostazione fram¬ 
mentaria è più che legittima. 
Eppure resta II dubbio che affi¬ 
dargli questa coreografia sia 
stalo un [x>' come dare degli 
spaghetti ii un eschimese. Pao¬ 
luzi, costruttore formale, musi¬ 
calissimo, non è come il pas¬ 
sionale Buiones che pur inter¬ 
pretando danze astraile alla 
grande, da par suo, è capace 
di inventarsi un Grande Fosso 
Romantico esuberante e gigio¬ 
nesco. E di spacciarlo per vero. 


Pubblicità 

Cannes 
tra profumi 
e p)ile 

MANUELGANDIN 

■■ CANNES Ormai ci siamo; 
a mezzogiorno in punto Can¬ 
nes proclamerà lo spot pubbli- 
cil.ario più bello del 1990; dei 
3.'172 filmati in concorso la 
giuria, presieduta daH’inglese 
Tim Melloni, ha selezionato 49 
spot evvero quella che viene 
chiamala short lisi. Da questo 
ugualmente lungo elenco di 
stiot, verrà proclamalo il vinci¬ 
tore assoluto e, in su< cessione, 
i leoni d'oro, d’argento, di 
bronzo per ognuna delle 24 
calegone in concorso. Come 
l'ia prevedibile gli Stati Uniti 
fanno entrare in finale il mag¬ 
gior numero di spot in a.ssolu- 
to, ben 143, su 831 presentati, 
IVevecibile anche il buon suc- 
c(»so della Gran Bretagna, ap- 
p'audilissima in quasi lutti i 
SUOI sjiot per freschezza creati¬ 
va, ironia sapiente e mai smo- 
d.ila, per un tocco di classe 
tecnico che la fa distanziare 
neltanienle dalle altre nazioni 
P'esciiti, 

In quanto all'Italia ci sono 
Iacee scure in giro, tra i corri¬ 
doi del Palazzo del Cinema: i 
nosin pubblicitari speravano 
ir. qualcosa di meglio delle 14 
c.indiilature che hanno otte- 
iijto. ma in ventà, sarebbe 
troppo generoso affermare 
che si poteva fare di più. Vero 
è che nella categoria della 
pubblicità sociale i due spot 
sul razzismo c sull'Aids, che 
irnto hanno fatto duscutere ul- 
Imamente, sembravano com¬ 
petitivi in rapporto a quanto 
hanno saputo fare altri paesi, 
ma evidentemente è mancato 
iri giuria il coraggio, la decisio¬ 
ne di spingere il bottone elet¬ 
tronico propno su questi due 
sjiol E non sono mancati i fi- 
.schi aH'indirìzzo di film che 
le/ldcnlemenle non godevano 
dei favori del prono.stico. Tan¬ 
to per fare nomi di casa nostra, 
disapprovato sonoramente lo 
s|>ol della Ip Petroli, regista 
Tomatorc. È entrato in finale 
axhe k) spot pubblicitario per 
il settimanale llSabaicr. eviden¬ 
temente le immagini di quel ci¬ 
nese che ferma un’intera fila di 
carri armati deU’escrcito. oltre 
a essere divenuta l'immagine- 
s mbolo di un latto di cronaca 
tiasmesso da tutti i tclcgiomali, 
ha attecchito nelle coscienze 
dei giurali. 

Tra gli spot qualitativamente 
migliori, o quelli sulla bocca di 
tutu, c’é lo spot di Chanci per il 
profumo Egoiste, già visto an¬ 
che in Italia, e in concorso per 
Li Francia. Idealo e scritto a 
guatilo mani, da due autentici 
mattatori della pubblicità, Jac¬ 
ques Helien e Jcan-Paul Cou- 
du, che ne è anche il regista, lo 
spot è stato osannato, a viva 
voce, in sala da tutti gli spetta¬ 
tori. 7ra le curiosità perlomeno 
uno va citato per fantasia c iro¬ 
nia: è lo slatunilense della 
agenzia Chiat/Day/Maio che 
r-.elamizza pile e batterie. Eb¬ 
bene si, c’è il solito pupazzo 
che con le pile della Evercady 
Batteiy Company dura mollo 
di più delle altre pile normali. 
Sembrerebbe di vedere qual¬ 
cosa di stucchevolmente fa¬ 
moso, vero? Ma qui arriva la 
soprrsa: il coniglietto di pelou- 
che, infatti, continua a saltella¬ 
re lino ad invadere altri spot, 
altri studios, dove si stanno re¬ 
clamizzando caffè e spray na¬ 
sali. tra lo sconcerto dei prota¬ 
gonisti. L’effetto viene raddop¬ 
pialo dal momento che lo spot 
sembra temiinare dopo ogni 
gag. ma ad ogni dissolvenza in 
chiusura, riappare in un altro 
spot Veramente divertente, 
autoironico, un po' pazzarello 
e crediamo di non sbagliare 
neH'immaginare facce scon- 
certtite deH’America televisiva 
al primo apparire di questi dis¬ 
sacranti sessanta secondi. 


Prìmefilm 

La Svizzera 
razzista 
di Tanner 

SAURO borell: 

La ragazza di Rose HUl 

Sceneggiatura, regia’ Alain 
Tanner Fologtalia Hugues 
Ryffel. Musica. Michel W'mlsch 
Interpreti: Mane Gaydu, Jean- 
Philippe Ecollcy, Roger Jendly. 
Svizzera-Francia. 1989. 

Roma, Capranichetta. 

IB Le immagini c. in genere, 
la componente 'visuale hanno, 
da sempre, nel cinema dell'au- 
lorc clveliccxosmopolila 
Alain Tanner un pcsoelunzio- 
ni determinami lanto sul piano 
esleriormcnie narrativo, quan¬ 
do su quello più .sottilmente 
espressivo, In questo senso, La 
ragazza di Rose Hill, già com¬ 
parso con buon esito in con¬ 
corso a Venezia '89, non fa 
certo eccezione 

A) nguardo, ba.sla ricordare 
ciò che lo stesso Tanner dice 
proprio sul conto Ragazza di 
Rose Hill. -Talvolta accade che 
una sola immagine, il deside¬ 
rio di una unica inquadustura 
si imponga con una forza tale 
da fame derivare un intero 
film. In questo ca.so è stato 
semplicemente l'aver visto un 
giorno una donna di colore in 
un piccolo villaggio del Canto¬ 
ne di Vaud che mi ha convin¬ 
to. Si è Iratlalo molto più di 
una qucsiionc islinlivache del¬ 
l'idea del messaggio che pote¬ 
va scaturire dalla .siluazione. -. 

L’innesco, dunque, della vi¬ 
cenda cui si impronta ragazza 
di Rose Ulti parrebbe tutto od 
esclusivamente incidentale; e 
soltanto col successivo ispes¬ 
sirsi c ramificarsi dell'iniziale 
situazione, caratien c fisiono¬ 
mie, eventi c complicazioni 
tendono, forse, a definire, a 
circoscrivere in un più leggibi¬ 
le contesto una storia esem¬ 
plare di intolleranza, di incom¬ 
prensione cla.ssista e razzista. 
Pur se, proprio in relazione a 
questo ultimo aspetto, Tanner 
ucik: a ribadire che il suo non 
è. non vuole essere specifica- 
mente un film su possibili revi¬ 
viscenze razziste. 

L’opera evoca con segni e 
trasparenze immediati lo tribo¬ 
lale espenenze di Mane, una 
giovane donna di colore pro¬ 
veniente dalla Guadalupa che 
si manta per conispondenza 
con un tipico contadino valle- 
se di mezza età desideroso di 
formarsi una famiglia, di avere 
figli e sopraltulto una compa¬ 
gna con cui dividere la rude fa¬ 
tica dei campi, della casa. Po¬ 
co dopo, però. Mane, disamo¬ 
rata della vita triste c avvilente 
propria della condizione con¬ 
tadina, si accompagna, spinta 
da un naturale scniimcnio d’a¬ 
more. ad un giovane della più 
facoltosa, Inlluenic famiglia 
del luogo, che da lei pretende, 
peraltro, solo sesso e devozio¬ 
ne incondizionala. 

Giunti a tale impasse, è pres¬ 
soché inevitabile che le cose 
volgano presto ver» il dram¬ 
ma fondo, inesorabile. Istigata 
dal padre del fatuo giovanotto, 
la polizia del luogo tenta di 
espellere brutalmente Mane e 
li ligliolcito nato nel frattempo 
e causa prima dei gravi dissa¬ 
pori col suo infido, cinico 
amante. La tragedia sì compie 
sanguinosamente, inlanlo che 
sullo sfondo il quieto, nebbio¬ 
so paesaggio di campi, di bo¬ 
schi a perdila d'occhio sembra 
guardare, inerte c refrattario, la 
ricorrente, insanabile follia de¬ 
gli uomini. Film follo di abban¬ 
doni linci straggcnii e di una 
sommersa perorazione civile. 
La ragazza di Rose Hill risulta, 
a conti fatti, un’altra matura ri¬ 
prova della petsonaiissima sa¬ 
pienza stilistica del cinema di 
Alain Tanner, 


Nel segno del folk 
restate di Faenza 


ARIANNA GASPARINI 


M faenza Faenza rinnova il 
suo appuntamento con l'arte, 
la stona e la musica, l'estate 
faent.na 1990: con il torneo 
dell'antico gioco del bracciale 
e quello delle bandiere, il festi¬ 
val folk, il Palio del Niballo, la 
seconda edizione della grande 
mostra -1 conimi della maioli¬ 
ca e oltre*. 

Dal 23 giugno al 3 luglio sa¬ 
ranno prolagotiiste parole e 
melodie dei gmppì etnici pre¬ 
senti a Roots, li Fcslival inter¬ 
nazionale di musica folk e 
pocs.a. 

Aprirà la manifestazione il 
concerto dei Kinkeme, un 
gruppo Irancesi; che propone 
•pezzi- della tradizione sa¬ 
voiarda. Seguirà il Masscl Klez- 


morim, uno dei più importanti 
gruppi di Amburgo che ci pro¬ 
porrà la ricca tradizione musi¬ 
cale della diaspora ebraica eu¬ 
ropeo-orientale. dai secoli XI e 
XII lino all'Olocausto. Il 25 giu¬ 
gno saranno di scena The Du- 
bliners, un Icnomcnalc gruppo 
che ha fatto la lortuna della 
musica irlandese nel mondo, 
formatosi, secondo la leggen¬ 
da. trenta anni fa. 

La musica popolare italiana, 
nella sua compuncnic sicilia¬ 
na, sarà rappresentala il 29 
giugno dai Kunscrtu, musicisii 
che hanno unno la loro musi¬ 
ca mediterranea col lunk e il 
rap. Il 30 giugno sarà la volta di 
Helmut Debus della Germania 
occidenlale che si esibirà con 


il gruppo olandese Tori, o il 1 
luglio risuoncrà il sound origi¬ 
nale dei Malin Head che riuni¬ 
sce I tradizionali suoni scozze¬ 
si-irlandesi con melodie coun- 
hy classiche c rock. La chiusu¬ 
ra del Fcslival è alfidala ai Pa- 
dus, un gruppo italiano il cui 
repertorio attraverso la tradi¬ 
zione picmontese-lombardo- 
romagnola si riconduce ad un 
ipolelico -suono padano». La 
maniloslazione sarà alliancala 
li 30 giugno da un convegno di 
critici e poeti presenti al Festi¬ 
val, e il 24 giugno dalla 32* edi¬ 
zione del Palio del Niballo. Un 
torneo cavalleresco altamente 
spettacolare che ogni anno 
riaccende la sfida tra i cinque 
rioni che si fronteggiano nel 
teatrale Campo di Marte. 




A Milano trionfale accoglienza per i concerti del maestro francese 

Per Boulez un magnifico Ensemble 


PAOLO PETAZZI 


Pierre Boulez 


H MILANO. Successo trionfa¬ 
le a Milano per il concerto del- 
l’Ensemble InleiContemporain 
diretto da Pierre Boulez al Con- 
scrvalono (quasi esaunto) : lo 
splendido ciclo -Boulez a Mila¬ 
no- giungeva cosi nel modo 
più felice alla lerza serata, do¬ 
po l'apertura di lunedi scorso 
con il magnilico Quartetto Ar- 
ditti (interprete di Boulez, 
Bcrg. Maderna, Kurtag o Gu- 
baidulina) e dopo il recital che 
il giovane pianista Pierre Lau¬ 
rent Aimard ha dedicalo a 
Boulez, Dcbu-,sy. RaveI, Bar- 
tok, SchOnberg, Webem susci¬ 
tando unanimi consensi. 

Per li concerto con l'Inter- 
Contemporain. come per i pre¬ 
cedenti, Boulez non ha voluto 
una impostazione monografi¬ 


ca c si è riscnralo ti no spazio li¬ 
milato, presentando Ire brevi 
pezzi recenti, la novità assolu¬ 
ta Dèriue 2. Dt'riiie (1984) e 
Memoriale (1985). Ikjuicz nfe- 
risce il lilolo Dèrivea pezzi che 
•derivano» il loro maleriale da 
appunti c schiio'i r>er altri lavo- 
n e che sono -alia deriva-, ai 
margini rispetto ad op>erc di 
più vasto respiro. -Sono schizzi 
che non sono entrati in opere 
più grandi, appu Ut di diario, 
mollo sponlant i .inchc se so¬ 
no naturalmente rielaborali-, 
ha dello Boulez nell'incontro 
con la stampa pre.sso la sede 
degli Amici della £k:ala. Cosi 
Dèriue -deriva- da. inateriali di 
lavoro per Rèpons mentre la 
novità Dèriue 2 proviene da 


esempi picscntati in un corso 
al Collège de France, La densa 
e brillante concitazione di que- 
sla brevissima nuova pagina si 
conirappone alla tranquilla, 
rallinatLisima contemplazione 
armonico-timbrica di Dèriue. 
Boulez ha diretto prima Dènue 
2 facendo seguire Dènue senza 
interruzione e mostrando co¬ 
me i due piezzi, concepiti auto¬ 
nomamente, formino un pre¬ 
zioso dittico dove si esaltano 
vicendevolmente per contra¬ 
sto. Una preziosa miniatura di 
caraltere del lutto diverso è 
Memoriale (1985), composto 
per ricordare la prematura 
scomparsa del primo flautista 
dell’lnterConlemporain, Beau- 
regard: qui la parte del flauto 
solista presenta un carattere 
melodico di nervosa e doloro¬ 
sa mobilità ed è afiiancata da 


<; Ho -ilrumenli che le intessono 
intorno una trama di crescente 
r lie/o. 

Accanto ai pezzi di Boulez 
c'erano -classici- come Ocian- 
c're di Varese e Oiseaux exoti- 
C'uejdi Messiacn e pezzi di Do- 
r aloni e Xenakis composti per 
I Ensemble InturContempo- 
rain: il programma era giocato 
sull.i varietà e sui contrasti ed 
esaltava le eccezionali qualità 
del complesso francese, il vir¬ 
tuosismo dei singoli e dell'in- 
sicne, li loro piacere di suona¬ 
re, la conlidenza acquisita con 
le opere del loro rcpcrtono. 
Fra queste hanno grande rilie¬ 
vo le- pagine composte da Do- 
riatonl e da Xenakis che Bou¬ 
lez ha presentalo a Milano in 
modo esemplare. Tema 
( IS81) è uno dei più inquie¬ 


tanti c significativi tra i lavori 
recenti di Donaloni, e Jaions 
(1986) sembra un denso e 
bellissimo concentrato della 
poetica di Xenakis: qui le sue 
invenzioni sonore su una ma¬ 
teria aspra e -primigenia- assu¬ 
mono una tensione e una pla¬ 
stica evidenza coinvolgenti. 

La piiiCa e brilianlissima 
esecuzione di Oiseaux exoli- 
ques (con Alain Neveux al pia- 
notorie) ha concluso una se¬ 
rata meravigliosa, il cui caldis¬ 
simo successo dimostra anche 
quali accoglienze può ncevere 
la musica coniemporanea 
quando gli interpreti sanno va- 
lonzzarla. len e oggi l'evento 
più atteso del ciclo -Boulez a 
Milano-, la duplice esecuzione 
di Rèpons insieme con il Diato- 
gue de i'ombre doublé per cla¬ 
nnetto e nastro, 
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Il settore è il maggiore 
consumatore di prodotti 
petroliferi ed il solo 
a re^strare una crescita 
Il problema di rendere 
i carburanti in linea 
con le pressanti 
esigenze ecologiche 



Trasporti, è boom dei consumi 


Il costante incremento dei consumi petroliferi nel 
settore dei trasporti (unico comparto ad aver segna¬ 
to una crescita negli ultimi 15 anni) pone seri pro¬ 
blemi di tipo ecologico. La necessità di avere benzi¬ 
ne e gasoli «puliti» è una delle prime esigenze cui 
deve far fronte l'industria petrolifera. Numerose so¬ 
no le iniziative deH’Eni, a partire dalla produzione di 
benzine senza piombo. 


■1 L'Eni e direttamente 
coinvolto nelle problemati¬ 
che del settore dei trasporti 
sotto diversi aspetti. 

Innanzitutto, l'Eni è in 
Italia di gran lunga il primo 
approwigionatore di fonti 
primarie di energia ed il più 
imp>Drtante produttore e di¬ 
stributore delle fonti secon¬ 
darie utilizzate nel settore 
dei trasporti. Il fabbisogno 
eneigetico del settore è co¬ 
perto quasi interamente da 
carburanti derivati da idro¬ 
carburi ed i consumi di pro¬ 
dotti petroliferi nel settore 
dei trasporti assorbono po¬ 


co meno della metà del to¬ 
tale degli impieghi finali del 
petrolio consumato in Ita¬ 
lia. 

L'evoluzione dei trasporti 
e le sue problematiche non 
possono essere trascurate 
da una grande impresa 
energetica come l'Eni. In 
quanto impresa pubblica 
l'Eni è interessato ad uno 
sviluppo equilibrato di un 
settore che è vitale per la 
crescila sostenuta dell'eco¬ 
nomia nazionale e per il 
consolidamento di posizio¬ 
ni competitive nel contesto 
del Mercato unico europeo. 


In quanto impresa energeti¬ 
ca. d'altro canto. l'Eni è 
coinvolto direttamente nel¬ 
l'economia del settore dei 
trasporti, poiché ò alla cre¬ 
scita di quest'ultimo che so¬ 
no legate una parte signifi¬ 
cativa delle sue prospettive 
di sviluppto in termini quan¬ 
titativi e qualitativi. 

Il setttore dei trasporti è il 
maggiore consumatore di 
prodotti petroliferi ed è il 
solo settore ad avere regi¬ 
strato un aumento dei con¬ 
sumi, durante gli ultimi 15 
anni. 

Rispetto a tale realtà, Eni 
non si sente impegnato sol¬ 
tanto per le implicazioni 
quantitative che ne discen¬ 
dono: mettere a punto, 
cioè, strategie ed appronta¬ 
re strumenti adeguati per 
rendere disponibili sul mer¬ 
cato le quantità di prodotti 
petroliferi richieste dallo 
sviluppo del settore.L'Eni 
avverte anche la responsa¬ 


bilità di operare per la mes¬ 
sa a punto di carburanti po¬ 
co inquinanti, per trasfor¬ 
mare in opportunità indu¬ 
striali le sfide derivanti dai 
vincoli di salvaguardia del¬ 
l'ambiente. 

La messa a punto di una 
risposta alle slide ambien¬ 
tali è già cominciata. Tra le 
iniziative assunte, di parti¬ 
colare rilievo sono quelle 
legate alla qualità dei pro¬ 
dotti: per la produzione di 
benzine senza piombo o 
con contenuto di piombo 
molto inferiore rispetto ai li¬ 
velli attuali; per la produ¬ 
zione di gasoli a basso con¬ 
tenuto di zolfo; per la pro¬ 
duzione e l'utilizzo sempre 
più diffuso di additivi, quali 
lo Mtbe, che migliorano, tra 
l'altro, la qualità ambienta¬ 
le delle benzine. 

L'impegno assunto nel 
campo della produzione di 
benzine senza piombo è 


stato realizzato con la mes¬ 
sa a punto di processi inno¬ 
vativi in raffineria e con il ri¬ 
corso crescente .all'additi- 
vazione di Mtbe. Tale com¬ 
ponente che viene utilizza¬ 
to in via sperimentale an¬ 
che ne:le benzine 
piombate, è direttamente 
prodotto in Arabia Saudita 
e presto lo sarà anche in 
Venezuela ed in Unione 
Sovietica, dove sono state 
realizzate «joint-ventures» 
con le compagnie naziona¬ 
li. 

I Per quìinto riguarda I ga¬ 
soli. a partin: dal 1987 Eni - 
primo tra le compagnie pe¬ 
trolifere in Europa - ha 
messo a disposizione delle 
amministrazioni delle prin¬ 
cipali città italiane un gaso¬ 
lio a basso tenore di zolfo 
(0.1%) per il trasporto pub- 
Ùieo urbano. Nel corso del 
1989 ed all'Inizio dell'anno 
in corso, per far fronte al 
peggioramento dell'inqui¬ 


namento atmosferico nelle 
aree metropolitane di Tori¬ 
no e di Milano, il gasolio a 
basso tenore di zolfo è stato 
distribuito dalle stazioni di 
servizio deH'Eni anche al- 
l'autotrazione privata. 

È stalo stipulato un ac¬ 
cordo con il Cnr per studia¬ 
re insieme le interazioni tra 
carburanti, miotori e am¬ 
biente. al fine di individuare 
le soluzioni ;p:ù avanzate 
per ridurre le e missioni dai 
motori. È stato concordato 
con il ministeio dell'Indu- 
siria, insieme all'Unione 
petrolifera, di limitare i con¬ 
tenuti di berizclo e di aro¬ 
matici nelle tre;: izine. 

La progressiva realizza¬ 
zione di quest*; iniziative - 
sostenute a rncmie da attivi¬ 
tà di ricerca e sviluppo - 
consente all'Eni di collocar¬ 
si all'avanguardia nell'at¬ 
tuazione di una politica 
ispirata alla sfilvaguardia 


dell'ambiente e della salute 
degli individui. Il persegui¬ 
mento di una strategia rivol¬ 
ta a soddisfare la domanda 
di prodotti poco inquinanti 
comporta l'impegno a fi¬ 
nanziare importanti investi¬ 
menti ed a sostenere costi 
operativi più elevati, che 
dovranno poi ripercuotersi 
sui prezzi anche mediante 
una diversa articolazione 
della fiscalità. Non si può 
tacere, infatti, che la fiscali¬ 
tà nel nostro paese è carat¬ 
terizzata da aliquote pro¬ 
fondamente diverse da 
quelle degli altri paesi euro¬ 
pei. con effetti negativi sulla 
composi:iìone della do¬ 
manda di carburanti. In tal 
senso, è indispensabile che 
l'armonizzazione degli 
standar qualitativi proceda 
di pari passo con l'armoniz¬ 
zazione della fiscalità sui 
prodotti e con la liberaliz¬ 
zazione del mercato euro¬ 
peo. 



Crescono i consumi di combustibile per autotrazione. Ciò pone in manie¬ 
ra piu pressante la necessità di produrre benzine e gasoli '.puliti", 


- 


Metano per auto 
Cenerentola 
in cerca di regno 

Sul totale dei cortsumi nazionali di gas naturale la 
quantità destinata all'autotrasporto appare irrile¬ 
vante sul piano quantitativo. Sul piano qualitativo 
però si tratta di un combustibile particolarmente ap¬ 
prezzato per ragioni ecologiche. Per questo l'Eni ha 
deciso di aumentare le vendite di gas naturale al set¬ 
tore autotrazione attraverso un potenziamento della 
rete dedicata deila Snam. 


■1 II quadro della funzione 
svolia dal gruppo Eni per l'ap- 
provvjglonamcnlodel mercalo 
nazionale dei carburami non 
sarebbe completo se non si fa¬ 
cesse cenno al ruolo del gas 
rnecano. La quantità di questa 
tonte destinala all'autotrazio- 
ne <>. senza dubbio, modesta 
in termini assoluti e irrilevante 
è la quota assorbita da questo 
settore sul totale dei consumi 
naz onali di gas naturale. 

Sul piano qualitativo, però, il 
fenomeno è quanto mai signi- 
(ica’ivo se si tiene conto delle 
qualità ecologiche di questa 
fonte. 

Eni intende, infatti, aumen¬ 
tare le vendite di gas naturale 
al settore auloirazionc me¬ 
diante un potenziamento della 
rete dedicala della Snam. 

Questa andrà ad affiancarsi 
alla rete del settore Agip Petroli 
per la dl.slribuzionc di prodotti 
petroliferi, la cui consistenza è 
di 12,000 impianti (marchi 
Agip e Ip) per il OO'-V; attrezzati 
per l'erogazione di benzine 
scn:!a piombo. 

I problemi del trasporto, 
inoltre, vedono coinvolto il 
gruppo Eni come operatore 
del settore. Anche se il suo 
ruolo - in quanto trasportatore 
- i confinato soprattutto al 
comparto dcU'cncrgia. le di¬ 
mensioni del suo impegno e 
delle sue infrastnitture ne fan¬ 
no uno dei principali operatori 
nazionali per volume di merci 
trasportale e. quindi, per volu¬ 
me di affari. 

La flotta della Snam, con 1,5 
milioni di tonnellate di stazza 
lorda, corrisponde al 30'% del 
tonnellaggio nazionale globa¬ 
le. 

La Snam effettua con navi di 
proprietà e di terzi una movi¬ 
mentazione annua di greggio 
e prodotti pari a circa *10 milio¬ 
ni di t, e cioè il SOà^ circa del 
consumo nazionale. Il traspor¬ 
to effettuato dalla Snam con 
navi di proprietà soddisfa al- 
i'incirca il 60'% del fabbisogno 
di greggio e prodotti del Grup¬ 
po. 

La rete di oleodotti della 
Snam si sviluppa per circa 
3.000 km, con un volume dì 


trasportato superiore a 20 mi¬ 
lioni di tonnellate/anno di 
greggio e di prodotti petroliferi. 

Del quantitativo totale circa 
la metà è stata trasportala per 
conto di società del Gruppo e 
metà per conto terzi. 

La rete di metanodotti della 
Snam si sviluppa per circa 
23.000 km. 

Si ricorda infine l'intensa 
movimentazione di prodotti 
petroliferi dai depositi ai punti 
di vendita distribuiti su tutto il 
territorio nazionale, effettuala 
prevalentemente con autoci¬ 
sterne. 

Eni con l'AglpPetroli è pre¬ 
sente sin dagli inizi degli anni 
70, anche nella tematica delle 
intcrmodalilà, con particolare 
riguardo ai centri merci e agii 
interporti. NcH'ambilo del Pgt 
l'AgipPelroli si propone come 
partner operativo per la pro¬ 
gettazione e la realizzazione di 
tali infrastrutture. 

Queste cifre, se da un lato 
servono a dare un'idea con¬ 
creta delie dimensioni del 

n po Eni. come trasportato- 
merci. dall'altro aiutano a 
comprendere perché esso non 
può estraniarsi dal dibattito re¬ 
lativo alle problematiche del 
settore dei trasporti né collo¬ 
carsi in una posizione di indif¬ 
ferenza rispetto alle soluzioni 
che ad esse verranno trovale. 

I tempi di realizzazione e le 
condizioni che accompagne¬ 
ranno il riassetto delle strutture 
portuali e retroportuali, delle 
vie di grande comunicazione e 
dei sistemi urbani c metropoli¬ 
tani sono decisiri per un recu¬ 
pero di efficienza e di competi¬ 
tività deH'inlero sistema eco¬ 
nomico nazionale. 

Quel riassetto rappresenta 
anche un presupposto indi¬ 
spensabile per consentire a 
trasportatori delle dimensioni 
del gruppo Eni di prt^ramma- 
re in tempo una razionalizza¬ 
zione delle sue modalità di tra¬ 
sporto ed un adeguamento 
quantitativo e qualilalivo delle 
strutture. Processi che si riflet¬ 
teranno posltivamenle sul co¬ 
sti di approvvigionamento del¬ 
le fono di energia primarie e 
secondarie. 



Obiettivo trasporli per Snami:^ogetti 


■1 Ai problemi del trasporto. 
Eni è interessato in quanto si 
trova a svolgere - con la Snam- 
progetti in qualità di capofila 
di una serie di imprese asso¬ 
ciate - una importante funzio¬ 
ne sul versante degli studi di 
fatllbililà, della progettazione 
delle opere c degli impianti di 
trasporto, doll'ingegncria del 
traffico, dell'organizzazione 
del territorio. 

Da questo coinvolgimento 
discendo per Eni una forte mo¬ 
tivazione nei confronti del Pia¬ 
no generale dei trasporti, alla 
cui stesura aveva collaboralo 
sui temi relativi al trasporto per 
condotta: alle analisi e alle 
prospettive dei consumi ener¬ 
getici nei trasporti: allo studio 
sugli incrementi del trafliro 
marittimo nel Mediterraneo at¬ 
traverso il Canale di Suez. Ana¬ 
loga motivazione agisce per 
Eni nei confronti dcll'aggioma- 
mento del Piano dal quale 
prende spunto questa confe¬ 
renza. 

Tanto più importante appa¬ 
re all'Eni tale aggiornamento. 


giacché dall'emanazione del 
Piano generale dei trasporti 
nel 1986 ad oggi molti aspetti 
della situazione dei trasporti si 
sono venuti modificando. Pur¬ 
troppo queste modifiche sono 
stale, per lo più, dei peggiora¬ 
menti delle criticità già denun¬ 
ciate dal Piano generale dei 
trasporli. Cosi è della valenza 
della domanda energetica nel 
settore dei trasporti, la cui cre¬ 
scita ha contribuito a rafforza¬ 
re la dipendenza energetica 
del paese c quindi ad appe¬ 
santire la sua vulnerabilità: co¬ 
si é delle inefficienze portuali, 
della saturazione stradale e 
autostradale, della congestio¬ 
ne delle arce metropolitane. 

L'obiettivo centrale del Pia¬ 
no generale dei trasporti - e 
cioè il ricquilibriodel trasporto 
interno, finora dominato dal 
vettore su gomma - segnava 
una linea da incoraggiare, vo¬ 
lendosi ridurre la dipendenza 
energetica oltreché razionaliz¬ 
zare la mobilità. L'obiettivo é 
ripreso, sviluppalo e ancor più 
dettagliatamente definito dal 


testo di aggiornamento del Pgt. 

A questo riguardo Eni é im¬ 
pegnato a fornire il contributo 
della sua esperienza c della 
sua capaciti di ricerca. Il terre¬ 
no da esplorare è vastissimo. 
Si ricordino ;ìoIo alcuni punti 
qualificanli di analisi: I) studi 
sulle molteplici possibilità di 
sviluppo di forme di trasporlo 
diverse da quella stradale (fer¬ 
rovia. cabotaggio marittimo, 
idrovie, ira altresì reti di con¬ 
dotta); 2) progettazione di 
una rete organica di punti di 
vendila di melano per autotra¬ 
zione; 3) esame della concor¬ 
renza fra g.isolio per aulolra- 
zionc c benzina, da valutare in 
un'ottica di vulnerabilità ener¬ 
getica. di economicità e di co¬ 
sti ambientali: 4) messa a pun¬ 
to di tecnologie valide per la 
produzione di componenti per 
benzina ad allo numero di ot¬ 
tani e per una raffinazione che 
permetta di evitare l'impiego 
di composti di piombo c di 
creare le premesse per l'abbat¬ 
timento deih; altre emissioni 


nocive; 5) determinazione di 
interventi sui motori, sull’aero- 
dInamica, sul [mso. sugli attriti 
per accrescere il rendimento 
dei mezzi di tras porto. 

Uno strumei'.lo particolare 
idoneo per elaborare il suo 
contributo é cosi!tulio dall'Isira 

- Istituto supcricTC dei trasporti 

- che su pre)mo;;ione del mini¬ 
stero dei Traspo ti é stato costi¬ 
tuito nel 1986tra lini,IrieBnIe 
di cui ora Eni condivide parite¬ 
ticamente attraserso la Snam- 
progetii la parte c.pazione con 
la soc. Ilalickna elei gruppo Iri- 
llalstat. 

L'istra. -Spcieià ausiliaria 
della pubblica iinministrazio- 
ne<, é chiamata a cooperare 
islituzionaimcnie con II mini¬ 
stero dei T ras porti da ina con¬ 
venzione-quadro che le attri¬ 
buisce un ruolo eli vero e pro¬ 
prio braccio operativo dei 
pubblici poteri per quanto at¬ 
tiene a studi, ricerche e proget¬ 
tazioni di fattibilità in materia 
trasportisiica. Come tale, dal 
1987 ad oggi, fsi rii ha fornito si¬ 
gnificativi apipotti all'appro- 


tonclimenlo del Piano generale 
dei trasporti, per un'aggioma- 
mer.lo ha condotto l'istruttoria 
tecnica di base. 

L» partecipazione paritaria 
c totalitaria neH'lsIra di Snam- 
progetli e Italtekna, la conse¬ 
guente facilità di mobilitare 
una vastissima gamma di 
•know how» progettuali, im¬ 
prenditoriali e gestionali, ren¬ 
de disponibile all'amministra¬ 
zione del Piano generale dei 
irasoorti tutte le competenze 
iccnico-cconomiche di volta 
in volta necessarie, cosi come 
putì fornire al sistema delle 
Partecipazioni statali un mez¬ 
zo particolarmente agibile di 
coordinamento di tutte le azi> 
ni progelluali e gestionali fina¬ 
lizzate al Piano, 

Tutto ciò potrà servire parti¬ 
colarmente per la messa a 
pur to delle proposte e dei pia¬ 
ni operalivi die permettano 
l'avrio degli interventi più ur¬ 
genti dai quali dipende II pas¬ 
saggio del Piano generale del 
trasporli •dall'aggiornamento 
all'iilluazionc-. 


Benzina verde: 

piace,.. 

ma non troppo 

È ormai passata oltre metà anno da quando è stata 
introdotta una nuova misura fiscale per ridurre l'im¬ 
posta di fabbricazione sulla benzina senza piombo. 
Tuttavia, non sembra che la differenza di presso ab¬ 
bia sinora spinto molto all'insù le vendite della co¬ 
siddetta «benzina verde». Anche perchè, eliminato il 
piombo, sono rimaste tutte le altri componenti noci¬ 
ve del carburante per autotrazione. 


■i Con il decreto legge 30 
settembre 1989. n. 332, con¬ 
vertito nella legge 27 novem¬ 
bre 1989, n. 384, è stala, tra le 
varie misure, finalmente ridot¬ 
ta l'imposta di fabbricazione 
sulla benzina senza piombo. 

L'introduzione del provve¬ 
dimento è infatti intervenuta 
in tempi molto successivi alla 
prima fase di adeguamento 
logistico del settore distributi¬ 
vo all'erogazione del nuovo 
carburante. Infatti, già a fine 

1988, il numero delle stazioni 
di servizio dotate di questo 
prodotto ammontava a più di 
SXK), passate progressiva¬ 
mente a quasi 1 Smila a fine 

1989, su una rete complessiva 
di circa 34mila punti di vendi¬ 
ta. Lo scorso anno le vendile 
di benzina senza piombo, in 
forte aumento percentuale 
( ■•■ 215 per cento) rispetto al¬ 
l'anno precedente, sono pe- 
r.jltro rimaste, con 3S5 milioni 
di litri, di entità molto esigua 
se confrontate ai volumi glo¬ 
bali di benzina venduta (oltre 
17 miliardi di litri). 

Questo modesto risultato 
non è da imputarsi soltanto 
all'adozione tardiva dell'in¬ 
centivo, ma anche alle diffuse 
polemiche sulla qualità del 
prodotto e sulla sua rispon¬ 
denza alle esigenze di miglio- 
r.imento ambientale. 

In verità le critiche rivolte al¬ 
la benzina senza piombo 
hanno minimizzalo il vantag¬ 
gio principale, cioè l'elimina¬ 
zione del piombo. Infine è sta¬ 
to del lutto trascurato l'impul¬ 
so che una diffusione estesa 
■della benzina senza piombo è 
Il grado di imprimere, secon- 
■do un effetto a catena, al pro¬ 
cesso di installazione delle 
marmitte catalitiche, in grado 
di abbattere il 90 per cento 
delle emissioni inquinanti allo 
;scarico degli autoveicoli. 

La benzina senza piombo 


di produzione nazionale, otte¬ 
nuta con tecnologie applicale 
da tempo nei principali paesi 
industrializzati, è qualitativa- 
mente corrispondente a quel¬ 
la erogata, in volumi notevoli, 
nell'area comunitaria. Si deve 
poi osservare che, nei paesi 
Cee, parte rilevante di queste 
benzine alimenta vetture prive 
di marmitta catalitica. 

Nondimeno, ad ulteriore 
garanzia p<;r l'utenza, l'Unio¬ 
ne Petrolifera e l'Agip Petroli, 
in data 12 luglio 1989, hanno 
stipulalo apposita Convenzio¬ 
ne con i ministeri dell'Am¬ 
biente e dell'Industria, alla 
quale ha di recente dato la 
sua adesione anche la Fiat 

Tale protocollo d'intesa, la 
cui attuazione è in fase di av¬ 
viamento operativo, impegna, 
tra l'altro, l'induslria petrolife¬ 
ra nazionale ad assicurare 
che la composizione della 
benzina senza piombo com¬ 
mercializzata nel nostro pae¬ 
se corrisponda a quella del 
carburante immesso al consu¬ 
mo negli altri paesi delle Cee. 
A tal line è prevista la istituzio¬ 
ne di un sistema di monitorag¬ 
gio e l'eflelluazione di indagi¬ 
ni analitiche attraverso un ap¬ 
posito osservatorio. 

Camera dei deputali sta 
esaminando il Ddl ri. 4558, già 
licenziato dall'altro ramo del 
Parlamento, che recepisce le 
Direttive Cee n. 85/536 e 
87/441 sul risparmio di greg¬ 
gio mediante l'impiego di 
componenti di carburante di 
sostituzione. 

Lo schema in questione 
sanziona la libertà di scelta 
dell'operatore tra le varie tec¬ 
niche disponibili per la produ¬ 
zione di benzina senza piom¬ 
bo, Demanda, inoltre, alla sta¬ 
zione sperimentale per i corrv- 
bustibili il controllo delle qua¬ 
lità delle miscele di benzina 
con composti ossigenati orga¬ 
nici immesse in consumo. 
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Assemblee in tutte le fabbriche 
per lo sciopero del 27 
Accanto agli operai 
tanti tecnici e impiegati 


Capidoglio contro Confindustria 
«È avventurista» 

Fatme, Landis, Contraves, Selenia 
le capofila della protesta 


In rivolta tute blu e camici bianchi 


Lo schiaffo di Pininfarina li ha fatti insorgere. Tute 
blu e camici bianchi affollano le assemblee dì fab¬ 
brica. Anche il Consiglio comunale è con loro: in un 
ordine «del giorno definisce «avventurista e provoca¬ 
torio» Tatteggiamenlo della Confindustria. I metal¬ 
meccanici preparano lo sciopero del 27 giugno. Ieri 
nei posti di lavoro assemblee e volantinaggi del Par¬ 
tito comunista italiano. 


CARLO FIORINI 


■i La hanno sentilo dalla ra¬ 
dio. Se lo aspettavano ma t 
stato come uno schiaflo. Subi¬ 
to lo sciopero e tutti in strada. 
GII operai della «Landis», una 
' labbiica che costruisce conta- 
; lori elettrici, sulla vìa Prencsti- 
' na. hanno rogito cosi, martedì 
' matura, alla notizia che la 
Conlliiduslria aveva deciso la 
disdetta della scala mobile. 
Ora, In tutte le fabbriche, c'6 il 
' itsveg.io operaio. E persino il 
Campidoglio è dalla loro par- 
' te. ien mattina, su proposta del 
) FCi, il Consiglio comunale ha 
approvato un ordine del gior- 
. no ch e condanna la Confindu- 
, stria. 

' «Negli ultimi giorni è crcsclu- 
‘ ta la pressione nelle fabbriche 
'-raccontaBaldo Romano,s»;- 
Igietario della Fiom di Roma - 
'dopo la rottura delle trattative 
con la Federmcccanica c il ca¬ 
rico da novanta della disdetta 
della scala mobile, ovunque 
cresci: la mobilitazione. Lo 
sciopeto del 27 riuscirà, le fab¬ 
briche lo hanno chiesto a gran 
voce». Ovunque sono siate 


convocate assemblee, e già In 
duemila hanno prenotato un 
posto sui due treni speciali che 
mercoledì 27 paitiranno dalla 
stazione Tibuitina, alle 5.45, 
alta volta di Napoli, per la ma¬ 
nifestazione nazionale. La 
maggior patte delle assemblee 
di fabbrica si svolgerà martedì 
26, lunedi invece si riuniranno 
in assemblea gli 8.500 lavora¬ 
tori della Fiat di Cassino. 

Sulla ' «disdetta» aiKhc il 
Consiglio comunale prende 
posizione. Ieri matUna un ordi¬ 
ne del giorno presentato dal 
Pei ha raccolto l'adesione di 
(ulte le forze politiche, ad ec¬ 
cezione del Fri. Il documento 
definisce «awenluriata e pro¬ 
vocatorio ralteggiamento del¬ 
la Confindustria* che ha porta¬ 
lo alla disdetta della scala mo¬ 
bile. ed esprime solidrietà ai 
lavoratori in lolla per il rinnovo 
dei contratti. Il gonfalone del 
Comune sarà in piazza per lo 
sciopero generale dcll'lf lu¬ 
glio. Nelle fabbriche la discus¬ 
sione sulla piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei me- 



Caldo da sciogliersi, da scivo¬ 
lare nell'ombra quatti quatti, 
per non farsi acchiappare. 
Un'estate appena cominciata, 
con l'asfalto che Imprigiona i 
lacchi delle scarpe, i gelati che 
gocciolano sui vestiti, le cami¬ 
cie che si incollano addosso. 
Tutto in piena regola. Anche i piedini messi a bagno nella Bar¬ 
caccia, in piazza di Spagna, da una bambina con gli occhi a 
mandorla, stanca di passeggiate frenetiche, di monumenti e di 
foto <di gruppo da rivedere con calma una volta a casa. Non sarà il 
mare, ma e già qualcosa. L'acqua almeno ci somiglia. Anzi e me¬ 
glio, buona da bere e da immergerci i piedi, da spruzzare addos¬ 
so a chi passa. Forse anche un po' fredda. Quasi quasi è meglio 
uscire. Ma se la Baicaccia improwisamcnle issasse le vele e prcn- 
dess'; il largo, nessuno ci troverebbe niente da dire. 


Eseun giorno 
la Barcaccia 
Issasse 
le vele? 



Un «camice 
bzneo» 
d'ila Selenia 
libera 

a rsperlmenti 
perla 

trasmissione 
nello spazio 


talmeccanici non aveva rispar¬ 
miato critiche al sindacato, ma 
ora i lavoratori, almeno su un 
punto, hanno le idee chiare. 
«Quella della Confindustria è 
una provocazione bella e buo¬ 
na. sperano di abbindolarci 
con gli incentivi ad personam. 
qui In Selenia ormai governa¬ 
no cosi - racconta Giorgio Di 
Antonio, del consiglio di fab¬ 
brica - ma sta cambiando 
qualcosa, siamo tanti tecnici, 


laureati, ma ci spremono co¬ 
me limoni. Dicci giorni fa ab¬ 
biamo scioperato, ha aderito il 
SCWi, non succedeva da anni». 

Selenia, Selenia spazio. Vi¬ 
tro Selenia, in tutto 4.S00 me¬ 
talmeccanici. ma le tute blu 
sono solo il 10%, oltre duemila 
sono tecnici, quasi tutti laurea¬ 
ti, il resto sono impiegati. In 
questi anni hanno creduto nel 
mito del camice bianco, l'a¬ 
zienda rimpingua le loro buste 


paga con gli incentivi ad per¬ 
sonam. aumenti che vanno da 
100 a 600mi!a lire mensili. Pic¬ 
chetti davanti ai cancelli, cortei 
e assembler- infiammate non 
sono di casa Ma in questi gior¬ 
ni è esplosa la rabbia, nel cor¬ 
ridoi, a mensa, non si parla 
d'altro. I giudizi sul sindacato 
non sono teneii: sugli orari, 
sulla produzionii, si vola trop¬ 
po basso. E poi c'è U nodo del¬ 
ia democrazia .sindacale. Ma 


ora c'è la Confindustria che 
vuole farla finita C'in la contrat¬ 
tazione e la prima risposta è su 
questo. «Voglioiuj toglieiri 
ogni potere contrattuale, la 
Confindustria vuole azzerare 
tutto*, dice Franct-tco Babusci, 
del consiglio di l.ibbrica della 
Contraves. dove nutrcoledl i la¬ 
voratori hanno ircrociato le 
braccia. Alla Fatine In mensa 
esplode un botilo di applausi 
quando viene lelio il comuni¬ 


cato che annuncia lo sciopero 
generale dcH'll luglio. «Ora 
c'è tanta rabbia, e pensa che 
mezza assemblea aveva volato 
contro la piattaforma sindaca¬ 
le, E' siala approvata per pochi 
volt - dice Massimo Marzullo, 
della Fiom-Fatme - ma in que¬ 
sti giorni è cambialo qualcosa: 
siamo tornali ai vecchi tempi, 
presidi davanti ai cancelli, tan¬ 
ta partecipazione alle assem¬ 
blee. Anche i piCi disinteressali 
c delusi dal sindacalo hanno 
capito che questo contralto 
non è una formalità*. 

Davanti ai cancelli in fibrilla¬ 
zione ieri mattina i lavoratori 
hanno trovalo i militanti del 
Pci, che con volantini, megafo¬ 
ni. j volle con s-cmplici chiac¬ 
chierate, hanno voluto portare 
il loro contributo alla battaglia 
sul rinnovo dei coniralli. Vo- 
lanlinaggi e comizi si sono te¬ 
nuti in tulle le zone della città, 
nei posti dì lavoro c alle ferma¬ 
le della metropolitana. «Con la 
giornata di Ieri abbiamo voluto 
riprendere su larga scala un 
rapporto con il mondo dei la¬ 
voro», Franco Cervi, responsa¬ 
bile economico e dei problemi 
del lavoro del Pei del Lazio 
spiega cosi il senso della mobi¬ 
litazione dì Ieri. "Serve che sul 
salario, sui dinlli, sulle condi¬ 
zioni di lavoro, nasca una nuo¬ 
va solidanelà tra i lavoraton - 
ha detto Cervi, parlando con 
gli edili riunili nella mensa di 
un carniere del ministero del 
Tesoro all'Eur - sopraltutlo og¬ 
gi, di fronte all'attacco della 
Conlinduslna». 


■ ■.Lè piébpóste dèi Pei per Àn)ihu, Àcà, Àtàce Centrale del latte 

«Munìdpdis^te terra di nessuno» 
Cinque regole contro le sparddoni 


Cinque regole contro la lottizzazione delle aziende 
municipalizzate. L'esame della competenza dei can¬ 
didati e meccanismi di controllo per verilicare l'anda¬ 
mento della gestione. La partecipazione degli utenti e 
un programma da sottoporre all'approvazione del 
consiglio. Il Pei interviene sul rinnovo delle commissio¬ 
ni amministratrici di Acea, Amnu, Atac e centrale de) 
latte. Mentre comincia il valzer delle nomine. - 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Bilanci colabrodo, ricorso 
Indiscriminato alla traftaliva 
privata, un controllo fantasma 
sulla gestione. Gli stessi nomi 
che si alternano, saltando da 
un tavolo di presidenza ad un 
altro, senza dover mai rispon¬ 
dere del proprio operato, se¬ 
guendo il gioco delle divisioni 
oculate delle poltrone. Azien¬ 


de municipalizzate, come dire 
tetra di tutti e di nessuno. In 
consiglio comunale se ne par¬ 
la, tra un rinvio e l'altro, da 
quattro mesi, mentre si è aper¬ 
ta ufficialmente la caccia a! 
posti che contano nelle com¬ 
missioni amministratrici. «Già 
si sentono circolare nomi, sen¬ 
za che sia stata fatta una di¬ 


scussione scria sugli Indirizzi 
programmarici delie aziende 
né sulla passata gestione - ha 
dello ieri in una conlercnza 
stampa Reralo Nicolinl, capo¬ 
gruppo comunista Ma la po¬ 
sta in gioco è l'c'llicienza della 
città». 

L'altemarh'a proposta dal 
Pei è l'inInxJuzione di criteri 
certi per il rinnovo delle com¬ 
missioni amministratrici. Cin¬ 
que punti, per aggirare lo sco¬ 
glio etem.imeiite affiorante 
delle spartizioni Innanzi tulio, 
stabilire l'impegio del sindaco 
a riferire in consiglio sull'esito 
delle consultazioni con gli or¬ 
dini proleislonali, sindacati, 
università, asaociaziont im¬ 
prenditoriali. Una volta formu¬ 
late le liste dei nomi, il Pei pn> 
pone di sottopone i candidati 
all'esame di un'apposita com¬ 
missione consiliare, che abbia 
anche il potere di verilicare tra¬ 


mite colloqui la :ompetcnza 
dei futuri amminii,tralori e che 
possa partire da un numero di 
candidature dopp io rispetto ai 
membri da elet||.;'Te. E infine, 
un osservatorio <ugli appalli, 
che eviti corsie | i cfercnziali e 
Individui con ceitezza le ditte 
che ottengono c( 11 nmissioni. 

Bloccala da ctiniinui rinvìi, 
la discussione sulle commis¬ 
sioni amminl-.tr.iirici invece 
non è avanzata ili un passo. 
•Eppure discutne oggi sui 
nuovi indirizzi programmatici, 
sui criteri di trasj latenza c di 
competenza dellu candidature 
avrebbe un'impmtanza anco¬ 
ra maggiore - ha dello Sandro 
Del Fattore, contigliere del Pei 
-, Sia perchè i servizi pubblici 
sono una delle i:ondizioni di 
orientamento dt'llo sviluppo e 
di armonizzazioi e Ira la cre¬ 
scita economica e la compati¬ 


bilità ambientale. Sia perchè la 
legge di rilorma sulle autono¬ 
mie locali allcrina l’autonomia 
statutaria dei Comuni e delle 
Province in materia di servizi 
pubblici e confensce persona¬ 
lità giuridica alle aziende mu¬ 
nicipalizzale». Per questo il Co¬ 
mune, secondo il Pei, dovreb¬ 
be arrivare alla formulazione 
di un 'piano-piogramma" del¬ 
le aziende, da sottoporre al 
consiglio comunale, introdu¬ 
cendo un sistema di controlli 
ora inesistente e conferenze 
pcnodiche che coinvolgano 
anche gli uicnii 
E per le aziende sull'orlo del 
collasso interventi mirati e inci¬ 
sivi: un corjimi'sario per l'Alac 
e la trasformazione della cen¬ 
trale del latte in una società 
per azioni a maggioranza pub¬ 
blica. capace eli stare sul mer¬ 
cato. 


Tra gli studenti nella seconda giornata degli esami di maturità 

«Un Luciano focile focile» 


Seconda tornata per gli esami di maturità. Facile la 
versione di Luciano per i licei classici, inatteso it 
quesito di fisica per Io scientifico. Poca la tensione. I 
maturandi hanno affrontato con grande tranquillità 
l’ultima prova scritta. Soddisfazione, ma anche 
qualche polemica per gli istituti tecnici dove alcuni 
hanno dovuto svolgere un compito difficile su temi 
non trattati durante l'anno scolastico. 


ANNATARQUINI 


■■ Ore 11.40, dal portone 
del liceo classico •Virgilio», In 
via Giulia, cominciano ad usci¬ 
re i primi studenti. Sono passa¬ 
te appena due ore e mezzo 
dall apcrtura delle buste, e le 
facce sorridenti e rilassale la¬ 
sciano intuire che la temuta 
versione di greco non era poi 
tanto dilficile. Allora come è 
andata? "Bene - risponde sor¬ 
ridente Filippo - abbiamo tra¬ 
dotto Luciano». Diciannove 
anni, una faccia da primo del¬ 
la classe, Filippo si siede su 
uno dei motorini parcheggiati 
davanti alla scuola, si toglie la 


giacca blu messa apposta per 
la commissione e lira un sospi¬ 
ro di sollievo. Paura? "Solo all’i¬ 
nizio. Mi sono spaventato 
quando ho visto che la versio¬ 
ne era lunga. Diciassette righe. 
Poi lutto è andato bene; era fa¬ 
cile da fare, anzi facilissima». 
Escono Ire ragazzi. Anche loro 
sono allegri, tranquilli, vanno a 
unirsi al gruppetto che nel frat¬ 
tempo SI 0 (ormato davanti al 
negozio di elettrodomestici 
che fronteggia la scuola. «Sia¬ 
mo bravi, siamo 1 migliori». Gri¬ 
dano soddisfatti e cominciano 
a scherzare tra loro. Li raggiun¬ 


ge ridendo Chiara: «Una presa 
in giro, ridicolo. È la versione 
più facile che airbia mai fallo». 
Nessuna tensione dunque, 
nessun problema particolare, 
per i ragazii del »Virgilio» nem¬ 
meno la commissione esami¬ 
natrice sembra severa. "Il cli¬ 
ma era tranquillo - dice Laura 

- ci hanno latto anche fuma¬ 
re.» La grande paura è passala, 
ce l'hanno latta. 

Diverso stalo d’animo inve¬ 
ce Ira gli studenti del "Righi», il 
liceo scientificc di via Sicilia. 
Qui l'atmosfera è elettrica e la 
tensione si puO toccare con 
mano. Due quesiti di matema¬ 
tica e uno di fisica. Un compilo 
dillicile. Al c 13 20 solo cinque 
studenti avevanij consegnato il 
loglio. >Non ce lo aspettavamo 

- sbolla improvvisamenle An¬ 
drea - è allucinante. Due eser¬ 
cizi che poneva io la stessa do¬ 
manda con dei calcoli incredi¬ 
bili da fate So o per il primo 
ho riempito un loglio protocol¬ 
lo. Un altro eia incompleto, 
mancava una condizione. Il 
secondo poi era di fisica, asso¬ 


lutamente fuori programma». 
Dicci minuti di po l'androne 
della scuola con lincia a riem¬ 
pirsi, dentro l'aula non c'è più 
quasi nessuno. i ira si affanna¬ 
no a ripetere le f irmule per es¬ 
sere ceni dì non aver sbaglialo. 
Soltanto risate m rvose, o mani 
che si portano t'.'la testa, inter¬ 
rompono ogn II nto la discus¬ 
sione. E un irioi lo di costanti, 
derivate ed cqu, i noni enuncia¬ 
te o scritte !iUi foglietti che 
spuntano dalle asche. Le in¬ 
vettive poi SI spr,,>cano e colpi- 
sono tutti, dal pi .tweditore agli 
studi alla comnissione esami¬ 
natrice questa M ilta Uoppo se¬ 
vera. Isa, una t igozza bruna, 
diciolt'anni ap|i:na compiuti, 
è sicura: •Con ,a matematica 
ho chiuso per Iti rita». E intanto 
contessa all'an.ca: «Alle 8.30 
mi sono delta c I is’è questa ro¬ 
ba? Alle 9.30 '>t,)vo per metter¬ 
mi a piangerei E riuscita a 
completare due esercizi, quin¬ 
di dovrebbe tainela. Nell'atrio 
dell’istituto tecnico commer¬ 
ciale •Gioberti» n corso Vitto¬ 
rio, una ragazza bionda aspet¬ 


ta il fratello prccxcupata. Sono 
le Ire del pomeriggio, e dalle 
vetrate delia portineria si intra¬ 
vedono i lunghi corridoi com¬ 
pletamento de:«rli. Nessuno è 
ancora uscito, e la ragazza te¬ 
me il peggio. L’attesa però non 
dura a lungo. Per pnmi arriva¬ 
no i professor e preoccupati 
spiegano cosa sta accadendo: 
•L'argomento di base era im¬ 
portantissimo - spiega una 
rolessoressa eli tecnica, mem- 
ro interno della commissione 
esaminatrice - l'anticipo su 
fatture. Solo che molti di noi 
non sono riusciti a svolgerlo 
durante l'anno». Risultalo, la 
maggior parte degli studenti 
non è riuscita a concludere il 
tema. Eccoli, arrivano bianchi, 
stressati. Per prima cosa si av¬ 
viano verso 1 tabelloni degli 
orali. Marco, uno dei pocni 
che ha Imito i compito, si ri¬ 
volge ai SUOI compagni. «Aiuto, 
l'esame .a mattina dopo la fi¬ 
nale dei Mondiali», Non potrai 
vedere la parti'*,Non mi im¬ 
porta de'la parlila, ma se l’Ita¬ 
lia vinco il Mondiale starò sve¬ 
glio tutta la none». 


Il divieto 
antialcol 
diventa 
un «divietino» 



Il divieto antialcol diventa un «divietino». In coincidenza con 
la prossima parlila dell'Italia, lunedi, si potranno bere be- 
v.indc alcoliche nei bar e astoranli della capitale fino alle 
li>. con una riduzione del "divieto di somministrazione». Lo 
h 1 deciso icn il prefetto Alessandro Voci con un'ordinanza 
elle in parte accoglie le prolesle dei giorni xorsi. Resta inv.i- 
'iito li divieto di vendita di bevande alcoliche e superalcoli¬ 
che. vcniiquattr'orc, dalle 7 del 25 giugno alle 7 del giorno 
•uccessivo. 


Linea A 
fino all’una 
pierle partite 
all’Olimpico 


tempi supplementari, 
si.'rvizio del metrò A in 


L’AcoIral si fa in "quattro» in 
omaggio ai Mondiali. In pre¬ 
vistone delle partite che si 
disputeranno all'Olimpico il 
25 c li 30 giugno, per gli otta¬ 
vi e 1 quarti di finale, c l'8 lu¬ 
glio per la finale, ad elimina- 
’ zione diletta, con probabili 
l'azienda ha deciso di prolungare il 
quei giorni, lino all' I di notte. 


Un uomo che minacciava di 
suicidarsi ha tenuto blocca¬ 
to len mattina per circa 
un'ora il metto leggero che 
collega piazzale Flaminio 
con piazza Mancini. Carola¬ 
lo Castrense, impiegato del¬ 
l'Enel. sofferente di crisi de¬ 
pressive. dopo essere entralo nel palazzo dell'E-nel. in via 
Flaminia, e essersi chiuso nel suo ufiicio, è salito sui corni¬ 
cione fuori dalla finestra minacciando di suicidarsi. Imme¬ 
diato rinlervento dei vigili del fuoco e della polizia. Gli agen¬ 
ti sono riusciti a far scendere f’uomo dal cornicione, Garofa¬ 
lo Castrense è slato poi accompagnato in ospedale p>er una 
visita di controllo. 


Bloccato 
il metrò leggero 
da un tentativo 
di suicidio 


Pei sui mercati 
(«li sindaco 
convochi 
il consiglio» 

banistica c commercio di ie¬ 
ri. risonasi in un nulla di (atto, al Comune restano pochissimi 
giorni per decidere e utilizzare i 150 miliardi concessi dallo 
Stato. Il Consorzio agroalimcntarc regionale, che dovrà ge¬ 
stire la nuova struttura, ha inviato ieri una lettera al .sindaco 
incui giudica •diffìcile» l'ubicazioneaCasal Monastero. Una 
bocciatura. Resi ino la Romanina e la discussa arca di Castel 
Romano. 


Sulla nuova localizzazione 
dei mercati generali il Pci sta 
raccogliendo le lirmc neces¬ 
sarie per la convocazione 
urgente del consiglio comu¬ 
nale. Dopo la nunionc con¬ 
giunta delle commiss,ioni ur- 


Forse a Massenzio Si tenranno forse nella basili- 

2 mn/»0rt2 Massenzio i concerti 

j , della stagione estiva dell'Ac- 

dell Accademia cadcmia di Sama Cecilia, 

zi! Canèa rerilìa Questo è ciò che è emerso- 

al aania cecina ^ j„ 

' del Campidoglio - dall'in- 

«contro tenuto slamani tra 
I assessore alla oiltura, Giorgio Battistuzzi e i rappresentanti 
dei sindacali Fisil-Cgìl. Uil-Sic e Fis-Cisl. L'amministrazione 
comunale, impegnandosi a definire in tempi ristretti un luo¬ 
go dove potranno svolgersi i concerti, ha riconfermato «la 
predilezione per Massenzio» per le caratteristiche del posto. 
Al termine dell'incontro le organizzazioni sind.zcali si sono 
lise ivate di valutare «la possibilità di revocare le azioni di lot¬ 
ta precedentemente indette». 


Il grave stato di crisi tn cui 
versa la facoltà di Medicina 
della "Sapienza» è stato de¬ 
nunciato, con una lettera 
aperta, da un gruppo di do¬ 
centi, tra i quali spiccano i 
nomi del neurologo Cesare 
Fieschi, deH'ematologo 
Franco Mandelli e dcH'Immunologo Fernando Aiuti. Tra i 
molivi che hanno indotto i cattedratici all'Iniziativa è stato in 
primo luogo sottolinealo il «visloso divario tra le dimensioni 
dcH'islituzione e la sua ricaduta sdcntilica»: in una delle più 
imponenti facoltà mediche del mondo per numero di stu¬ 
denti c per dimensioni del corpo docente, si sottolinea nella 
lettera, «ogni docente di ruolo produce circa lo 0,1 dei lavori 
:A:icnlilici per anno» dei complessivi 80 articoli pubblicati 
sulle nvisle scientifiche intemazionali. «Un livello di cosi de¬ 
ludente produzione scientilica - denunciano i professori -è 
quanto meno sconcertante e costituisce una drammatica te¬ 
stimonianza della scarsa aUenzione che una parte del corpo 
docente dedica alla ricerca avanzata». 


Crisi a Medicina 
Lettera aperta 
di alcuni 
professori 


FABIO LUPPINO 


Legge Roma capitale 

Carraro e il ministro Conte 
per Tapprovazione rapida 


■■ Sindaco e ministro so- 
ci.ilista insieme hanno chie¬ 
sto ieri un'»accelerazione» 
per ' l’approwazione della 
le;;ge su Roma capitale. Il mi¬ 
nistro per le Aree urbane. 
Carmelo Conte, dopo l’ap- 
piovazione in commissione 
Ambiente della Camera del 
disegno di legge, ha chiesto 
una corsia preferenziale per 
Tesarne urgente del provve¬ 
dimento. 

•Alla definizione del testo, 
sulla base delle proposte del 
governo e dei relatori, hanno 
concorso - si legge in un co¬ 
municato- tutte le forze par¬ 
lamentari, e a tutto spelta, 
ora, fare in modo che. entro 
il mese di luglio, diventi legge 
dello Stato». Alla sortita del 
ministro ha fatto eco il sinda¬ 
co Franco Carraro che ha de¬ 
finito il testo usato dalla 
commissione «un buon prov¬ 
vedimento» e ha chiesto alla 
opposizione di «attenuare 
certe rigidità». 


I contrasti che hanno ac¬ 
compagnato ia stesura defi¬ 
nitiva del provvedimento 
uscito dalla commissione 
non sono di secondaria im- 
portanz.i e hanno visto la co¬ 
stituzione di uno schiera¬ 
mento composito di cui fan¬ 
no patte comunisti, indipen¬ 
denti di sinistra, verdi e sini¬ 
stra democristiana: si tratta 
delle modalità di esproprio 
delle aree del Sistema dire¬ 
zionate orientale. 

II testo votato dalla mag¬ 
gioranza lascia al Comune di 
Roma la discrezionalità sulle 
aree da espropriare. L'oppo¬ 
sizione si è battuta per Tac- 
quisizione preventiva di tutti i 
circa 700 ettari dello Sdo, li¬ 
berando la programmazione 
futura dalle pressioni degli 
attuali propnelari di quelle 
aree: llalslal. Bocchi, bgresti 
ecc. Di qui il voto contrario 
che non ha consentito Tap- 
provazione in sede legislativa 
della legge in commissione. 
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Viminale 

Esperimento 

suiraria 

inquinata 


H Un 'raggio verde» collega 
il Viminale t. on 1 Istituto di pre¬ 
venzione e sicurezza del lavo¬ 
ro Si tritio di una apparec 
chialura particolare per il nie 
vamento degli agenti inqui 
nanti ne I atmoslera di Roma 
un espcr mento messo a punto 
grazie al a collaborazione con 
il Cnr Consentirà attraverso 
una sonca luminosa di studia 
re le reazioni chimiche che av 
vengono nell ana sottoposta ai 
raggi solari e ai cambiamenti 
di tempi-ratura Come si for¬ 
mano le piogge acide’ Gli idro¬ 
carburi aromatici che come il 
benzene vengono utilizzati 
nelle benzine senza piombo 
quanto malo fanno ai nostn 
polmoni ’ E i nitrati la formai 
dcide quanto corrodono i mo¬ 
numenti clttadmi’ Lo strumen¬ 
to per indagare direttamente 
nell atmoslera queste sostanze 
ancora poco conosciute ò un 
lascio ollK.0 incanalato da due 
fan collegati a un macchinano 
d analisi uno spettrometro ca¬ 
pace di c laborare Imo a sci mi 
iioni di dall E la stazione pilo¬ 
ta metterà continuamente a 
confronto i propri dati con 
quelli di jna postazione mobi¬ 
le un camioncino a CUI spetta¬ 
no le indagini sui quantitativi 
dei piu canosciuti ossidi di 
azoto di carbonio di zolfo 
ecc -Per il momento i dati che 
CI tornisi e la nuova apparec¬ 
chiatura installata da poco - 
ha detto a la presentazione di 
ieri Ivo Allegrmi del Cnr - non 
hanno una validità scientifica 
Ma CI indicano che i biossidi di 
azoto prodotti dagli impianti 
di riscaldamento sono in di¬ 
minuzione mentre aumenta¬ 
no I fum neri prodotti dai mo 
lon dieszU 'Éntro un anno - 
ha annum iato il sottosegrcta- 
no alla sanità Elcna MannuccI 
- SI pxitrà passare dalla fase 
spicrimcntale di questo nuovo 
tipo di rilevamenti all applica¬ 
zione di lontrolli più precisi 
sull inquinamento» 


Sanità 

Solo 14 
infermieri 
per la XV 


■i 'Un infermiere ogni 
14 200 ..bitanti' in XV circo¬ 
scrizione La denuncia viene 
dalla Hais la federazione ita¬ 
liana au onoma lavoraton sa¬ 
nità chf ne attribuisce la re- 
sponsab I tà alla disorganizza¬ 
zione della Usi Rm9 Nei soli 
quattro presidi sanitan esisten¬ 
ti in una vasta area che va da 
piazzale della Radio alla Ma- 
gliana ci sono solo 14 inler 
mien co itrclli a turno di lavoro 
massacrimi 'Abbiamo chie¬ 
sto più volto di bandire con¬ 
corsi - <1 chiara Giovanni Ro¬ 
mano d( Ila Rais - ma non ab¬ 
biamo mai avuto risposta Ci 
sembra chiara la volontà da 
parte degli amministraton del¬ 
la Usi FanS di favorire I assi¬ 
stenza privata- Alla Usi però 
declinarci ogni responsabilità 
•La colp.i È della Regione e 
della lertezza dei meccanismi 
burocratici Lo scorso anno 
abbiamo chiesto ad un altra 
Usi di comandare nella nostra 
circoscrizione S inlermien Al- 
tn S saranno assunti quanto 
prima» 


Emergenze 

I sindacati 
scrivono 
al sindaco 


■i Cgi! Cisl e Uil hanno in¬ 
viato una lunga lettera al sin¬ 
daco Curaro Un elenco di 
emergenze che Imo a len la 
giunta capitolina aveva dimen¬ 
ticato di allrontare I sindacati 
chiedono che 'enga immedia¬ 
tamente affrontato il problema 
del decentramento in modo 
da rende re meno macchinoso 
il rappo to Ira il pubblico e il 
privato -he si proceda a una 
verifica mmediata dello stalo 
delle aziende municipalizzate 
e che s affronti il problema 
della sanità con particolare at¬ 
tenzione al Pronto intervento 
cittadine Cgil Cisl e Uil Ira 
I altro cliiedono un protocollo 
d intesa sul Sistema direziona¬ 
le onont ile I avvio del proget¬ 
to miratei sui trasporti per la ca¬ 
pitale e una conferenza cittadi¬ 
na sul ripporto città universi¬ 
tà Le organizzazioni avverto¬ 
no il sin laco che nei prossimi 
giorni Iznceranno una 'sfida» 
alle controparti imprenditonali 
per veri! care la loro disponibi¬ 
lità a concorrere allo sviluppo 
di Roma 


Per polizia e carabinieri 
il colpo di mitra che ha colpito 
a morte il giovane militare 
è partito accidentalmente 


Il ma^strato ha avviato ieri 
gli interrogatori deiitestimoni 
Per l’agente che ha spai'ato 
sarà ipotizzato Tomicidio colposo 


È morto per «fatale incidente» 


È stato un colpo partito accidentalmente dalla mi- 
traglietta dell’agente di polizia ad uccidere, la sera 
di giovedì scorso, il carabiniere Vincenzo Siracusa, 
di 2^0 anni È l'unanime conclusione alla quale sono 
giunti carabinieri e polizia al termine delle indagini 
Il sostituto pnxuratore Paoloni ha avviato gli inter¬ 
rogatori dei testimoni Per l'agente sarà ipotizzato il 
reato di omicidio colposo 


ANORBA OAIARDONI 




■■ Un errore soliamo un 
tragico errore Dopo una not¬ 
tata d indagini polizia e cara¬ 
binieri sono arrivati alla mede¬ 
sima conclusione quel colpo 
di mitra che la sera di giovedì 
scorso in piazza Verbano ha 
UCCISO il carabiniere ausiliano 
Vincenzo Siracusa di 20 anni, 
ù partito accidentalmente 
dall MI 2 dell agente di polizia 
Corrado Orlandclla, 25 anni 
dall 88 in servizio nel reparto 
volanti Una conclusione che 
pur escludendo il dolo nulla 
toghe alla valutazione del gra¬ 
vissimo episodio Gli stessi col- 
leghi dell agente hanno parla¬ 
lo icn di palese 'imperizia» e di 
-imbecillità» 

Questa la ncostruzione or¬ 
mai ufficiale, dell incidente 
Giovedì sera otto amici si dan¬ 
no appuntamento nella pizze¬ 
ria «Nuova Sardegna» in via 
Fczzan al quartiere africano 
Sci carabinicn e due civili 
L occasione per festeggiare à 
I addio al celibato di Orazio 
Lavore, di 26 anni da Gela, in 
servizio al reparto autonomo 
del comando generale dell Ar¬ 
ma Dopo la cena, verso le 23, 


il gruppo decide di spostarsi a 
bordo delle due Fiat Uno bian¬ 
che dei due civili perché uno 
dei militan doveva fare una te¬ 
lefonata in caserma E accanto 
a quella cabina telefonica m 
piazza Verbano c é una pastic¬ 
ceria aperta Imo a tardi 

Il tragitto é breve neanche 
un chilometro Quanto basta 
perù per un •supplemento» di 
goliardia Una delle macchine 
ha installalo un sistema d al¬ 
larme a sirena bitonale aziona¬ 
bile dall interno anche a moto¬ 
re acceso Lungo la strada le 
auto SI inscguono ad alla velo¬ 
cità Uno scherzo innocente 
che fa scallarc perù una se 
gnalazionc alla sala operativa 
ella questura Due auto sospet¬ 
te in via Nemorensc con a bor¬ 
do otto persone Usano una si¬ 
rena simile a quella in dotazio¬ 
ne alle forze di polizia L allar¬ 
me é raccolto dalla volante 
•Beta 12» in servizio nella zona 
La pattuglia composta dal- 
I autista Filippo La Monica 25 
anni, dall ispeitncc Maria Sga- 
ramclla di 27 e dal gregano 
CorradoOrlandella di 25 indi¬ 
vidua le auto, già ferme, in 




Il »rablnlere 
di 20 anni 
Vincenzo 
Siracusa 
UCCISO da un 
poliziotto, 
giovedì notte 
a stazza 
Verbano 
Nìllafoto 
In alto 
Il luogo 
della 

Sfiaraloria. 


piazza Verbano L’ispeltnce e 
1 autista SI awiciii ino agli otto 
ragazzi che starno ctiiacchic- 
rando luon dal I ,ir II gregario 
resta accanto alli volante a 
cinque sci metn di distanza I 
carabinieri mosHr ino subito il 
tcssenno di rk i. noscimento 
Poi. alla contesuuione dell uso 
delta sirena, l.nisiliario Vin¬ 
cenzo Siracusa 11 china verso 
I interno della I al Uno per 
mostrare il puls i iti che azio¬ 
na il sistema d <i I irme In una 
frazione di seco i do. la trage 
dia Corrado Oduidella evi 
denlemcnic nerviiso anche se 
la situazione no i era certo di 
pencolo toglie 11 sicura al mi¬ 
tra M 12 di ordin inza per inse 
nre il colpo slnei le in canna 


Cosi facerdo lascia aperto I ot 
turatore Toi un dito scivola ac¬ 
cidentalmente sai grilletto 
•Sono me denti che non acca 
dono a genie di mestiere » é il 
commento anonimo raccolto 
ieri in Questura 

Il proiettile trapassa la sca 
polo dest'a di Vincenzo Sira 
cusa sfigurandogli poi il viso II 
colpo finisce mime per ferire di 
slnscio alla tempia I ispettrice 
di polizia II militirc crolla m 
terra. Monrà pocii minuti più 
tardi a bordo dell ambulanza 
che lo stava poti indo a folle 
velocità al Policlinico Umberto 
I Al pronto socconm dello 
stesso ospedale Maria Sgara- 
mella verrà medicata e dimes¬ 
sa con una prognosi di dicci 
giorni len mattina la salma del 
giovane < arabmicrc é stala n 
conosciuta dai geiiilon amvati 
a Roma in nottata da Ccrigno- 
la In mattinata i tecnici dell I- 
stituto di medicina legale del 
I UnivcTtà effettueranno I au 
topsia 

La magistratura ha aperto 
un inchiesta, affid.indola al so¬ 
stituto procuratore di turno 
Giacomo Paoloni Nel pome- 
nggio di len il magistrato ha 
ascoltalo I sette giovani amici 
di Slracu'ia In mattinata sarà la 
volta dell ispettrice Sgaramella 
c dell autista della volante La 
Monica Tra lunedi e martedì 
interrogherà il -gregano» Cor 
rado Orlandclla ancora so'io 
choc per quanto avvenuto 
Sembra perù scontalo che I a 
gente riceverà nei prossimi 
giorni un informativa di garan 
zia nella quale verrà ipotizzato 
il reato d omicidio colposo 


Uxoricidio ieri mattina alla Garbatella 

Ottantenne strangola la moglie 
«Era malata, non la sopportavo» 


Bruno Zanchi, un pensionato di 81 anni, ha ucciso 
ieri mattina alla Garbatella la moglie Francesca Se¬ 
sta, di tre anni più anziana Durante un litigio il man¬ 
to, sconvolto, le ha tirato un posacenere e poi, 
quando era già svenuta, l’ha strangolata Ha chia¬ 
mato lui stesso la polizia ed ora è nnchiuso a Regina 
Coeli in attesa delle decisioni del magistrato, che 
potrebbe concedere gli arresti domiciliari 


ALESSANDRA BADUEL 


BB -Non la sopportavo più- 
li liligio tra 1 due é comincialo 
mentre lei era a fello e lui in pi¬ 
giama prima delle otto Bruno 
Zanchi ha afferralo un posace¬ 
nere e I ha tirato sulla moglie 
colpendola in lesta Quando 
I ha strangolala Francesca Se¬ 
sta era già tramortila Ha n- 
composlo il corpo ed ha chia¬ 
malo la polizia Agli agenti del¬ 
la squadra mobile il pensiona¬ 
to ha raccontalo I ossessione 
di tanti scontn con una donna 
alterata con un carattere com- 
plctamenlc iraslormalo dalle 
malattie e dogli interventi che 


aveva subito negli ultimi anni 
Cd ha contessalo di avere ucci¬ 
so volontariamente la moglie, 
pensando che fosse I unico 
modo per mettere fine alle loro 
sollercnze Quando sono am- 
vali gli agenti I hanno trovato 
seduto accanto alla donna an¬ 
cora in pigiama La porta di ca¬ 
sa era aperta e da quando ave¬ 
va telefonato al 113 Bruno 
Zanchi faceva la spola tra la 
camera da letto ed il pianerot¬ 
tolo Era ansioso di spiegarsi, 
ha anche mostrato un diano in 
CUI annotava lutti i litigi e le co¬ 


se inspiegablli che da quando 
era stala male lei faceva Ora 
I agenda è in mano al magi 
strato, che oggi deciderà se 
concedere gli anesti domicilia¬ 
ri 

I commenti dei vicini sono 
unanimi «Una coppia che si 
voleva molto bene» Impossibi 
le accettare la realtà poco pn 
ma delle otto, Bruno Zanchi ha 
UCCISO la moglie Non sanno 
ancora nulla né degli alterchi 
precedenti né di quello fatale 
in CUI I uomo ha perso la testa 
ed ha colpito Francesca Sesta 
con un posacenere per poi 
strangolarla Fino a icn nel ca¬ 
seggiato di via Rosa Raimondi 
Garibaldi 42. alla Garbatella la 
famiglia Zanchi aveva suscita¬ 
lo solo tenerezza e rispetto Ed 
ora sono comunque tutu pro¬ 
tesi dal parroco ai portieri ad 
immaginare ogni possibile at¬ 
tenuante per il gesto del pen¬ 
sionalo Ripetono la descrizio¬ 
ne di due persone affiatale Un 
anziano ex ammiraglio che 
aveva oltenulo il grado dopo 


essere and no in pensione 
una moglie i he aveva insegna¬ 
lo tutta 11 vita nella vicina 
scuola elementare Cesare Bai 
listi Non «vevani problemi 
economici né di solitudine 
Con la coppia vwva uno dei 
due figli Manano impiegalo 
alia Banca d Italia Anche su di 
lui solo frasi di pie là cd il rac¬ 
conto delle ue alU nzioni per i 
gcnilon Ed il fratello Gianni 
andava spe'so a trovarli con la 
moglie Anni In più cera una 
donna ed o-e che si occupava 
della casa 

Ma da qualche anno Fran¬ 
cesca Sesia aveva grossi pro¬ 
blemi di salute Prima si era 
dovuta operare alla tiroide poi 
le era stato ipplicato un pace¬ 
maker al cu are E gli interventi 
lavevano trasformala radical¬ 
mente Esa jnmento nervoso, 
reazioni vio ente de) tutto invo¬ 
lontarie vuoti di memona m 
CUI non ncc nosceva neppure i 
familiari In amo si era amma¬ 
lato anche 3runo banchi allo 
stomaco L inno scorso aveva 



Bruno ZanchI 


avuto un mterveni o all ulcera e 
da mesi era orm i praticamen¬ 
te immobilizzato in casa La SI 
luazionc era seir prc più diffici¬ 
le ed 1 due figli aicv mo anche 
pensalo di man 'ar ■ i genilon 
in un ricovero p< i anziani dove 
potessero ricever: un assisten¬ 
za piu adeguata di quella che 
potevano garanti gli in casa 
Domenica scoisa la coppia 
era nella chiesa i li Sin Filippo 
Neri LI andavaii > sempre gli 
bastava altraver', re il cortile di 
casa cd un giarcli tetto per an¬ 
dare ad ascollari la messa di 
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Nessun iiccordo per la Provincia 

Intesa a cinque 
per la ^unta re^onale 
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San Giovanni 

Pochi dolci 
nella notte 
delle streghe 


* 3 . 


■■ Per chi CI crede o per eh vuole crederci dall alba di doma 
ni a quella di lunedi sarà il tempo delle streghe La festa di San 
Giovanni che si svolge nell omonima piazza coincide con questa 
data Lo spazio antistante la basilica é già "in potere» degli ambu 
tanti che da len hanno occupato gli spazi Troppo pochi si la 
mentano Le proteste sono già •vecchie» Sono cominciale un 
mese la quando la poma ciicoscnzione ha pubblicalo il bando 
per I assegnazione dei posti Insomma ci sono soltanto 15 banchi 
di dolciumi, 10 di giocattoli 8 di porchetta c 6 di bigiotteria Le 
streghe si acconlenterranno’ 


H Formule ammiccamenti 
nomine Tu to qua La discus¬ 
sione sulle nuove giunte alla 
Provincia e alla Rt gione, tra i 
cinque del pcniap irtilo sla ri 
percorrend > un arido e scon¬ 
talo copion* Dal secondo ver 
lice di ieri é emers 1 la solita li 
lama di un accorco di massi¬ 
ma su ginn e omogenee, (reni 
c contrappisi tra le Ire ammi 
nistrazioni nel classico gioco 
di -bilancii o» da cui restano 
fuori probi' mi e programmi 
La nuova maggioranza sembra 
prender co’-po ma senza quali¬ 
tà 'Un con renio (irogramma- 
tico e istituzionale tra tutte le 
forze demc«.raliche» é stato ri¬ 
vendicalo al contrario dal se¬ 
gretario regionale del Pci Ma¬ 
no Quatte-cci intervenendo 
ad un coni'cgno della Cisl del 
Lazio sulle rilorme islituziona 
Il 'Ha già dato frutti negativi 
nel passalo - ha detto Qual 
trucci - il n ichiudersi dei parli 
ti in trattati.e nstre te e incom 
prcnsibili il cui centro sono 


soltanto I probli mi di schiera¬ 
mento e spartizoni* degli as¬ 
sessorati Nulla IIV ce si dice 
sulle questioni pit grammali 
clic c soprattulo sui grandi 
problemi di vii 1 sociale e civile 
che riguardano le m isire popo¬ 
lazioni E il dista co dei cittadi¬ 
ni dalla Ri’g one c rt-scc' Qual- 
trucci - riferendosi al governo 
della Pisana - lia ( hieslo che 
'il consiglio neri s. pra a cose 
lattecche mvccL c partircdal 
4 luglio sia ingegnalo in un 
dibattito reale ‘ 0 | ra quanto 
deve realizzare 111 cgione nel 
1 “ anno della Iccishtura E un 
posto a sé deve l'stere riserva 
to alla questionr de 1 autorifor 
ma regionale una inatena che 
non riguarda un e altra mag 
gioranza ma tutti 1 cittadini e 
tulle le forze iJcni ae ranche' 

Per la nuo '<1 ina 'gioranza a 
palazzo Valen'iii iticunlPsdì 
ha chiesto la pr ■ !» lenza la si 
luazione è diw'i 1 al 1 grottesca 
Il Pel ha chiedo di tempo la 
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Francesc .1 Sesia 


don Guido Che 01 a dà la col 
pa all arteriosclerosi Di lui c 
sopraltullo di lei spesso persa 
nel quanere senza saper ritro¬ 
vare la propria strada 'Eviden¬ 
temente - commenta il parro¬ 
co - Bruno è crollato ed ha 
perso il controllo Non ha capi 
to cosa taceva* len mattina 
Francesca Sesta era preda del- 
I ennesima cnsi Unavicinala 
veva vista verso le sette stende¬ 
re 1 panni luon d.illa finestra 
ma poi é crollata nello stalo di 
violenta nevrosi che slava lo¬ 
gorando da tempo il manto 
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PRENOTAZIONI AL CIRCOLO O SUL CAMPO 
(PRIMA DEL SORTEGGIO) 


creazione di una maggioranza 
dcmocritica e progressista 
possibile nei numeri Psi e De 
giocano al rimpiat ino -C è un 
accordo di massima con 1 laici 
per il penlapartitO' la sapere il 
segrctaro regionale de RodoI 
lo Gigli II direttivo socialista di 
giovedì *ia chiarito che I obici 
tivo principale rosta 'la ricerca 
di un arientameiilo conver 
gentecc n I partiti I iici Pn Psdì 
e Pii per la lormarione di una 
giunta alla Provincia* e 'la Icr 
ma opixisizione alle giunte 
anomale» facendo salvo il 
pnncipio di 'un quadro di pre 
senze di'l partito unitane epa 
ntetiche nelle giunte negli en 
tic nelle aziende pubbliche' Il 
Psi sceglie la politica 'delle 
mani libere» Non omogeneità 
quindi ma 'laddove le giunte 
di sinistra e laiche proseiilano 
bilanci Insilivi e seno politica 
mente c programmaticamente 
proponibili' I socialisti >sono 
interessiti al loro consolida 
mento» OFL 


Iscritti 

Non iscritti 

Cuccioli 

1* Troie» 

1® Trofeo 

1®1 roteo 

2? Coppa 

2® Coppa 

2® Coppa 

3® Targa 

3® Targa 

3® Targa 


ISCRIZIONE L 25.000 


GIURIA O RAVA 

DIRETTORE DI CAMPO GUERRINO NORMANNO 
ORGANIZZATORI V MASULLO-C. LUCIANI 
N.B. - A tutti gli iscritti alla gara verrà offerto un 
sacco di concime 

La gara è aperta a tutte le associazioni venatorie 
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NUMERI UTILI 

Pronto irilervonto 113 

Carabinieri 112 

Ouesturi centrale 4686 

Vigili de fuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorsa stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro rntiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 :Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied' adolescenti 860661 
Percarriopalici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalli 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S, Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Peg. Margherita 5844 
S Giacomo 67216 

S Spinto 650901 

Centri vetarinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiat'ico 861312 

Segnalaz oni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop aulot 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






«OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FER (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psioologia: consulenz i 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in (Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsio' e Porta Pincia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTritone 

(Il Messaggero) 


Cortine di ferro ^ danzatori del Bolscioi «ospiti» del Circo Massimo 

Giochi epid per mitid eroi 


MARCO CAPORALI 


ROSSELLA BATTISTI 


La forcala di Bimani 

da Maibtih di William Shaìte- 
spearc Regia e mleprelazionc 
di Massimo Napoii. Voce delle 
streghe di Giulia Tulino. Musi¬ 
che di ICarlhemz StockhauMm. 
Galleria de' Serpenti (fino 
al 26 giugno). _ 

■■ C.nqucccntododici sbar¬ 
re di li-rro sagomate a freddo 
prendono forma di rami, mon¬ 
tati su novantasci blocchi di 
cemento, frammisti a torto. Al¬ 
cune in fase di rifinitura sono 
stale piegale alla forgia. Il lutto, 
opera di Pino Castagna, d ispi¬ 
rato alla foresta di Bimam. alla 
cortinti di fronde che avanza 
verso Ounsiname conforme¬ 
mente- alla profezia delle fatidi¬ 
che s-orellc o dee del destino, 
Parche classiche per taluni. 
Nome scandinave per altri, le 
•streghe» sono creature so- 
prann.jturali. cnigmalici esseri 
che iniessono le vile, scabrosi 
e cosi poco vittoriani da far 
supporre che non siano nati 
dalla penna di Shakespeare. 
Confondendo realtà c fantasia, 
producono il delirio dell'ambi¬ 
zione. 

In ixlorc di potenza d la 
scultura di Castagna, che si er¬ 


ge monumentale al centro del¬ 
la galleria do' Scrfwnti, al nu¬ 
mero 32 dellomonima via. Qui 
Massimo Napoli ha realizzalo 
la sua divagazione inforno a 
Macbelh. All'inizio del dram¬ 
ma, di durala inferiore ai qua¬ 
ranta minuti, dorme sdraialo 
sul basamento della foresta 
scultorea, sovrastalo da rami 
ferrei, su di lui incombenti co¬ 
me lame del falò. Il messaggio 
annicntalorc di Stockhauscn, 
con ansimare di sirumenli ed 
elicili amplificati che scarnifi¬ 
cano li suono, perviene a quel 
medesimo annullamento della 
storia, a quel caleidoscopio 
atemporale c anonimo messo 
in scena da Napoli. 

L'inirecciarsi di contesto so¬ 
noro, scenografia e ricerca 
drammatica d il risultalo più 
convincente de La Loresia di 
Bimam. Meno persuade l'o¬ 
scurità del sunto, volto a sim¬ 
boleggiare un personaggio 
senza tempo, contemporaneo 
c mitico, che in sé racchiude 
Macbelh, Lady Macbelh, Ban- 
quo e chiunque vaneggi la 
grandezza e il delitto. Per ndur- 
rc all'estremo nocciolo la so¬ 
stanza dell'opera si perdono 
per strada I molteplici noccioli 
che la rendono eterna. 


■i Sullo sfondo del set tra¬ 
scolora la Domus Flaviae, in¬ 
vestita dai riflettori che ritoc¬ 
cano gli ultimi effetti luce. Ini¬ 
zia cosi il Gioco dell'Eroe, me¬ 
gaspettacolo di danze accolto 
nell'area selvatica e grondan¬ 
te di remoli fasti del Circo 
Massimo. Ma i telespettatori 
dei dodici paesi, che hanno 
seguilo la diretta RalUno di ie¬ 
ri, hanno goduto nella sigla di 
un'ulleriore visione: la scena . 
del duello da Spartacus. girata 
all'inlemo del Colosseo, dove 
originariamente dovevano 
esibirsi gli oltre ISO ballerini 
del Teatro Bolscioi. 

fi odirottamento* sul Circo 
Massimo non é perù il solo in¬ 
conveniente che il grande 
Gioco di danze organizzato 
da Vittoria Cappelli e Vittoria 
Otiolenghi ha incontralo. Ap¬ 
pena una settimana fa si è - 
•eclissato» Irek Mukhamedov, 
splendido interprete proprio 
di Spartacus, che ha preferito 
le britanniche atmosfere del 
Royal Balle! allepicilà del 
Teatro Bolscioi. Lo ha sostitui¬ 
to il venticinquenne Yuri Va- 


syuchenko. biondo e atletico, 
convincentemente melo- 
drammatico ma non altrettan¬ 
to eroico nel ruolo che fu del¬ 
l'insuperato Vassiliev. Assente 
anche Kirk Douglas, altro 
grande interprete «versione fil¬ 
mica- dello sfonunato gladia¬ 


tore. che avrebbe dovuto in¬ 
trodurre li primo «spezzone» 
di danze Per il resto, lutto è fi¬ 
lalo secondo copione e i selle 
«lramme"iil> di b-ìllelti firmati 
Grigorovc sono flati imbastiti 
con maliarda maestria da Vit¬ 
torio Gassman in un'unica tra¬ 
ma, fatta di poesia, brevi reci¬ 
tativi e - almeno ixr stavolta - 


La Casa della solidarietà 
per cittadini e stranieri 



di tanta danza. 

Unico il tenia conduttore 
della serata, l'Eroe, sfaccetta¬ 
lo in sette rilr.ilti, di cui solo 
uno femminile I grandi affre¬ 
schi coreografici di Grigoro- 
vic. direttore della compagnia 
dal '64. privilegiano infatti una 
danza virile, melme più alla 
magiiiloquenziii che alle spi¬ 
golature dell animo. È un can¬ 
to spiegato la | xss .ione del pa¬ 
gano Abdencfirrann (l'esul¬ 
tante solista, (jefiminas Ta- 
randa) per a bella Raymon- 
da, un tormeriilo slabbrato la 
follia paranoiili: c i Ivan il Ter¬ 
ribile. A lutto tondo anche le 
eroine, la dolc i - N adczda Pav- 
lova (Giulietta I <i l'algida Ni- 
na ^mizorcisa (Egina in 
Spartacus). Spicta in rilievo, 
allora, in questa messe di eroi 
monolitici, il sjs.urro grazio¬ 
so di Mercuzio. .Sarà la lumi¬ 
nosità di line)'' che Vladimir 
Derevianko poisiitde p>er istin¬ 
to, o la dimestichezza che 
questo felpato c'anzalore ha 
con il ruolo, che fu crealo su 
di lui al temix) della sua «mili- 
t.inza- nel Bolscioi, in ogni ca¬ 
so il suo Memiizi > diventa l'e¬ 
roe più evidente nell'estratto 


da Romeo e Gìulieno. Quasi 
un omaggio stilizzalo alla sua 
ex<ompagnia, dopo anni che 
Derevianko vive in Italia da 
slacciato e desiderabile Ree- 
lance. 

Accenti di nostalgia vibrano 
anche nel discorso di Nikolai 
Gubenko, i! ministro sovietico 
della Cultura, ospite della ma¬ 
nifestazione, ma - come lui 
stesso ha voluto precisare - 
nei pcnni di ex-attore c diret¬ 
tore del Teatro Taganka. In¬ 
tervenuto dopo le scene da 
Schiaccianoci. Gubenko ha 
sottolinealo Tenergia purifica¬ 
trice ciell'arte, eroica e decan¬ 
tata d,ql plauso volgare. E sen- 
limeniale, forse - vorremmo 
aggiungere -, come traspare 
dalla coralità dei danzatori 
del Bolscioi, Persino nel reali¬ 
smo ingenuo che raffigura mi¬ 
nuziosamente centurioni e sa¬ 
raceni, dame di corte e bam¬ 
bole o nel trionfo kitsch di im¬ 
memori «anni ruggenti», si leg¬ 
ge una lede malinconica. La 
memoria di un tempo pensa¬ 
to «bolscioi», grande. Epico 
come un film alla Ben Hur, e 
come questo venato dal tra¬ 
scorrere inesorabile della sto- 






Mark Peretokln e Nif\a Semizorova in «Spartacus»; a dej.tra Konrad Kla- 
pheck. «Stearm iron» 1968 




STBEANIA SCATENI 


IB E nato un nuovo spazio 
nella penfcria della città. E la 
Casa della solidarietà, centro 
sociale, luogo di incontro c 
promozione culturale voluto 
dairuificio immigrazione della 
ProviiKia perché lutti i cittadi¬ 
ni. vecchi e nuovi, della nostra 
città possano incontrarsi. La 
palazzina di quattro piani a via 
Orli Poli 80. zona Quarticciolo 
(un'ex scuola media di 15 
stanze e una terrazza) é stala 
inaugurala il primo giorno d'e- 
slatc con una festa cominciata 
in mattinala c finita a notte 
inoltrata. Hanno dato il loro 
contributo aH'iniziativa le co¬ 
munità degli immigrati, la co¬ 
munità di Sanl'Egidio, i bambi¬ 
ni, gli anziani e gli abitanti del 
quartiere. Noi ne abbiamo par¬ 


lato con Lina Ciuflini, consi¬ 
gliere delegato dell'Ufficio Im¬ 
migrazione c anima organiz¬ 
zatrice della Casa della solida- 
nclà. 

«La Casa - ci spiega - rap¬ 
presenta il punto massimo del¬ 
l'impegno politico dei nove 
mesi di legislatura, un Impe¬ 
gno Incentralo soprallullo sui 
latti. La Casa della solidarietà, 
voluta da noi. dalle comunità 
di immigrati e dalI'VIII Circo¬ 
scrizione. é la quinta delle 
strutture che abbiamo aperto 
In questo periodo.» Le altre 
quattro iniziative di cui parla 
Lina Ciuflini sono II Solais. un 
servizio di orientamento legale 
per la legge Martelli, che ha 
anche 27 punti mobili di con¬ 
sulenza sparsi in provincia, al 


quale hanno finora fatto riferi¬ 
mento 8.000 immigrati. Un 
buon luccesio hanno' avuto ' 
’ arKhc i coni di formazione c 
informazione, sempre per im¬ 
migrati, dislocati per ora in cin¬ 
que scuole della città. «Oltre 
600 persone hanno seguito i 
corsi professionali e le lezioni 
di italiano, anche perché li ab¬ 
biamo organizzati nei loro 
giorni di libertà. Ma il progetto 
é in evoluzione c già 40 scuole 
hanno risposto positivamente 
all'invito di aderire». 

Uno del primi esperimenti di 
integrazione é stato, inoltre, 
«Cello Azzurro», il centro didat¬ 
tico aperto a San Gregorio al 
Celio (rcqucnialo da 30 bam¬ 
bini dei quali 20 immigrali c 10 
italiani. Il centro si sta trasfor¬ 
mando per l'estate in punto 
verde. Recente 0 invece l'aper¬ 


tura del Teatro Multicolorato a 
Villa Lazzaioni, uno spazio di¬ 
retto da Alfio Borghese che 
ospita progetti di teatro e di 
spettacolo. In questo periodo 
sta proponendo spettacoli gra¬ 
tuiti tutte le sere. 

Ma torniamo alla Casa della 
solidarietà, "il mio canto del ci¬ 
gno - ci dice Lina - perché ora 
vado via dopo Ire legislature in 
Provincia». La casa ù stala pen¬ 
sala come un centro polifun- 
zionale, di programmazione. 
Questo spiega perché le stanze 
non verranno affidate in ma¬ 
niera definitiva alle varie asso¬ 
ciazioni, ma rimarranno dispo¬ 
nibili alle proposte che arrive¬ 
ranno. «La Casa si propone al 
quartiere e alle comunità di 
immigrati, numerose nelle zo¬ 
ne periferiche, come un can¬ 
tiere. Lo spirito dclTiniziativa 


cerca di ribaltant una filosofia 
assistenziale che tuttora esiste, 
non nella mentalità Italia» 
na, ma anche in quella degli 
stranicr che anivano nel no¬ 
stro paese. La Casa é aperta a 
tutte le proposte che venanno 
fatte, a 1.1 diddt.ica, alla pro¬ 
mozione sociale, alle atlività 
artlsiicFe. Sappiamo che un 
luogo del genere é prezioso, la 
pcriferi.i ha fame di spazi, c 
non vogliamo sprecarlo». 

La Casa sarà ? pcrta martedì, 
mcrcoleill c venerdì dalle 15 
alle 20. giovedì e sabato dalle 9 
alle 23 la domenica dalie 15 
alle 23. L'iscrizione è gratuita. 
Cisianivacongii autobus 153, 
154. 155, 156, 157. 561, e con 
la metro fino ad Anagnina più 
il 500, 502 e la ferrovia della li¬ 
nea Rema-Pantano. Per inior- 
maziori 6766269 e 5803548. 



Ifei»/.- » ' ^ 


Siamo alla frutta e alla verdura 
tutte le bontà, ma senza «veleni» 


Grafica tedesca, piccole questioni di dollari 


■1 Enormi zucchine dai bel¬ 
lissimi fiorì, fragole rosse e pro¬ 
fumale, bianche cipolle fre¬ 
sche coltivate In modo natura¬ 
le e servite in graziose confe¬ 
zioni ngorosamente di carta, 
per mangiare rispettando l'am- 
biente e il nostro organismo. 
Nel cuore di Roma, a Campo 
de' Fiorì, é stato aperto un 
nuovo punto vendila di frutta e 
verdure biologiche (in via dei 
Bau lari 112), una possibilità 
in p ù per tutti coloro che desi¬ 
derano consumare cibi prò- 
dol:i senza l'ausilio di alcun fi- 
tolarmaco. 

L'Albero del pane, un nego¬ 
zio di alimentazione naturale 
con undici anni di esperienza 
nell.i vendita di prodotti inte¬ 
grali e senza conservanti, ha 
completato la sua proposta 
per un mangiare più sano con 


questa nuova attività. Oltre 
frutta e verdure fresche si pos¬ 
sono trovare anche conserve 
di pomodoro, confezioni di 
marmellate e miele sempre 
senza conservanti. 

L'effettiva genuinità di questi 
prodotti é garantita dai con¬ 
trolli periodici che l'Aiab (As¬ 
sociazione italiana per l'agri¬ 
coltura biologica) effettua nel¬ 
le diverse azieride fornitrici. 
L'Aiab é una associazione mi¬ 
sta tra consumatori e produtto¬ 
ri. 

Rinunciare alla «chimica nel 
piallo» é quindi possibile. La 
quantità di prodotti che si ot¬ 
tiene con l'agricoltura biologi¬ 
ca é spesso inferiore a quella 
convenzionale e i costi ne ri¬ 
sentono, ma «se la salute vale 
oro» forse merita qualche spe¬ 
sa in più. CjP.D.L 


ENRICO OALLIAN 


M Grafica tedesca degli 
anni Sessanta. Galleria Giu¬ 
lia, via Giulia 148. In collabo- 
razione con il Goethe Institut 
e l'Istituto per relazioni cultu¬ 
rali con l'estero di Stoccarda. 
Orario: 10-13; 16-20, chiuso 
festivi e lunedi mattina. Fino 
al 14 luglio. 

Dalla metà degli anni Ses¬ 
santa gli artisti della Repub¬ 
blica federale tedesca co¬ 
minciarono a non guardare 
più tanto a Parigi quanto 
piuttosto a New York che sta¬ 
va diventando la nuova Mec¬ 
ca dell'arte. Piccole questioni 
di dollari. Il mercato si trova¬ 
va nelle mani di mercanll il¬ 
luminati che pilotavano il gu¬ 


sto. Il gusto di acquistare. I le- 
descfii deirOvest usarono te 
tecniche industriali per azze¬ 
rare la forma e tl tono. Grandi 
campiture di colore che an¬ 
davano bene su lutto, dall'ar¬ 
redamento formicaio a quel¬ 
lo anodizzalo. La mobilia 
cambiava e il precario nella 
falegnameria cominciava ad 
industrializzarsi. Che c'era di 
meglio di un tono rosso vini¬ 
lico e meccanizzalo o di una 
terra a base di tempera al¬ 
l'uovo? 

I tedeschi negli anni Ses¬ 
santa abbandonarono anche 
l’antico espressionismo e si 
diressero anima e corpo ver¬ 
so l'optical e il geometrico 
ghcstallico. Ma anche 11 reti¬ 


nalo ebbe il sub valore come 
anche le impervie vie della 
trigonometria e delle proie¬ 
zioni («rtogona.i. Cosi si privi¬ 
legiò I innesto della quotidia¬ 
na realtà geometrica. Cosi si 
privilcg ò il buon gusto e la 
messinscena della professio¬ 
nalità. Il lavoro, risultando 
ben fatto, volc/a mascherare 
la mancanza di idee. 

D'a tonde k: idee stavano 
da un’altra parte. Gli italiani 
degli .inni Ses!.anta quel tipo 
di enucleazione dello spazio 
lo avevano già definito e ab¬ 
bandonato. Si stavano diri¬ 
gendo verso il teatro totale. E 
per totale s’iniende il prose¬ 
guimento dell'informale del 
1959 La Francia continuava 
a latitare e gli Stati Uniti alla 


fine degli anni Sessanta ri¬ 
scoprivano Dada e Du- 
champ. Ma i tixleschì imper¬ 
territi lastricarano tonalmen¬ 
te chilometri e chilometri di 
carta. Chitc'inetrì di colore 
pieno: alcune '«olle rigato e 
sommalo .mi accenni di enig- 
mislicovedi’fc 
Le suggestioni sono tante 
e tali che il fioclimento mag¬ 
giore che pri viene dalla vista 
delle carte «i sroste è dovuto 
più alla perii la tecnica di chi 
le ha stampale che dall'ideo¬ 
logia che esprime. L'ideolo¬ 
gia è pavenl.ita dagli anni di 
lavorazione. Anni Sessanta 
terribili e splerididi. Anni di 
guerra fredd i ,s suon di colo¬ 
ri. A metraggio, A iosa. Tutto 
per maschei art: i reali inten¬ 


dimenti del mercato. Il mer¬ 
cato, frantumando le resi¬ 
stenze della vera arte, impo¬ 
neva i cinque sensi dell'lndif- 
fetenza. Tutto poteva acca¬ 
dere meno che i gusti cam¬ 
biassero. Era stato deciso 
che l'arte diventasse consen¬ 
so e non dissenso. 

In Italia dalle ceneri della 
diatriba tra figurativi e astratti 
si rifondava l'arte con i pittori 
di p azza del Popolo, il Grup¬ 
po I, e artisti isolati come 
Fontana, Burri. Licini molto 
prima avevano creato gli 
splendidi anni che decanta¬ 
no tinche I tedeschi. Forse un 
|Po’ lutti competitivamente 
rissavano per mercato. Per 
conquistarsi mercato. Merca¬ 
to Vinci/, mercato impera/. 


Emozioni ed erotismo al Festival di Fondi 


STEFANIA CHINZARI 


■B Quest'annocompiedieci 
anni e il bilancio che ne trag¬ 
gono l'organizzatore Franco 
Portone e il direttore artistico 
Renalo Giordano è positivo, 
nonostante ta mancanza di 
mezzi sufficienti non permetta 
al l-ttstival di mettere in scena 
lutti i lesti meritevoli che per¬ 
vengono alla giuria. Parliamo 
del Festival del teatro italiano 
di F'ondi, da sempre dedicato 
alla drammaturgia contempo- 
ransa, con preferenza italiana. 


giunto quest'anno alla decima 
edizione. 

La rassegna ha inizio il 21 lu¬ 
glio, con la consegna dei pre¬ 
mi «la Pastora-, come sempre 
destinalo ad un'opera teatrale 
inedita, e •Protagonisti 1990», 
pensato percolerò che si sono 
particolarmenic distinti nel 
corso della stagione nell’ambi¬ 
to della teatro contempora¬ 
neo. li programma degli spet¬ 
tacoli. invece, ha inizio il 22 lu¬ 


glio e si protrae lino al 5 ago¬ 
sto, con cinque spettacoli me¬ 
dili. 

di filo rosso di tutta la mani- 
lestazione - ha detto Giordano 
- é l’interpretazione dei senti¬ 
menti. o la necessità di vivere 
le proprie emozioni sempre a 
metà tra sentimento ed eroti¬ 
smo. Cosi lo spettacolo inau¬ 
gurale é Venice, Ca/ifornia, un 
mio adattamento da La Vene- 
xiana, uno dei testi più belli del 
nostro teatro L’autore è un 
anonimo del 500, e la storia è 


la passione amorosa di due 
donne c un uomo interpretata 
da Daniela Poggi. Nicoletta 
Della Corte. Lorenza Indovina 
c Roberto Posse, il secondo te¬ 
sto, Roba/ amore mio È invece 
il racconto di un'allnce c del 
suo robot, un amico destinato 
a farsi troppo fedele. È un liivo- 
ro di Roberto Mazzucco, l'ulti¬ 
mo scritto da lui, e siamo mol¬ 
to fieri di poterlo mettere m 
scena qui a Fondi con la regia 
di Giancarlo Sammartano. Dal 
29 al 31 luglio 0 in programma 


Vcla/f! di Adriana Martino con 
la regia di Roberto Guicciardi¬ 
ni e indaga, dal punto di vista 
delle lue mogli, sulla scoperta 
c sulle -.cnsazioni di due manti 
che scoprono di essere omo- 
sessu >li.» 

La r; ssegna sarà inoltre rav- 
vivdl.i <ìa un piogramma dedi¬ 
calo il cinema (11 e 16 ago¬ 
sto) e dalla mostra dei bozzetti 
scenografici eie Carlo Catta¬ 
neo ha realizzilo per La Rivo- 
luzio le francese di Umberto 
Cero) letti. 


M II sisleiTie di prevendita 
attraverso gli -iportelli della 
Banca nazionale del lavoro 
per i concert i di Madonna, Va¬ 
sco Rossi e Rolling Stones, che 
nei giorni precei lenii aveva su¬ 
bito del rallentamenti per una 
concomilani ’1 di avvenimenti 
legata ai Monili ili di calcio, é 
stalo da lei i I meramente attiva¬ 
lo su lutto li icmlorio naziona¬ 
le 

Tulli coltilo che vogliono 
utilizzare questi) sistema, pe¬ 
raltro presi;ntf nei luoghi in cui 
non esistono altre lorme di 


prevendite, (XJiranno acquista¬ 
re 1 biglietti per I concerti di 
Madonna (10 e 11 luglio a Ro¬ 
ma, 13 luglio a Torino). di Va¬ 
sco Rossi (10 luglio a Milano. 
14 luglio a Roma) c dei Rolling 
Stones (25 e 26 luglio a Roma, 
28 e 29 luglio a Torino) nei 
450 sportelli della Bnl di tutta 
1 ta I ! a. 

pjcordiamo che con il «siste¬ 
ma Prenota in Bnl», usando il 
codice di spettacolo specifico 
di ogni concerto si facilita l'o¬ 
perazione di acquisto dei bi¬ 
glietti. 







■ MUSEI E GALLERIE 

Galleria Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la. Ora* 
no martedì, venerdì, sabato e domenica 1>13. Opere di 
Tiziano. Velazquez. Filippo Lippi ed altri. 

Qallerfa delCAccademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orano: lunedi, mercoledì, venerdì 10*13. Ul* 
lima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orano, tut¬ 
ti < giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di max 
25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orano’feriali 9-14. 
domenica 9'13 Opere del Seicento' Tiziano. Rubens, Reni 
ed altri 

Galleria Pallavlcinl. Casino doll'Aurora. via XXIV Maggio 43. 
È visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pallavici- 
nl, via delia Consulta 1/b. 

■ MOSTRE 

MlchelangeloelaSistina. Tecnica, rostauroe miti nei disegni 
originali, modelllni e pannelli. Braccio di Cario Magno, 
colonnato di sin, di San Pietro. Ore 9 30-19, sabato 9.30- 
23. mereoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 luglio. 

Marinerie Adriatictie tra '800 e '900 Barche, vele, pesca, sale 
e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza Marconi 
10. Ore 9^14, festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio LIgabue Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi¬ 
terbo Ore 10-12 30 e 15-20 (lunedi chiuso! ingresso tire 
3.000. Fino al 24 giugno. 

Luigi Spazzapen. 18889-1958' oli. tempere, disiegni, grafica e 
t «Santoni» e gh «Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna. viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e ve¬ 
nerdì 9-18, foslivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica neirarle antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico Oe 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e saba¬ 
to ore 9-14. mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9- 
13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ PEniLFOLKSTUDIO 

Lo stormo locale di Trastevere, prossimo allo strano, ha tro¬ 
vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dal 
Fori Imperiali. I locali vanno però r.sirunurali e per racco¬ 
glie e la somma necessaria é stala aperta una sonoscri- 
zlorie pubblica. I versamenti al possono lare sul Conto 
corrente bancario N' 5611 intestato a Folkatudlo presso 
l'agenzia n. 25 del BaiKO di Roma, oppure deponendo ta 
dira In contami su -salvadanai, slatemall In questi lun¬ 
ghi: -Folkatudlo-, via Gaetano SaechI n 3, lei. 58.92374. 
-Ciassico-, via LIbatta 7 (Ostiense), lei. 57.44.955, Pub 
■Four Green Field's», via Costantino Morin, Libreria -Ri¬ 
nascita- (spazio dischi), via delle Boneghe Oscure, 1. GII 

,, orari dal -Folkatudlo- sono i seguenti: tutti I giorni, esclu¬ 
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 1B alla 
mezzanotte', quando non e’ò spettacolo l’apertura tarala 
e limilata alla 16-20. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo¬ 
na contro); 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona Est): 
1924 (zona Eur): l925(Aurelio-Flaminio) Farmacie notLir- 
ne. Appio: via Appla Nuova. 213. Aurelio: via Cichi. 12: 
Lattanzi, via Gregorio VII. I54a. EequMIno: Galleria Testa 
StazioneTermIn) (fino ore 24). via Cavour. 2 Eur viale Eu¬ 
ropa, 76. Ludovitl: piazza Barbenni, 49. Monti: via Nazl^ 
naie. 228. Oetia LMo: via P. Rosa. 42 P«rloli: via Bertolo- 
ni, S. Pletralala: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre. 47, via Arenula, 73. Portuenso: via Portuense, 425. 
Preneshno-Centocelle: via delle Robinio, 81; via Collati- 
na. 112. Preneetlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. ^«tt: via 
Cola df Rienzo. 213: piazza Risorgimento. 44. Primavalte: 
piazza Capecelatro. 7. Quatfraro-CInecIttè-Don Boaco; 
via Tuscolana. 927; via Tuscolana, 1258. 

■ PASSAPAROLA 

Nuove scoperte archeologiche in Cina. Se no parla mercole¬ 
dì. ore 18. presso la sede dell'Associazione Italia-Cina 
(Via Cavour 221). Filmato e conversazione di Roberto 
Ciarla del Museo nazionale d'arte Orientate a Roma. 

«La mano felice**: mostra del circolo Arci donna oggi e doma¬ 
ni al Buon Pastore (Via della Lungara 19] Esposti i lavori 
di 250 allieve- oreficeria, sartoria, scultura in ceramica, 
falegnameria, foto, vetro soffiato e calzature. Ore 9-12 e 
15-18. 

«Michelangelo Antonlonl**« Architetture della visione. La mo¬ 
stra realizzala da Lumina 2 negli spazi di «Cinecittà 2» 
(6600 fotogrammi e tre video) e stata prorogata al 30 giu¬ 
gno (ore 11-19, domenica riposo, ingresso iibero). 

Teverexpo. L'inaugurazione della XIV edizione delta mostra- 
mercato mercoledì, ore 19. presso Ponte Sant'Angelo, la¬ 
to Tor di Nona, alla presenza del ministro Rosa Russo Jer- 
voiino. 

Villa Torionla. Domani visita guidata - per iniziativa dell'As- 
sociazione omonima - sulla stona architettonica della vil¬ 
la. Appuntamento alle ore 9.30 davanti l'ingresso di via 
Nomentana. 

Piazza Euclide. Da domani a mercoledi presso la parrocchia 
di S.Maria Immacolata in mostra i lavori di restauro rea¬ 
lizzati su tela e legno dagli allievi malati di Aids di Enaip. 
Regione Leuio e Caritas di Villa Glori. Orari: domani 
11.30-13, gii altri giorni 17-20. 

Un lessico per gli itallanl/Percorsi di modernità. La presenta¬ 
zione del testo (Censis) lunedi, ore 11. ir piazza S. Novel¬ 
lai 

Bloellca. Seminari di facoltà presso la Sala Teleconferenze 
(Rettorato), università La Sapienza' lunedi, ore 17, Mar- 
cefto Cini interviene su «Ricerca scientifica e responsabi¬ 
lità degli scienziati». 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

É convocata II 27/8 ore 15.30 c/o sala Falcorl. la riunione del¬ 
la Direzione regionale allargata su «Iniziativa del partito 
sulla Sanità», partecipa Grazia Labate. 

E convocato martedì 28 giugno ore 16 c/o sezione Esquiitno 
(via Principe Amedeo, 188) l'Attivo regionale delle cam¬ 
pagne. con airOdg: «Fase politica e iniziative delle don¬ 
ne; organizzazione del lavoro». Sarà presente (a compa¬ 
gna Mariangela Grainer, del Cc. 

Federazione Castelli. Velietn dalle oro 18 alle ore 20 c/o p.z- 
za Mazzini firme su «referendum elettorale». 

Federazione Frosinone. Aquino ore 20 30 Cd (Loffredi). 

Federazione Viterbo. Celere ore td (Pinacolf). 

Federazione Rieti. Ore 19 Poggio Moiano assemblea su «Fa¬ 
se costituente» (Dionisi). 

■ PICCOLA CRONACA ■BMEBO^HMMI 

Lutto È venuta si mancare ieri aH'aftetto dei suoi cari la com¬ 
pagna Fernanda Delle Chiavi, iscritta al Pci dal 1944. Al 
marito, compagno Lorenzo Poice o ai familiari tutti le pICi 
sentite condoglianze dei compagni delia Sezione «Fran¬ 
cesco Morantno» di Casaibruciato o dell'Unità, t funerali 
SI svolgono oggi, ore 11 4S. 





















'Discoteche 



Allcn, via Vellclri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martr.iJI, mercoledì e giovedì 
lire 23.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000, 

Gilda, via Mano de' Rori 
97, Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000, Venerdì e sabato 
lire 33 000, 

Almospherc. via Roma- 
gnosi 11/a. Piano bar e sera¬ 
te a (•.•ma. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovtiiil lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olirrpionici 19. Musica alro- 
latina-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re 11' 000. Sabato lire 18.000. 

Hysieria, via Ciovannelli 
3. 

Nolorìus, via San Nicola 
daTcleniino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Donna Lamiera, via 

Cas.sia87l. 


Disco Bar 


High flve, corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 23 cocktail e musica. La 
sera aperto (ino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiu.so. 

Ptaitarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnt charlle, 
vìa della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Piscine 



Sporting club villa 
Pamphill, vìa della Nocetta 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina é aperta 
con orario continualo dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120.000. 

New green bill club, via 

della Bufalolta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al- 
l'ana aperta. Orario; dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100,000. Ora¬ 
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassinl. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 
16. Tel. 6258952. Centro 
sportivo airaperto. Abbona¬ 
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
c palestra. Orario: 9/20.30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: aH'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. C' aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18. L'ingresso gioma- 
lieroèdi lire 14.000. 


Maxischermo 



Barconi 

OMA<^ 


Ostia, largo San Gallo. 

Serpentara, piazza Benti. 

Testacelo; parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
■Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"* (lungotevere 
Testaccio, locali Borsa, ex- 
Maltatoio). 

Villa Borghese, Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romolo 
Murri. 

Forte Brevetta, «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"* 
(Via Giorgio Zoega 6). 
Monte Mario, presso «Hotel 
Cavalieri Hìllon*. vìa Cadiolo. 
Ospedale «Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena). 

Cinema Aiiston 2 (Galle¬ 
rìa Colonna), per i disabill 
dell'istituto Don Cuanella, 
dcH'AssociazIone nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pali, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deiridisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 


La band di Micky Burks 


■■ Voci nere in citta. Voci 
del iazz, o vicine alla musica 
nera. I club si riempiono di 
sera dì donne e uomini vo¬ 
gliosi di sentire quelle note, 
quei canti suggestivi: emozio¬ 
ni che solo il Jazz sa dare.Vo- 
ci nere: nell'ultimo decennio 
tante sono arrivate dalle co¬ 
ste nordamericane e si sono 
fermate. Roma, in (ondo, sa 
dare buona ospitalità a que¬ 
ste vocallsl SI, perché soprat¬ 
tutto di donne si riempiono i 
nostri piccoli spazi di musica: 

Joy Garrison, Christal Withe. 

Phllty Brandford e altre anco- . 
ra. 

Hudson, una bella voce maschile (e nera) 
si é soffermalo qualche tempo, ha cantato m 
gruppo con le sue connazionali e poi é torna¬ 
to in terra americana. - 

Adesso c'é stato un nuovo arrivo: da dhersi 
giorni le cantine eleganti e fresche dcH'Ale- 
xander Platz ospitano tutte le sere, dopo li- 22. 
la «Micky Burks Band*, formazione di cirque 
elementi capeggiata da Micky (nella foto').- gli 
altri sono Bruce Arkin (sax), Peter Adams 



(piano), Adam Cpm (basso) 
e Alex De Martino (batteria). 

Ma chi e Mie kv ’ Questa gio¬ 
vane voce am-rriein.i - aller- 
ma la direzione srtisliea del 
club - sla riscuolrnilo mollo 
successo nella nostra città. Vo¬ 
ce fresca e (orti; icaiiacilà in¬ 
terpretativa* si miiose libera- 
meniesia lunga i seni ieri di in¬ 
distruttibili bai,odi che in mo¬ 
derni brani piO vicini alla (u- 
sion e alle sollcciUzioni funky. 

I partners ctiiidiuvano as.sal 
bene il compito non semplice 
accompagnamento ma chiaro 
interplay, sopriittuno grazie al¬ 
la voce autorete ile del sassofo- 
rìsla Arkin. La ritmica ha già < (ill.iboralo con 
romi di prim'ordìne' da Miles Davis a David 
5ambom a David Bowie, 

Altre proposte musicali dagli ‘ioaplinali la¬ 
scinosi del SI. Louis di via del Cardello dove 
ogni sera (e (ino a domani) sìallitrnano grup¬ 
pi salsa per una gioiosa •Festa latina». Di sce¬ 
na il gruppo «Chirimia» di Lulii. Campos, Cu- 
sman, Vais, Gumarra, Del Mar e Hugo. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalato e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate, 

11 canto del rìso, lungo¬ 
tevere Mellini, Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
VIVO, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel, 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, vìa 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel, 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vìvo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Ultimo giorno utile per curiosare tra le 
immagini di uno dei più grandi foto¬ 
grafi del nostro tempo. «Henri Cartier 
Dresson: fotografie e disegna la.-icerà 
domani Villa Medici (orario: 9/13, 
20/23). La mostra profane oltre alle 
foto più famose, anche un centinaio 
di disegni. Per tutti 1 cklisll l'appunta- • 
mento é alle 11 alla Galleria nazionale 
d'arte moderna, per una visita guidala 
all'esposizione «Una città in bici*. Una 
serie di pannelli c progetti architetto¬ 


nici, Illustrano nero su bianco, k pos¬ 
sibilità di realizzazione di una vasia 
relè ciclabile romana. Volgendo al 
continente nero, non si può mancare 
«Terra d'Africa. terra d'arclicokrgia*. 
la mostra in corso al Centro culturale 
.francese (piazza Navona 62. orario; 
16.30/20.30). In esposizione irenta 
piccole sculture di terracotta Calate 
dairVIIl al XVI secolo avanti Crisi o. Ri¬ 
trovale nell'attuale Mali, tcstimo'iiano 
la civiltà dell'antica Dìenné. citlà nel 


cuore dcllevie carovaniere. 

In serata ò ormai tradizionale l'ip- 
puntamenlo con la musica. Si parte 
alle 20.30 con un concerto di musica 
andina al Villaggio globale, il ecriro 
multirazziale al lungotevere Te'ilac- 
ciò. Di scena il gruppo «Q'ant,iti B-ali- 
via*con musiche del Perù, dcH'Ecja- 
lior c della Bolivia. Al Grigio noUe (via 
dei Renatoli 30) salsa e son cubano, 
saranno «visitali* dalle note dei -Dia- 
pa-son*. Musica africana al Clanico 


(via Libetia 7, ore 23). Un concerto 
dei •Supreme .imadas* proporrà al 
pubblico ritmi del Ghana, Costa d'A- 
vorio e una miscela dallo zouk, all'hi- 
life. al reggae. 

Per lutti gli appassionali di teatro di 
strada, da non perdere «New caslle 
free festival*, la rassegna in corso al 
•Village* di Ciipannclle (ore 22). 
Questa sera di scena il gruppo indiano 
dei 'Baul* con una performance musi¬ 
cale del Bengala. 


Pub-Birrerie 



Marconi, via di S Pra.sse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
li domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio nslorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al- 
l'jperto. Orario: dalle 18 al- 
r-jna.Chiusoli lunedi. 

San Marco, via del Maz- 
z.irino 8. Aperto dalle 9.30 li¬ 
nci a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini c piatti 
freddi. 

Four green Heldla. via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
?. 

FIddler’s elbow. via del- 
1 Olmata 43. Irish pub, pani- 
ri i e spuntini. Aperto dalle 17 
elle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
l^ar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 alluna. Panini. Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
ri|X)so. 

Il porticciolo, piazza Lo- 
l.irio 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Ftoiezione di diaptesitne e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 alluna. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, via del Pi- 
gneto 64. Aperto d.jlle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Fiatti freddi, panini e musica 
cl 'ascolto. Chiuso il I unedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie. 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 alluna, e-cluso la 
domen'ica. 

La brìciola, via della 
lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ri inoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
ili 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il marte-il. 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/3a, produzio¬ 
ne propria. 

, GloUtti, vi.a Uffici del Vi- 
cano 40 e -Casina dei tre la¬ 
ghi*, viale Oceania (Eur). 

Gelaterìa Tre Scalini, 
piazza Navorici 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelalena arti¬ 
gianale. 

Pellacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico •artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Montefoiie. via della 
Rotonda 22, vero gelalo ar¬ 
tigianale, sfieciaTiià alla 
frulla e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorijelti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUli's gelaterìa, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppie 
plersonalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21. Aprerto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8, Non-slop 
11.30/24. Lunedi ripxjso. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aprerto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

II piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aprerto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A... 



CINEMA □ OTTIMO- 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONL A: Awaniuroso. BR: Brillante, DA: Disegni anima¬ 
ti: DO; Documentano: OR: Drammetics, E: Erotico. FA: Fanla- 
acionza, 0; Glal o, H; Horror, M: Musicale, SA' Satirico, SE: Senti- 
menlale: SM: Slirrlco-Mitolooico, ST; Slorico, W: Western _ 






ACAOCMTHAU L. 7.000 

Via Sta mira. 5 (Piazza Sologna) 

Tel.4«778 

Crtffllnill Mita nona regia di Clauda 
Barroit: con Cnriatobber Lambert • OR 
116.45.2230) 

ADMIDAL 

Piazza Vertano. S 

LSOOO 
Tel. 5541195 

legami di lamiglla di Jonavian Kaplan: 
canaiannClaaa-OR .. (17-22à0) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 2 

1.5000 
Tel. 3211595 


ALCAZAR 

ViaMsrrydel Val. 14 

1.6.000 
Tel. 5550099 

• e-'Nt-M' «flfl Mert» <H Paul 

Mazuraliy; con Ron Stivar • OR 

(15-22.40) 

AMBASSADE 1.7.000 

Accad’Kiiadegli Agiati, 57 

Tel. 5408901 

Cniuaura estiva 

AMERICA 

ViaN dt'l Grande. 6 

L 7 000 
Tel 5616165 

Chiusura ealiva 

ARCHIMEDE 

ViaAr:himede.71 

L.8 000 
Tel 875567 

O Reooofitedi primavera di Eric Roh- 
mer-DR (1830-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L.8000 
Tel 353230 

Un mercoledì da leoni di John Milius; 
con Jean-Michael Vincent • OR 

(17.30-22.30) 

ARISTON It 
GalieriaColonna 

L 8.000 
Tel 6793267 

Tht labiilMe baebar bojrt (criginal ver- 
aloe) (23.15) 

ASTR.4 

Viale Jonio. 225 

L6 000 
Tel. 8176256 

Già le meni da mia ftgUa di Stan Orato- 
Qi, cofv Tony Danza, Catherine Hicka • 
BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel.76l06S6 

Chiusura estiva '• 

AUOISTUS 

CsoV I:manuele203 

L.6 000 
Tel 6675455 

Légeml di Pedro Almodcver; con Anio- 
' DIO Banderee-BR (15-22 30) 


AZZURRO SCIPIONI L 5000 Salelta-Lumiere-, Cartoni animali in 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Inglese (17); R flauto megico (18): Ha- 
roM e Maudf (20.30): fl donntglleee 
I23 30I 

Salelta -Chaplin-, Donna tuirotlo 41 
una crttl 41 nervi (15 30): Allodole Min¬ 
io (18.30): Seseo, bugie e vkfcoleiie 
__(20 30): Allodole mI (Ilo (22.30) 


BARBERINI 

Piazzi Barberini. 25 

L.eooo 

Tel. 4751707 

Chiusuraestiva 

CAPITOL 

ViaQ Sacconi, 39 

L.7 000 
Tel 393280 

Chiusuraestiva 

CAPRANICA 

Piazza CapranicB. 101 

L.8 000 
Tel 6792465 

L'irlandese di AlamTanner-OR 

117.15-22.30) 

CAPPANICHETTA 

P za Mcniecitorio. 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

La ragazza di Rota Nili di Alain Tannar 
-OR (17 15-22 30) 

CASSIC 

ViaCi$sia.692 

L 6 000 
Tel. 3651607 

O Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker, con Al Pacino, Eiien Barkm -Q 
(16 45-22 30) 

COLA DI RIENZO LSOOO 

Piazza (^la di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Non aprite quei cancello N. 2 di Tibor 
Takacs. con Louis Tnpp • H 

(16 3022 30) 

DIAMANTE 

Via Pfef)estina.230 

L 5 000 
Tel 295606 

Soia in quella caia di Tibor Takacs • H 
(16-22 30) 

EDEN 

P zza Caladi Rienzo. 74 

L 6 000 
Tel 6878652 

Qualche giorno con me di Claude San- 
tet-BR (17 30-22 30) 

EMBA5SY 

ViaSoppani.? 

L.8 000 
Tel 870245 

Doppia verità di Douglas Stewart, con 
KirkCameron-BR (16 30-22 30) 

EMPIRE LSOOO 

V le Fe<}ina Margherita. 29 

Tel 8417719 

□ n iole anche di none di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani. con Juiian Sands. Char- 
lotteCainsbourg • OR (16-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell'Esercito. 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 5000 
Tel. 562884 

0 Mio caro dottor Qrialer di Roberto 
f aenza, con Keilh Carradme * DR 

(17-22 30) 

ETOILB 

Piazza n Lueina. 4t 

L 8 000 
Tel. 6876125 

■ Altari aporchl di M. Figgis, cen R. 
Gero. A Cardia ■ OR ( 15-22 30) 

EURCINE 

ViaLs:t.32 

L 8 000 
Tel 5910986 

Nlgthmare 5 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

EUROPA 

Corsoc'llalia.^07/a 

L 8IX)0 
Tel 865736 

Peganinl di e con Klaus Kmski • OR 

(17-22 30) 

EXCEL3I0R 

ViaB V dol Carmelo. 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

Paganini di e con Klaus Kmski • OR 

(17-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L7 000 
Tel. 6664395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore; con Philippe Noiral- OR 
(17 45-22.30) 

F1AHMA1 

Via8is.i0lati.47 

L 6.000 
Tel. 4827100 

Tempi migliori di Rogor Spottiswoode; 
con Robin Williams. Kurt Russell • OR 
(16 45-22 30) 

FIAMMA 2 

Via6i5'i0iali,47 

L 8 000 
Tel 4827100 

Tre dorme. Il sasso e Ptatona di Rudolf 
Thome, con Johannes Herschmann. 
Adriana Altaras-BR (16 45-22 30) 


OAROEM 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 7.000 
Tel.S8284S 

A apaaae con Oalay di Bruca Baro- 
Hard: con Morgan Fraaman, Jaasica 
Tandy.Bfl (16.30-22.30) 

Gioauo 

VltNanwfllana,4S • 

VH. 

' L 7.000 Tanb di Gabri«l« Salvaloraa: con Fa- 
' TM. 664146 brlzlaBanUvoglio.OiagoAbaUntuono- 

^ . . ■ . . s 8B .' (16.4S'22.30| 

QOUICN 

VII Taranto. 36 

- -... L7.(I06 
T«I.'7SB6602 

Cliluaurtaillva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

' 1.6.000 
Tot. 6380600 

Chiutura attiva 

HOUOAY 

Largo 8. Alarceflo.l 

L 6.000 
T«l. 8546328 

□ Morta di un maaatro dal H di Kay 
Kumay: con Toafilro MItuna ■ OR(t7.30- 
22.30) 

NIIXfNO 

VlaG. Induno 

L. 7.000 
Tel. 582495 

Chiuauraaaliva 

WNG 

Via Fogliano. 37 

L 6.000 
Tal. 6019541 

Non itame angeli di Neil Jordan, con 
Robert De Niro. Sean Penn • 6R 

(16.30-22.X) 

7 

MADISON 1 

Via Ch labrara. 121 

L. 6.000 
Tal. 5125926 

■ Tlw tbytt di Jamaa Cameron; con 
Mary EllzibaUi Maatrantonio ■ FA 

(16 45-22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 

Via Chitbrert. 121 TEL. 5126926 

Suptiman IV di Sidnoy Q. Fune - FA 
(16 30-18.20): etto ho latto lo par mari- 
tara gvaato? di Padre Almodovar • BR 
(2C.20-22.00) 

MAESTOSO 

ViaAppia,4l6 

L 8.000 
Tel. 786086 

La quitto guavrt di John Frankanhoi- 
mar,conRoySehaidor-DR (17-22,30) 

r 

MAJESTie 
VlaSS.Aportoll.EO ' 

L. 7.000 
Tal. 6794906 

O Rogar (Ma di Michael Moore-DO 
(vara, originala con Ktlot. in italiano) 

- . (17-22 30) 

UETROPOUTAN 

Via del Como. 8 

L. 8.000 
Tei. 3600933 ' 

NIghtmarf 6 di Stephen Hopkins, con 
Lfsa Wlicox • H (16 30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 6.000 
Tal. 669493 

Papi, Lud, Som a la altra ragazza dal 
mucchio di Padre Almodovar ■ BR 

(17.15-22.30) 

NEW YORK 
ViidalleCave.44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L8000 
Tel. 7596566 

□ Il eole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, con Juiian Sands. Char¬ 
lotte Gatnibourg - OR (16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5603622 

Mualcboilvartionainglaaa) (10-2240) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tal. 7510146 

UHI Carati una ragazza pomo • E 

(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoti,96 

L.4000 
Tel. 7313300 

Doppia penetrazione il massimo del 
plKefe-E(VMte) (11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8 000 
Tel. 462653 

Là chleve di Tinto Brasa, con Sietama 
Sandrelli-0R(VM14) (17 30-22 30) 

OUIRINETTA 

Via M.Minghetti.S 

L.eooo 
Tel. 6790012 

□ SognIdiAkiraKurosawa-OR 

(17.15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

LSOOO 
Tei. 5610234 

Biade Runnar, con Harnson Ford- FA 
(17.30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novombra, 156 

L 6.000 
Tal. 6790703 

Crimini a mlalaW di e con Woody Alien • 
DR 116-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L.8 000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 8.000 ‘ 
Tel 460883 

□ Music boa di Costa Gavras, con 
Jessica Lance • DR (17.30-22.30) 

ROUOErNOIR 

Via Salaria 31 

L.8000 
Tel 864305 

Lolita 2000- E (Vld 18) 117-2230) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L.OOOO 
Tel. 7574549 

Trtmota di Ron Undarwood • FA 

(17-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L.7 000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D'ESSAI 


MUOVO 1.5 000 

Largo Asc tanghi. 1 Tel. 588116 

ILPOUTECNIcb 

ViaC.8.T«polo, 13/a -Tel. 3227559) 


TIBUR L. 4.000-3.000 

Vie degli rilruschl. 40 I. Tel. 4957762 


■ CINECLUn 


DEIPICCOU L.4 000 

Violedelli Pitela, 15-Villa Borghese 
Tel. 883485 


ORAUCO L. 5 000 

VisPeruCio,34 Tel.7001765-7822311 


ILUBIRINTO L.5 000 

ViaFompijoMagno,,'.7 Tei.32182S3 


Porta aperta di (ìliiniii rimalio: con 
Gian Maria VolontO - 31) 1 18.30-2230) 


I ragazzi di Torini) Kigniso Tok)re e 
vannoaSertlnodi Vl'xnmzrBedolisanl 
■. . (20.30) 


Il de<eieBe>(> e tO) dl'Krtysitot Ki» 
slowshi . 118.25-2230) 


Chiusuraestiva 


Cinema giapponnie II llumt della luc¬ 
ciole di EirdSugswa (21) 


Sale A- Il Decakii» I s 11), di K. Kie- 
sloi»'Skl(16 3>22 35) • 
SalaB.IIDecalogiiTelldiK Kieslows- 
ki (16 30-22.301. F.i Male stivili (24) 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevers MsIMni 3d/A • 
Ul. 3S04705) 

Riposo 

ANFfTAIONC (Vii S SaPa. 24 • Tal. 
S7SC«27) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argaotlna. S2 • 
Tal. 6644601) 

‘ 'AT1a2l.u Mandragola ai Nkxoid 
X. 'MacMavaMi. Ragia ai RoOano 
Guicclaraini. 

ARGOT TIATRO (Via Natala dal 
Grinaa.21>Tal .5696111) 

Ripoito 

ASSOCIAZIONE FCSTUfAl DEI DUE 
MONDI (Via C Beccarla, 16) 

I bigliattl par gli spallacoll del 33* 
Festival dai Due Mondi sono In 
vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza 0. da Fa&riano • Tal 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via LaOlcana. 
42-Tal 7003495) 

Aila«!1 OMIIodi Franco Venturini; 
con F. Venturini a FaiJarlca Da Vi¬ 
ta (Solo par gruppi organizzati) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 12000 Fammlnamor5oiiiì*(:(ìi'Ml8) 

Via L'Aquila. 74 Tal. 7594951 


AVORIOCROTICMOVIE L.5000 Film , par . adulti 

VwMaca-ata.lO Tal. 7553527 


CCNTRALB (Via Calta. 6 - Tal. 

6797;}70) 

Alla 21.30 Raaaagna dal Poeti 
marMiachl 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tal. 
5763!>02-350534) 

Ripo'vo 


MOOERNETTA L 6000 Filmperadulll ^1[l•1130'16'22 30) 

Piazza Repubblica. 44 Tal.460285 


MODERNO L.6000 Filmperadulb ' (16-22 30) 

PiazzaRrpubbllca.43 Tal.460285 


DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello.4-Tal. 67595646) 

Alla 21. Mammoetro di Pino Pa¬ 
via. ragia di Roberto Maralanta 


MOULINROUGE L3 000 Kaiin a Bai^a k siiFar naiy alar - E 

Via M.Ccrbrr0.23 Te) 5562350 (VM18) (16-22.30) 

ODEON L.2 000 Film par adulti 

Piazza Ri pubblica Tel. 464760 


DELLE VOCI (Via Dombolti, 24 - Tal 
6610116) 

Alla 21 II tartufo di MoilAra; con 
Marco Valeri. Ciro Micoll. regia di 
Amerigo Da Santis 


21. Non dira talea taatlmonlanta. 

Scritto a diretto da Catorina Meni¬ 
no. con Roberto Agoatml, Giorgia 
Aravaio (tunad) ripoac) 

ILALONE MAROHERrrA (Via Doa 

Macelli. 75 - Tal. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOXERO (Via Galviinl. 65 - Tal. 
5743089) 

Alla 21 ONm miaura dalla rasi- 
atanza di a con Marco 'Solari 
STABILE DEL GIALLO (Via Caaala. 
871-Tal. 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagl > Amatrlcia- 
ni.2'TaÌ 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli acquaapar- 
ta, 16-Ta). 8545890) 

Riposo 

VASCELLO (Via 0 Carini. 72 - Tal. 
5898031) 

Alla 21. Creditori di A. Strindberg, 
con Manuela Kuslarrnann. Pier¬ 
paolo Capponi.' ragia <11 Giancarlo 
Nanni 

VILLA MASSIMO 

Giovedì alla 21. PRIMA Duranta la 
coatruztona dalla Muraglia Clna- 
aa di Barbarlo Corsetti 

vrrrORIA (Piazza S Maria Llba- 
ratrlca,8-Ta( 574059(1-5740170) 
Dopo la diretta dalld partita su 
grande schermo sagjirA: Caldo 
di rtgora. Ragia di Anti lo Corsint 


MUSICA 
H CLASSICA ■ 


PALLADI UM 

PzzaB. (domano 

L3 000 
Tel.5110203 

MoanaoClcclollna-EC/MIO) (15-22) 

SPLENDJD 

Via Piercelle Vigne-1 

L 4000 
Tel 620205 

Porno viziose dir pos'W ad iinJmsJesche 
perversioni - £ (V M18) (11-22.30) 

UUSSE 

Vialiburma 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Filmper sdulli 

VOLTURNO 

Via Volto no. 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Donne proltsilOfHi ero llche - E (VM16) 
(15-23) 






ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Ri Aflar) aporcN di M. Fi.)git, con R. 
Gere.A Garcia-t)R (16-22.15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizja.S Tel 9420479 


SALA A Trtmoii di Ran Undarwood - 
FA |16 30-22 30) 


DUE (N'ieolo Due Macelli. 37 • Tal. 
6788259) 

RIpO'ko 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tal. 5763601-5783620) 

Alle 21 La mille a una nota con 
Vera Gutman a Roberto Caporali. 
Ragiadi Attilio Corsi ni 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
Tel, 7867721) 

Riposo 

GALLERIA DE* SERPENTI (Via dal 
Serpenti.32-Tal 4743861) 

Alle .21 30 La loraats di BImam da 
•Macbaih-diW Shakespeare in¬ 
terpretato a direno da Massimo 
Nap<ili 

IN TRA STEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 
Tel :>895782) 

SALA TEATRO- Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ. Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 21 30 Roma Violetta con Vi> 
lena Chiarini, Antonello Vannuc- 
chi. I egia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano, l-Tal 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
Sala 8. Riposo 

META-TEATRO (Via G Marnali, 5 • 
Tel 5895807) 

Ripeso 

PARIGLI (Via G. Bersi, 20 • Tel. 
603523) 

Alle 22 30 Vieni avanti... pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOOIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alla 21 UfOlHw- 
dlne di un portiere di calcio di Di¬ 
dier Kaminka. con Francesco 
Censi, regia di Adalberto Rosseni 
SALA CAFFÈ TEATRO alte 21 30. 
La alidada-L'orso-di A Cachov; 
con C. Brosca. regia di Ugo Mar- 
gio 

SALA ORFEO (Tel 6546330)- Alle 


1CATRO DEU'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tal.463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via dalla Concili sziona-Tal. 
67807421 
Riposo 

ACCADEMIA FtURMDNICA RO¬ 
MANA {Via Flaminiii 118 • Tal 
3201752) 

Presso la aagratarla dall’Accade¬ 
mia, si possono rinnevara la assi¬ 
curazioni par la stagiona 1990-91. 
H tormiria di chiusur .1 è stato fis¬ 
sato al 31 luglio D 0 (O tale data i 
posti saranno considarati liberi 
La riconferma possono aasara 
data anche par <scr Iti» 
ASSOCIAZIONE CHI TARRtSTlCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96'Tel 7315652) 

Corti di chitarra, soleggio a ar¬ 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi a cc ncarti inlor- 
mazionl dalla 14 alla 
BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Domani alla 21 Concerto di Al¬ 
berto Pavoni (organit.ta) Musiche 
diJS Bach, Mozart, Megera Vita- 
ff (ingresso (ibaro) 

BASILICA SS. APOSTOU (Tal. 
6806571) 

Riposo 

CHIESA 8. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

Oggi alla 17 Concarlo di Gloria 
LannI (pianoforte), (n programma- 
Beethoven. Liszt Debussy, Bar- 
tOk 

CHIOSTRO $. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Avantino) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal 7004932) 

Lunedi alla 2115. Oyicarto dal 
coro da Camera Lab2 Diranora 
Matteo Bovis. Musici>a di Da Rou. 
Maranzio. Scarlatti. Bach. Rossmi 
DEI DOCUMENTI (Via ilabaglia, 42 - 
Te). 5780460) 

Riposo 

CiHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Giovedì alla 2i. Micnaol Aspinali 


□ SALAB SagnlOkirsKurosawa 

j16^^22 30) 


SUPERC NEMA 

Tel 9420193 

(Illbrodallagiungla-Ch '15 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

Chiu5uraest/va - 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MAACIN) 

Tel 90011»8 

Nighlmare 5 di Stephen H)pcklns, con 
Lisa Wlicox-H (15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palle timi 

L 5 000 
Tel 5603186 

□ Il ide anche di noi te di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, ccm Juli in lànds. Char- 
toiieGamsboùrg-CR ■ (16.15-2230) 

SISTO 

Via detFomagnoh 

L 6000 
Tel 5610750 

Chiuso podestà uro 

SUPEROA 

V le della Manna, <4 

L 6 000 
Tel. 5604076 

Non aprite quel cancello N. 2 di Tibor 
Takacs, con Lou ti Tr pj-H (17-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Spettacdtar ' '•'• ' taalrala 


intarnatlonsi ‘90 
B. TEMPIETTO (Tal. 4814600) 

Oggi a domani alla 18 Festival 
musicala delle Nazioni 1990 -For¬ 
za Italia'* Musiche di Rota, Gio 
liani, Catella, Vivaldi, Bononcini. 
Montaverdl (c/o Piazza Campitei- 
li.9) 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

21-Tel 3962635) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via della 

Coppella, 35) 

Alia 21. (Concerto diretto da Fritz 
Maratfi Musiche di Gershwin. 
Beethoven 

PALAZZO BARBERINI {Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERU 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 76 (Via dei Rieri. 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

BALA BALDINI (Piazza Campilelli. 

6 ) 

Riposo 

BALA CAPlZUCCHI (Piazza Campi- 

tam.3) 

Lunedi dalle 10 alle 19 Maratona 
Musicale -Premio Perissi-. Musi¬ 
ca da Camera a pianistica 
TENDASTRISCC (Via C. Colombo. 
393-Tal 5415521) 

Giovedì alle 20. Rassegna Platea 
Estate '90 -La festa barocca- 
Musica.danza.teatro 

VILLA PAMPKIU (Porta S Pancra¬ 
zio-Tei 3277795) 

Domani alle 21 Severino Cozzet- 
Ioni e Leonardo Leonardi in con¬ 
certo Musiche Ji Haydn, Beetho¬ 
ven, Paganini, Bnccialdi. Morri- 
cene in caso di pioggia il concer¬ 
to SI terrà nel Palazzo della Can¬ 
celleria (Piazza de»: Cancelleria, 
Corso Vitlono) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto detta forma- 
zioneBurks, Adams. Arkin, Dorn. 
De Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Te) 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Ripeto 

CLASSICO (Via Libetla. 7) 

Alle 23 Concerto do) gruppo Su¬ 
preme Amacas i 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. ' 
28} t 

Alle 22 30 Musica centroamerica- . 
naconi-Ricanto- ' 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43.Eurteii 5915600) 

Alle 21 45 Ritmi brasiliani con il ( 
gruppo-Alta Tensao-e il porcus- i 
sionista RayMantilla. 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchf, ' 
3-Tel 5892374) i 

Mercoledì alle 22 Paolo Pietran- | 
geli presenta il suo nuovo disco 
•Noi, ragazzi del coro- • 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • ^ 

Tel. 68K3CI2I ' 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 30 Concerto dei -Oiapa- 
Son- salsa e son cubano ^ 

SAINT LOUIS (Via i3el Cardello. 13/a ^ 
-Tal 4745076) I 

Riposo 




rUnità 

Sabato 























rOLCOPORTINARI 


C hi hd detto che la 
religione t l'oppio 
. dei popoli? È an¬ 
cora possibile ci- 
tarlo senza Incor¬ 
rete in scomuni¬ 
che. nel trionfo del jtosMfdo^'' 
demo capitalistico? Dove tutti 
sonobuoni purché stiano buo- - 
ni. non turbino c non disturbi¬ 
no come stanno tacendo gli 
operai (si |>ossono ancora no¬ 
minare?) in questi giorni. Ma é 
poi proprie vero che la religio¬ 
ne é l'oppio dei popoli, mi so¬ 
no trovalo a domandarmi ieri 
l'altro sera, chiusa la prima la- 
sc dei Mondiali made in Italy? 
O non é che l'uso e la manipo¬ 
lazione cui è sottoposto il cal¬ 
cio sia un oppio ad alto ri¬ 
schio. un'altra formula chimi¬ 
ca di anestesia intellettuale e 
morale? O non è. infine, quasi 
in virtù sillogistica, che il calcio ‘ 
si sia trasformato da gioco in 
religione, nella sua accezione 
scrcdila'.a, consolatoria e tran¬ 
quillizzante, del materialismo 
capitalistic<}? Discorsi vetcro- 
dlsfatiistl, da anni Ventuno, 
mentre siamo alle soglie del 
Duemila, lo riconosco. Ma é 
anche vero che la legge ami- ' 
droga solo adesso è in discus¬ 
sione in Parlamento. 

Pensieri stravaganti di uno 
che ha già latto il pieno, tra sta¬ 
dio e tv. ricavandone qualche 
preoccupazione. O meglio, 
trovando ulteriore conferma a 
qualche sua preoccupazione. 
Quali? Potrei metterle in fila, 
dalla morte del gioco con le 
sue regole all'adozione delle 
regole cel consumo e de! mer¬ 
cato, dalla prevalenza dell'-af- 
farc» alla disonesta maliosiià 
degli interessi perseguili, dallo 
scredilo alla non credibilità de¬ 
gli organi direttivi... Cose tutte 


sopportabili, (orse, se si é un 
poco armali di sano cinismo, 
quel tanto che ci consente di 
considerare l'uomo un bipede 
non perfetto dal quale non si 
può pretendere quindi perfe¬ 
zione. rualisiicamcnto. Sotto¬ 
posto quindi a giudizi e cortv 
portamentl •relativi». 

E allora? Ecco, quel che mi 
spaventa è l'awenuta traslor- 
mozione del relativo in assolu¬ 
to. Cioè la traslormozione, che 
e sotto i nostri occhi e in forma 
esasperata In questi giorni, del 
gioco gratuito in ideologia. E in 
ideologia totalitaria (o totaliz¬ 
zante) . che lutto copre e spie¬ 
ga e risolve, dando senso alla 
vita. In religione, insomma, ma 
una religione die abbandona 
ia mistica per l'isteria. Dico 
questo perché sono rimasto 
fortemente impressionalo da 
alcune riprese televisive, da al¬ 
cune interviste nel dopo partita 
Itaiia-Cccosiovacchia. Non 
una novità ( ne vediamo ogni 
domerrica di ogni anno) ma 
una confermai nella ifproposi- 
zione, dei miei timori. Le facce 
degli interlocutorì. comple¬ 
mentari tra loro, é ovvio, in¬ 
nanzitutto: avrebbero (atto la 
gioia di Cesare Lombroso, ne 
confermano le teorie. E il lin¬ 
guaggio. l'iperbole normaliz¬ 
zala JE i gesti, gli atteggiamenti. 
E i suoni, gli strombaaamenli. 
Ma era l'Italia, che aveva vinto! 
Triste davvero quel paese che 
ripone tutta intera la sua digni¬ 
tà e la sua consistenza nelle 
mani di qu^li undici, peraltro 
generosi e simpatici, calciatori: 
che conosce solo in queste oc¬ 
casioni !a sua bandiera, cioè la 
sua identità, i suoi segni di ri¬ 
conoscimento. Triste, ripeto, 
soprattutto perché cosi é stata 
ridotta o la si vorrebbe ndurre. 


Alla visilia della partita con gli 
uruguaiani il clima in casa azzurra 
si è fatto improvvisamente meno 
; . sereno, quasi pesante. Vialli si 
.lamentadewnedici. nonesce 
. - dalValbeigo, sfugge igiomaiisti. Ma 
ieri l’attaccante non è stato il solo a 
disertare la conferenza stampa. Se 
non è ancora black-out (quello di 
oggi era già in programma) poco ci 
manca. Di nuovo, nel bel mezzo di 
un campionato lungo, difficile e 
impegnativo non solo sul piano 
agonistico, i rapporti tra ia grande 
macchina del gioco e quella 
dell informazione si fanno stridenti. 
Certamente non è un caso. È 
possibile che il fenorneno-pallone 
sia ormai ai limiti della 
governabilità. Ecco che cosa ne 
pensa del fenomeno uno scrittore 
amante e critico del calcio. 


Una religione, perù, ha le 
sue liturgie e i suoi rituali, le 
sue manifestazioni esteriori, 
ma si fonda sulle sue gerarchie 
sacerdotali. L'individuazione 
dei sacerdoti potrebbe essere 
un buon passatempo, un gio¬ 
co da spiaggia estiva. Ferma 
restando una mia convinzione, 
magari un po' blasfema, (on¬ 
data su millenari Indizi: se é ve¬ 
ro che la religione é l'oppio dei 
popoli, è altrettanto vero che 
un Papa su tre non crede in 
Dio (o si comporta come se 
non esistesse), E qui è propo¬ 
nibile un nuovo test: censire i 
sacerdoti, tra credenti e no, tra 
coloro che credono e coloro 
' che fanno finta di'crederci, se¬ 
condo lezione gukrciardinia- 


Come fare? Basterebbe veri 
licare i loro lesti, analizzarli, se, 
fuor di metafora, buona parte 
dei sacerdoti é iscritta all'Aibo 
dei giornalisti. L'operazione 
non e dilficlie. Alcuni, i più, 
scrivono e parlano in preda 
una erezione perenne, a un or¬ 
gasmo onanistico che voglio¬ 
no trasmettere ai fedeli. Pomo- 
mani o pornografi, sotto i 
protettivi e allegorici di Schilla- 
ci e Cascarino. Ma di •quello* 
sempre Iratlasi. GII altri, i me¬ 
no. sono riconoscibilissimi: 
presto Individuabili, per cardi¬ 
nalizio cinismo, per non cela- 
bilc intelligenza, per vaccina¬ 
zione antidroga. Hanno un 
cervello. E un cuore. 




(— 


A Napoli 


Ore 17 


Cc.merun 


Colombia 
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A Bari 

Ore 21 

Cecoslovacchia 

Costarica 
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Luca Calerò di Montezemolo direttore del Col 


Montezemolo ricorda eid Havelange il dramma dei Mondiali 

«Quei morti nei cantieri...» 


VANNI MASALA Fifa, bravi gli organizzatori lo- zemolo non ha battuto ciglio, occorrerà perù attendere il 

cali, buone le riprese Rai e be- dichiarando poi: •£ necessario presidente della commissione 

■■ ROMA: .11 bilancio più ne- dantemente incmisiito da Ha- ne le forze deH'ordine. «che concentrarci per ora su questi arbitri Cavan, che parlerà il 7 

gativo dei Mondiali, é quello velange nella suai prolusione, hanno garantito la sicurezza mondiali.. luglio*. Havelange ha scongiu- 

dei 24 of crai morti nella co- ha affermalo che •!(: difficoltà anche dove c'erano "spettatori Gran patte dell'iiKontro è rato la creazione di un corpo 

struzione di queste opere». Co- devono ancora venire, perché . particolari"» Certo il brasilia- stato dedicalo, come nelle pre- arbitri specialisti della Fifa, 

si Luca di Moniezemolo, al ter- le partile più imfroitEirti sono no ha riconosciuto che qual- visioni, ai più critica i: gli arbi- perché secondo lui .é l'espc- 

mine delLi conferenza stampa quelle che stanno per comin- .kp rianirolarp nul p ia sareh- •' P««sidente della Fifa ha rienza, come i>er un medico 
del presidente Fila Joao Have- dare». Quindi Luca Ci Monte- J rivedere ma in sostanza ' ® spada tratta sia i diret- d'ospedale, che rende l'arbitro 

lan^, ha voluto ricordare ieri zemolo ha riten uto ra.-cessario , a, 11 . 1 ;. ■qn l'Ori di gara, ai quali ha simboli- in grado di reagin; al maggior 

neli'audilurium «Iella Rai che ricordare che •! 3 robliM ni degli ' “ ^ camente affibbiato un sonante numero di situazioni», 

non di sole rose è latto Italia appalti, che qut.lcuno ha evo- V'’ an<.ne per le j 1 ^ dichiarazioni con cui Quanto al futuro, pare stia 

'90, Di Montezemolo ha in calo, non ci ri|;!uardi;io», di- prossime Miziom a pamre oa n segretario Blalter .silurava» il sempre più prendendo corpo 

qualche modo smorzalo i toni cendosi poi convinto che ri- " questo punto il di- riostro Agnolin e divrrsi altri fi- l'ipotesi di un aumento delle 

Uionfalislici adoitati da Have- marranno agli italiani opere stintcì Havelange ha nuova- schietti.-Blatter è un esecutore partecipazioniaiMondialidel- 

lange nel tracciare un primo che non si sarebbero mai fatte, mente tirato in causa Di Moti- delle decisioni della Fifa - ha le quadre africane, asiatiche e 

punto della situazione orga- Havelange, radioso, ha tezenolo, annunciando ulti- detto Havelange -. decisioni latino-americane. Già a diceni- 
nizzativa al giro di boa degli ol- espresso la sua «oddli fazlone cialmenle che a lui la Fifa darà t he non sono sue e che egli ha bre il comitato esecutivo dovrà 

lavi di tinaie. Lo stesso presi- senza riserve, •cfl iccnte e posi- tutti i poteri che potrà, per il il compito di far conoscere a votare una proposta in tal sen- 

dente italano del Col, abbon- tivo il quadro dfll'ahiv.là della prossimo Mondiale, Di Monte- lutti. Per un giudizio definitivo so. 























































































Arrivata agli ottavi di finale grazie ad un gol di Fon- 
seca al '91 dell'ultima partita con la Corea, l'Uru¬ 
guay contro l'Italia mira a ritrovare gioco e credibili¬ 
tà. Il tecnico Tabarez si affanna a ripetete che la 
•Celeste» non è più la squadra fallosa di qualche an¬ 
no fa, ma che ha cambiato volto. Resta il fatto che in 
questo mondiale ha fatto vedere ben poco e soprat¬ 
tutto ha segnato solo due gol. 


Dieso Marodona 


WALTBRQUAONKU 


■i ROMA. -Crea la (ama e vai 
a dormire». E' un proverbio 
uruguaiano che vuol dire: 'una 
volta che ti 6 stata data un'eti¬ 
chetta non te la scrolli più di 
dosso». Lo ricorda, con una 
punta di rammarico Oscar Ta- 
barez. allenatore dell'LIruguay, 
per sottolineare come la Cele¬ 
ste si porti ancora appresso la 
nomea di squadra dedita 
esclusivcamente al gioco fallo¬ 
so e poco propensa allo sr>el- 
tacolo, cioè quella che vanno 
continuamente predicando gli 
esteti del calcio. •€! portiamo 
appresso come una croce que¬ 
sta zavorra dal mondiale del 
Messico. Allora questo discor¬ 
so poteva anche valere, senza 
poter minimamente ribattere 
alle accuse. Ma ora non più. 
Quando nelI'SS presi a mano 
la nazionale, la prima cosa che 
feci ordinai subito al giocatori 
tre cose: non discutete con gli 
arbitri: non litigate con gli av¬ 
versari anzi rispettateli: non ri¬ 
spondete al pubblico. Credo 
che questi dettami siano stati 
rispettati e oggi posso dire che 


ta mia squadra e risultata la 
meno «attiva» del girone E 
con 13 falli a partita contro i 24 
della Corea. Bene. Diamo atto 
a Tabarez di aver ridalo un'im¬ 
magine e una «verginitì» al cal¬ 
cio umguagio. ma alla vigilia 
del mondiale si pensava anche 
che la «Celeste» avesse imboc¬ 
calo un nuovo corso anche dal 
punto di vista del gioco. I con¬ 
fortanti risultati delle amiche¬ 
voli con Cermania e Inghilterra 
lasciavano intravedere qualco¬ 
sa di nuovo: la manovra tradi- . 
zionalmente compassala pa¬ 
reva aver ceduto il passo ad un 
ritmo più elevato e ad alcuni 
dettami moderni come il pres¬ 
sing. Insomma un'opera di ri- 
costnizione tecnico tattica,. 
con l'intento di adeguarsi a 
dettami del calcio Intemazio¬ 
nale. E soprattutto Tabarez 
sembrava aver scoperto un at¬ 
tacco davvero esplosivo con 
Sosa e Alzamendi. Era una del¬ 
le nazionali più attese in que¬ 
sta prima fase del torneo mon¬ 
diale, specialmente dopo l'ot¬ 
tima figura fatta nella Coppa 


America. Invece la sorpresa. 
La prima fase del torneo ha in¬ 
vece deluso quasi compieta- 
mente le attese. Partita bene - 
contro la Spagna (zero a zero 
largo per i sudamericani) la 
Celeste si è smanila nelle altre 
due partite. Ha perso male col 
Belgio ed ha vinto all'ultimo 
minuto, ma facendo pena, 
contro la modestissima Corea. 
Cos'è successo? Molto sempli¬ 
ce: la difesa ha pretese molto 
moderne ( «zona» con quattro 
giocatoli in linca),ma al lato 


pratico la lentezza di De Leon 
c Gulierrcz vanifica tulle le 
buone inlen:;:oni. E contro il 
veloce Belgio fi arrivato un tre¬ 
mendo Ito. Il centrocampo è 
ispirato dal rrzello straordina¬ 
rio giocoliere che risponde al 
nome di Francescoli, che perO 
da solo non p iiù cantare e por¬ 
tare la croce. Morale la mano¬ 
vra va avanti a strappi e spesso 
ricade nella macchinosità. 
L'attacco doteva risultare la 
novità assolvila della Celeste. 
Invece è stato una vera delu- 


Tutti i numeri 
di Italia ’90 

Diego il più 
picchiato 
Sung il più 
cattivo 


■■ ROM/v 1 cervelli elettronici 
di Italia SO elaborano di tutto, 
sul piano delle statistiche. An¬ 
che le tose più leziose. Se vo¬ 
lete s.ipcre, per esempio, qua¬ 
le squadra ha tirato più volte 
da fuori area fuori dello spec¬ 
chio tlellji porta i solerti cervel¬ 
li vi rispondono subito: fi stalo 
l'Uruguay (17 volle). E quella 
che ha tirato meno volte, sem¬ 
pre da fuori area e fuori dello 
specchio della porla? La rispo¬ 
sta fi: Cos;arica (zero volle). 

Ma vc:ngono fomiti anche 
dati meno leziosi. Per esempio 
che la squadra che ha tirato di 
più e quella tedesca: 50 volte. 
E ancora: le squadre che han¬ 
no colpito più pali da fuori 
arca sono l'Italia c il Brasile 
(una volt,!), la squadra che ha 
perse meno pilloni fi la Ceco¬ 
slovacchia (142) mentre quel¬ 
la che nc ha persi di più fi il 
Belgt(> (221). La squadra che 
ha fallo |)lù cross da destra fi 
f'Italla (47) e quella che ne ha 
fatti meno gli Stati Uniti (9) 
menine da sinistra le più prolifi¬ 
che sono la Cecoslovacchia e 
laGeioiania (34). 

La squadra che ha commes¬ 
so ncno falli fi il Costarica 
(37) c quella che ne ha com- 
mess di più la Corca del Sud 
(88) La ;>quadra che fi andata 
meno volte in fuorigioco fi il 
Camerun (4) c quella che c'è 
finita di |)lù la Jugoslavia (28 
volte). 

Sono stali segnati 46 gol di 
destnn. 15 di sinistro e 21 di le¬ 
sta. La partita con più tiri in 
porta fi stala Jugoslavla-Emira- 
li Arabi: 33. Tra fase finale c 
quali'icazioni sono state di¬ 
sputale 350 partite e nc man¬ 
cano da giocare ancora 16. 
Nelle 36 partile del sei gironi 
della prima fase sono state .se¬ 
gnate 82 reti con una media 
per malctì di 2,28, la più bassa 
delle 14 fasi finali finora dispu¬ 
tate. 

La rassegna continua con 
altre amenità. Si contano tre 
partile con reti decisive negli 
ultimi cinque minuti: Cerma- 
nia-Colombia, Corea del Sud- 
Urugiiay e Svczia-Coslarica. Il 
goleador più rapido? Susic. in 
gol dopo 4' di Jugoslavla-Emi- 
rati /jabi. Sono stali segnale 
più reti nei secondo tempo 
(53) che nel primo (29). La 
panila più densa di falli fi stala 
Uruguay-Corea del Sud (58), 
il tota le Cei pali colpiti arriva a 
15. le arr monizioni sono stale 
104, le espulsioni 8, le squalifi¬ 
che 9. 

Il f sch etto più usato fi quel¬ 
lo de l'italiano Lanose: 103 vol¬ 
le in due panile. Il match che 
ha contalo più cattivi fi stato 
Austria-Usa con ben nove am¬ 
moniti mentre il primatista del 
cane line giallo fi Tarbilro siria¬ 
no A Sh.irif che lo ha estratto 
dal lasch no nove volte. 

La parila in cui si fi giocalo 
di mr no fi stata Inghilterra-Eire 
con 49 minuti di gioco effellivo 
e quella in cui si fi giocalo di 
più Lrss-Romania (67 ). L'Ar¬ 
gentina e la squadra che ha 
usato più giocatori. 20, Costari¬ 
ca. Colombia ed Eire sono 
quelle cfie ne hanno usali di 
meno, 14. L'Italia nc ha impie¬ 
gati 16. La squadra con più 
«attivi» fi l'Austria che ha avu¬ 
to nove ammoniti e un espul¬ 
so. La più buona? L'Eire con 
un solo ammonito. Il giocatore 
più d jro fi stato il coreano Kim 
Joo Sung con 17 falli mentre 
Diego Miiradona fi quello che 
di falli ne ha subiti di più, 28. E 
infine, il romeno Lacatus fi co¬ 
lui che ha tirato di più, dodici 
volto. 


EIRE-ROMANIA 


LUNEDI A GENOVA ore 17 

Già prima dell'avvio del Mondiale ho sostenuto che a Ro¬ 
mania e Jugoslavia manca solo il carattere. Sono due for¬ 
mazioni che potrebbero puntare ai primissimi posti. La 
Romania ha doti di palleggio e di tecnica purissime. Pur¬ 
troppo i romeni sono innamorati delia palla. Non se ne 
trova uno che prima di passare a un compagno non ab¬ 
bia effettuato almeno un dribbling. Il che, come è ovvio, è 
spesso deleterio. Per il suo gioco Hagi mi ricorda Rivelino 
(mezzala sinistra del Brasile campione del mondo in 
Messico). Ma è spesso abulico, assente. Lui e alcuni suoi 
compagni di squadra sembrano sempre giocare in ami¬ 
chevole tanto poco s'impegnano. Risultato; vince l'Eire. 
Ha più carattere, più grinta. L'ha già dimostrato con l'O¬ 
landa contro la quale non si è mai an'esa. Posso sbagliare 
solo se i romeni improvvisamente si svegliano. 


ITALIA-URUGUAY 


LUNEDIA ROMA ore 21 

Vecchio cliente. Brutto cliente. Gli uiugu.aiani, con tutti i 
loro difetti, sono già stati capaci di andare a vincere un 
Mondiate in casa nientemeno che dei brasiliani. Era il 
1950. E nel tempio di Wembl^ hanno fatto di recente 
piangere i maestri inglesi. Oggi non har.no certo paura 
dell'Olimpico. Paradossalmente, visti tradizione calcisti¬ 
ca e risultati di questi Mondiali, gli urugaianì mi paiono 
più forti all'attacco (soprattutto in Sosa e Francescoli) 
che in difesa. La retroguardia è nel complesso troppo 
lenta. L'Italia ha la difesa più forte del torneo e davanti a 
Zenga con un po' di attenzione non dovrebbero esserci 
grossi problemi. Una sola raccomandazione al pubblico 
deU'Olimpico: si doti di molta pazienza. Il risultato non è 
affatto detto si sblocchi subito. Anzi. La partita è alla por¬ 
tata degli azzurri, ma credere di aver già vinto sarebbe un 
suicidio. 


SPAGNA-JUGOSLAVIA 


MARTEDÌ A VERONA ore 17 

Per la Spagna finora più critiche che consensi. Il regalo 
deiruruguaiitno Ruben Sosa, che ha ciccato un rigore, 
l'ha molto aiutatili. Ma contro la Corea, secondo me, hit 
vinto bene. E il Belgio, che ha battuto a Verona, è unii ; 
squadra di t).ittci rispetto. Gli spagnoli hanno già fatto cin¬ 
que gol, Michel fi il capocannoniere del torneo. Ma il da¬ 
to tecnico fi di gran lunga secondario rispetto a quello 
psicologico, le (urie rosse ora hanno ritrovato il morale. 

E questo è fondu mentale. Dalla Jugoslavia si attendevano 
buone cosifi ma finora la squadra ha fatto fatica. Si puf; 
sperare di più dall veterano Susic e da Prosinecki, due in 
grado sempre di isorprendere. Dico, tuttavia, Spagna ab¬ 
bastanza convinto. Per il gioco, per il carattere e per il 
morale. I tifosi iberici aspettano ancora di vedere il mi¬ 
glior Butragueno E allora potrebbero essere dolori per 
tutti. 


INGHILTERRA-BELGIO 


MARTEDÌ A BOLOGNA ore 21 

I cosiddetti inventori del calcio mi hanno molto deluso. 
Contro l'Eire hanno disputanto una partita orrenda, forse 
una delle peggiori dei Mondiali. Eppure alla vigilia gli in¬ 
glesi venivano dati ira i favoriti. Alcuni sono effettivamen¬ 
te ottimi giocatori. Per tutti ricordo Barnes, Gascoigne, 
Waddle. Incredibilmente sono stati capaci di soffrire an¬ 
che contro l'Egitto. Diciamocelo francamente. La squa¬ 
dra inglese in questo torneo non ha futuro. Quella belga, 
poi. è squadra quadrata, regolare, piuttosto attenta in di¬ 
fesa. Al centrocampo brilla uno &ilo ritrovato Q: non è 
poco), in attacco si muove molto bene Degr;>'se. E vero, il 
Belgio ha perso contro la Spagna e la sconfitta l'ha ridi¬ 
mensionato, ma per me resta formazione di grandissimo 
rispetto. Consigli per l'uso: seguire con molta attenzione 
da qui alle (inali. 


Favorita: EIRE 


Favorita: ITALIA 


Favorita: SPAGNA 


Favorita: BELGIO 


Le due facce dell'Uruguay. In alto, il deludente Ruben Sosa, è l'immagi¬ 
ne di una squadra che non è riuscila ad esprimersi ad alto livello. A sini¬ 
stra il grande Uruguay, campione del mondo nel 1930 


modo che questo speranza (o 
sogno) lunedi sera si trasformi 
ili realtà contro la temulissima 
Ilatla Tabarez medila un rim¬ 
pasto e soprattutio un ringio¬ 
vanimento della formazione. 
Largo dunque all'atlaccanlc di 
fascia Mariinez le al centro- 
campisla Ruben Pereira (nel 
mirino della Lazio) e probabll- 
menle allo stesso Fonscca. 
L'allenatore urugijagio non lo 
ammette ma In cuor suo spera 
a di Ircnaic l'Italia con una 
partita di grande lemperamcn- 


lo del suoi. Una panila d'attesa 
durante la quale potrebbe 
■cspoloderc» un conlropicdc 
di ^sa. In sottordine pensa se- 
riamenic ai rigori. E in tal caso 
sogn .1 sempre un c.'sploii del 
suo laziale che all'Olimpico- 
gioca in casa e che deverr/alu- 
tarsi. dopo un avvio deludente 
e con un rigore nettamente 
sbaglialo sulle spalle nella par¬ 
tita inaugurale con la Spagna, 
tanto da costringere Tabarez a 
sosliluirlo nell'ullima partita 
del girone con la Corca del 
Sud.. 


BRASILE-ARGENTINA 


GERMANIA-OLANDA 


DOMANI A TORINO or* 17 


DOMANI A MILANO ore 21 


Ahi, ahi, che dolori! È a tutti gli effetti un derby e, come 
tutti i derby, non si sa mai come possa finire. La rivalità tra 
brasiliani e argentini assicura solo una partita nervosa. 
Per il gioco si vedrà, ma temo che alla fin fine ci sarà poco 
di che entusiasmarsi. Non sarà solo una sfida tra due na¬ 
zionali dal grande blasone, ma anche tra vecchi amlci- 
ncmici. Careca, Alemao e Maradona avranno modo di 
regolare tutti i conti della loro convivenza napoletana. Il 
Brasile al risparmio di Lazaroni ha fatto sei punti in tre 
partite. Aspetta sempre it «golletto» per vincere con il mi¬ 
nimo sforzo. Ma la squadra non ha finora incontrato av¬ 
versari impegnativi. Può l'Argentina di un Maradona in 
cattive condizione fisiche (la sua caviglia non è a posto) 
mettere a nudo le magagne di Lazaroni e soci? Più che al¬ 
la tecnica in questo caso il mio pronostico è legato al 
cuore. 


Beckenbauer ha detto che questa sua Germania è più for¬ 
te di quella che nel '74 strappò alla grande Olanda di 
Cruijff il titolo mondiale. Fini, allora, due a uno per i tede¬ 
schi. Se un uomo di non molte parole come Becken¬ 
bauer si sbilancia fino a questo punto è lecito dargli cre¬ 
dito. Tanto più che Van Basten è assolutamente fuori for¬ 
ma e che Gullit solo ora comincia a ingranare. Si tratta 
tuttavia di un match non facile da interpretare. Non è cer¬ 
to un «ottavo» come tutti gli altri. ! valori in campo sono 
sulla carta da finale o quasi. Ma, visto che i pronostici so¬ 
no fatti per essere smentiti, dico Germania. E non tanto 
per la forma strepitosa di un Matthaeus ma per quella in¬ 
sidiosissima di un Rudi 'Voeller. •Deutschland vor, noch 
ein Tori» («Germania avanti, ancora un gol»), gridano i ti¬ 
fosi tedeschi. C'è da credere che non smetteranno presto. 


Favorita: BRASILE 


sione. Tabai';-.! pTsava che 
Sosa esplodeive. Non fi stalo 
cosi. Il gìocat;,re dell. 1 Lazio ha 
continuato ar che in nazionale 
il liend ncgali.io faro registrare 
nel campionato Italiano. Gli 
spunti in velocità che costitui¬ 
vano la parte più spettacqlare 
del suo bagaglio sono solo un 
bel ricordo. Alzamendi , coi 
suol 34 anni non può certo 
pensare di ritvilven: I problemi 
dell'allocco urugtt.rglo. Mora¬ 
le: la •CelesUi" in tr e partile ha 
segnato due i oli gel. Sosa è ri¬ 
masto a secce. E T: ibarez deve 


ringraziare II giovane panchi¬ 
naro Fonsrsra che gli ha tolto 
le castagne dal luoco con un 
gol al '91. Il CT sa bene lutto 
questo. Tuttavia spera che la 
qualificazione agli ottavi di fi¬ 
nale rigeneri la squadra. In- 
somma si augura che il vec¬ 
chio cuore della Celsle tomi a 
pulsare. E la difesa ribovi la 
concentrazione, il cenlrocam- 
po aumenti il ritmo e rispolveri 
pressing e velocità, l'attacco 
diventi improwisamenle peri¬ 
coloso e ispiralo. Per fare in 


Favorita: GERMANIA 


«La Germania batterà rOlanda, il Brasile ce la farà con TArgentina e l’Italia...» 


CAMERUN-COLOMBIA 

'" r, - .1 OQGIANAPOUortlT 

È un incontro tra due squadre di gomma. Giocano come 
se fossero elastiche, prive di quella rigidità tipica di alcu¬ 
ne formazioni per altri versi più titolate. Credo proprio 
che sarà una partita divertente. Sia il Camerun che la Co¬ 
lombia giocano in velocità, con grinta e con discreta tec¬ 
nica. Contro la Germania la Colombia ha tenuto la palla 
ben più a lungo dei tedeschi. Per me contro il Camerun 
dovrebbe spuntarla. È più forte nell'organizzazione del 
gioco e più completa nei diversi reparti. Valderrama a 
centrocampo, Rincon e Estrada sono giocatori che fanno 
la differenza. Il portiere colombiano Higuita è bravo e 
non solo folcloristico, ma il terzino destro Herrera è dav¬ 
vero uno dei migliori nel ruolo in questi Mondiali. Il Ca¬ 
merun è certamente squadra decisa, è instancabile ma 
ha il suo punto debole nelle conclusioni a rete. Sarà una 
partita dal ritmo musicale. 

Favorita: COLOMBIA 


«Ve lì do io gli ottavi» 


«No hay manana» («non c'è domani»). Chi vince resta, chi 
perde va a casa. Il Mondiate, quello vero, comincia oggi. Gli 
ottavi propongono sfide da vertigine. Domani due preten¬ 
denti al titolo su quattro faranno le valigie. Tra Brasile e Ar¬ 
gentina, Olanda e Germania chi venà cancellata? Il gioco 
dei pronostici è cominciato. In questa pagina José Altafini si 
cimenta con uno «sport» che sta appassionando i tifosi di 


mezzo mondo. Il rischio di e.ssere sbugiardati dai fatti è 
grande. Ma questo, si sa, è il bello del calcio. Per pura curio- 
silà, se tutti ) prori<>stici di Altafini fossero esatti ecco quali 
sarebbero le slide dei quarti: Italia-Eire, Spagna-Brasile, Cer- 
manìa-Ceco; lovacchia, Belgio-Colombia. Il che renderebbe 
molto probabili dufi semifinali cosi combinate: Italia-Brasile 
e Getmania-Iliclgi Naturalmente è un gioco. 


CECOSLOVAC.-COSTARÌCA 

J , OGGI A BARI or* 21 

La Cecoslovacchia mi aveva favorevolmente impressio¬ 
nato anche prima della partita con l'Italia. Per alcuni versi 
può considerarsi una rivelazione del torneo. Non ho al¬ 
cun dubbio che riuscirà a battere la Costa Rica. Forte in 
difesa, mobile a centrocampo, dove Chovanec ha il pi¬ 
glio del direttore d’orchestra, in attacco può contare su 
uomini pericolosi come Skuhravy e Knoflice’ic Alla Costa 
Rica, se non vs, il mio pronostico, va certamente la mia 
simpatia. È una formazione che ispira allegria. Il lavoro di 
Milutinovic, che in pochi mesi ha cambiato il volto di 
questa nazionale, è stato eccezionale. Ma la «piccola» 
rappresentante del «piccolo» paese cèntramericano deve 
sapersi accontentare. Un passaggio ai quarti è impensa¬ 
bile. La Costa Rica non è una rivelazione, è una sorpresa. 
Ma anche le sorprese, per essere tali, non debbono ripe¬ 
tersi. 

Favorita: CECOSLOVACCHIA 


JOSt ALTAFINI 
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Uruguay 

dietro 

l’angolo 


La squadra latinoamericana Sosa e gli altri «italiani » 
dimentica il gioco falloso spenti ma il gol sicurezza 
Il et Tabarez: «Con l’Italia 
grande prova d’orgoglio» 
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|I1 caso del sampdoriano 
;resta ancora un enigma 
[L'attaccante s’allena da solo 
!e non esce più dall’albergo 
«Non mi fido più dei medici» 
All’accusa indiretta replica 
l’interessato Vecchiet 
i «Sta bene ma se lui sente 
dolore non posso smentirlo 
Gli auguro che in futuro 
inon debba mai aver bisogno 
di qualche mio collega...» 



Vìallì gioca al dotto 



•Non mi fido più dei medici»: il giorno dopo, la pro¬ 
vocazione di Gianluca Vialli viene interpretata an¬ 
cora come un forfait «annunciato» dell'attaccante 
sampdoriano in vista della partita di lunedi con l'U¬ 
ruguay. Vialli ieri non ha aggiunto nulla, preferendo 
restare in albergo, lontano dai giornalisti. In com¬ 
penso sulla questione è intervenuto il medico degli 
azzurri, Leonardo Vecchiet 

_ DA NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


■i MARINO. Il Kloltor» Vialli 
appare per una trazione di se¬ 
condo da una linestra dell'al- 
t>cr^. giusto il tempo per far 
capire con un gesto della ma¬ 
stio che non e la giornata adatta 
per far lami discorsi. .Miglior 
medico di se stesso», come 
aveva spiegato giovedì con un 
giro di parole tortuosoma lui-. 
l’altro che ermetico, continua 
a curarsi con il riposo e l'alle- 
^namenio solitario: non ci sono 
evidentemente dottori, a parte 
lui. In grado di capire l'entitlt e 
'soprallullo i' rimedio del suo 
'recente malanno. Eppure 
tqucllo dell'atlaccante samp- 
idoriano resiti un enigma, il suo 
ji'accuse a Leonardo Vecchiet 
,e apparso chiaro (anche se il 
' nome del m*:dico della Nazio- 
' naie non l'hti mai latto), meno 
chiaro lisulla come d'ora in 
poi il suo caso sari invece ge¬ 
stito e sopra :lulto se Vialli sari 
in grado o meno di giocare 
■contro l"Jruguay. Nessuno 


sembra infatti autorizzato o ca¬ 
pace al momento di fornire 
una risposta nitida sulle condi¬ 
zioni del campione malinconi¬ 
co: nC Vecchiet. né rinteressa- 
to. né tantomeno la sua gamba 
miliardaria e malandata. 

Chiusi neH'hoicl Vialli e i 
suoi enigmi, é apparso all'oriz¬ 
zonte il signor Vecchiet, sulle 
spalle un compito noioso: ten- 
urc un chiarimento di massi¬ 
ma senza poter esprimere a 
sua volta un patere personale 
su Vialli, dopo l'attestalo di sfi¬ 
ducia ricevuto il giorno prima 
dal sampdoriano In disgrazia. 
Per evitare polemiche, riman¬ 
dando magari al dopo-Mon- 
dialc ie questioni personali. 
Vecchiet ha scelto allora una 
strada sfumata, vagamente iro¬ 
nica c ambigua. «Signori, c'é 
stalo un equivoco, lo avevo 
dello che la sua indisposizione 
derivava da un allaticamcnlo 
muscolare, ma se Vialli sente 
male a una coscia é cosa non 


prevedibile a priori: comun¬ 
que, passeggera, non grave. 
Ribadisco che il giocatore per 
noi sta bene, é in via di miglio¬ 
ramento: tuttavia se lui sente 
dolore non posso smentirlo. Il 
òo'tore d'altra parte é lui, no? 
Gli auguro di non avere biso¬ 
gno mai dei dottori...». Ma po¬ 
trà giocare con l'Uruguay? 
Vecchiet ha risposto senza esi¬ 
tare: •£ un problema che spet¬ 
ta unicamente a Vicini», riba¬ 
dendo implicitamente, e non 
era a quel punto indispensabi¬ 
le, che Viali! sta benone e il 
suo problema é unicamente 
psicologico. 

Dunque, sotto la cenere co¬ 
va nuovamente la polemica Ira 
Vialli e il medico della nazio¬ 
nale italiana. Non è una novità, 
visto che la prima Incompren¬ 
sione li verificò 14 mesHà", déF 
po l'amichevole a Taranto fra 
gli azzurri e l'Ungheria: il do- 
riano gioca e segna nonostan¬ 
te una condizione fisica preca¬ 
ria, tornerà a Genova acciac¬ 
calo e si porterà dietro il ma¬ 
lanno fino alla finalissima di 
Coppa Coppe col Barcellona, 
dove la Samp perde c Vialli in 
campo la la comparsa. Ma la 
polemica vera vicn fuori in se¬ 
guito. per la partita fra Italia e 
Argentina, in dicembre. A Ca¬ 
gliari, Gianluca si fa sottoporre 
ad accertamenti per un dolore 
al piede, ma le radiografie 
danno esito negativo. Rassicu¬ 


ralo. scende in campo giocan¬ 
do peraltro mollo male. La do¬ 
menica successiva, in campio¬ 
nato con la Cremonese, riporta 
una frattura «da stress» al pie¬ 
de: secondo i medici della 
Samp, riscontrabile fin dalle 
radiografie effettuate con la 
Nazionale. Da qui la polemica 
Ira il prof. Chiappuzzo della 
Samp e i medici degli azzurri, e 
naturalmente tra Vialli e Vec¬ 
chie!. Dopo quella frattura al 
piede l'attaccante blucerchia- 
to vede compromessa quasi 
tutta la stagione, che era inizia¬ 
ta invece alla grande. Tre mesi 
e mezzo fuori squadra. Il rien¬ 
tro in Coppa col Grasshoppers, 
dolori muscolari che vanno e 
vengono c gli impediscono di 
ritrovare la cond'izione ottima¬ 
le. In questo tira e molla, Vialli : 

, coi medKl delItl Samp (.Vo-. 
glio essere curato come un ' 
giocatore normale») e con 
Boskov <he anticipa, affretta i 
tempi di recupero del giocato¬ 
ri», tirando in ballo oltre al suo 
caso quelli di Cerezo e Pelle¬ 
grini. Ai Mondiali Viali! si pre¬ 
senta in nello ritardo di forma 
ma é indicato ugualmente co¬ 
me l'uomo che può regalare il 
Mondiale alla nazionale. Due 
partite senza gol, un rigore 
sbagliato con gli Usa: lutto qui 
Il suo bottino, e si riprescnta il 
dolore alla coscia. Mblero irri¬ 
solto e la polemica può conti¬ 
nuare. 


Entro lunedì Vicini deve sciogliere due nodi difficili: Tinserimento 
dell’attaccante donano e il recupero del milanista Ancelotti al posto di Berti 

Ancelottì e il tridente, due rebus 
nella settimana enigmistica del et 



Vicini aspetta l'Uruguay con due casi da risolvere: 
‘l'eventuale inserimento di Vialli e Ancelotti. Confer¬ 
mato il due Baggio-Schillaci, il cittì aspetta l'ok del 
sampdoriano per lanciare il tridente. Una strada 
porta anche all'utilizzo di Ancelotti: dentro il milani¬ 
sta e fuori Berti. Maldini, intanto, ha visionato l'Uru¬ 
guay: «È Francescoli l’uomo da temere». 


STIPANO BOLORINI 


■ MARINO. Annuncia la 
inferma del tandem Baggio- 
:hitlaci. «c tante grazie», sus- 
rra qualcuno; lascia in sc¬ 
eso, in .Illesa di notizie sul 
mie merlico, il «caso» Vialli; 
>n si sbilaxia neppure di un 
mlimeiro su Ancelotli; ripete 
iirUrugutiy cose già dette a 
lido: il strillo Vicini, pruden- 
, attento a calibrare bene le 
chiarozioni. L'esordio del cil- 
é dedicalo, naturalmente, al- 
iwcrsario di lunedi, questo 
uguay definito da qualcuno 
la mista ijenoa-La'zio; »Non 
herziamo - attacca Vicini - 
:iché ci tnyviamo di fronte un 
versarlo che ci ha sempre 
cssoindilficoll-à. Il calcio dc- 
i urugua;/ani è un calcio in- 
lligente. che ha saputo sem- 
c sfruttare al meglio il male- 
ile umano di un paese picco- 
. Il latto Ci non sprecare i ta¬ 
nti é un grosso merito, e ha 
irmesso tiH'Uaiguay di con- 
lislare liloll inaspeltall, come 


quello vinto in Brasile nel 'SO. 
L'Uruguay visto al Mondiale è 
una squadra che non ha anco¬ 
ra espresso il meglio di sé. Con 
la Spagna, ad esemplo, ha per¬ 
so giocando bene: se tesa 
avesse messo dentro il rigore, 
la partita sarebbe sicuramente 
finita in un altro modo*. 

Osservazione: dopo aver fat¬ 
to la bocca al Costarica, l'Um- 
guay potrebbe risultare indige¬ 
sto. Risposta secca del cittì: -Se 
ci capitava il Costarica, la parti¬ 
la era presentata in un altro 
modo e magari poteva essere 
peggio». L'Italia: achi tocca so¬ 
stituire Donadoni? »Di forma¬ 
zione si parlerà domenica 
mattina. Posso solo anticipare 
che Saggio e tehillaci sono 
confermati». Sarebbe sembra¬ 
to assurdo il contrario. Ma di 
Vialli, che diffida dei medici e 
intanto rinvia ad oggi Tallona¬ 
mento con la squadra, cosa 
pensa Vicini? »Viaili al cento 


per cento rimane un giocatore 
fondamentale per questa 
squadra. I riguardi dovuti a 
Gianluca, ci tengo a chiarirlo, 
non sono una precauzione ec¬ 
cessiva: sono sempliccmonte 
l'attenzione dovuta ad un gio¬ 
catore che pochi mesi la aveva 
subito una frattura». Messaggio 
in cifro: se Vialli sla bene, gio¬ 
ca. La conferma arriva dalle 
considerazioni di Vicini ad un 
possibile tridente: »È un'ipotesi 
di gioco da prendere in consi¬ 
derazione. Anche con l'Uru¬ 
guay, naturalmente». 

Vialli dentro e Ancelotti fuo¬ 
ri? Strano, però, tenere fuori da 
una partita come questa, con¬ 
tro un avversario considerato 
maestro di tattica, il nostro gio¬ 
catore più dotato di intelligen¬ 
za cakristica. Vicini, su questo 
punto, è estremamente diplo¬ 
matico: •Prima osservazione: 
in questa squadra non c'é solo 
Ancelotti bravo tatticamente. E 
poi lui é più adatto ad una par¬ 
tita di contenimento, mentre 
lunedi si dovrà vincere. In teo¬ 
ria, questa con l’Uruguay non 
sarebbe la partila adatta ad 
uno come lui». Vicini bluffa o 
Vicini la Unta di dimenticare 
che Ancelotti gioca nella squa¬ 
dra più aggressiva del nostro 
campionato. Altra considera¬ 
zione: Vicini non vuole scopri¬ 
re le carte, ma non è da scarta¬ 
re l'ipotesi di un'Italia con Vial¬ 
li e Ancelotli in campo: il pri¬ 


mo per Donadoni, il secondo 
per Berti. 

Vicini ha parlato anche di 
Uruguay molto aggressivo in 
difesa, in passato scorretto. 
Parlila deticala. insomma, per 
il fischietto designato per l'in¬ 
glese Courtney. Vicini rispon¬ 
de secco: «Gli arbitraggi visti a 
questo Mondiale non mi tran¬ 
quillizzano affano». Altra do¬ 
manda: cinque uruguayanl 
giocano nel nostro campiona¬ 
to, é un punto a favore? «Non 
credo, il fallo di non conoscere 
gli avversari ci avrebbe potuto 
creare qualche problema nelle 
prime parlile, adesso no. ades¬ 
so si gioca a corte scoperte». 

E l'incarico di scoprire gli 
eventuali segreti delTUruguay, 
comunque, era stalo affidato a 
Maldini. Il tecnico dell'Under 
21 ha spiegato ieri come gioca 
la nazionale di Tabarcz; «Ap¬ 
plicano un 4-4-2 molto elasti¬ 
co. Quattro difensori, con De 
Leon più arretrato a fare il libe¬ 
ro. A centrocampo, Perdomo 
in copertura, davanti all'arca, 
Pereira e Paz sulle fasce. Fran- 
ccscoli in appoggio alle punte. 
Aguilera e tesa. II migliore, si¬ 
curamente é Francescoli. Il 
gioco? Si chiudono mollo be¬ 
ne. Tendono, secondo tradi¬ 
zione, a rallentare il gioco per 
scattare poi In contropiede. Li 
ho visti bene fisicamente, ma 
secondo me punteranno ai ri¬ 
gori». 


Il medico teceraie Vecchiet e Gianluca Vialli, un rapporte che negli ultimi giorni è andato sempre piu incrinan¬ 
dosi: In alto, gli azzurri in allenamento sotto la guida di Glanairlo De SIsti, uomo fidato di Vicini 


Nel ritiro azzurro giudizi cauti 
«Gli uruguaiani ostici e pericolosi» 

Baresi freddo 
«Quella squadra 
non mi piace» 


«È la squadra più ostica che ci poteva capitare». 
Questo il parere degli azzurri sull'Uruguay, avversa¬ 
ria degli «ottavi». Tacconi evidenzia il rischio che le 
formazioni più deboli mirino ad arrivare alla lotteria 
dei rigori. E De Agostini critica la formula che oppo¬ 
ne fin dagli ottavi di finale squadre destinate magari 
alla finale. Donadoni e Serena nell’impietoso big 
match Germania-Olanda tifano per i «tulipani». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER CUACNELI 


rat MARINO. Qualche fastidio 
por l'ziirivo dell’Uruguay, squa¬ 
dra scorbutica. Stupore e cu¬ 
riosità per la bizzarria del sor¬ 
teggio che ha voluto di fronte 
negli ottavi due big: Germania 
e Olàiìda. Preoccupazione per 
Il latto che, d’ora in avanti, 
qualcuno cerchi di arrivare al 
rigori per mimclizzare siati di 
liifcriorìlà. Queste le sensazio¬ 
ni del clan azzurro dopo la 
lunga notte di giovedì che ha 
disegnalo, non senza sorprese, 
hi fase decisiva del mondiale. 

•Fr.j le squadre che ci pole- 
vino capitare - commenta Ba- 
n:si - l'Uruguay é senz’altro la 
meno preferibile. Tabarez ha a 
disposizione giocatori esperti 
molti dei quali conoscono be¬ 
ne il calcio italiano. Ci posso¬ 
no mettere in dillicoltà. Pro¬ 
pongono un fraseggio lento 
ma preciso a cui fanno seguire 
rapide accelerazioni. Fra l’al- 
tio. incontrando l'Italia, cioè 
una delle lavorile, mollipliche- 
ranrio gli sforzi. Non sono 
F'ieoccupato, in’endiamoci, 
ria solo conscio delle dilficol- 
11 che ci attendono». 

•Fiancescoli e compagni 
F-os.-'ono sempre inventare gio¬ 
cate vincenti - aggiunge Beiti 
- , non guardate al match noio¬ 
sissimo che hanno disputalo 
con la Corea. Sanno lare molto 
meglio. Per batterli Tlualia do¬ 
vrà iKscre al massimo della 
concentrazione. Basta un mi- 
fiiino errore e sci fregato, an- 
c he !C domini la parlila». 

Tticconi afironia un argo- 
ineiiio inieressante che sicura- 
tneiilc sarà all'ordine del glor¬ 
ilo lidie fasi finali del Mondia- 
I •(: chiaro - sostiene il por- 
I ere - che d'ora in avanti si 
fov:ranno squadre che, rile- 
ticn:losi inferiori alle avversa¬ 
ne, faranno muro puniamo al¬ 
ili Ziro a zero per arrivare alla 
-lolieria» dei rigori. È un rischio 
l>er lo spettacolo, ma credo 
non ci sian nulla da lare per 
impi.-dirlo. Comunque l'Italia é 
(iroi'.ta anche a la e evenienza 
lierrhé dispone dei migliori ri¬ 
goristi in circolazione. Almeno 
spero». 

C'è anche chi contesta il re¬ 


golamento della Coppa del 
Mondo, soprattutto il meccani¬ 
smo dei sorteggi che lin dagli 
ottavi rischia di mettere di fron¬ 
te compagini forti in grado ma¬ 
gari di arrivare alla finale. »Non 
é giusta questa formula - spie¬ 
ga De Agostini -, perché porta 
a delle eliminazioni brucianti e 
per certi versi ingiusledi grosse 
squadre. Prclerirci la formula 
del •girorxino» arxhc nella se¬ 
conda fase. In tal modo il mon¬ 
diale risulterebbe più equili¬ 
bralo e meno aleatorio». 

Desta molla curiosità, ad 
esempio, la slida Germania- 
Olanda che domani sera spaz¬ 
zerà via dal torneo una delle 
lavorile per la vittoria finale. 
-Meglio per noi - commenta 
sorridendo Donadoni -, un av¬ 
versario in meno. Ma non è 
certo meglio per la manilesta- 
zione. Ad ogni miodo io ulo 
Olanda, per ovvi molivi di ban¬ 
diera. Spero che sia uno dei 
miei tre compagni milanisti a 
risolvere l'incontro. Sono con¬ 
tento per il gol messo a segno 
da Gullit giovedì sera. Questa 
rete gli darà tanto morale». 

•lo vando contro i miei com¬ 
pagni nerazzurri Birehme. Mal- 
Ihaeus c Klinsmann - aggiun¬ 
ge Serena -. e come Donadoni 
tifo Olanda, scmplicemenle 
perché la ritengo la squadra 
più debole delle due. Quindi 
se la lo sgambetto alla Germa¬ 
nia é un vantaggio ;per noi». 

Ferri toma suH'argomcnlo 
Uruguay. »£ Tunica squadra 
che ci ha sempre messo in dif¬ 
ficoltà. lanTè vero che gli scon¬ 
tri diretti parlano a favore dei 
sudamericani. Ma le tradizioni 
sono belle soprattutto perché 
possono essere sfatate. Noi lo 
faremo lunedi sera. È chiaro 
che d'ora in avanti il mondiale 
non permetterà alcuna distra¬ 
zione. Basta un solo pìccolo 
errore in 90 minuti: e sei frega¬ 
to». 

Chiude Beni con una rispo¬ 
sta .scherzosa (ma non tanto) 
a chi gli chiede se: veda bene 
l'Italia a tre punte, •/indiamoci 
piano col -tridente» perché va 
a finire che con questa formula 
io perdo il posto...». 


Bergomi e Maldini in poltrona 
nella partitella in famiglia 


H MARINO. Due assenze, nel consueto allenamento pomeri¬ 
diano degli azzurri, teno rimasti a riposo, inlalll. Maldini e Bergo- 
mi, •acciaccali», ma già da oggi i due diicnsorì torneranno in 
campo. Donadoni e Vialli, invece, hanno lavoralo a parte insie¬ 
me a Rocca. Gli altri, di Ironie ai soliti cimquemila scalmanati, 
tianno disputato una partitella. 1 bianchi (Pagliuca, Ferri, Carne¬ 
vale. De Napoli, Berti, Do Sisti. Schillaci. Baggio e Baresi) hanno 
tiatlulo i rossi (Zenga, De Agostini, Ancelotti, Tacconi, Mancini, 
Sen na. Giannini, Vierchowod. Malocchi e Mancini) 4-2. con reti 
di Carnovale (doppietta), Femara e Baresi. Per i rossi, gol di Man¬ 
cini e Tacconi. Al termine, Vicini ha fatto provare i calci di puni- 
ziotie. 


A Marino improvviso gelo: ivi raffreddano i rapporti tra i giornalisti accreditati e i giocatori 
alcuni dei quali hanno disertato ieri la consueta conferenza stampa 

Black-out a^unro in usuato 


Italia calcistica e mass media, un rapporto sempre 
in bilico, Uii’Italia ricoperta di elogi dopo aver vinto 
a punteggio pieno il suo girone, eppure Lii’/ltalia che 
continua ad agitarsi di fronte alla critica. Ieri, gli az¬ 
zurri, hanno risposto con un piccolo sgarbo ad un 
articolo non gradito. Molte assenze, inlati. nell'ora 
destinata al colloquio con la stampa. Un piccolo av¬ 
vertimento: t’arma del black out è sempre pronta. 


H MARI,NO. Uno sgambetto 
alTinlormazioix. quello tiralo 
dagli azzurri ieri alla slampa, 
che ha il tono dclTawcrtimen- 
lo; siamo in trincea, non è 
cambialo nulla e siamo pronti 
a... sparare. Il latto: ieri matti¬ 
na, al consueto appuntamento 
con i cronisti, sette undicesimi 
della squadra titolare ha mar¬ 
cato visita. Vàtli solo Zenga, 
Ferri, Donadoni e tehillaci, 
mentre, Ira il gruppo dei «riser- 
visli» hanno risposto all’appel¬ 


lo Berti, Serena, D:; Agostini, 
Tacconi e Fcrra:'a.lgi spiega¬ 
zione ulficiale di iqu'.'sto scarso 
alllusso dei giocatori si appella 
al principio della ra azione: gli 
assenti avevano timbrato il car¬ 
tellino nei giorni .'.corsi, perciò, 
niente straordin:ari. Sembra, 
però, che nel picc olo black out 
abbia avuto un rj Qli:) non indif¬ 
ferente il lastidio provocato da 
un articolo pubblicalo dal 
quotidiano «La Stampa» due 


giorni la, nel quale era riporta¬ 
to un piccolo incidente occor¬ 
so a Vialli: Il Gianluca sampdo¬ 
riano, al termine dell'allena¬ 
mento, sarebbe stato •ripreso» 
da una poliziotta perché si ag¬ 
girava nudo nei corridoi degli 
spogliatoi. Un episodio insigni¬ 
ficante, riportato come sempli¬ 
ce cronaca, ma che ha infasti¬ 
dito Tozzurto e qualche suo 
collega. 

Lo sgarbo di ieri, uno sgarbo 
di poco conio Intendiamoci, ri¬ 
badisce però ancora una volta 
il rapporto precario fra stampa 
e ambiente calcistico. E pro¬ 
prio questo ritiro, considerato 
finora tranquillo degli azzurri, 
ha confermato invece Tirrilabi- 
lilà dclTIIalia della pedata. Nei 
primi giorni di Coverciano, ad 
esempio. Ira i giocatori si di¬ 
scusse l'Ipotesi di rispondere 
con il black out alTìllazionc 


che la lormazionc fosse decisa 
da Vialli e Zenga. Proposta 
passala ai voli c bocciata, an¬ 
che perché in Federazione 
ceni atteggiamenti non risulta¬ 
no graditi. Avanti. Giannini, 
d'^po la considerazione che lui 
e Baggio insieme vanno bene, 
ha dello: ■L'Incompatibilità Ira 
me e Baggio era un pretesto 
per farmi fuori». Avanti ancora: 
Maldini. a quanti, c non pochi, 

10 iivevano notato in dillicoltà 
ha risposto; «Qui c'é poco da 
siirivere, e allora si tira fuori la 
sioria di un Maldini non in (or¬ 
ma per creare un dualismo 
con De Agostini». 

Sul confronto diretto, o sulla 
rictiiesla legittima di una spic- 
g.izione, prevale invece la teo¬ 
ria del colpire il mucchio c. in 
questo caso. Tamia preferita è 

11 black out. Piccolo cannone 
coniato nclT82, in Spagna, ha 


trovato, negli anni, tanti solda¬ 
tini pronti ad accendere la 
miccia. Premesso che un gio¬ 
catore è padronissimo di non 
parlare, e possiamo sopravvi¬ 
vere senza le sue dichiarazio¬ 
ni. si ha la sensazione che cer¬ 
te prese di posizione, come 
appunto il black out, vengano 
riproposte con la frequenza di 
certi slogan che anni fa non fa¬ 
cevano più notizia. Una crìtica 
non piace? E allora io ti rispon¬ 
do con il silenzio stampa. Gio¬ 
co bene due partile? E allora ti 
rinlaccio il fango che mi hai 
versato addosso. Silenzio e 
slogo, passa dunque ancora 
Ira questi due estremi il dissen¬ 
so di un calciatore. Niente di 
nuovo, é un lilm già visto. E le 
repliche, per chi scrive e per 
chi legge, si sappia, sono an¬ 
cora più noiose delle prime vi¬ 
sioni. D^^t 
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Sport 


OggiaBarì 
e Napoli 
d rìcomìnda 



La squadra africana e quella sudamericana di fronte dopo 
una brillante prima fase del torneo. Nessun mistero sulle 
formazioni: unico dubbio il portiere N’Kono che potrebbe 
pagare Tindigestione di gol rimediata contro i sovietici 


Le sorprese del caldo povero 


Stadio San Paolo di Napoli ore 17; il mondiale di 
calcio entra negli ottavi di finale. Prima partita, Ca- 
merun-Colombia, le due grandi sorprese del torneo, 
una delle quali è destinata a proseguire il suo cam¬ 
mino verso traguardi di sicuro inaspettati. Nessun 
mistero sulle formazioni. Giocherà anche il leggen¬ 
dario N'Kono che sembrava dovesse essere rilevato 
tra i pali da Bell. 


FEDERICO ROSSI 


■■ NAPOLI. Doveva essere 
una mela, invece, almeno per 
una delle due. e soltanto un 
punto di transito verso un tra¬ 
guardo più importante, di cer¬ 
io insperato. Al San Paolo di 
Napoli, Camerun e Colombia, 
le sorprcre di questa prima fa¬ 
se del mondiale insieme al Co¬ 
starica, inaugurano la lunga 
cavalcala degli ottavi di finale-, 
È la prima della serie ed b sen¬ 
z'altro la più originale. Di fron¬ 
te due squadre che rappresen¬ 
tano l'altra faccia del calcio, 
quello umile e privo del profu¬ 
mo dei miliardi che circonda 
l'altro calcio, quella di lusso. 
Nel gioco delle parti, la critica 
ha storto il naso di fronte a 
questo sfida.chc finirà con il 
catapultare verso i quarti una 


rappresentativa considerata di 
seconda scelta, a svantaggio di 
quelle teste di serie (Brasile e 
Argentina, Germania e Olan¬ 
da) cosirelle dal maligno e 
conlorto meccanismo degli 
accoppiamenti ad eliminarsi a 
vicenda. Un giudizio che regge 
soltanto in parte e che mini¬ 
mizza i meriti acquisiti sul 
campo dalla due simpatiche 
rappresentative. Hanno rac¬ 
colto subito consensi e ammi¬ 
razione per la semplicità e la 
modestia con le quali si sono 
tuffati in una avventura piena 
di incognite e divenuta adesso 
una splendida cavalcata con 
traguardi a questo punto im- 
pronosticabili. 

Delle due ha senz'altro im¬ 
pressionato di più il Camerun. 


Ma è ancora una sorpresa o 
forscla conferma di una cresci¬ 
ta tecnica dopo te belle impre¬ 
se fomite nel mondiale di Spa¬ 
gna neirSZ, che sembrava es¬ 
sersi fermala dopo la mancala 
qualificazione nei mondiali 
messicani dcH'SS. 

Mollo del merito della cre¬ 
scila di queste due nazionali 
va attribuito a due allenatori, 
non giovanissimi, ma comun¬ 
que emergenti. Il sovietico Va¬ 
léry Ncpomniachtchi, respon¬ 
sabile dei deoni indomabili, 
del Camerun e Francisco Ma- 
turana, l'uomo che ha lanciato 
neirOlimpo mondiale la rap- 
presentiva colombiana da 
tempo relegala nel dimentica¬ 
toio caclislico. 

Tra i più attesi in questa sfi¬ 
da di oggi ci sono i due numeri 
•uno. delle due nazionali, due 
autentici uomini-speltacoio. 
Nella rappresentativa sudame¬ 
ricana c'e Renò Higuila, un fu¬ 
nambolo dentro e fuori dai pa¬ 
li. Più che un portiere uno 
showman, capace di offrire 
stravaganti interpretazioni del 
suo ruolo. Dall'altra parte il 
leggendario N'Kono. non si sa 
però se oggi giocherà, trenta- 
quattro anni, un nome nolo 


anche in Italia per essere stato 
coinvolto nel presunto caso di 
corruzione italo<amerunense 
nel mondiale spagnolo. 

Sul piano del pronostico, 
non ci sono molivi validi per 
giudicare una squadra mag- 
giomicnle favorita nei con¬ 
fronti dell'altra. Entrambe par- 
licano un calcio moderno, an¬ 
che se sviluppato in maniera 
diversa. Veioce e pieno di grin¬ 
ta quello del Camerun, più ra¬ 
gionato e con .affondo, im¬ 
provvisi quello colombiano. 

Per quanto riguarda le for¬ 
mazioni, sono previste tulle 
conferme. La Colombia di Ma¬ 
turane sarà la stessa che mar¬ 
tedì ha conquistalo la qualifi¬ 
cazione a Milano, imponendo 
il pari ai boldozeer tedeschi. 
Soltanto una variante tattica: 
Rincon giocherà più avanzalo. 
Non dovrebbero esserci novità 
arKhe sul versante del Came¬ 
run, anche se ha preso piede 
l'ipotesi di una sostituzione di 
N'Kono con il più giovane Bell. 
Ma è opinione generale che al¬ 
la line il vecchio portiere con¬ 
serverà la sua maglia. Arbitrerà 
Lancsc. Potrebbe essere l'ulti¬ 
ma sua direzione se l'Italia an¬ 
drà avanti nel suo cammino 
mondiale. 


CAMERUN-COLOMBIA 


TVIcTmc 16,45 


(161 

NKorq 1 Higulla 

(1) 

(3) 

Onara 2 Herrara 

(4) 

(4) 

Massirg 3 Pelea 

(15) 

(5) 

Errbweie 4 Escobar 

(2) 

(141 

Tata* 8 («lardo Qoniu 

13) 

(17) 

Nd.p 6 GabneiGomet 

18) 

(2) 

KariaBiyh 7 Alvarei 

(i4) 

(8) 

VHoufi 8 Valdenama 

tlO) 

(101 

MIecè 8 Fajaido 

(20) 

(20) 

Makanavl IO Rincon 

(19) 

(7) Omam Biyk 11 Estrada 

(7) 


AibitroiT jllloLanesellla) 


(1) 

8(11 12 Nino 

112) 

(6) 

Kunce 13 Mendara 

(21) 

(9) 

Mila14Redln 

(11) 

(13) 

Pagali 8 Iguaran 

(16) 

(21) 

Matxlean 18 Guerreio 

(9) 


Carlos Valderrama 
uomo-squadra 
della sorpiendente 
Colombia fa sudare 
Il compagno 
Luis Perca 



L'arbitro di 
Bassano 
del Grappa, 
Luigi Agnolin 
da buon 
soldato 
non ha 
commentato 
l'attacco 
fattogli 
daBiatter 
segretario Fila 



A Bari Tinedita sfida tra la squadra europea e la sopresa centro- americana 
Il giramondo tecnico slavo è sicuro: «Per noi il mondiale comincia solo adesso» 


Incontrarsi e dir» addio 
Atto unico di una nuova recita 


Vedetta di Blatter 
Come da copione 
A^olin 6itto fuori 

Italia-Uruguay sarà arbitrata da Geoide Courtney, il 
decano dei fischietti di questo Mondiale. Le sue ca¬ 
ratteristiche principali, una volontà ferrea ed una 
determinazione a prova di bomba. Il nome di Agno¬ 
lin (come previsto?) non è tra quelli che dirigeran¬ 
no gli ottavi, e molto probabilmente il nostro chiac- 
cheratissimo fischietto è uscito da Italia '90. Ma sen¬ 
za clamore. 


VANNIMASALA 


■■ ROMA. Ha 49 anni, b inse¬ 
gnante c un quarto d'era pri¬ 
ma dcH'inizio di ogni partita 
deve mangiare uno barrclla di 
cioccolato alla frullo. Si chia¬ 
ma George Courtney ed ù in¬ 
glese, l'arbitro che dirigerà il 
25 all'Olimpico la partita Italia- 
Uruguay. Il suo nome b stato 
fatto insieme a quelli di altre 
sette .giacchetto nere, (con re¬ 
lativi guardalinee e riserve) 
dalia riunione informale della 
commissione arbitri Fifa, in¬ 
contratasi In due tempi tra gio¬ 
vedì sera e ieri mattina. Chi si 
aspettava che da questo ap¬ 
puntamento scaturisse qualco¬ 
sa sul futuro di Agnolin nel 
Mondiale, b stato indiretta¬ 
mente accontentato. Senza 
clamore, come in uso nella ca¬ 
sta dei fischietti, anzi ridimen¬ 
sionando lo polemiche sorte 
dopo le dichiarazioni di Blat- 
ler, Agnolin non è stato sele¬ 
zionato per gli incontn degli 
ottavi di linaio. Al contrario c'O 
"Tullio Lanese che. dopo Brasi- 
le-Svezia e Corea-Uruguay tor¬ 
na subito ad essere impiegalo, 
oggi stesso a Napoli perCame- 
run-Colombia. Certo, i nomi¬ 
nativi degli arbitri .bocciali- e 
bonariamente esplulsi dal 
Mondiale si conosceranno so¬ 
lo il 27. quando su 36 ne ver¬ 
ranno scelti 16. Ma la sensazio¬ 
ne che SI ha ù che Agnolin ab¬ 
bia comunque ticcvijio un «si¬ 
luro., anche (e sopralutto) in 
considerazione di una verità 
lampante: se l'Italia passerà il 
turno vincendo con l'Uruguay, 
cosa che a molti pare più che 
probabile, nessun arbitro ita¬ 
liano potrà essere nominato 
dalla comm ssione, ed è chia¬ 
ro il perchè. Il meccanismo di 
scelta è stati} ieri ribadito con 
convinzione dal coordinatore 
della comm ssione arbitri, Mi¬ 
chel Zen Ruffinen. Più rilassato 
dei giorni scorsi è apparso il 


presidente dell'associazione 
Italiana arbitri Giulio Campa¬ 
nai!. che ha lascialo intendere 
un proseguimento nella linea 
difensiva della direzione di 
Agnolin in lugoslavia-Colom- 
bia, ma allo stesso tempo ha 
cercato di ridimensionare di¬ 
plomaticamente la querelle. 
Anche il diretto Interessato ha 
preso Ieri posizione. L'arbitro 
di Bassano del Grappa, col suo 
solito asciutto stile, ha afferma¬ 
to; "Non voglio diventare un 
elemento di turbativa. Rispetto 
le decisioni di queste persone 
cosi come voglio, esigo e pre¬ 
tendo che vengano accettate 
le mie decisioni in campo-, A 
sostegno di una lesi -perdoni- 
sla-, emerge però la designa¬ 
zione del sovietico Spirin a 
guardalinee per la delicata Ar¬ 
gentina-Brasile. Lo stesso Spi¬ 
no era stato infatti citalo dal 
potente segretario generale 
della Fifa, Joseph Blatter, che 
nell'ormai famosa intervista- 
denuncia alla tv tedesca lo 
aveva equiparato al nostro 
Agnolin, dicendo candida¬ 
mente che -questi arbitri non 
hanno rispettato le regole del 
gioco». 

Questi gli arbitri che dirige¬ 
ranno gli ottavi di finale. Ca- 
merun-CoIombia, Tullio Lane¬ 
se; Cecoslovacchia-Costarica, 
il tedesco Siegfried Kirschen 
(tra i guardalinee Pietro D'Elia 
e riserva Rosario Lo Bello): 
Brasile-Argentina, il francese 
Joel Quiniou (guardalinee 
Pierluigi Panetto) ; Germania- 
Olanda, l'argentino Juan 
C.Loustau: Irlanda-Rcmania, il 
brasiliano Jose' Ramìz Wright; 
Italia-Uruguay, George Court¬ 
ney; Spagna-Iugoslavia, il te¬ 
desco Aron Schmidhuber (ri¬ 
serva Pierluigi Magni); Inghil- 
terra-Belgio, il danese Peter 
Mikkelscn. 


Cecoslovacchia contro Costarica, Venglos contro 
Milutinovic. L'ottavo di finale che si gioca stasera è 
una sfida tra due sorprese di questo mondiale e due. 
tecnici arrivati al campionato del mondo tra lo scet¬ 
ticismo deila critica. Quelio di Bari è un confronto 
inedito tra le due formazioni che non si sono mai af¬ 
frontate prima. La Cecoslovacchia recupera Kubik. 
Milutinovic: «11 nostro mondiale comincia adesso». 


ENRICO CONTI 


■■ BARI. E'il mondiale delle 
sorprese e i primi due ottavi di 
finale che apriranno la secon¬ 
da fase della manifestazione 
hanno entrambe la caratteristi¬ 
ca degli eventi imprevisti e non 
pronosticabili alla vigilia. In 
particolare Cecoslovacchia- 
Costarica, che si gioca stasera 
al -San Nicola, di Bari, è la sfi¬ 
da inedita tra due squadre arri¬ 
vate alla fase finale del cam¬ 
pionato del mondo tra lo scet¬ 
ticismo della critica. La Ceco¬ 
slovacchia veniva data per eli¬ 
minata al primo turno dalla 
stessa stampa di Praga che è 
tornala precipitosamente sul 
suoi passi dopo i successi con 
Usa e Austria e la prova digni¬ 
tosa offerta contro l'Italia. E le 
azioni di Joseph Venglos, il et 
boemo, hanno subito un'Im¬ 
provviso rialzo. 

Stasera Venglos potrà con¬ 
tare su tutti SUOI titolari, con il 
rientro di Kubik dopo un turno 
di squalifica, ed il recupero di 
Kocian e Stratta, esclusi per in¬ 
fortunio dall'undici che ha af¬ 
frontato l'Italia. Giocherà quin¬ 


di la formazione che ha battu¬ 
to l'Austria a Firenze nell'in¬ 
contro lino ad oggi più incerto 
per i cecoslovacchi. Contro gli 
azzurri - ha ricordato Venglos - 
non avevamo nessuna possibi¬ 
lità di vittoria, ma se scludiamo 
l'Italia, la Germania e il Brasile, 
tutte le altre squadre sono più 
o meno sullo stesso livello. L'c- 
liminozione diretta non con¬ 
sente più di affidarsi a tattiche 
particolari.. Il «redo- tattico di 
Venglos rimane sempre lo 
stesso: un ritmo lento ed ela¬ 
borato in fase di costruzione 
con improvvise e veloci incur¬ 
sioni sulle fasce, per impedire 
agli uomini di Milutinovic di 
prendete in contropiede la di¬ 
fesa. .Mi affido all'esperienza 
dei miei giocatori - ha ricorda¬ 
to il et cecoslovacco - È impor¬ 
tante non sottovalutare il Co¬ 
starica...-. 

Costarica che ha trascorso 
una tranquilla vigilia aU'Holcl 
Sheraton di Bari, sede del ritiro 
prcpanita, preferito dal et Bora 
Milutinovic ad un albergo più 
isolalo di Alberobello. E su 


CECOSLOVACCHIIMIOSTARICA 


1V2 e 1^20,45 


(1) 

Stei$k.il 1 Conefo 

(1) 

(3) 

ladies 2 Chavanfa 

(8) 

(5) 

lociart 3 Chavez 

(6) 

(6) 

f.tiaka 4 Marchena 

(19) 

(4) 

-lasck 8 Monterò 

(20) 

(8) 

Chevanc: 8 Flores 

(3) 

(7) 

Bilcs 7 Gonzales 

(4) 

(9) 

KubH e Davis 

(13) 

(10) 

Skuhravy 9 Cayasso 

(14) 

(11) 

MoravciC't IO Ramirez 

(10) 

(17) 

Knofiice'tIIC.Jara 

(11) 


AitifTO: kirschen (Gdr) 


(21) 

MliJoslo126arrantes 

(21) 

(2) 

EielHl30bando 

(5) 

(14) 

Aeiss 14 Marin 

(15) 

(15) 

Kinie(18Gulmar8es 

(9) 

(19) 

Gng,i 18 Medford 

(7) 


questa -seconda scelta», nel 
tardo pomeriggio di ieri, si è 
scatenaUi una ndda di voci sul¬ 
la disponibilità economica dei 
dirìgenti costaricensi, poco 
propensi allrasferìmenlo nel 
più coste so ritiro di Alberobel¬ 
lo. Milutinovic ha evitato ele¬ 
gantemente l'argomento 
(•una scelta opportunistica, lo 
Sheraton è a soli dieci metri 
dallo stadio-), parlando sol¬ 
tanto della sfida di questa se- 
ra.E lo ha (atto secondo il suo 
stile, somdendo ai giornalisti e 
ricordando che anche contro 
Svezia e IJcozia il Coslarica ve¬ 
niva date per spaccialo alla vi¬ 



gilia. Annuncia vi > poi la for¬ 
mazione. Milu ncvic ha sor¬ 
preso un po' lu ti, indicando 
nel cenlrocam|ii!t,i Davis il so¬ 
stituto naturale diri centrocam¬ 
pista Gomez. Mrtillord, l'autore 
del gol-qualific at one contro 
la Svezia, rim irr,i quindi in 
panchina. 

La filosofia del gioco di Milu- 
linovic non si d scosta molto 
da quella tipica dri calcio lati- 
no-americano: una difesa at¬ 
tenta e grintoia, un centro¬ 
campo -intellipnie» e un at¬ 
tacco rapido ci! incisivo, «non 
credo che la rteoslovacchla 
sia imbattibile - ll.i dichiaralo 


senza paura il -santone* slavo - 
Ha latto sedere cose buone 
durante le Ire partile di qualiTi- 
cazione, ma ha anche qualche 
difetto: i due cenliali in difesa 
mi sembrano un po'legnosi, 
penso che si possa superarli in 
velocita*. 

"Il nostro segreto è quello di 
non avere paura di nessuno - 
ha poi continuato - In questa 
squ.idra, di mio. ho messo solo 
il senso dell'organizzazione 
perchè questi ragazzi pur dola¬ 
ti tecnicamente non sapevano 
cosa tosse la tanica. Il bello dei 
mondiali comincia soltanto 
adesso...» 



Televisione futura 
Il campo-schermo 
invaso dagli spot 

QtOROIOTRIANI 


■■ Gli scenari prossimi ven¬ 
turi dello sport televisivo sono 
in buona parte inscritti nelle 
cronache mondiali di Tele 
Montecarlo. Ma cosa faTmc di 
cosi straordinario o di diverso 
dalla Rai? Una cosa che non è 
nuova, ma che perù ci indica il 
nuovo. Manda in onda spot 
baleno di S secondi, tra una 
palla morta e la sua rimessa in 
gioco. Come dire: gocce di 
pubblicità che presto perù sa¬ 
ranno pioggia. 

Nei giorni scorsi Beniamino 
Placido, sulla «Repubblica-, ha 
suggestivamente spiegato che 
il soccer - come chiamano gli 
americani il calcio - è pochissi¬ 
mo diffuso. Perchè Oltreocea¬ 
no lo sport nazionale, il nume¬ 
ro uno è il baseball. In realtà 
cosi non è più da almeno 20 
anni, da quando cioè ai vertici 
della passione sportiva nazio¬ 
nale si è installato il football 
(americano beninteso). Le ra¬ 
gioni del sorpasso sono state e 
sono eminentcmenle televisi¬ 
ve. È nolo infatti che negli Usa i 
network sono totalmente di¬ 


pendenti dagli inserzionisti. 
Nel caso dello sport ciù si tra¬ 
duce nella valorizzazione delle 
discipline non solo più dram¬ 
matiche e coinvolgenti ma so¬ 
prattutto più compatibili con la 
pubblicità. E da questo punto 
di vista è indubbio che il foot¬ 
ball con le sue molteplici inter¬ 
ruzioni è il più spezzettabile, 
quello che senza essere stra¬ 
volto tollera la dose più mas¬ 
siccia di spot. 

Ora per tornare a noi, gli 
spot di Tmc ci dicono che an¬ 
che il calcio è compatibile con 
la pubblicità. A condizione ap¬ 


punto che le inleiTuzioni siano 
brevi, dei lampi. E questo dato, 
unito alle audience da 20 c 
passa milioni di questi giorni, 
ci illumina anche sulla portala 
dello -scontio. (pacìfico al 
momento) Ira Berlusconi e Rai 
SUI diritti di trasmissione dei 
grandi avvenimenti sportivi. 
Certo -Sua emittenza» ha mes¬ 
so le mani sulla lonnula I e 
sulle copoe intemazionali. Ma 
il Campionato è ben altra co¬ 
sa: praticamente dura quasi 
tutto l'anno E poi - importan¬ 
tissimo - il calcio, che mette 
sempre asseme un pubblico 
da grande fi in, non pone a dif¬ 


ferenza del geiKre cinemato¬ 
grafico alcun pr;i>lemadi inte¬ 
grità dell'opera ri iirte. Ve l'im- 
maginate Saggio e il suo pro¬ 
curatore Calierclo Trapattoni 
e Matarrcse far la guerra alla 
pubblicità televii. v,i al grido di 
•non si spezza unii stona, non 
SI interrompe un nmozione»? 

D'altra parte . calcio «spo- 
lizzalo- olire a molti tante e 
giustilicate ragioni di conten¬ 
tezza. Ai dirigei ili c Ite otterran¬ 
no miliardi, a iìer'usconi che 
potrà ridurne il m.i:ziacro dei 
film, agli autori dei medesimi 
che si sentiranno reintegrali 
nel loro status iirti ilico, a lutti 


noi che, con la lesta nel pallo¬ 
ne, potremo ribadire che le 
«battaglie culturali- alla fine 
vincono sempre. 

Per quanto riguarda gli 
«sportivi seduti» basterà non 
urtcìie troppo la loro suscettibi¬ 
lità inserire gli spot nei tempi 
morti del g.oco. Brevi e tanti. O 
meglio' brevissimi e tantissimi. 
E se SI dovesse es.igerare non 
ci saranno, o pochi, problemi, 
visto che il senso del limite non 
è sicuramente una prerogativa 
del pubblicocalcislico. 

Col che si puù più seriamen¬ 
te concludere osservando che 
la tendenza ad una crescente 
sottomissione degli spettacoli 
sportivi alle logiche e alle ne¬ 
cessità televisive è indubbia. 
Cosi come si puù scommettere 
che col pallone giocheranno 
un ruolo sempre più importan¬ 
te (invadente) gli sponsor e la 
pubblicità. Le direzioni di mar¬ 
cia, al solito, ce le indicano gli 
Usa, dove è dal 1977 che le en¬ 
trate televisive delle società di 
football superano quelle dei 
biglietti pagati dal pubblico. 



Italia favorita 
peribookmakers 
Col Costarica 
ci si arricchisce 


L'Italia (ncll.i loto Baggio) è vista come supertcvorita per la 
vittoria tinaie da bookmakers britannici che tu danno 7-4. 
Come a dire che a puntare quattro sterline se ne vincono set¬ 
te. Ecco comunque il quadro delle quote di ieri, a Londra, 
modificale dopo l'esito degli accoppiamenti degli ottavi di 
finale: 1, Italia (7-4), 2. Germania (5-2), 3. Brasile (7-1), 4. 
Inghilterra (8-1), S. Olanda (9-1). 6, Argentina (20-1), 7. 
Belgio 1^8-1). 8. Camerun, Cecoslovacchia e Spagna (33- 
1). II, Romania e Jugoslavia (40-1), 13, Colombia e Uru¬ 
guay (50-1). 15. Irlanda (66-1), 16, Costarica (lOO-I). Da 
notare la buona valutazione assegnata dagli specialisti in¬ 
glesi al Camerun, squadra rivelazione della prima Lise. 

Costano come i tartufi, anzi 
di più, I pochi biglietti anco¬ 
ra disponibili per la finale dì 
Italia 90, Si parli - per le tri¬ 
bune - di cifre stellari che 
oscillano tra un milione e 
mezzo e due milioni e il 
prezzo raddoppia se il ven¬ 
ditore è un .bagarino-. Non 
si scherza nemmeno per la partita di lunedi a Roma tra Italia 
e Uruguay: un posto in tribuna Tevere va dalle 350 alle 400 
mila lire mentre in curva si spendono 100 mila lire in meno. 
Chi vuole un posto nella Tribuna Monte Mano deve essere 
disposto a splendere dalle 500 alle 600 mila lire. 

La frontiera tra l'Olanda e la 
Germania Federale che ta¬ 
glia in due la piccola città di 
Herzogenrath, non lontano 
da Aquisgrana, verrà chiusa 
domani sera - come dice un 
comunicato delta polizia te¬ 
desca • per comune accordo 
delle autorità dei due Paesi. 
La misura mira a prevenire scontri tra i tilosi olandesi e tede¬ 
schi in occasione del match dei quarti di finale in calendario 
a Milano alle 21. Le polizìe dei due Paesi sono state ammae¬ 
strate da precedenti amarissime esperienze che raccontano 
di autentiche battaglie campali tra le frange più scalmanate 
delle due tifoserie. 


Prezzi s1;ellari 
per la finale 
Carissima anche 
la partita 
dell’Italia_ 


Si temono scontri 
Frontiera chiusa 
tra Olanda 
e Germania 


Incassi: finora 
quasi 100 
miliardi 

Il record a Milano 


La prima fase di Italia 90 ha 
sfiorato i 100 miliardi di In- 
cas.so. La cifra esatta è ai 90 
miliardi 437 milioni 133 mila 
lire in 36 partite. La cilra è 
stata prodotta dalla vendila 
di un milione Ci 7 mila 207 
bigliciti. Il maggior inCaSSO è 
stato registralo nel girone A, 
quello dell'Italia: 19.471.054.000. Il raggruppamento che ha 
reso meno è stalo quello di Caglian e Palermo, girone F: 
10.158.820.000.11 primato è per ora detenuto da Aigentina- 
Camerun (5.798.55S000). seguila da Italia-Usa 
(4.408.592.0IX)). L'Incasso minore si è avuto a Palermo pier 
le partite Olanda-Egillo, Eire-Egilto e ed Eire-Olanda. Il dato 
curioso è che lo stadio del capoluogo siciliano ha registrato 
sempre il pieno, cosa che non si è mai vcrilicata negli altri 
undici impianti di Italia 90. 

Julio Maglione, presidente 
della Federcalcto uruguaya- 
na, ha attaccato duramente 
il segretario della Fila Jose¬ 
ph Blatter, il vicepresidente 
Hermann Nenberger e la 
Germania Federale durante 
Una confcrcnzci Slampa a 
Verona. Sembra che Blatter 
e Neuberger abbiano accusato i giocatori uruguaiani di gio¬ 
co pesante. «Non posso accettare», ha dello Maglione. <he f 
signori Blatter c Neuberger continuino a ripetete che l'Uru¬ 
guay deve giocare con fair play. Tantomeno dopo aver visto 
una Germania che ha picchiato sistematicamente gli avver¬ 
sari colombiani. Per tre volte i tedeschi hanno colpito Val- 
detrama sen.a che l'arbitro intervenisse». Maglione ha poi 
ricordato che secondo le slatistichc di Italia 90 dopo Ue par¬ 
lile l'Uruguay risulta la squadra meno fallosa delle 24 finali- 
sle. 


DairUruguay 
un pesante 
attacco al gioco 
dei tedeschi 


Arrivano i soldi 
e gli ammutinati 
sovietici 
sì placano 


Il minacciato ammutina¬ 
mento dei sovieUci non av¬ 
verrà. E' accaduto che i gio¬ 
catori sovietici hanno mi¬ 
naccialo di non tornare in 
patria se non avessero nce- 
vulo il pattuito e cioè il 20 
percento di quanto Sborsalo 
dagli sponsor. Dopo la rapi¬ 
da eliminazione col determinante contributo di un paio di 
arbitri la Fcdercalcio era restia a consegnare il valsente; di 
qui la minaccia di ammunilamcnto annunciata da una dele¬ 
gazione capeggiata da Rinat Dasayev, Vagiz Khikiyatullin, 
Vladimir Bessonov e Analoli Demyanenko. Gli ammutinandi 
l'hanno spuntata, i soldi sono amvau e la squadra è partita 
per Mosca. 

I tre tifosi inglesi condannab 
il 4 giugno a 20 giorni sono 
usciti dal carcere di Cugiiari 
con un giorno di anticipo. 
Lo ha deciso il pretore dottor 
Enrico Conlu per conscniire 
ai tre di prendere il volo 
Charter di ieri per Londra. Se 
non fossero partili il biglietto 
non sarebbe più stato utilizzabile. Robert Neill. 21 anni, di 
Wolverhampton, Lee Poster, 25. di Sarlington e Andrew 
Brockway, 25, di Banbury erano stali arrestali e condannati 
per aver danneggiato il lavandino e un comodino ed essersi 
impossessati delle lenzuola dell’hoiel Villona. Il pretore, 
dottoressa Lucina Serra, negù ai Ire la sospensione condi¬ 
zionale della ;>cna ritenendoli socialmenmtc pericolosi. 


REMOMUSUMECI 


Scarcerati con 
un giorno dì 
anticipo tre 
tifosi inglesi 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raiuno. 14 Tg I Mondiale; 16.45 Mondiali, da Napoli, Carne- 
run-CoIombia; 19.40 e 0.30 Tg 1 Mondiale. ' 

Raidoe. 13.30 Tg 2 Tutto Mondiale: 17.45 Equitazione, da Ber¬ 
gamo. campionato italiano; 18.55 ^ 2 Dnbbling Mondiale; 

20.30 Tg 2 Lo sport; 20.45 Mondiale, da Bari. Cecoslovac- 
chia'Costarica; 23.55Tg 2 Diano Mondiale. 

I 

Raitre. 14.30Videosporl;23ProcessoaiMondiali. ' 

Italia 1.22.30 Supeistars of Wreslling; 23,15 La grande boxe. 

Trac. 12 Formula 3. da Imola, campionato italiano-Chrono, | 
tempo di motori; I30iarìo'90:16.30 Ilalia'90, da Napoli, Ca- , 
merun-Colombia; 19 Mondialissimo; 20.30 Ualia'90, da Btiri, 
Cecoslovacchia-Costarica; 23 Calagol. ' 

Cipodlstrla. lOCampobase-Jukebox; 11 e22.l5Tennis,tor- \ 
mcideirAvvenir;; 16 àDlto canestro; 16.45 Hockeysu ghiaccio, , 
campionato professionista: Boston-Washington; 17.45 Su- , 
percross-Campo base-Sportime-Juke box; 20.30 College Su- 
perstars;24.45BeachvolleydaRavenna. ’ 

Rjiidiouno. 7.30 Linea Mondiale: 13 Linea Mondiale; 19 Lìnea 
Mondiale. 

Rudiodue. 7.10 Italia '90; 10 Speciale Mondiali; 12.45 Italia'90; i 

16.30 Italia'90. 
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Sport 


Le due 
supersfide 
di domani 


Sboccia Faltira Olanda 



La squadra di Gullit esce dalla prima fiìse con fatica ma 
ritrova il suo orgoglio anche se restano i contrasti col et 
La Germania ora non fa paura e i campioni d'Europa 
come nell'88 si affidano a Kieft, Rijkaard e Van Basten 



L'Olanda lascia Palenno con una piccola, impor¬ 
tante certez:’.a; la squadra, nei primi venti minuti 
contro l’Eire. ha giocalo un buon caicio. È un indi¬ 
zio che pesa. 1 giocatori olandesi che hanno abba¬ 
stanza emarginato il et Beenhakker, adesso posso¬ 
no continuare a scommettere su loro stessi con 
qualche valido motivo in più. Infatti parlano della 
Germania con rispetto ma senza paura. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 

■■ PALERMO. La battuta 6 ai- po' di amor proprio, non deve 
tribuita a Leo Beenhakker. Il et troppo sottovalutare, 
dciroianda: -La Germania ce Venti minuti cosi: con Kieltc 
l'aspettavamo al quarti, invece Clllhaus che si incrociavano 
e capitata pnma, pazienza-, entrando nell'area irlandese, e 
Avere un cosi forte senso della con Van Basten che rimaneva 
predestinazione nel calcio come indietro, attento sul da 
qualche volta aiuto. Ma nel lo- farsi ma pronto a suggerire, o a 
no di Beenhakker c’è forse an- chiedere il triangolo por allon- 
che un po' dì rassegnazione, dare In prima persona. Gufiti, 
Lui puO essersi rassegnalo di poi. restava prima largo sulla 
contare poco, ma non può far- destra, e però era bravissimo 
CI credere che anche la squa- ad accelerare verso l'imprcve- 
dra si sia già messa l'anima In diblle. E cosi, accelerando co- 
pacc. La quadra ha deciso e si, ho infatti segnato. Un Gullit 
decide piuttosto autonoma- parecchio meno stremato del 
mente. Ha sempre puntalo su solilo, che andava ancora a 
se stessa senza ritegno e con raffiche, ma Insomma, almeno 
appiezzabile gusto del sulcl- erano raffiche serie, 
dio, e certo non smetterà di Questo succedeva in attac- 
larlo. ora che qualcosa nel suo - co. Visto dall'alto era però il 
gioco, nel suo modo di essere complessivo muoversi del glo- 
in campo, sta migliorando: I calori olandesi ad essere ab- 
primi venti minuti giocati con- bastanza indicativo: la squadra 
tro l'Eire avevano molle cose aveva raggiunto certi equilibri, 
buone. Venti minuti non sono Mollo doveva evidentemente a 
tanti, ma sono<)ualcosa. Qual- - Rilkaard, che fungeva da per- 
cosa che la Germania se ha un ' fetta cerniera centrale tra cen¬ 


trocampo e difesa. Ma mollo 
doveva comuque a se stessa, 
al suo generale atteggiamento 
tattico, a certe istintive giocate 
di prima che non potevano di 
sicuro essere previste da alcun 
schema tattico. Per venti minu¬ 
ti. ecco, l'Olanda è stala bella. 
Poi lentamenia ha affievolito il 
ritmo, ha lasciato che gli irlan¬ 
desi la premessero con quel 
loro correre a perdifiato dietro 
ogni pallone. Ma per tutti e 
venti quei minuti, per la prima 
volta In questo mondiale, l'O¬ 
landa ha fatto quel che voleva 
c non quel che poteva. Van 
Basten ora dice che <1 sono 
ancora margini di migliora¬ 
mento-. Intanto, dal niente l'O¬ 
landa è salita a giocare venti 
minuti. 

Fino a venerdì sera, l'Olanda 
aveva soltanto avuto la forza di 
tenersi un et come comparsa e 
il coraggio di scommettere su 
se stessa con disperato orgo¬ 
glio. Una squadra a terra, stri¬ 
sciante, stanca e senza idee, si 
era fatta abilmente tenete in 
piedi dal pronostici e dai ricor¬ 
di. Oggi bisogna scrivere che 
ha saputo aspettare con una 
certa astuzia quei venti minuti. 
Che sono un indizio, buono, 
giusto, legittimo soprattutto 
per continuare a non mettersi 
in discussione. Questi olandesi 
continuano a puntare su se 
stessi. La Germania 6 un'otti¬ 
ma posta. 


Certo ora Ronald Koeman 
afferma che -la partita contro 
gli iriandcsi è stata dura, fatico¬ 
sa, c la Germania avrà il van¬ 
taggio di essere più riposata-, E 
Rilkaard agginge che -non si sa 
mal cosa può succedere, 
quando incontri giocatori co¬ 
me Kilnsmann. Matthaeus e 
Voeller-, Ma l'impressione che 
resta, è che la squadra si sia 
accorta di aver fatto bene a 
scommettere su se stessa. Gli 
olandesi si son rivisti alla tv e 
han capito che se il loro portie¬ 
re Van Breukeien non prende 
quella papera l'uno a zero 
contro l'Eire gli resta addosso 
piuttosto comodamente. 

Gullit, come al solito, prova 
a metterci qualcosa di suo: -Ad 
un certo punto, contro gli irlan¬ 
desi, ho avuto l'impressione 
che qualcosa stava cambian¬ 
do. La partita era appena co¬ 
minciata, e forse era presto per 
pensare certe cose. Ma io sen¬ 
tivo che la squadra girava. Ve¬ 
devo Marco muoversi in un 
certo modo c mi accorgevo di 
come fosse assecondalo dagli 
altri, da Kieft in particolare. E 
sono stato sicuro, assoluta- 
. mente sicuro che qualcosa in 
noi era cambiato, in un mo¬ 
mento preciso: quando slamo 
partili in un'azione veloce, 
scambiandoci il pallone di pri¬ 
ma. Ho pensato che ci sarem¬ 
mo trovato lutti anche se ci 
avessero bendato-. 


Beckenbauer gradisce i tulipani 
«Finalmente una squadra vera» 



Germania-Olanda ovvero il derby del mondiale. 
Brehme; «Per noi 6 un miniderby, io penso soprat¬ 
tutto alla Germania». Malumore ^r il sorteggio; «Un 
abbinamento assurdo» sottolinea Brehme. Il più otti¬ 
mista appare l’allenatore Beckenbauer. «Quando 
l'ho saputo mi sono rallegrato». Poi ha conciuso; «Fi¬ 
nalmente una squadra vera. Se vìncesse l'Olanda, 
comunque, sarei sorpreso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIOCICCARBLLI 


che ci capila l'Olanda? Centra- tecnico tedesco, forse per rin- 
lo In pieno. Mi sembra una co- ■ cuorare la inippa oppure per¬ 
sa assurda. Mi dispiace, per- -ehé ci crede davvero, la capire 
che una delle due deve andare , che l'Olanda è piè un babau di 


■lERBA Un bel regalo: com¬ 
plimenti e grazie ancora. Dire 
che sono neri di rabbia è un 
po' eccessivo, di certo non 
hanno gradilo troppo. I tede¬ 
schi di Franz Beckenbauer fan¬ 
no quella faccia un po' cosi 
che di solilo si riserva alla vec¬ 
chia cara zietia che, tornando 
dai suoi maledetti viaggi, ti 


riempie la casa di souvenir or¬ 
ribili. Inutile fingere: questo re¬ 
galino di un abbinamento con 
l'Olanda negli ottavi proprio 
non è piaciuto. Andy Brehme, 
che ha anche il pregio della 
sincerità, lo dice senza termini. 
-Prima di saperlo, ero con Mal- 
ihaeus e gli ho detto: con la sfi- 
ga che abbiamo vuoi vedere 


a casa. Ovviamente, spero che 
sia l'Olanda-, Brehme è piutto¬ 
sto leso. Lui è fatto cosi: fingere 
non è capace. «SI. sono teso, 
ma nel modo giusto. £ norma¬ 
le. Questa è una partita diffici¬ 
le. L'Olanda ha qualche pro¬ 
blema di forma, ma non biso¬ 
gna fidarsi troppo. Anche Gul- 
lit mi sembra migliorato-. 
L'unico, Ira i tedeschi, che 
non sembra proeccuparsi 
granché di questo strano derby 
mondiale è il gran capo, Franz 
Beckenbauer. -Come ho preso 
la notizia? Beh, mi sono ralle¬ 
grato, finalmente Incontrere¬ 
mo una squadra mollo forte-. Il 


nome che di fatto. -Finora non 
r ho seguila perchè la conosco 
bene, come la Germania. Se si 
trasformerà? No, anche se con 
qualche piccola modifica, mi 
aspetto la stessa squadra. Cer¬ 
to, contro di noi saranno più 
motivati, è successo sempre 
cosi...-. Un giornalista olande¬ 
se, polemico verso Van Basten 
e compagni, dice: «Secondo 

noi l'Olanda perde.Risposta 

di Beckenbauer «Si, anche per 
me sarebbe una sorpresa se 
l'Olanda ci battesse-. 

Fuori anche Reuler? IL 
tecnico tedesco sta rimesco¬ 
lando ancora la formazione. 
Giovedì sembrava decisa con il 


niomo di Koehicr al centro, 
Berthold a destra eUtibarskiln, 
appoggio àllepunte al posto dì" 
Haessier. Ieri invece Becken¬ 
bauer ha gettato del fumo sui 
suoi progetti. -Ktrchler? Non lo 
so ancora, vedrò...». Quindi 
una allusione al vetriolo per 
Reuter. -Nell'ullima parlila 
contro la Colombia, mi aveva . 
detto che slava bene, che non 
aveva problemi. Invece, duran¬ 
te la partila, non ha reso se¬ 
condo le aspeilative. Bene, io 
voglio dei giocatori al 100%. se 
non lo sono abbiamo un orga¬ 
nico di grande affidabilità per 
sostituirli». Insomma, una boc¬ 
ciatura. per Reuter, piuttosto 
evidente. La formazione , for¬ 
se. venà resa nota questa sera 
dopo l'ultimo allenamento a 
Oggiono. 


Mlhui-lnter meaidiale? É 

il tormentone su cui tutti pic¬ 
eli lahò If chfoòcL I f locatori te¬ 
deschi, però, non <;i pensano 
troppo. Dice Bn-hitie: «Se sarà 
anche un derby? Un piccolo 
derby: ma per i tifosi, non per 
noi. Io la vedo |.ok.r come Cer- 
mania-Olanda». Stesso discor¬ 
so lo la anche Vlaltheeus. Klin- 
smann è l'uniceL eccezione: Se 
i tifosi dell’lnler vergono a so¬ 
stenerci come ili un derby, cer¬ 
cheremo di vincere anche per 
loro-. Quanto allo stadio, do¬ 
vrebbe essere ancora mono¬ 
polio del tedeschi. -I tedeschi 
hanno prcnot.sio ciuasi tutti i 
biglietti», sottolinea Brehme. 
•Ci saranno almeno 50-60 mila 
tifosi tedeschi-. Tra tedeschi e 
olandesi c'è sempre stata mol¬ 
ta rivalità. Una i Ivalità che deri¬ 


va fin dar tempi della guerra c 
che poi si è trasformala in an¬ 
tagonismo sportivo. Agli ultimi 
Europei i tedeschi furono bat¬ 
tuti (2-1), in semifinale, pro¬ 
prio dagli olandesi. 

DatUbeeeo tedesco. Nervi 
tesi Ira I giocalon di Becken¬ 
bauer. Durante l’,allenamcnlo 
ci sono stati due brevi battibec¬ 
chi Ua Voeller e Matthaeus c 
tra Berthold e Rieddle. Mat- 
thaues si è seccalo con Voeller 
perchè non gli passava mai il 
pallone. La cosa, pierò siècon- 
clusa a larallucci e birra. -Nor¬ 
male-, ha sottolinealo Voeller. 
•Dopo quattro settimane può 
succedere. Poi alibiamo latto 
subito la pace». Per Becken¬ 
bauer è un buon segno: -Vuol 
dire che sono caricali, meglio 
cosi». 


La nazionale di Bilardo ha mille problemi. Batista escluso daJ difficile incontro di Torino 


Mairadona zoppica come la squadra 


L'Argentina si prepara alla sfida «impossibile» di do¬ 
mani con il Brasile, e le premesse sono poco inco¬ 
raggianti; Maradona è tutt'ora zoppicante. Buggeri 
ha la pubalgia, Serrizuela è squalificato. Molti sono 
poi i giocatori fuori forma. Tuttavia c’è chi spera. La 
squadra parte oggi pomeriggio alle 15 per Torino, 
dove due ore dopo sosterrà l'allenamento. Domani- 
,dopo la partita, immediato rientro a Roma. 


FRANCBSCO ZUCCHINI 


■i ROMA. O il miracolo o il 
macello: un'Argentina malri¬ 
dotta sla avvicinandosi al Bra¬ 
sile col passo di Maradona. un 
passo soifeito e zoppicante, 
ma con la consapevolezza di 
ciò che l’aspetta. -La selecao è 
più forte di noi, ma io credo 
nei miracoli del calcio-, sulla 
falsariga di Diego Armando si 
è adeguata anche la stampa 
argentina che parla di -attesa 
di un miracolo: che probabil¬ 
mente non si verilicherà-. Spe¬ 
rare. però, non costa niente, 

È la filosofia di tutll i giocato¬ 
ri biancocelesii, almeno loro 
buttano sul piatto una possibi¬ 
lità. quella che spetta ad ogni 
giocatore d'uzzanJo: in (ondo, 
attendono di vedere sul cam¬ 
po se il diavolo è brutto come 
lo descrivono. Bilardo invece si 
abbandona a continui piagni¬ 
stei, mettendo incorno la zop- 
pia di Maradona, la pubalgia 
che lo sta pnvando di Ruggeri. 


la squalifica comminala a Ser- 
rizucla, qualche volta anche la 
frattura di Pumpido. Come se 
la partita si fosse già giocala e 
lui dovesse in qualche modo 
giustificare la rapida uscita di 
scena dei suoi <ampeon». E 
Maradona zoppica: le bolle ri¬ 
mediate con la Romania sono 
tutt'aliro che assorbiic, ieri a 
Trigona ha provato in allena¬ 
mento a calciare col sinistro 
magico bisognoso di restauri, 
ma con mediocn risultali. 

La caviglia fa ancora un 
gran male al Pibe de oro che. 
come non bastasse, sta per 
sopportare un altro sgarbo: 
contro il Brasile non giocherà il 
suo fido luogotenente Sergio 
Daniel Batista, in odore di defi¬ 
nitivo siluramento. -Ma se non 
ci sarò, sarà solo per motivi 
che esulano dal football. C'C 
qualcuno, una "mano estra¬ 
nea". che mi la la guerra da 
tempo, non solo in nazionale 


ma anche nel Rivcr Piale, dove 
quest'anno mi è toccalo spes¬ 
so di lare ingiustamente la ri¬ 
serva». Le allusioni di Batista, 
secondo fonti attendibili, sono 
indirizzale a Menem, presiden¬ 
te col vizio di consigliare la 
«migliore formazione- un po' 
troppo spesso a Carlos Bilaido. 
Dopo le esclusioni di Valdano 
c Brovvn, olire a quella di Ca- 
niggia nel primo tempo della 
partita col Camerun, con Bali¬ 
sta siamo all’ennesimo dispet¬ 
to fatto a Maradona. Scongiu¬ 
ralo il pericolo di un'utilizza¬ 
zione del mediocre Nestor Lo¬ 
renzo c di Sensini, contro il 
Brasile finirà per pagare la .sete 
di rinnovamenlo soltanto Bati¬ 
sta c di volli nuovi in campo, ri¬ 
spetto alla formazione che pa¬ 
reggiò con la Romania, si ve¬ 
dranno Giusti e forse Ruggeri. 
Bilardo non lo dice, ma conta 
molto sul centrale del Reai Ma¬ 
drid per fermare Careca, -Si. io 
credo che Carcca toccherà a 
Ruggeri. mentre Monzon si oc¬ 
cuperà dell'altra punta», spie¬ 
ga Olamcoechca. L’altra punta 
potrebbe essere Muller, ma an¬ 
che Romano o Bebeto che se¬ 
gnarono le reti del due a zero 
nell'ultima sfida fra Argentina 
e Brasile, il 12 luglio dell'anno 
scorso in Coppa America. 
•Quella sfida però - spiega 
Sensini - non fa troppo testo 
perché Ci presentammo all'ap¬ 


puntamento in condizioni fisi¬ 
che disastrose e con poco af¬ 
fiatamento. Stavolta sarà diver¬ 
so e io credo che la sfida sarà 
molto più equilibrata di quan¬ 
to la gente pensa». -Il nostro gi¬ 
rone di qualificazione era mol¬ 
lo più difficile di quello del Bra- 
sile-, -Adesso però - dice Giu- 
sii - mettiamoci alle spalle le 
partile giocale, si ricomincia 
da zero come in un nuovo 
campionato a sedici squadre. 
Col Brasile ce la possiamo lare, 
a loro spetta la prima mossa, 
noi giocheremo d'attesa. Chi 
segna per pnmo vince e chi 
vince arriverà alla finalissima-. 

Le sfide più recenti parlano 
tulle a favore del Brasile: Mara¬ 
dona e gli attuali nazionali non 
hanno mai vinto nelle quattro 
supersfide degli ultimi quattro 
anni. Il ruolino di Diego parla 
infatll di Ire sconlillc e un pa¬ 
reggio. Addirittura ai Mondiali 
'82 l'Argenllna, già sconfina 
dall'Iialia che si sarebbe lau¬ 
reala campione sub! un secon¬ 
do ko consecutiva con la selc- 
cao (3 a I ) e Maradona fu an¬ 
che espulso. L'unico gol se¬ 
gnalo quel giorno datrArgcnli- 
na è anclie l'ultimo rifilato dal¬ 
la -selecciòn- alla nazionale 
verde-oro; curioso mente, lo se¬ 
gnò un attaccante che sarebbe 
poi diventalo nemico storico di 
Maradona, vale a dire Ramon 
Diaz. 



Per Diego Maradona senza scarpini ieri un allenamenti i leggero in vista del match col Brasile di domenica 


Brasile 

Bebeto ko 
domani andrà 
in tribuna 


■■ Bebeto iirreciiparabile per domenica, Alemao a riposo a 
scopo precauzionale per una contrattura alla cosci.» sinistra. Tut¬ 
ll gli altri brasiliani i sudare sotto il sole di Asti, agli ordini dell'al¬ 
lenatore Lazaroni. Ma le polemiche Ira stampa sudamericana e il 
CI della selec.io tia tenuto banco anche ieri: i giocatori si sono 
schierali per li> prirnii volta compatti con l,azaroni di fronte cillc 
critiche. -Tutti i contrattempi vengono dall'esterno- ha assicurato 
Alemao. -Lo s ; ogli-iloio è ottimo e non esisie alcun problema». 


Ei i tifosi milanesi 
ri^ocano a S-Siro 
il loro caldo derby 

C’è anche un derby in Germania-Olanda; quello 
delle tifoserie interista e milanista che parteggeren- 
nc [>er le nazionali dei loro stranieri di club. F^omet- 
toiio «fair-play» ma avvertono; «Tra suppiorter olan¬ 
desi e tedeschi c'è da regolare un vecchio conto». 
Inianto le forze dell’ordine e la Digos sono già pron¬ 
te per fronteggiare l'invasione dei «sessantamila» 
speltatori. 


LUCACAIOLI 


■R litlLANO. Fuori stagione, 
m£ sempre gradilo. Germania 
Olanda, ottavo di finale c già 
derby. Tre tedeschi da una 
pale e tre olandesi dall'altra e 
l'aria che si respira è quella di 
un classico Inler Milan in ver¬ 
sione estiva. -Si è proprio un 
de-by, lo sento, anche perché 
in questo mondial !, io laccio il 
filo pior l'Olanda. Non c'è dub¬ 
bio - racconta Perpaolo, 24 
anni, meglio conosciuto fra 
quelli delle Brigale Rossonere 
co TIC lappo -. domenica a 
Sai Siro di milamsii in mezzo 
agi olandesi cc ne saranno 
tar ti; loro sono venuti a vedere 
li Milan dappertutto in Europa. 
Arche a Vienna erano in tanti, 
inroinma Ira noi c'è una spe¬ 
cie di gemellaggio: normale ti¬ 
far : Olanda. E poi del resto an- 
ch; : gli intcrsili in queste pri¬ 
mi- parlile hanno gridalo a 
gnin voce Deuchland Dcuch- 
laiid*. 

Assenza organizzata della 
tlldsena milanista? La questio¬ 
ne e -ancora latta da wcdorc. A - 
quelli delle brigale a quelli dcl- 
1 la Fossa dei Leoni piacerebbe 
poter appendere sull'anello 
piu allo della curva sud i loro 
striscioni per (.arsi riprendere in 
mondovisione, ma tutto dipen¬ 
derà dalla questione biglietti; 
se ce ne saranno ,i sufficienza 
allora via libera ai drappi mlla- 
niMi. L’altra variabile sarà la 
pc'lizia; Nella prima partita del¬ 
la N.izionale di Matthaeus, gli 
in'cristi ci avevano provato a 
pi.iz::are bene in vista la scnita 
Boys, ma quelli della Ps con il 
pretesto delle telecamere 
oscurale l'hanno fallo subito 
slogijiare. Staremo a vedere. 
•Non crediate comunque. - av¬ 
visa Varco, 26 anni, leader del¬ 
la Fc-ssa Milanista - che ci sarà 
una curva compatta che tila 
p<-r l'Olanda o l'altra per la 
G.-mania, Non crediate che 
noi, come ha scritto qualcuno, 
consegneremo le chiavi dei 
nostro territorio agli olandesi. 
B.ille. Un Mondiale non vale 
quanto una partila di campio- 
nulo o una coppa. -Tifo si rria 
con fair play. A confermario ci 
sc-nci anche gli inleristi. Dice 
Miirco, leader stor.co dei Boys 
ni-razzum: -MolU ragazzi della 
nost-a curva finiranno insieme 
ai tedeschi, perche tre di loro 
giocano ne'i'liiter perchè il lo¬ 
ro modo di giocare e quello 
die Imo ad oggi ha fatto vede- 


TOTOMONDIALE 

Arijenllna-Romanla (1" 1 ) 

X 

Arijenlina-Romania (r.f) 

X 

C,im.5run-Urss 

2 

Ita-ia-Cecosiovacctiia (1°t.| 1 

Ita'ia-Cecoslovacchia (rt ) 1 

R f ijermania-Colombia 

X 

Jugoslavia-Emirali Arabi 1 

B'.isile-Scozia (1' 1.) 

X 

B'.isile-Scozia (r f.j 1 

Balgo-Spagna 

2 

R Corea-Uruguay 

2 

R Irlanda-OlandallM) 

2 

R litanda-Olantìa(ri 1 

X 


Montepremi4 520.323 366lire. 


re la nazionale ci è piaciuto, 
ma niente di piu. lo? Non cre¬ 
do che riuscirò ad andare allo 
stadio, ho uri.a diffida sulle 
spalle, c l'altra partita quando 
ho provato a mettere piede a 
San Siro mi hanno rispedito a 
casa dicendomi che propno 
non era aria». 

Passiamo al capitolo scontri 
presunti o immaginati. Ulirà 
milanisti e interisti non hanno 
dubbi: qualcosa succederà. 
•Fra olandesi e tedeschi c’è 
reggine dai Campionati Euro¬ 
pei di quattro anni (a. Allora se 
ie sono date di santa ragione. E 
qualche proposito di v-endetta 
c’è - spiega Pierpaolo che pa¬ 
re saperla daw-ero lunga -, In 
Germania a noi è andata sem¬ 
pre bene, parto delle partite 
con II Milan, ma II sono tenuti 
d'occhio, qui si sentono più li¬ 
beri e allora potrebbero essere 
guai-, -Da quello che ho visto 
al Meazza -continua Pierpaolo 
-, dal controllo asfissiante del¬ 
la polizia .penso jvropriq che 
'^llóstadio'nori po»à succ^è- 
rc niente, ma in città in centro 
chissà. Gli olandesi non sono 
gente che cerca rogne, ma se 
gli si dà una buona ragione per 
menare le mani non si tirano 
indietro. E allora addio piazza 
dei Duomo c dintorni. Noi co¬ 
munque non abbiamo assolu¬ 
tamente intenzione di immi¬ 
schiarci in beghe che non ci n- 
guardano. Vogliamo vedere 
bel calcio c tifare per Gullit e 
soci. Niente altro». 

Stessi proposiliti di non bel¬ 
ligeranza da parte interista. Ma 
in questura ci si prepara ad 
un’alu-a domenica nera. 3600 
uomini sono pronti. Stazioni, 
aeroporti, autostrade, frontiere 
e persino i campeggi sui laghi 
vengono tenuti d'occhio dagli 
agenti della Digos. Oggi, verti¬ 
ce con olandesi, tedeschi e 
questore, tutto per prevenire 
altri disastri firmati hooligan 
della Bavaria. Di tedeschi se ne 
aspettano almeno trcnia-qua- 
ranlamila lutti o quasi muniti 
di regolare biglietto, di olande¬ 
si, nelle prossime ore ne arrive- 
rano quindicimila da aggiun¬ 
gere a quelli già spaisi Ira Pa¬ 
lermo e Caglian. Loro a diffe¬ 
renza dei teutonici di biglielU 
ne hanno pochini. E a San Siro 
ufficialmente è il tutto esaunto. 
Sarà la pnma gatta da pelare di 
questo derby fuori stagione. 


TOTIP 

Prima corsa 

X2X 

112 

Seconda corsa 

XI 

12 

Terza corsa 

XI 
1 X 

Quarta corsa 

12 

X2 

Quinta corsa 

12 

XI 

Sesta corsa 

XIX 

XX2 
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Sport 


Firenze 

SuDe maglie 
ritorna 
Tantico giglio 


La storia di Mario Cecchi Cori 
il produttore cinematogmfìco 
che per 15 miliardi ha rilevato 
la squadra viola dai Pontello 


Dalla commedia alFil^liana 
airalleanza con Silvio IBerlusconi 
E ora Tamore per il calcio 
«Baggio? Non Tavreii mai venduto» 


■ ■■ ROMA. Per tenere una 
conferenza stampa sulla Fio¬ 
rentina ha interrotto le riunioni 
di preparazione per il nuovo 
film di Carlo Verdone. Calcio c 
cinema cominciano a incro¬ 
ciarsi nell'atiiviia di Mario Ccc- 
chi Cori, nuovo presidente del¬ 
ta squadra viola di cui. da bra¬ 
vo toscano. O da sempre tiloso: 
•Sono un cineasta e rimango 
tale, anche ora sono anche 
presidente di una squadra di 
calcio. Faro entrambe le cose, 
con l'aiuto di mio tiglio Vitto¬ 
rio". 

1^ trattativa con i Pontello è 
stata lunga e laboriosa, ma «si 
0 conclusa con la ma.ssima cc- 
fenUi e in un'atmosfera di as¬ 
sòluta cocdi-slito. Ero convinto 
tiri dàinnizio che sarebbe fini¬ 
ta in questo modo. Non ho mai 
pensato di ritirarmi dalla tratta¬ 
tiva. nemmeno quando il con¬ 
te Ravio mi ha detto, allo sta¬ 
dio, che non intendeva più 
vendere». Quanto hanno pesa¬ 
to, sulla decisione dei Pontello, 
le polemiche c le contestazio¬ 
ni legate alla vendila di Baggio 
alla Juve? ■Mollo. Se fossi arri¬ 
vato prima allo presidenza non 
avrei sicurainentc venduto un 
giocatore cerne Baggio, anche 
se posso c.ipire le necessita 
dei Pomello II suo gol alla Ce¬ 
coslovacchia ù stato un capo¬ 
lavoro, del resto che avesse 
due piedi d'oro lo si sapeva da 
tempo. Abbiamo perso un 
grande campione, spero di po¬ 
terlo sostituire». 

Per il momento, nei pro¬ 
grammi di Cocchi Cori c'ù la 
conferma di due acquisti im¬ 
portanti. l'a'lenatore Lazaroni 
c II giocatore rumeno Lacatus, 
il rientro dal Milan di Borgono¬ 
vo e la volontà di trattenere ad 
ogni costo Ounga. E. inoitre. 
un gesto simbolico, il ritorno 
sulla maglia viola del classico 
giglio di Rrenze. mutato negli 
anni scoisi in un giglio stilizza¬ 
to. Sulla glciia dei tifosi viola 
per, il suo ingresso nella socie¬ 
tà. dice; >10 ammetto, mi sento 
come .baciato dalia fortuna 
con tutta l'opinione pubblica 
^alla mia pa^.^^pograto al¬ 
la città di firciizc ed af tifosi, 
^r il cffircsissMò^TIbni^tli- 
mostraMK a<<FnMei>''confronii.. 
Cercherò di contraccambiare 
facent^o tutto il mio meglio per 
la squadra, per'renderla sem¬ 
pre più competitiva, anche se 
l'ho rilevata solo ora. a poco 
tempo dal miro precampiona¬ 
to. La Rorentina ù un antico 
amore che non conosce fine». 


Floirentìna, dak à cambia 



La Ferrari di Alain Prosi 


Dopo lunghe trattative con i Pontello, il produttore 
cinematografico Mario Cecchi Cori, socio di Berlu¬ 
sconi nella casa di produzione Penta, è diventato il 
nuovo presidente della Fiorentina. J suoi program¬ 
mi: una squadra competitiva, il ritorno di Borgonovo 
dal Milan, la conferma di Lazaroni, la volontà di trat¬ 
tenere Dunga. E una confessione: «Se fossi già stato 
presidente non avrei venduto.Baggio». 


ALBERTO CRESPI 


BB ROMA. Dopo lunghe traila- 
live con i Pontello. Mario Cec¬ 
chi Con ha deciso: 6 lui il nuo¬ 
vo presidenle della Fiorentina. 
15 miliardi per rilevare il pac¬ 
chetto di maggioranza, la con¬ 
ferma di Sebastiao Lazaroni 
come allenalore. il ritorno di 
Borgonovo dal Milan. la spe¬ 
ranza di confermare Dunga. il 
ritorno dello storico simbolo 
del giglio sulle maglie della 
squadra. Ma chi è il nuovo pa¬ 
drone dei viola? I tifosi della 
Fiorentina, che a Rrenze han¬ 
no improvvisalo caroselli di 
gioia per le strade in suo ono¬ 
re, hanno sicuramcnle visto 
molli film da lui prodotli, ma 
forse non lo conoscono bene, 
altrimenti aspcllcrcbbcro ad 
esultare. • • ■ 

Forse non hanno mai semi¬ 
io la parola •Penta». Forse non 
sanno che il nuovo presidente 
della squadra viola ù il socio 
numero 1. nel sonore cinema- 
togralico, di Silvio Berlusconi, 
padrone del Milan. Questo dal 
24 ottobre del 1989, giorno in 
cui, al Mifcd di Milano (uno 
dei più importami mercati ci- 
netelcvisivi del mondo), Berlu¬ 
sconi e Cecchi Cori annuncia¬ 
rono la nascila della Pcntafilm. 
Ovvero, di nn&major all'Italia¬ 
na che governa un film dalla 
nascila allo sfruttamento tele¬ 
visivo, in un totale controllo 
del <lclo vitale» dell'opera. La 
Pcntafilm non è Infatti una 
scrriplicc'società d) pr^uzio- 
net si occupa anche di-dislrk 
buzione (con un listino che 
comprende film italiani, ma 
anche un lungo elenco di titoli 
americani) e di commercializ¬ 
zazione di videocassette, ed é 
ovvio il suo coinvolgimenlo 
(visti i legami con la Fininvest, 
Rcteitalia e il circullo di sale 
•Cinema 5») neH'esctcizio c 
nella vendila del lilm alla tv. 


La Penta, si capisce, è solo 
l'ultimo capitolo nella storia di 
Mario Cecchi Cori, uno dei 
produttori storici dei nostro ci¬ 
nema. Ma ò anche il più im¬ 
portante. Da almeno una deci¬ 
na d'anni l'industria cincmalo- 
grafica ha subito una mutazio¬ 
ne. Si produce esclusivamente 
con l'aiuto (qualcuno direbbe: 
con l'ingerenza) della tv, e tutti 
i produliori di un tempo, abi¬ 
tuati a finanziare i lilm con i 
minimi garanllti della distribu¬ 
zione e, qualche volta, inve¬ 
stendo denaro In prima perso¬ 
na. hanno-dovulo conlronlarsi 
con questa novità. Cecchi Co¬ 
ri. insieme con il figlio Villorio. 
ha deciso di <avalcarc> il nuo¬ 
vo, ingombrante partner. Nel 
marzo dell'S? un chiacchiera- 
tissimo mega-accordo con la 
Rai. IS film prodotti all'anno 
per sei anni, un invcslimento 
di ISO miliardi, c soprattutto 
un listino di 300 film assicurati 
alfe reli Rai. Ncll'89, il grande 
ribaltone, l'alleanza con Berlu¬ 
sconi, causata anche da una 
paurosa crisi di solvibilità della 
Rai, ma tutto sommato meno 
clamorosa del previsto, perché 
i Cecchi Cori hanno continua¬ 
to a lavorare anche con la tv di 
stato (due esempi: io (rodedef- 
ta luna di Fclllni, // viagaio di 
Capitan Fracassa di Scola), 
raggiungendo il curioso para¬ 
dosso di lilm conlcmporanea- 
metile prodotti da Rai e Finin- 
vosi. 0. per meglio dite, realiz¬ 
zali con capitali Rnib;ée4t,<;;dpr,l 
stinaii alle reti Rai. E la cosid¬ 
detta «pax lelovisivavl ' di cui 
Cecchi Cori é stato il grande 
mediatore. < ’ 

Sembrano davvero lontani, i 
giorni dcir83 in cui Cecchi Co¬ 
ri fu arrestato con l'accusa di 
infrazioni In materia valutaria, 
neH'ambilo di un'inchiesta .sul¬ 
l'attività della Cineriz. La socie¬ 


tà di Rizzoli (che tu anch'egli 
incriminato, ma si trovava già 
in carcere.,.) aveva venduto 
negli Usa il lilm Altrimenli ci ar¬ 
rabbiamo, con la coppia Te- 
rence Hill-Bud Spencer, pro¬ 
dotto da Cori per la Capirai: un 
affare di tre milioni di dollari 
che non tornarono mai in Ita¬ 
lia. Da quel momento dfllicite. 
Con si è ripreso alla grande, fa¬ 
cendo entrare in ditta il figlio 
Vittorio, che è consideralo la 
vera mente •manageriale» del¬ 
la Penu», mentre il padre é si¬ 
curamente, dei due. quello 
che più ama il cinema dei tem¬ 
po che tu, lino a giungere a 
svenarsi (7 miliardi buttali pri¬ 
ma ancora di dare II primo 
ciak!) pur di realizzare La uoce 
della luna con Fcllini. l'unico 
regista italiano Importante con 
CUI non aveva mal lavoralo. 

Perché davvero, nella sua 
lunga canrtera. Mario Cecchi 
Cori ha lavorato con tutti. Parti¬ 
to nel '49 come organizzatore 


di pmdiizionc per Pomi e De 
Laurcntils, si é messo in pro¬ 
prio nel '54 c ha prodotto deci¬ 
ne di film. Spiccano, nel suo 
•curriculun'», alcune perle del¬ 
la commedia all'ilaliana, dai 
Moslii al Sorpasso aWArmala 
Brancoleone. Più recenleincn- 
le ha portalo al cinema molli- 
comici •nati» in Iv (Montesano, 
Villaggio, Pozzetto), ma anche 
Ccicntaiio, nonché i vari Nuti, 
Benigni, Verdone. Tro'isl. Il so¬ 
gno (ma, torse, più del ligi o 
Vittorio che suo) é sfondare in 
America, e la grande <hancc» 
è. curiosamente, anch'essa 
sportiva, un film ■ di cui si parla 
da anrii - su Ila vita di Enzo Fer¬ 
rari. un mito anche oltre Aila'i- 
tico: un soggetto che ha susci¬ 
talo anche l'interesse del regi¬ 
sta Sydni::y Pollack ( Toolsie, La 
mia Africa), notoriamente un 
fanatico di macchine da corsa. 

Ora. buon ultimo nella sua 
carriera, an-iva il calcio. Un in¬ 
teresse che Cocchi Cori ha 


I tifosi in festa 
per la cacciata 
de^ odiati conti 


LORIS CIULUNI 


■B FIRENZE. L'inizio dell'era 
Pontello alla guida della Fio¬ 
rentina fu fra i più entusia¬ 
smanti per i tifosi viola. Nel 
campionato 1981-82. un anno 
dopo il loro avvento, la Roren- 
lina, disputò un campionato di 
testa e solo nell'ullima giorna¬ 
ta si vide slumare la possibilità 
di vincere lo scudetto. La riva¬ 
le. la Juventus, a Catanzaro 
vinse su calcio di rigore e si os- 
sicurò II trtolo. -Oa-quella sta- 
iglMieJartiquadraibiawrancra é 
sempre stala per J tifosi della ' 
RoFentina' ■l'etèrna nemica». 
Quando la famiglia Pontello 
acquistò la società non badò a 
spese; dal Torino arrivarono 
Pecci e Graziani. Poi arrivò la 
Legge 91 sul professionismo 
che prevede l'annullamento 
graduale del valore dei gioca¬ 
tori e In cinque anni l'ammor¬ 


tamento del capitale. Prima 
, chela 

Legge 91 entrasse in vigore te 
società di calcio. Rorentina 
compresa, presentavano dei 
bilanci in attivo grazie al valo¬ 
re, anche '>e fittizio, dato dal 
' parco gioc Iteri. 1 mali provo- 
cali da questa sciiferiaia poli;)- 
ca si sono visti con il passare 
degli anni. La Rorentina, tre 
> anni fa, su consiglio di PierCc- 

■ sare Barelli, ptcsIdenieYnana-' 
gcrSubòhMto'nèt tBBPà'la'-" 

■ nicri Pontello, Tiglio'del'conte 
Ravio Cali sto, per evitare un 
crack tin,inziarìo e viste le per- 

. dite suggerì di ridunne per tre 
anni il 16 par cento delle spese 
e di azzerare il capitale sociale 
che era di 18 miliardi c 200 mi¬ 
lioni. Cosi dall'oggi al domani 
le azioni della Fiorentina, che 


«Che resta? Un m^paildiig» 


Gli inglesi se ne vanno. La polizia smobilita. E Ca¬ 
gliari riprende il suo aspetto di sempre: pochi turisti 
(quasi tutti di passaggio), la noia delle lunghe sera¬ 
te estive. Ma il Mondiale non lo rimpiange nessuno. 
•Abbiamo dato l'immagine di una città assediata, 
inospitale e un po' razzista», dicono gli operatori tu¬ 
rìstici. E per che cosa? Un inutile megaparcheggio 
allo stadio e un paio di nuovi svincoli... 


□ALLA NOSTtlA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■B CACUAKl. L'ultimo rituale: 
la conferenza stampa di •bi¬ 
lancio» e soprattutto i ringra¬ 
ziamenti •a tutti coloro che 
hanno contribuito alla riuscita 
della manifestazione». ■ 
■Andrea iArrica. presidente 
del Col cagliaritano, pronuncia 
il suo inlervenlo in un centro 
stampa ormai in smobilitazio¬ 
ne. davanti .jgli ultimi giornali¬ 
sti rimasti e alfe hostess dell'or¬ 
ganizzazione. Annuncia, sod- 
dislatlo, che la nazionale in¬ 
glese ha deciso di protrane li¬ 
no a domenica la permanenza 
in Sardegna. Ringrazia tutte le 
autorità, locali e intemaziona¬ 
li. E chiede che «il bilancio di 


questa nostra esaltante avven¬ 
tura» lo facciano gli altri, in¬ 
nanzitutto i giornalisti. 

Preso in parola. Ecco dun¬ 
que una ncostruzionc per 
, sommi capi deir»csallanlc av¬ 
ventura» cagliaritana, attraver¬ 
so tre parole chiave: polizia, 
hooligan, (dis) organizzazio¬ 
ne. 

Polizia. Seltcmila tra poliziot¬ 
ti, carabinien, guardie di Fi¬ 
nanza, agenti dei reparti spe- 
' ciall, inviati dalle più •quallll- 
cate» caserme d'Italia. Per una 
città che a malapena raggiun¬ 
ge i 250 mila abitanti, non é 
davvero fuori luogo parlare di 
slato d'assedio. 


Per riuscire a sistemale tanti 
rinfoizi é stato necessario •re¬ 
quisire» un Intero stabile nel 
quartiere di S.Elia (Ira le prote¬ 
ste dei legittimi assegnatari) e 
utilizzare come •alberghi gal¬ 
leggianti» un palo di navi-spe¬ 
ciali ormeggiale in porto. 

Un simile spiegamento di 
lonze - è stalo spiegato - ha 
avuto soprattutto ragioni dis¬ 
suasive. E in eliciti gravi inci¬ 
denti (a parte i tafferugli nel 
pire-partita Inghilfeira-Olanda) 
non ce ne sono stali. Ma qual¬ 
cosa bisognava pur farla. Ecco 
perciò gli imervenli per sedare 
risse, anrestarc ubriachi, lar 
chiudere bar e locali. E come è 
inevitabile in un <lima di poli¬ 
zia», ci sono stati gli abusi. ' ' 

A denunciarli non sono solo 
i giornalisti e i lifosi inglesi, ma 
la stessa magislratura. A Ca¬ 
gliari, il giudice Francesco Sel¬ 
lo non ha convalidalo gli arre- 
sli eseguiti dopo i talferugli di 
sabato scorso, avanzando cosi 
torti dubbi sulla ricostruzione 
ulficiale degli awcmmenli e 
sullo stesso operato delle forze 
dcH'ordine. 

A Olbia la critica contro i ca¬ 


rabinieri - ìnleivenuli ad arre¬ 
stare 23 inglesi, dopo una me¬ 
garissa contro centinaia di lito- 
si italiani - é stata ancora più 
clamorosa: •Mi avete portalo te 
vittime, non gli aggressori», ha 
rimproverato l'altra sera il pre¬ 
tore Pier Carlo Di Gennaro, or¬ 
dinando l'immediata scarcera¬ 
zione degli accusali. E il pro¬ 
cesso non é neppure comin¬ 
cialo. 

Hooligan. Cioè, inglese. I 
due termini, infatti, sono di¬ 
ventali subito sinonimi nel lin¬ 
guaggio della gente, della poli¬ 
zia. e degli stessi giornali (ci 
siamo cascali tutti). Un inglese 
che beve tranquillamente una 
bina: hooligan. Un inglese che 
chiede una camera di pensio¬ 
ne; non accettiamo hooligan. 
Un inglese a spasso con mo-. 
glie e figli: una famiglia di hoo¬ 
ligan. 

Di tanto razzismo (conscio 
o meno), gli inglesi si sono 
giustamente lamentali. A co¬ 
minciare dai rappresentanti 
dell'ambasciata, certo non so¬ 
spetti di •antipatie» verso te au¬ 
torità italiane. 

• E gli hooligan veri, cioè i lilo- 


« Nonno» Kelly vince il Giro di Svizzera Tilli spara a zero su Ben Johnson; 

Ora a 34 anni, Tattacco al Tour de France «Dovrebbe correre con i dopati come lui» 


BB ZURIGO Sean Kelly ha vinto l'edi¬ 
zione 1990 del Giro della Svizzera. Il 
primato del 34enne ciclista irlandese 
non é stato mai messo in discussione 
nella tappa conclusiva della corsa a 
Lippe elvetica, la Hcrisau-Zurigo, vinta 
dal danese Kim Andersen. Kelly era 
balzalo in usta alla classifica generale 
nella quart'ullima tappa ed é riuscito a 
tenere saldamente in pugno la situazio¬ 
ne lino alla conclusione vittonosa. per 
l'irlandese si tratta di una rivincita sulla 
sfortuna che appena due mesi fa lo 


aveva visto fratturarsi una clavicola in 
una brutta caduta al Giro delle Fiandre. 
In classifica generale, l'irlandese ha 
preceduto lo scozzese Millar e l'ameri¬ 
cano Hampstcn. Primo degli italiani 
Marco Vitali a quasi sci minuti da Kelly. 
Il Giro della Svizzera é servita da prova 
generale in vi.sta deH'immincnie Tour. 

Classifica generale 11 Sean Kelly 
firl), 48 ore 10.42; 2) Millar (Sco) a 
41"; 3) Hampstcn (Usai a 1.04, 41 
Sleìger (Svil a 1.13; 9) Vitali (Ila) a 
5.44.10) Lemond (Usa) a 5.54. 


H ROMA. Dopo molli anni l'atfelica 
logflcra di vertice è ritornala allo stadio 
delle Terme di Caracalla, lo stupendo 
impianto situato proprio aU'inlemodel¬ 
la zona archeologica della capitale. Il 
1» •Meeting di Roma» é slato dedicalo 
alla memoria di Anna Catalano una ve¬ 
locista tragicamente scomparsa l'anno 
scorso in un incidente stradale Molti gli 
azzurti presenti a cominciare da Stefa¬ 
no Mei che é riuscito ad ottenere nei 
5.000 meln il minimo per i prossimi Eu¬ 
ropei con un buon 13'33 "63. Di Napoli 
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l’Unità 

Sabato 

23 giugno 1990 


sempre coltivalo da appassio¬ 
nato, ma conoKendo i suoi 
slreltissim rapporti di lavoro 
con Berluiiocini i tifosi viola fa¬ 
ranno beni: .id .ittenderc pri¬ 
ma di esu tare. Cecchi Gori ha 
dimostralo 'giosl rendo Ira Rai 
c Fininvest di estere .abile nel 
lavorare snello ira i -giganti», I 
prossimi gorni itiranno se la 
Fiorentina ■; desi nata a diven¬ 
tare una succursale di ius.so 


del Milan. Il primo altare an¬ 
nuncialo da Cecchi Gori 6 il ri¬ 
torno a Firenze di Stefano Bor- 
gonovo, do|>o un anno in ros¬ 
sonero trascorso soprattutto a 
lar tappezzeria. Ha anche di¬ 
chiarato: »I1 presidente lo farò 
io». 300 chilometri a sud di Fi¬ 
renze. nell'ambiente romano 
del cinema, non sono in molti 
a credergli 


FI. Ferrari ok in Messico 

L’abbandono di Scalabroni' 
Un altro tecnico «scomodo > 
va in archivio a MaraneUo 



valevano I .L inii ii lire, passaro¬ 
no a mille lire. I Pomello dete¬ 
nevano il 92 pe; cento del ca¬ 
pitale sociale. Pi ima di ridurre 
il opilah; per iierdile» i Pon- 
icllo, nel l!i86, cedettero Galli 
e Massaro .il Milan per 10 mi¬ 
liardi. Poc,c- dopo toccò Diaz 
trasferirsi .ili'lnler. Nel 1988 an¬ 
che Berti P.S.SSÒ all'lnter per 8 
miliardi.Quest'iinno sono par- 
’ liti Baggio (alili Juventus per 
16 miliardi) cBfiltistinl (all'ln- 
ter per quasi 6 miliardi). Soste- 
' nere è.ftò'là llkàRtftlIhaTieSidF " 
' timi otto a ni ti é sempre stata in 
dilficollà neri è errato; i molivi 
vanno riceriati 'lei favolosi in¬ 
gaggi rìs»;r.'ati ai giocatori. 
Quattro anni la .i società viola ' 
incassava (oon-ipreso i contri¬ 
buti della Uga) 3 miliardi e ne 
spendeva III. Nrl bilancio del¬ 
la scorsa 'iti iglò iie la voce sti¬ 
pendi gioca:ciri .immonta a 14 


miliardi (comprensivi di las¬ 
se). 1 Pomello si sono trovati 
nei guai. Solo quando decisena 
di affidare la società a mari! 
esperte come quelle di Barehi 
tirarono un sospiro di sollievo. 
Purtroppo Barelli perse tragi¬ 
camente la vita in un incidente 
aereo. Ma i maggiori errori 
commessi dal Pontello e in 
• particolare del conte Ravio. 
sono stati quelli di non essere 
stati capaci, di mantenere un 
rapfiorto continuo con i tifosi. 

avessero detto senza mezze 
frasi'ch'e'la IWentina non può 
tenore il parso del Milan o del¬ 
la Juventus i tifosi avrebben) 
compreso le ragioni per cui l.r 
■ societàèstalacostrettaacede- 
re ì migliori elementi, E se lo 
avessero detto apertamente si¬ 
curamente non sarebbero stali 
contestali e cosirclli a cedere 
la società. 


■i CITTA oa MESSICO. È co¬ 
minciala bene l'avventura 
messicana della Fenati sul cir¬ 
cuito >Fralelli Rodriguez» che 
ospiterà domcini il .sesto Gran 
Premio di FI della stagione '90. 
Ieri mattina Nigel Mansoll ha 
ottenuto li miglior tempo nelle 
prove libere che hanno tallo 
ila prologo alla sessione ulli- 
cialc del pomeriggio. Il pilota 
inglese ha girato con la sua 
l-crran 641/2 in l'I8''813. un 
tempo che peiò é di quasi due 
iecondi supenorc alla pole po- 
ùtion otlcnut.i l'anno scorso 
■da Ayrton Sema. Dietro Man¬ 
ali il più veloc e é stalo Riccar¬ 
do Palrcsc (Williams Renault) 
davanti alla McLaren di Berger. 
Più indietro si é classificata l'al¬ 
tra Fenati di Alain Prosi che ha 
ottenuto i( nono Icmpp pro¬ 
prio alle spalle di Senna. 

Un exploit, quello di Man- 
sell, che non è riuscilo a sopire 
le polemiche sulle dimissioni 
di Enrique Scalabroni, il tecni¬ 
co argentino che era sbarcalo 
1 Maranello soltanto lo scorso 
jetlembre. "Credo che Scala- 
oroni abbia dei motivi perso¬ 
nali per lasciare la Fenarì - ha 
■dichiarato il ds Cesare Rorio 
non appena giunto a Città del 
Messico - non ci sono stati 
screzi o contrasti fra me c Sca- 
abroni, nè tantomeno abbia¬ 
mo ricevuto lino a questo mo¬ 
mento una sua lettera di dim»- 
iioni». Resta il latto che la Fer- 
•ari si appresta a mettere in ar- 
irhivto anche il nome del suc¬ 
cessore di John Bamard. Il 
tecnico ar^ììttno era un tipo 
che parlava troppo, diceva in 
■sostanza quel che pensava. E 
n più. onta ingiustificabile, 
non aveva la patente di guida. 
Jn quadro, quello di Enrique 
.ìcalabroni, non proprio entu¬ 
siasmante e iilfirtabile per i 
consueti canoni di valutazione 
■degli uomini della Ferrari. 


Un'uscita di scena. la sua, si 
cui ha torse influito la presun 
zione di un certo tipo di mana 
gement, di stampo Fiat, che . 
volle non manca occasioni 
per svilire .anche il più bla*>na 

10 dei tecnici o dei piloti. Un. 
consuetudine per nulla ndi 
mensionata dal comunicaU 
emesso ieri dal presidente del 
la Ferrari Piero Fusaro chi 
smentisce un liccnziamenio ii 
tronco di Enrique Scalabroni 
che al massimo invece, comi 

11 suo predecessore, dovrà al 
tendere sole quulche giorni 
come prescrive la prassi azien 
date per l'annuncio ufiiciali 
delia rottura del coniratlo. 

Una via da cui è già passati 
il taumaturgo dei telai e de 
- ; malcriali compositi, John Bar 
nard, e che si ùtrovalodunqui 
a npercorrere il mago delle so 
spensioni e deH'aerodinamic. 
^rique Scalabroni. Un'awi 
cendamenlo, quello tra i due 
avvenuto .solo otto mesi fa coi 
l'inglese, che, armi c b<igagl 
prendeva la strada della Benel 
lon-Ford. facendo compiere il 
poco tempo quei passi dag 
gante che tutu conoscono all 
scuderia anglo-ltuliana. Uo 
vicenda analoga a quella doli 
TyTTcl, la scuderia brilannic. 
che ha ripreso quol>i grazie al 
l'operato tecnico di un altri 
defenestralo da Maranello ov 
vero l'ingegnere Harvey Posile 
ihwaile. Forse, per spiegare, !■ 
perenne incertezza tecnòlc*: 
ca della nazionale nassa stai jc 
~mo le partile di Hans 
' ingegnere della Ponche e pio 
geltisla del motore turbo tri 
volle mondiale d.s! 1984 
1986. «Una volta - disse - ebt 
un'offerta dalla Ferrari. Ma cèi 
Cai di spiegare che non sctviv, 
solo la mia presenza quante 
forse, quella di un infero repar 
tocorse di Stoccarda». « 


Cagliari saluta il Mondiale degli hooligan e della disorganizzazione 
Gli operatori turistici: «S’è vista una città inospitale e un po’ razzista» 


si-teppisll organizzati? Scol- 
land Y ird ne prevedeva alme¬ 
no 40t, prababilmente ne so¬ 
no amvati assai meno, anche 
grazie alla lilla rete di controlli. 
Dei circa 50 arrestati (soprat¬ 
tutto per ubriachezza e per alti 
di vandalismo). solo una deci¬ 
na sai'-'bbcro schedati come 
•lioolican» Bastano a giustifi¬ 
care lo stalo d'assedio? 
Disorgantizzazlone. E' l'a¬ 
spetto più appariscente del 
Mondi.ilc cagliaritano. D.al 
punto di vista turistico: non 
una m-aniteslazione, non uno 
spettacolo, né una glia orgii- 
nizzala per siruttarc l'immagi¬ 
ne del a c ttà. Dal punto di vi¬ 
sta logistico: nienle ostelli o 
campeggi organizzati per ac¬ 
cogliere adeguatamente i Smi¬ 
la giovani studenti ed opierai 
giunti A Cagliari per le partite. 
Dal punto di vista delle opere 
•mondiali»; alla line dcll'-esal- 
lanle ainicitura» resta solo uno 
stadio più accogliente, un inù¬ 
tile megaparcheggio davanti .il 
S.EIia. <• un paio di nuovi svin¬ 
coli stradz.Ii finanziati perallio 
con la legge 64. Nc valeva la 
pena? 


ISTITUTO per il 
CREDITO SPORTIVO 


ROMA • Via A. Farnese, 1 • Tel. oei/353869 • Via G. Vico, 5 • Tel. 06/396871 


Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto per il Credito Sportivo si è riu¬ 
nito il 27 aprile 1990 sotto la Presidenza deH’Avv. Renzo Nicolini per l’approvazione 
del tiilancio relativo all’anno 1989. 

L’esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 62 miliardi di cui L. 60,7 mi¬ 
liardi sono stati destinati a Riserva Ordinaria. 

... - - Il Presidente, nella relazione introduttiva, ha sottolineato l’ulteriore incre- 
man :o dell’attività dell’Istituto, secondo gli indirizzi operativi che già nei precedenti 
eser::lzi avevano determinato risultati altrettanto positivi. 

I mezzi patrimoniali dell’Istituto sono passati da L. 607 miliardi a L. 663 
miliardi con un aumento del 9% per cui la capacità operativa risulta attualmente di 
Lire 34.000 miliardi (-i-9,5%). Il tasso applicato nel corso dell’anno è stato del 9% 
che :»i riduce per gli Enti Locali fino al 6% in conseguenza della concessione di con¬ 
tributi negli interessi variabili dall’1% al 3% in base aH’ammontaredel finanziamen¬ 
to ed alla ubicazione dei mutuatari, mentre per i soggetti dì natura privatistica, rad¬ 
doppiandosi la misura del contributo, il tasso minimo si riduce al 3%. 

Nel 1989 sono stati concessi n. 72f^ mutui pari a L 421,3 miliardi e collo¬ 
cate obbligazioni per L. 199,5 miliardi per cui i titoli ICS in circolazione ammontano 
a L. 834 miliardi (-F 15% rispetto al 1988). I mutui in istruttoria al 31/T2/’89 erano 
n. 1501 per un totale di L. 1.145 miliardi. 

II Presidente Avv. Nicolinì, nel l’esporre i brillanti risultati del bilancio, ha 
contermato l’intento dell'Istituto di perseguire un ulteriore sviluppo della sua attivi¬ 
tà creditizia a favore degli Enti Pubblici e soprattutto delle Società sportive, delle 
Federazioni, degli Enti di Promozione e degli Enti Morali. 


PRINCIPALI DATI Di BILANCIO 1989 


ha vinto gli 800 in '. '47''06. Nei 200 suc¬ 
cesso di Stefano Tilli con un normale 
■ 20"87. Proprio 'o sprinter romano è sta- ' 
lo protagonist.i c un animalo dopo 
corsa. »È uno scandalo - ha dichiaralo 
Tilli - a .seliemliie Ben Johnson tornerà 
a correre e c'è chi lia il coraggio di sten¬ 
dergli il tappeto rosso. Lo stesso Lewis, 
che gli ha sem-pre dato addosso, ades¬ 
so lo sfrutta per combinare una slida 
multimilionana. Jchnson dovrebbe ga¬ 
reggiare solo con gli atleti come lui. po¬ 
sitivi al doping» CM.Y. 


(in miliardi) 

- Fo'idi disponibili 

- Tit^àli 

- Mutui in gestione 

- Ot bi. in circolazione 

- Fendo speciale per contributi 
negli interessi 


QUADRO OPERATIVO COMPLESSIVO 
AL 31 DICEMBRE 1989 
(in miliardi) . 


L. 2.297 
L. 834 


Capacità operativa 
Mutui concessi 
Richieste in istruttoria 


L. 34.000 
L. 3.085 
L. 1.145 
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UN SmSAXICO «CIAO» UA HONTEVIDEO A LA 8QUADBA AZZUBBA E A lODOS LOS SFOBUVOS 


ITALIANOS 







Ella, macaroni, corno va? 

Aqui Uruguay, a! solo pois del mundo 
ohe sa Jugar a futeboi: 

Fraricescoli tiene el mejor dribling, 

Ruben Sosa tiene el mejor tiro, 

Aguilera tiene la mejores muchachas! 

Vos otros dite che nos otres picchiamos? 
Venite aqui a dirlo, se tenete el corajo! 
Nluestros sponsor (LasoniI, 

Antica Cerelteria della Nona, 

Benda Ortopedica OutterreiO augurano 
buena degenza a todo equipo azzurro 
Uruguay es picelo pais, Italia grande: 
nos otios aoclici anos de fascismo, vos otros venti! 
Nos otros un solo periodico deportivo, vos otios trai 
Nos otios magnarne normal, vos otros 
minestrones firmatos da stilistas! 

Nos otros picoli cojones, 
vos otios onormi, ttomondi cojones! 


AzeÉtsoMloHH 


ONTEVIDEO - U 
storia del calcio uru¬ 
guaiano comincia al- 
la line dell’Oitocento, 
quando un grupp>o di 
ergastolani evasi dalla Guyana 
approda avventurosamente a ' 
Montevideo. Sulla spiaggia, gli 
spietati assassini incontrano 
due fratellini inermi. Accade 
l'irreparabile: i ragazzini massa¬ 
crano gli «Hgastolani. 

Il gioco diventa subito molto 
popolare, praticato con mae¬ 
stria imp.ireggiabile da tutta la 
popolazione maschile (quella 
femminile è stala introdotta in 
Uruguay solo da pochi anni: i 
precedenti governi temevano 
potesse rendere trop|x> effemi¬ 
nato il paese). 

Verso gli anni Venti, un medi¬ 
co ortoptxfico che aveva perso 
due figli nel campionato di serie 
B ha l'idea di introdurre nel cal¬ 
cio uruguaiano anche il pallo¬ 
ne. In un primo momento la no¬ 
vità viene giudicata dalla crìtica 
con molla severità, perche sna¬ 
tura il gioco. Poi, quando ci si 
accorge che con una pallonata 
molto forte si può anche stordi¬ 
re un av/ersario, la nuova nor¬ 
ma viene tollerata. 


«V .1 
& 


Miiiuel Sierra 


'' L'Urugu^ ha vinto due cam¬ 
pionati del mondo conquistan¬ 
dosi fama di squadra durissima 
ma geniale. Sarebbe ingiusto, 
infatti, negare agli uruguagi una 
fantasia eccelsa e imprevedibi¬ 
le: se gli speltaton di questo 
Mondiale hanno potuto ammi¬ 
rare Gutienez, durante Uru- 
guay-Belgio, mentre cercava di 
strangolare un avversario, come 
dimenticare la tecnica, per 
esempio, del famoso Schiaffo¬ 
ne, che schiaffeggiava l'arbitro 
da tergo e poi accusava un av¬ 
versano, facendolo espellere? 
Oppure del grande Ruben Ford, 
il difensore che bloccava gli 
avanti avversari già nei viali 
d'accesso allo stadio, investen¬ 
doli con l'automobile^ 

Lo stadio di Montevideo, uno 
dei vanti del paese, è intitolato a 
un eroe nazionale, Ruben Ti¬ 
bia. che quando il figlio gli an- 
nurKiò che da grande voleva fa¬ 
re l'arbitro si tolse la vita per il 
disonore. Il pubblico italiano, 
comunque, può essere sicuro di 
incontrare, con le gloriose ma¬ 
glie celesti, giocaton senza pari. 
A volte anche senza denti, ma si 
sa che nessuno è perfetto 



Lei opinión d* CIRO «a OiMllCHO» BARAVALLE 
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MONTEVIDEO. Gli amici di «Corazòn» mi chiedono 
un articolo di commento all'ormai prossimo me litro 
tra la gloriosa squadra de «los celestes» e la nazii ir ale 
Italiana. Lo faccio ben volentieri, seppur - cosa ovvia 
-con lo ospiriio nemico» che la mia indefeltit.iili' ita¬ 
lianità impone. 1 mei lettori del resto ben lo sanno: 
tanùt la virtù'iJel mio amor patrio, quanto la lue ida 
coerenza delle mie opinioni calcistiche, mai '-(>no 
state, non dico negoziabili, ma neppur condizio ii.ibi- 
li da eventi e ci rcostanze. 

Scevro dunque da ogni piaggeria, mi atterrà ad 
un commento strettamente tecnico. Proprio questo, 
d'altronde, è il calcio: scienza esatta, geometria e tec¬ 
nica, materia per prose asciutte, asettiche. Le r> t‘s.se 
che. abonendo ogni retorica, abbiamo fin qui niocle- 
stamente offerto a quanti, in Italia, hanno avojto la 
bontà di seguirci neU'awentura di questo Mundia I. 

Per voi. cari «nemici», non ho, conseguentemente, 
che uno scheletrico consiglio: non abbiate riiura. 
Non tremate, voi figli della nobile ten-a che vide na¬ 
scere Josè Artigas e Carlos Gardel, di fronte agli indi¬ 
ci piccoli italianiche lunedi vi affronteranno all'Olim¬ 
pico. A voi fa Stona ha affidato un memorabile :om- 
pito- quello di batterli, di impedire che l'insopporta- 


bile boria di questo paese di maccheroni travoig.i, 
come già accadde rieH'infausto '82. le ultime barriere 
del buon gusto e della decenza. Il vircchio cuore di 
Ciro «el gaucho» Baravalle 6 con voi, giovani eroi enr- 
sciuti lungo le sponde sacre del Rio de la Piata. Con le 
Ruben Sosa, gladiatore invincibile forgiato nelle enj- 
deli battaglie del nuovo Colosseo; con te Francescoti, 
pallido e geniale artista dell'ultimo tocco; con vi}i 
Perdomo, Paz e Aguilera venuti a portare il vigore d si 
nuovo mondo nelle vene esauste della nostra Geno¬ 
va. 

Vincete' Fatelo nel nome di Garibaldi. Non parlo 
ovviamente dell'ilaliano Giuseppe - biondo e barbu¬ 
to rompiballe che ebbe a molestari nel secolo scor¬ 
so con la sua presenza non richiesta - ma di sua mo¬ 
glie Anita, nobile e focosa figlia del vicino Brasile che 
a lungo visse nella splendida Monte'/ideo Vincete e 
liberateci! Da Montezemolo, da Bi:.cardi. dal tele- 
beam, dai caroselli notturni, dai conimenti calcistici 
di Andreotti e Spadolini, dall'incubo che minaccia di 
riempire i prossimi quattro anni d>slla nostra vita. 
Adelante basta la victorìa, figli della gloriosa stuoie 
charrua! Voi siete la speranza del mondo. 


ELSALDDODE 
AUK) BISqinSBDO 

MONTEVIDEO - Deportlva- 
mente renovando ne la ecl- 
pua competlcion qui debe- 
moa lenir adelando y anelan¬ 
do donde el publico qui la 
sympada vamos a aplaudir. 
Graciaa a la perfcela schedila 
de Carlos Nestor, omagiando 
el lonnienlo meravUloso de 
Roma ne la lurblnosa mas 
slempre eieganle comiz d’un 
esquadron lei qual vamos los 
celesles gloriosos rombando 
y ramblando ne la denega- 
cion. Non desmenlegando, 
con auspicio. Slempre el Jui¬ 
cio uruguagio al nueslro 
sponsor, a las banderuolas 
inflngando violencia solmen- 
le verbal e non faciendo los 
lavaUvos es el argumienlo 
ceniral d’un hennoso pingo 
pongo dialecUco mas sympa- 
dco enira la conversacion 
adulando ne la luz e ne 
l'hombra del Juego pelolero. 
Porque? 



















LOSAZZURROS? 

SENORITAS 

L'extraordinaria fotografìa 
que proponemo 
(Reuter-Perinl-Macho) 
demonstra claramente 
che l'equlpo italieno 
se compon de autenticas 
ballerinas de la pelota. 

I nuestros calientes 
hombres uruguagios 
le faran ballar 
un poquito de tangol 
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Nè si spiega altrimenti, se non 
con la dannazione di essere sici¬ 
liano, che ancora l'anno scorso 
tei (Schillaci n.dr.) giocasse in 
serie B, a 25 anni, quel che certa¬ 
mente non sarebbe accaduto a 
un centravanti di pari valore lom¬ 
bardo; e che nessuno si fosse ac¬ 
corto di lei, malgrado quegli oc¬ 
chi spiritati e assassini. 
(Giampiero Mughini, il Giornale) 


Per loro, per i loro gol, tutta una 
nazione è scesa in piazza; ve¬ 
stendo la notte di cotori e di alle¬ 
gria. 

(Darwin Pastorin, Tuitospori) 


.JU-.. 


Schillaci è fulmine e tempesta, 
Baggio è luce e fantasia; Insieme 
hanno distrutto la difesa della Ce¬ 
coslovacchia, unendo l'Italia del 
tifo, delle fazioni e dei Comuni. 


Sotto un profilo marxiano la 
competizione nel rettangolo di 
gioco è la «struttura', le «sovra¬ 
strutture» sugli spalti tendono 
sempre più a una straordinaria 
ricchezza scenica. 

(Sergio Maldini, 
U Resto del Carlino) 


nowski desta senz altro meno im¬ 
pressione, anche se, a ben ana¬ 
lizzare, ne è la logica conseguen¬ 
za. 

(Natalino Bruzzone, 
n Secolo XIX) 


tore» del gol degli anni 90, tinche 
lui macedone, ha risolto 11 nodo 
della qualificazione iugoslava 
con due gol agli Emirati Arabi. 

(Silucno Stella, 
Gazzella dello Sport) 


ESEMIOCOISTBOL 


La Torcida è viltiliismo espressivo: 
urla «mangiatela» la squadra av¬ 
versaria; non «uccidetela». 

(Anna Maria Guadagni, L'Unità) 


Dopo il crollo del muro di Berli¬ 
no. la caduta del modulo Loba- 


L'imperatore macedone Alessan¬ 
dro Magno risoto il nodo di Co¬ 
rinto con un col(K> di spada. Ora 
Darko Pancev, 25 ninni, «impera¬ 


Baresi come Eduardo, il campo 
come il palcoscenico, ogni mos¬ 
sa, ogni passo, ogni sguardo, tut¬ 
to è naturale, niente è siudiato, 
preparato stabilito. Anche Baresi, 
come Eduardo, è grande nei si¬ 
lenzi. 

(Alberto Pc tuerosi. 
Il Corriere dello Sport) 


Control «Vitti ’na crozza» per 
Cliimplero Mughinl. Giancarlo Fa- 
doran cl «cgoala con limpida one¬ 
sta un errore: nel numero di Ieri 
abialamo attribuito a Franco Melll 
uni frase che era. In reallh, sua. 
Ce ne scusiamo e rimediamo. 
Cliisslflca: Gazzaniga (Giorno) C; 
Caanavò (Gazzetta dello Sport), 
Be:mardlnl (Tuttosport) 4; MeUl 
(Cnrsera), Caratelli (Mattino), 
Cherubini (Giornale), Cucci 
(Cniriere dello Sport), PergoUnl 
(rUnIli) 3; Alari (Giorno), Caru¬ 
so (Gazzetta dello Sport), Cerami 
(Messaggero), Grandi (Notte), 
Seiisarego (Secolo XIX), Maldlnl 
(Resto del Carlino) 2. 


Oli investimenti di Italia 90 nell’analisi del corrispondente del Financial Time 
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Angus Samuelson, corrl- 
spon&nte del Financial Tl- 
ines cl ha inviato questo po¬ 
lemico articolo in cui ana¬ 
lizza acutamente gli effetti 
del Mondiale sull’econo¬ 
mia del nostro Paese. Lo 
pubblichiamo volentieri. 
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È certo uno dei più diffusi vizi 
italiani quello di non saper ap¬ 
prezzare nella misura dovuta i te¬ 
sori di cui Madre Natura li ha rico¬ 
perti. Ma cosa dovremmo dire di 
chi ancora si ostina a non ricono¬ 
scere i moiteplici, benefici ritorni 
economici del Mondiale? Nessu¬ 
no è profeta in patria, purtroppo. 
Prendiamo Udine. Con soli 4S3 
miliardi, è stata allestita una mo¬ 
dernissima sala stampa che è arri¬ 
vata a ospitare fino a sette inviati 
esteri. Ma non basta, U genio itali¬ 
co, che noi inglesi tante vi invidia¬ 
mo, ha già trovalo una superba 
deNinazione d'uso per il centro 
stampa: dopo i Mondiali divente¬ 
rà la più grande coltivazione ai 
coperto di tulipani nel mondo in¬ 
tero: ci voleva 11 Mondiale per ri¬ 
scoprire la più autentica vocazio¬ 
ne produttiva del Friuli! 

E che dire di Bari? Una città car¬ 
dine del palcoscenico calcistico 
nazionale (e non solo), aveva 
dovuto arrabattarsi fino. a oggi 
con solo sei stadi da 70.000 posti. 
Uno scandalo, una infamia cui ha 


posto riparo, con illum inala lungi¬ 
miranza, la famiglia Matarrese, 
dotando Bari del nuoio «Maraca- 
nà» delle Puglie, trecentomila po¬ 
sti al coperto con solarium, cin¬ 
que anelli, campo riscaldato. Il 
nuovo «Delle Vongole», questo il 
nome della favolosa struttura, sta 
anche per diventare un centro po- 
lifunzlonale: con una piccola ulte¬ 
riore spesa di 450 miiliardi verrà 
aggiunta ai sette anelli una mega- 
cappella che candid,a fin d'ora 
Bari a capitate intemazionale dei 
raduni eucaristici. 

Anche a Cagiiari il Mondiale re¬ 
gala doni preziosi. Primo fra tutti 
l'indirizzo esatto delio stadio San- 
t'Bia, prima sconosciuto ai tifosi, 
che, per antica abitudine, la do¬ 
menica si recavano all'Amsicora, 
lasciando deserte te tribune del 
nuovo complesso edillìcato in lo- 
, palità «Le paludi». Ma è. foisea Ma¬ 
rino. ridente località nei pressi 
della città eterna, scelta come riti¬ 
ro della squadra azztirra, che le 
forze sane e trainanti deH'impren- 
ditorìa italiana hanno iiaputo dare 
il meglio. Li si erge finalmente la 
mole di un avveniristico Pala¬ 
ghiaccio, che potrà ora ospitare 
degnamente le due squadre di 
hockey deiia laboriosa cittadina 
laziale. Acume, rispetto delle tra¬ 
dizioni locali, un pizzico di fanta¬ 
sia. L'Italia non finisce di stupire. 

Angui» Samuelson 
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Lo sappiamo, un caso classico è come in¬ 
serti e informazioni pubblicitarie debbano 
comparire sui giornali, in modo da non esse¬ 
re percepiti dal lettore come se fossero pezzi 
giornalistici al pari degli altri. E allora si è di¬ 
scusso e si discute su come bisogna marcarti 
e segnalarli come tali, senza creare equivoci 
e confusioni truffaldine. Un caso meno clas¬ 
sico è come debba comparire, cosa debba 


fare in una trasmissione televisiva un giorna¬ 
lista perchè non si riduca semplicemente a 
veicolo pubblicitario.AJ Processo ai MoncliLili 
Biscanii affida ogni giorno la presentazione 
del concorso del «nostro amico sponsor» Ga- 
torade al.a giornalista Stella Bruno. La quale 
è visibilmente It in trasmissione non per lare 
la giornalista ma per promuovere il concor¬ 
so. Eci dice ogni giorno la stessa, implacabi¬ 


le notizia: che Gatorade ci farà vincere un 
bofeo d’oro se, telefonando la sera stesia, di¬ 
remo il nome del supercampione del giorno. 

Il trofeo d’oro è II accanto, sul tavolo, vera¬ 
mente bello. Il concorso è insaporito da una 
deliziosa suspense: non si sa se il trofeo che 
vediamo è in copia, non si sa se è a grandez¬ 
za naturale. Soprattutto non si sa quanto val¬ 
ga, se mille lire o un miliardo. 
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